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Dai poveri di Detroit fino ai ricchi del Colorado, attraverso i di
mostranti di Los ; Angeles e la visita alla tana del dottor Stra-
namore, la sede nel Nebraska del comando strategico USA 

Dal nostro corrispondente 
: WASHINGTON -Detroit (Mi

chigan), Des Moines (Io-
ma), Offutt (Nebraska). Den-

, ver (Colorado), Los Angeles 
. (California), Minneapolis (Min

nesota): • quasi ottomila chi
lometri — più della distanza 
tra l'Europa e l'America — al 
seguito del presidente Carter. 

< Il tutto in due giorni e mezzo. 
[ Faticoso ma istruttivo, alme-
\ no per chi, come me, ha col
to questa occasione, abbastan
za eccezionale, per dare un 
primo sguardo a una grossa 
fetta d'America. '• Certo, uno 
sguardo — è proprio il caso 
di dire — a volo d'uccello. 
Ma esso mi ha dato l'oppor
tunità di cogliere alcuni pro
blèmi che mostrano un volto 
degli Stati Uniti di cui in Eu
ropa non si parla spesso. . 
•Il-momento politico era in
teressante. Carter partiva al
la riconquista di un paese che 
nove mesi fa lo aveva eletto 
sull'onda della speranza e che 
oggi appare già deluso, tal
volta persino amareggiato. Le 
tappe non erano state scelte 
a caso. In tutti gli stati visi
tati — tranne il Minnesota — 
Carter aveva perduto o le 
primarie o le elezioni. O tut
te e due. Stati inoltre em
blematici di una serie di que
stioni che costituiscono il gro
viglio di nodi che l'America 
di oggi ' deve -• sciogliere. In 
che misura il presidente, ha 
convinto? In che misura, il 
viaggio ha finito con l'accen
tuare la tendenza all'isola
mento -che • lo minaccia? I 
giornali americani si sbizzar
riscono. attorno à questi inter-. 
rogativi. Non ha molto semso 
seguirli in tali esercizi. Mi li
mito, dunque, a raccontare il 
viaggio: le cose viste, le pa
role ascoltate, le impressioni 
ricevute. >.• ; 7. v̂ .- •.» •'••: - ?. .r.-;, 
: ; Detroit, come si sa, è una 
delle capitali dell'automobile. 
Lungo il tragitto tra l'aero
porto e la città vi sono em
blemi pubblicitari che non la
sciano dubbi. Un pneumatico 
• d'automobile • grande quanto 

. una casa a tre piani e, piò in 
là, un tabellone elettronico 

con il numero delle auto pro
dotte quest'anno che ogni sei 
o sette secondi cresce di una 
unità. Un milione e • mezzo 
di abitanti, metà bianchi me
tà neri. Il sindaco è nero. 
La popolazione è diminuita di 
circa trecentomila - persone 
negli ultimi anni. .1 neri tor
nano al sud: il futuro nelle 
grandi città si fa incerto; Car
ter aveva convocato qui ima 
tavola rotonda con i poveri. 
Così, almeno dice il program
ma del viaggio cui parteci
pano, a bordo d'un aereo che 
precede di pochi minuti quel
lo presidenziale, circa cento
cinquanta giornalisti, in gran 
parte americani, di cui io solo 
italiano. E in effetti, in una 
grande sala al piano terra di 
un palazzo che sorge accanto 
a un grappolo di grattacieli 
di forma perfettamente cilin
drica, ma di altezza e dia-

• metro- - differenti, * troviamo 
cinque o seicento persone po
veramente, ma dignitosamen
te vestite. Solo alcuni sono di 
Detroit. Altri vengono dall'll-
linois, dall'Indiana, dal Min
nesota. dall'Ohio e dal Wi
sconsin. Sono stati necessa
riamente selezionati. Ma ci 
accorgeremo rapidamente che 
le' questioni che essi pongono 
sono reali, a volte dramma
tiche. Le pongono civilmente 
ma senza peli sulla lingua. 
Carter siede ad un tavolo al 
centro détta sala • circondato 
da quattordici persone, sette 
bianchi e sette neri, otto uo
mini e sei donne. Uno dopo 
Valtro prendono la parola bre
vemente. E brevemente Carter 
risponde ad ognuno. Il pubbli
co applaude chi adopera U 
linguaggio più crudo. 
' ~" Un vecchio • operato ~ parla 
ridia paura detto disoccupa-
xiene neU'tndustria siderurgi
ca: lavoro da trent'anni — 
dice — e non voglio rima
nere disoccupato. Una donna 
parìa detta scarsa assistenza 
medica nei quartieri poveri, 
dove vi è una preoccupante 
recrudescenza di malattìe in
fettive tra cui la poliomielite. 
Un nero dell'altissima per

centuale — a 47 per cento — 
di dtoocopafi tra la gioventù 
di colore. Un uomo di mezza 
età, dall'accento spagnolo, 

. delle difficoltà che trovano gii 
immigrati messicani a inse
rirsi netta società. Due o tre 
ni dicono fortemente preoccn-
pati, del conflitto tra Carter 
• k\ Congresso che pad ti 
tardate Veiàbotazione dì leg-
f i • favor* dei poveri. Un 

altro '•- vuole spiegazioni sul 
piano per l'energia. 

Dalle risposte di Carter si 
capisce che egli si trova a 
suo agio tra questa gente e in 
questo genere di discussioni, 
abbastanza inedite in Ameri
ca tra il presidente e il citta
dino. Risponde a tutti con so
brietà e precisione. Insiste 

nel documentare la diminu
zione della percentuale " dei 

disoccupati a Detroit. • Affer
ma che il piano sull'energia 
consentirebbe di creare nuovi 
posti di lavoro e di migliora
re le condizioni dei poveri. 
Non promette nulla per l'im
mediato. Ma per ognuno cer
ca di trovare parole di spe
ranza. Quando tutti e quat
tordici hanno parlato e Car
ter ha risposto, è la volta de
gli altri che sono al di là del 
tavolo. Insistono su questioni 
precise:. la crisi dell'acciaio, 
la paura del futuro, il timore 
che la questione razziale possa 
tornare ad esplodere da un 
giorno all'altro. Carter è te
so. estremamente ricettivo, a 
volte mi sembra sinceramen
te commosso. La discussione 
dura quasi tre ore e decine 
di mani si levano ancora per 
chiedere la parola. Ma il pro
gramma è rigido. Lasciamo 
Detroit con l'impressione di 

aver visto un aspetto non mol
to noto dell'America. Non 
quello, abituale, del benesse
re consolidato né quello, ri
corrente. • dell'esplosione di 
rabbia e di violenza. Un'A
merica povera che chiede 
buone leggi, ma senza un'om
bra di servilismo. Tutt'intor-
no. Detroit è una manifesta
zione della potenza dell'indu-

j stria americana. Ma nella sa
la che abbiamo appena lascia
to, gli uomini e le donne 
che quella potenza fabbricano 
giorno per giorno sono scon
tenti del presente e preoccu
pati del futuro. *- • . ' „ 

A Des Moines, qualche ora 
dopo, V atmosfera cambia. 
Carter è accolto all'aeropor
to da una manifestazione fe
stosa. Bande, majorettes. uo
mini, donne, bambini. Molti 
cartelli, ma non soltanto di 
benvenuto. Uno dice: portia
mo gli • Stati Uniti fuori da 
Panama. Un altro: portiamo 
gli Stati Uniti fuori dalla Co
rea. Qui il presidente è di 
casa. E' ' Io stato dove ha 
vinto le primarie quando era 
ancora " Jimmy who ". Jim-
my chi? Ma dopo ha perduto 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 
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Le dichiarazioni della giovane gettano nuovi e pesanti sospetti sulla fine di Baader, Raspe 
e della Ensslin - Nella notte tra lunedì e martedì la terrorista sentì dalla sua cella due 
colpi - Poi svenne - Quando si svegliò era ricoperta di sangue - Oggi i funerali di Schleyer 

STOCCARDA — Una recente foto di Irmgard Moeller 

Grande assemblea in fabbrica con le forze politiche 

Gli operai dell' 
una sfida sul fu turo produttivo »«£ ? : 

Una radiografia del 
fidanza - Denunciati 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'Alfa Romeo ha 
ancora un futuro? La situa
zione grave e preoccupante 

. dello stabilimento . di Pomi-
gliano. che dirigenti della 
azienda e dell'IRI indicano 
come la somma di tutti i ma
li della società, è compatibi
le con la ripresa dell'intero 
gruppo? L'« azienda del bi
scione » può ancora costitui
re un punto di forza del siste
ma delle Partecipazioni sta
tali, può risalire dalla gra
ve crisi finanziaria in cui è 
caduta per ridiventare fonte 
di accumulazione a suo van
taggio e a vantaggio delle 
imprese a capitale pubblico? 

' ' Tante domande, che nasco
no dalla realtà di tutti i gior-
»i. alle quali, attraverso una 
campagna di stampa, certo 
ispirata e spesso strumenta-

grande gruppo industriale reparto per reparto - Le questioni dell'ef-
sperpero e disorganizzazione - Esistono le possibilità di una «svolta» 

le, si è dato spesso risposte 
sbagliate o incomplete, su cui 
occorre comunque fare chia
rezza: per i lavoratori, per il 
sindacato l'Alfa Romeo ha un 
futuro e sono gli stessi ope
rai e tecnici che vogliono re
sponsabilmente contribuire a 
Costruirlo. y\ ••.-.•••.-,].:ii,-y--' < '• 
..Potrebbe sembrare una fra
se fatta o. nella migliore del
le ipotesi, una dichiarazione 
di buona volontà. E' invece 
un impegno che sta realiz
zandosi. sia pure tra tante 
contraddizioni. e . difficoltà, 
coinvolgendo non un gruppo 
dirigente operaio e illumina
to » ma una massa sempre 
più consistente di lavoratori. 

La verifica di queste af
fermazioni viene in queste 
ore dal convegno sull'occupa
zione. le prospettive produtti
ve e le condizioni di lavoro 
che, su proposta del consiglio 

di fabbrica dell'Alfa Nord, la 
FLM ha organizzato nello 
stabilimento di Arese. Prece
duto da • una • < istruttòria » 

' sulla situazione dei singoli re
parti alla quale hanno parte
cipato migliaia e migliaia di 
lavoratori, il convegno si è 
aperto ieri mattina e si con
cluderà stamani. • ~o-. •"•. 
' • In un grande capannone in
gombro di macchinari e se
milavorati. 'ma : abbastanza 
spazioso per = accogliere. • da
vanti alla presidenza, centi
naia e centinaia di operai e 
impiegati dèlio stabilimento 
(astenutisi dal lavoro a tur
no per due ore per parteci
pali ai lavori), alle numero
se e qualificate delegazioni 
delle forze politiche e sociali. 
alle rappresentanze delle al
tre fabbriche del gruppo e del 
settore, dei sindacati e delle 
leghe -. dei ;' disoccupati, • la 

e istruttoria » si è trasforma
ta in dibattito e in indica
zioni. - ' - - ' • * • •-• 

Non - di pericolo di morte 
per •• l'Alfa • Romeo e per ; il 
gruppo si deve parlare ma di 
grandi possibilità di sviluppo 
— condannando sperperi, di
sorganizzazione, gravi •-• defi
cienze di direzione — e an
che di presenza di fòrze sa
ne che possono condurre la 
azienda fuori dalle acque agi
tate in cui oggi si trova. 

'•-- «L'Alfa Romeo — ha det
to Stocchi, del consiglio di 
fabbrica, nella sua relazione 
introduttiva — ha tutte le 
condizioni e tutte le potenzia
lità per andare oltre il pa
reggio di bilancio. Ha solo bi
sogno di essere rivitalizzata, 
di fare un salto di. quali-

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Quando i giovani non fanno notizia 
Bisogna ammettere che c'è 

qualche cosa di mollo singo
lare nel modo come la gran
de stampa d'informazione e 
il complesso dei mass-medi* 
guardano alla « questione gio
vanile » mtì nostro paese. Stia* 
mo ai fatti. 630.000 giovani si 
iscrivono - alle liste del pre» 
avviamento, avviene questo 
ingresso di massa sul mercato 
del lavoro, che dà la misura 
drammatica del problema so
ciale, ma che è - anche un 
grande fatto .politico, una te
stimonianza di fiducia, una 
volontà di fare e di pesare. 
Ma di • questo, nell'informa-
rione e nei commenti, non 
viene colto nulla. Si preferi
sce insistere sulle difficolti di 
applicare la legge, si preve
dono solo fallimenti e delu
sioni, tutto è intriso del più 
nero pessimismo. Il problema 
na indubbiamente anche que
sta faccia, che deve preoccu
pare, ma perché tacere del
l'altra, perché fingere di non 
vedere il positivo, l'impulso 
pMeule che tutto ciò può dare 
allo sforao di uscire dalla 
erisi? 

• Accadeva nel cuore dell'esta
te. Adesso il movimento ope
raio e democratico si sta muo
vendo perche da quel grande 
fatto scaturiscano frutti con
creti, perché la presenta, la 
parteciporiaue dei giovani di
venti una fona, une « 
sa » per il rinnovamento «co

lico • sociale. Partendo da 

questa convinzione, la Fede
razione sindacale unitaria ha 
preso i nei giorni scorsi una 
decisione che può ben. dirsi 
a storica », quella di inserire 
nelle strutture del ' sindacato. 
a tìtolo pieno, i rappresen
tanti dei giovani senàa lavoro. 
C e stato nn dibattito in cai 
si è potata cogliere tutta la 
consapevolezza della - profon
da novità di questa iniziativa, 
che se andrà avanti muterà 
sensibilmente la stessa natura 
del sindacato e il suo modo 
di porvi di fronte al grande 
tema dell'occupazione. Il sin
dacato sarà nuovo, per usare 
le parole di Trentin alla con
ferenza nazionale J promossa 
dalla CGIL. CISL e UIL. per
ché respingerà nei fatti la di
visione tra e le due società ». 
unirà e organizserà i lavora
tori occupati e le grandi mas
se di giovani emarginati dalla 
crisi. Bene, guardate conte i 
giornali e la TV hanno par
lalo di questa iniziativa. Cer
cherete invano i resoconti bril
lanti, le note piene di « vo
lontà di capire * che si leg
gono non appena qualche cosa 
accenna a muoversi netl uni
verso nella contestazione. 

Ancora. Il PCI e la FGCI 
organizsano a - Napoli una 
grondo manifestazione di deci
ne di migliaia di giovani, nel 

della quali il segretario 
uni Partito affranta tutti i te
mi della questiona giovanile. 
Sai grandi giornali « alla TV 

vengono riferite soltanto ' le 
parti relative ai rapporti ' tra 
i partili, all'accordo a sei , e 
al governo. Si fa silenzio to
tale proprio sai nodo di fon
do , su quella disoccopaztone 
giovanile che proprio a Na
poli e nel Mezzogiorno tocca 
le punte più inquietanti. Pen
sate al rilievo che hanno in
vece su questi stessi giornali 
certe assemblee : studentesche 
dove si urla contro il movi
mento operaio e si inneggia 
all'estremismo e alla violenza. 
Questi sì che sono i giovani. 
non quelli di Napoli. 
' Giorni orsono abbiamo let

to un'intervista col direttore 
della rivista II cerchio di ges
so, nella quale Gianni Scalia 
diceva pressappoco che il par
tito comunista non lo interessa 
più • perché non è più uno 
« stimolo », e che per diven
tare intelligenti — nel senso. 
spiegava, di intms legete, di 
leggere dentro — oggi biso
gna invece guardare al • mo
vimento ». Ecco, non vorrem
mo • che questo modo singo
lare. di - fare silenzio sullo 
sforzo costruttivo, difficile, 
aspro del . movimento demo
cratico per dare uno sbocco 
non catastrofico al dramma 
giovanile fòsse proprio una 
cattiva traduzione di quell'idea 
di Sealia. Si guardi para al 
cosiJuatto e muriate aia ». lo 
ai insti ioghi « lo si interpreti. 
Anche noi cerchiamo di far
lo . Ma gli nomini come Sca
lai dovreunum aajent cntodetni 

se non vi ' sia una e origine 
pratica » in questo non ve
dere la novità dell'atteggia
mento dei sindacati, o l'im
pegno del • nostro partito, - il 
suo lavoro tenace di orienta
mento e di organizzazione. 
Dovrebbero par chiedersi a 
quali forze può andare bene 
l'ideologia che mira a con
trapporre grappi di giovani 
alla democrazia dipinta come 
sistema emarginante e soffo
catore. la teoria che suggeri
sce il ripiegamento nel cor
porativismo ' e < nell'individua
lismo. la piattaforma politica 
che propugna la rottura ver
so i partiti operai e i sinda
cati, quindi l'isolamento e la 
sterilità. Il mondo giovanile 
non ha eerto nulla da guada
gnare da questo. Ci sono for
ze. lo sappiamo, che vedreb
bero con soddisfazione il fal
limento della legge sul pre-
avviamento al lavoro, e forse 
che lavorano in varie dire
zioni per isolare i giovani. 
rinchiuderli nel ghetto della 
disperazione, e davvero a cri
minalizzarli ». spingendoli con
tro la democrazia italiana. La 
manifestazione di Napoli, con 
il discorso del segretario ge
nerale del partito, i invece il 
messaggio positivo che noi 
lanciamo al mondo giovanile, 
nn messaggio di lotta, di fi
ducia razionale nelle proprie 
forae, d i unità col 
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BONN — Irmgard Moeller, la | 
giovane ! terrorista sopravvis
suta alla tragedia di lunedì 
scorso nel carcere di Stamm
heim, non ha cercato di uc
cidersi, ed in base alle sue 
dichiarazioni, le prime brevi 
dichiarazioni rilasciate ; dopo 
quelle drammatiche ore, non 
è credibile la tesi del suici
dio ' nemmeno per Andreas 
Baader. per Jan Cari Raspe 
e per Gudrun Ensslin. Lo ha 
detto il difensore della Moel
ler, l'avvocatessa Jutta Bahr-
Jendges. che ha potuto. in
contrare per la prima volta 
la sua assistita nella giorna
ta di sabato, per una mez
z'ora: ne ha ricavato dichia
razioni dal contenuto inequi
vocabile che costituiscono un 
pesante atto d'accusa. Ecco 
le parole testuali della Moel
ler, così come le ha riferite 
l'avvocatessa: « Nella notte 
fra lunedi e martedì sono ri
masta sveglia fino a tardi. 
Verso le quattro ho sentito 
dei rumori, poi ho sentito che 
perdevo conoscenza. Quando 
ho ripreso i sensi, ero sdraia
ta su una barella nel corri
doio davanti alla mia cella. 
dolorante e coperta di san
gue. Ho sentito qualcuno dire: 
Baader e la Ensslin sono fred
di. Sono di nuovo svenuta 
per poi svegliarmi in un let
to di ospedale >. Come si ri
corderà. secondo la versione 
ufficiale Irmgard Moeller 
avrebbe tentato di uccidersi 
a colpi di coltello. 
. « Dal colloquio di quasi 
mezz'ora che ho avuto con 
Irmgard — ha detto l'avvoca
to Bahr-Jendges all'agenzia 
AFP — non ho tratto l'im
pressione che " essa abbia 
compiuto' un tentativo di sui-
rìrtio o e*"» s»hhia av"*o l'in
tenzione di attentare alla sua 
vita»."" ~ ,; " "" *•". " 

Si tratta, come' si vede, di 
un, vero e proprio atto di ac
cusa. Ma ancora più esplici
ta è stata l'avvocatessa in 
un'intervista rilasciata '.ieri 
mattina ad un inviato del 
GR-1. e Secondo quello che 
mi ha raccontato Irmgard — 
ha detto il legale — non pos
so credere né al suo tentato 
suicidio né al suicidio degli 
altri tre. Ho esperienza, co
nosco questa donna da mol
to tempo e poi vedo la volon
tà che ha di guarire, di vive
re. Secondo me era incana-
ce di un gesto simile». Ri
ferendo auindi il racconto su 
Quella tragica notte, l'avvoca
tessa ha così proseeuito: «Mi 
ha dp»to che era rimasta sve
glia fino a tardi. Verso le 4 
avrebbe sentito un rumore. 
come di colpi attutiti. Poteva 
trattarsi di due colpi di pi
stola. Lei si mise ad urlare 
in direzione della cella di 
RasDe che era d^l'altra p*r-
te del corridoio. Chiese a Ra-
soe se fosw sveglio. Senti ri-
soondere di sì. Dopo un po' 
sì ' accorse : ìmnrowiRamente 
di stare per cadere oer terra. 
svenendo: altro non può ri
cordare. Si svegliò che era 
nel corridoio, vicino alla por
ta della ' cella, rannicchiata 
su una barella, dolorante, co
perta di sangue e s<-nti delle 
voci che dicevano: Baader e 
la Ensslin sono freddi ». 

' Richiesta se Irmgard Moelr 
Ier è pronta a raccontare ogni 
cosa al giudice istruttore, l'av-
vnca'rt R»br .Tendees ha ri«*po-
sto affermativamente: « Ma io 
posso affermare — ha aggiun
to — che senza la presenza 
di un difensore non dirà nul
la. Se ci sarà il difensore, al
lora potrà dire questo ed al
tro, se Io ricorderà. Io vo
glio avere, pero, prima • un 
nuovo incontro con lei per
chè data la brevità del pri
mo coTloauio molte domande 
sono senza risposta». 

Ora come ora. comunque. 
non è dato sapere se e Quan
do potrà aver luogo auesto 
nuovo incontro: il colloquio 
di sabato fra Irmgard e la 
sua legale si è svolto nella 
cllnica dell'università di Tu-
binga. dove MoelleT era ri
coverata: ma domenica po
meriggio la giovane è steta 
trasferita altrove. Per molte 
ore non è stata fornita alcu
na indicazione sulla sua de
stinazione. ed è corsa voce 
che fosse stata riportata nel 
famigerato carcere di Stamm
heim: ieri si è saputo che è 
stata invece rinchiusa nel 
carcere di Hohenasperg. pi-es
so Ludwicsburg. dove è dete
nuto anche Guenther Sonnen-
bertj. un altro degli undici ter
roristi di coi I rapitori di 
Sddeyer e . i dirottatori del 
Boeing chiedevano fl rilascio. 

Come si vede, le dranma-

<Ségue tn ultima pagina) 

STRASBURGO — Poliziotti francesi Ispezionano una casamatta lungo la linea Maginot alla, 
ricerca di tracco-dai rapitori di .Schiavar 

• • ! : • 
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Il Consiglio de: accenti più realistici 
ma: elusività sulle scélte immediate •> 

t% J 

può essfer censurato 
Concluso il Consiglio nazio

nale della Democrazia cristia
na. ci si sta interrogando su 
che cosa sia realmente acca
duto in questa sessione. E in 
qualche caso non mancano 
neppure dispute interpretative 
artificiose e . lambiccate (in 
altri casi, invece, i giudizi ap
paiono interessati, e perciò 
stesso viziati). ••• • • • ; > • • - , • 
;'- Anche per questo bisogna 
stare più che mai ai fatti, va
lutando punti di partenza e 
punti di arrivo in un preciso 
riscontro con la realtà. Non 
dimenticando — prima di tut
to — che alla base della dia
lettica politica attuale, e an
che del travaglio democristia
no, vi è U risultato delle ele
zioni del 20 giugno, insieme 
al fatto politico nuovo < del
l'accordo programmatico del 
luglio scorso. Problemi di in
dirizzo, di scelte concrete, di 
indicazioni di prospettiva si 
stanno intrecciando: e di fron
te ai passaggi nuovi, in al
cuni settori della DC si so
no manifestate delle reazioni 
anche aspre, in altri resisten
ze palesi. Ebbene, proiettato 
su questo sfondo, non vi è 
dubbio che Q CN democristia
no rappresenta un primo pas
so. ancora molto timido e in
certo, suUa via di un adegua
mento delle analisi e di certe 
formulazioni politiche generali 

alla nuova realtà. Vi è sta
to, insomma, un maggior rea
lismo, anche se in parecchi 
ambienti non è affatto scom
parsa la tendenza a rifugiarsi 
nella polemica ideologica e 
pregiudiziale di vecchio, vec
chissimo stampo. •• ••','- '->'• 
'Il primo punto riguarda il 

carattere e la profondità del
la crisi che stiamo attraver
sando. Su questo hanno ta
ciuto, o hanno sorvolato, sol
tanto coloro che parlavano per 
partito preso, i nostalgici del 
€ muro contro muro ». " Afa 
la convinzione che ci trovia
mo in mezzo a una crisi dal
la quale non è possibile usci
re facendo appello esclusiva
mente agli stessi mezzi e stru
menti del passato, e dalla 
quale — certo — non riemer
geremo tali e quali vi siamo 
entrati, comincia a farsi stra
da. E dunque? Non è chia
ro che di fronte a un dato di 
fatto come questo («profon
do e universale ». è stato det
to alla tribuna del CN demo
cristiano) debbono logicamen
te passare in seconda linea le 
contrapposizioni fondate sui 
moduli di altre epoche? A Pa
lazzo Sturzo si è parlato di 
€ confronto > non come meto
do. ma come linea politica. 
Anzi, ha detto Zaccagnini con
cludendo i lavori, «come una 
scelta politica, se non nitro 

. . . _ 1 _ .. - . r\K •-- • , .... 

perché essa deriva dalla vo
lontà di dialogare con interlo
cutori che prima erano esclu
si ». In questo modo, si è in
teso portare la discussione con 
i comunisti su di un terre
no in parte diverso. Ciò ha 
provocato un dibattito reale, 
che bisogna capire '•- nel suo 
intersecarsi complicato è dif
ficile. al di là del voto unani-
mistico finale. "•'•-' 

C'è stato anche un ulteriore 
rimescolamento degli schiera
menti interni, con il ministro 
degli Esteri Forlani che ha ap
poggiato — secondo una pro
pria visione e con proprie ar
gomentazioni — la linea del 
« confronto », e con Fanfani 
che si è isolato sulla destra, 
attaccando con puntiglio l'in
tesa a sei e riferendosi no
stalgicamente all'ipotesi della 
elezioni politiche anticipate. . 
• Forlani sembra voler far le
va, oggi, su due diversi pun
ti di appoggio: da un lata. 
sulla serietà e novità della si
tuazione; dall'altro, sull'ap
pello all'orgoglio e atta egrin-
ta> di partito. Riconosce eh* 
le contrapposizioni ideologich* 
passate adesso sarebbero « ro
vinose e anacronistiche » e 
ammette che ai nuovi sbocchi 
occorre pensare misurandosi 

C f . 
(Segue in ultima pagina) ' 

*f r- j v • i « r gli occhialini 
N< rOI SIAMO soliti segui

re con attenzione i te
legiornali e dobbiamo di
re che la maggior parte 
di quanto vi vediamo o vi 
udiamo suscita la nostra 
indignazione: dai fatti 
tedeschi a quelli della de
linquenza, politica o co
mune che sia;-dalle rube
rie agli abusi; dagli sper
peri alle ristrettezze; dai 
favoritismi alle inadem
pienze. non facciamo che 
incontrarvi protagonisti 
che ci procurano emozio
ni sconvolgenti. Fortuna-

. tornente accade sempre 
che a un certo momento 
il quadro cambi e sul te
leschermo. tn primo pia
no. appaia U segretario 
socfaktemocmtico on. Pier 
Luigi Romita, che porta 
suUa san terna Ascesa nn 
po' accesa, da rmvtoto di 
sacco, due piccoli occhia-
Uni a cavallo del naso. 
che gli •• stanno un po' 
storti, in MHoo, multai (1 
e vani coma a suo soehv 
Usmo, 

-_£« ftosfra esperktnm di 
gioco dst oalcfo è pratica

mente nulla. Una volta 
sola, tn vita nostra, tro
vandoci a una partita im
portante provammo a fa
re gli intenditori e, aven
do appreso questa sola pa
rola, a ogni fischio dell'ar
bitro gridavamo con quan
to fiato avevamo in gola: 
• Corner, corner; finché 
un signore che stava ac
canto a not e che dal mo
do di guardarci datTalto 
giudicammo alto tre me-

• tri e messo, ci disse con 
voce minacciosa: « Se lei 
non a» smette di fare lo 
stupido, le spacco la fac
cia: Non urlammo pia, 
naturalmente, limitando
ci ad osservare con segre
ta simpatia, i giocatori 
colti tn posizione di fuori 
gioco. Ce un attimo, aa-

• tetto, tn, cai restano toU, 
abbandonati e inutm, 
mentre f loro componili 
rientrano in gruppo al 
centro del campo. Da quel 
giorno abbiamo capttojl 
dramma ddTon. Ronttfa 

' « 

LUÌ * a rnso parmo to

no ormai ancora più che 
da fuori gioco, addtrittu-

' ra da naufragio, e nessu
no ne ascolta la voce im
plorante. Scriveva ieri U 
• (terriere della Sera» 
che Ton. Romita ne è 
«aconfortato». Egli alter
na dichiarazioni di antt-
comunismo a esclamazioni 
di rapoioan avversione an
tidemocristiana, ' dimenti
cando che la gran massa 
degli italiani s'è accor--
ta del PSDI solo per 
meravigtiarsi che et fos
se. mentre la DC Fhm 
avuto al suo sei vitto per 
trent'anni e non gli ha 
neppure pagato I tributi. 
Allora Q povero on. Ro
mita si reca sotto la seda 
del PS1 a invoca • l'arma 
socialista» ma non si 
apre neppure una finestra 
dalla quale si affacci qual
cuno che gli dm retta. Ri
mane Imi con i suoi oc-
chitttni antichi. Non gtt 

può trovassi 

> i \ f 
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A proposito della democrazia 
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a Scalfari e Covatta 
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Dunque, secondo Scalfari pri
ma, e poi anche Cpvalla, l'idea 
di democrazia che emerge dal
la lettera di Berlinguer ' a 
mone. Betlazzi sarebbe quella 
di una democrazia consociali* 
va o organica o comunitaria: 
cioè « un regime dove tulli i 
gruppi social], elniei, religiosi 
trovano piena libertà di espri
mer*! e di realizzarsi, purché' 
all'interno di un quadro uni-, 
tario; una democrazia dove la 
ricerca del consenso sia con
tinua e necessaria da parte del
la classe dirigente, poiché il 
quadro unitario ed organico 
entro il quale si deve operare 
non tollera dissenso organizza
to ». Di qui ' la preoccupazio
ne per la minaccia che simili 
posizioni rappresenterebbero 
per i valori della cultura e 
della tradizione liberal-demo-
cralica. •"--•.-. 
' Possiamo permetterci di av

vertire — prima che una po
lemica nominalistica divampi 
— che questa analisi si fonda 
su un radicale fraintendimento 
deh problema posto nella lei» 
lera di Berlinguer? Che è, cer
tamente, un problema di gran
de rilievo e di non semplice 
soluzione: ma è proprio quello 
di come garantire, in uno 
Stalo che voglia realizzare una 
compiuta democrazia, quella 
pluralità di espressioni e quel 
rispetto, per le libertà dei sin
goli che nel vecchio Stato li» 
berale avevano in ultima ana
lisi come fondamento il pos
sesso del titolo di proprietà. 
Potrebbe sembrare : superfluo 
ma, a quanto pare, è invece 
necessario ripeterò che, a dif
ferenza dello Stalo IiberaUbor-
gheie, uno Stalo realmente de
mocratico, proprio perchè fon
dato sulla partecipaaione delle 
grandi masse e sull'impegno di 
assicurare a tutti i cittadini 
un'effettiva e non formale 
uguaglianza di diritti, non può 
attenersi soto alla regola del 
laisseM [aire rinunciando a in
tervenire sia nella direzione 
dell'economia sia nella promo
zione di fondamentali servizi 
rivili e sociali (istruzione, sa
nità, assistenza, ecc.) che sono 
essenziali per <t soddisfare esi
genze primarie del popolo ». 
Ciò comporta un'inevitabile 

« Jf » V '.,'- •' i * - A' ^ *.5 <"'• "" ; *V f 

espansione della sfera dell'in
tervento pubblico? Ma proprio 
per questo occorre assicurare, 
perchè tale intervento non di
venga prevaricante, non solo 
die esso non aia ispiralo a una 
visione ideologica o di parte, 
ma che si realisti la più am
pia partecipaaione democratica 
nella formazione delle decisio
ni; e che perciò nella gestio
ne • e j nel \ funzionamento dei 
pubblici servizi siano . garan
tite cosi le libertà dei singoli 
come il concorso e il confronto 
fra le diverse posizioni poli
tiche, Sculturali e ideali. K' 
cioè necessaria una organizza
zione della • democrazia nella 
quale - un ruolo sostanziale 
spetti sia alle strutture asso
ciative sia a tutto il sistema 
delle •' autonomie -configurato 
nella nostra Costituzione. 

Significa questo avere una 
visione « totalizzante » della 
democrazia, • ipotizzare a un 
quadro unitario » al quale de
ve ' necessariamente subordi
narsi la libera espressione del
le posizioni dei singoli e dei 
gruppi. - perchè la democrazia 
di massa sarebbe una democra
zia a organica » che non può 
consentire il a dissenso orga
nizzato »? 
y Due domande vorrei rivol
gere a Scalfari e a Covatta. 
Prima di tutto:) si è accorto 
Scalfari che la critica da lui 
formulata finisce per molti 
aspetti col coincidere'con quel
la espressa — pur partendo 
da posizioni tanto diverse — 
dall'arcivescovo : di -• Firenze 
mons. BenelH? Anche per Be
iteli! l'estensione dell'interven
to pubblico - conduce necessa
riamente a una democrazia 
atotaliuantes: contro la quale 
la sola garanzia starebbe nel 
difendere la gestione privati
stica degli Enti e delle istitu
zioni (le varie aMisericordie») 
che operano nei diversi setto
ri in cui lo Slato democratico 
dovrebbe intervenire per l'or
ganizzazione di un pubblico 
servizio. ~ •'-

La coincidenza," in " verità, 
non è del tutto casuale: ma 
è indicativa del limite di una 
visione puramente « garanti
sta» della democrazia, la qua
le — proprio perchè ignora il I 

problema decisivo di 'assicu
rare le condizioni .. materiali 
per un'effettiva uguaglianza 
fra i cittadini e per il pieno 
esercizio. dei diritti di libertà 
da parte di ciascuno — fini
sce col tutelare non reali li
bertà (o, almeno, 'non : solo 
reali .libertà), ma anche posi
zioni di privilegia e interessi 
di parie. Non era questo, del 
resto, il limile di fóndo (cioè 
il carattere intrinsecamente oli
garchico e classista) dello Sta
to liberal-borghese? Non solo. 
E* strano come Scalfari non 
si accorga come in un simile 
Sialo solo apparcnlcmcnle gli 
uomini sono liberi di muoversi 
al di fuori di un a quadro uni
tario ». . . . .•_ 

In realtà questo quadro esi
ste, eccome. Esso, per dirla 
nel modo più semplice, è il 
mercato, la legge invisibile 
del denaro che ci costringe a 
fare tante cose, dal consumo 
di un certo oggetto alle migra
zioni di massa, a pensare in 
un determinato modo, a libera
mente », senza apparenti co
strizioni. Ecco perchè lo sfor
zo per a svelare » questa real
tà, che è tutto il senso del 
marxismo, è già sforzo di li
berazione. E un governo con
sapevole delle cose e una ga
ranzia di libertà non una co
strizione. Ovvietà. Eppure bi
sogna ripeterle. » •. >.-.,, -: 

>' E quanto a Covatta, come 
può accusare i ' comunisti di 
« non vedere che ì processi 
di liberazione e di partecipa
zione di massa che si sono svi
luppati in Italia, proprio per
chè hanno preso le mosse da 
un contesto liberal-democrali-
co, pongono ora la questione 
di una diversa organizzazione 
dello Slato in termini qualita
tivamente : diversi e ? alternati
vi rispetto all'Ottobre russo »? 
Suvvia, di tali processi di li
berazione e di partecipazione 
di massa noi siamo stati e 
siamo una componente piutto
sto importante, almeno quan
to le - varie componenti cui, 
volta a volta, ha appartenu
to il Covatta. 

Giuseppe Chiarante 

((•spinte a Milano provocazioni e violenze, 
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che danneggiano le 
vetture dell'ÀTM 

? * 

Solo poche centinaia di giovani si sono mo
bilitati contro l'adeguamento delle tariffe 

_, Dalla nostra redazione 
MILANO — I mèzzi e gli 
uomini dell'ÀTM " sono da 
settimane bersaglio di - vio
lenze e di atti di teppismo: ' 
sabato scorso, nella zona cen
trale • tra ' via ' Larga e • via 
Francesco Sforza, alcune de
cine - di giovinastri hanno 
bloccato degli autobus, li han
no usati per bloccare gli at
traversamenti e si sono fat
ti scudo degli autisti per im
pedire alla polizia di inter
venire. Intanto, nel più di
versi • punti della ' città, su ' 
autobus, filobus e tram altri 
teppisti mettevano fuori uso 
458 « macchinette », gli stru
menti che timbrano il bigliet
to per fissare l'ora di inizio 
del viaggio (un biglietto è 
utilizzabile per un'ora su tut
te le linee desiderate) e che 
sostituiscono il bigliettaio. 

Il teppismo finalizzato con
tro l'ATM ha preso avvio. 
infatti, dalla dichiarazione di 
guerra da parte di Democrazia 
proletaria ali ' adeguamento 
delle tariffe, annunciato fin 
da maggio scorso dalla Giun
ta e discusso tra maggio e 
ottobre con le forze sindaca
li e sociali cittadine, fino al 
voto del 10 ottobre. Il capo
gruppo consiliare di DP (cui 
fanno capo il PDUP, il Mo
vimento studentesco è Avan
guardia Operaia) aveva in
fatti dichiarato prima che in 
Consiglio iniziasse la discus
sione sulla delibera che la 
posizione sarebbe stata «di 
battaglia politica e di mobi
litazione sociale contro que
sti aumenti ». 

All'appello per la « mobili
tazione sociale ». occorre di
re, ha risposto, nel momenti 
più acuti una « massa » ben 
poco consistente anche ri
spetto alla capacità di attra
zione mostrata in passato dai 
gruppi. E' stato raccolto so
lamente dalle frange più ir
responsabili, più violente e 
awenturlste dell'area estre
mistica. quelle più facilmen
te strumentalizzabili da chi 
abbia interesse a innescare 
il meccanismo del disordine 
e della tensione. Cosi, si so
no dirottati autobus, seque
strati autisti, verniciate vet
ture dell'ÀTM: altri obietti

vi, lo sfascio delle macchinet
te e del vetri delle vetture. « 

I termini reali della situa
zione vanno comunque, sia 
pure lentamente, chiarendo
si per coloro, almeno, che si 
erano fatti strumentalizzare 
sulla questione delle tariffe 
per pura disinformazione. Ba
sti un esempio: ad una as
semblea al centro scolastico 
di piazzale Abblategrasso è 
risultato che nessuno sapeva 
che con il nuovo abbonamen
to mensile dell'ÀTM gli stu
denti avranno possibilità di 
viaggiare per tutta la giorna
ta (e non solo nelle fasce 
orarie attuali) e alla dome
nica (ora esclusa). Sintomo 
dell'acquisizione di ; una più 
puntuale coscienza * dei pro
blemi, sono anche le assem
blee studentesche del liceo 
Carducci — dove è stata vo
tata una mozione in cui si 
affronta nella sua complessi
tà l'intero problema del tra
sporto pubblico, ' non isolan
do quello tariffario — e del
l'istituto Molinari. dove è pas
sata una mozione che respin
ge gli atti di teppismo contro 
l'ATM. 

Oggi a Roma 
'^conferenza 
stampa del PCI 

['sulla mafia 
^ in Calabria 
: ROMA — Una conferenza 
' stampa ' su « Iniziative e 
v proposte del PCI per com-
: battere la mafia in Cala

bria» avrà luogo starna-
; ne alle 10,30 presso la se-
• de del gruppo comunista 
- della Camera (via Uffici 
:del Vicario, 21). 

L'incontro con 1 giorna
listi sarà presieduto dal. 

i l'on. Alessandro - Natta, 
presidente del gruppo co
munista, ed introdotto dal 
segretario regionale del 
PCI in Calabria, on. Fran
co Ambrogio. 

La situazione nel II Celere di Padova discussa alla Camera 

Reticente il governo sul caso Margherito 
Il sottosegretario Lettierì ha taciuto gli accertamenti : dell'inchiesta — Le persecuzioni contro 
quanti si battono per il sindacato di polizia — Gli interventi dei compagni Flamigni e Palopoli 

ROMA — Solo nell'imminenza 
dell'ormai inevitabile dibatti
to parlamentare, e quindi so
lo pochissimi giorni addietro, 
il ministero degli interni — 
lo ha rivelato il compagno 
Sergio Flamigni — ha final
mente disposto il trasferimen
to (alla scuola alpina di Moe-
na, a corsi di specializzazio
ne in telecomunicazioni a Fi
renze, ecc.) di quel gruppo 
di ufficiali del II reparto di 
PS responsabili, secondo quan
to era stato prima rilevato 
al processo contro il capita
no Salvatore Margherito e poi 
accertato da un'apposita com
missione ministeriale; di in
chiesta, di gravi disfunzioni 
e irregolarità nella gestione 
sia del personale e sia del
l'ordine pubblico.' ;>-

E' quanto è emerso iersera 
alla Camera dal dibattito sul
la risposta, per più versi mi-
nimizzatrice e per altri ver
si reticente, che il sottose
gretario Nicola Lettierì ha for
nito ad una interpellanza ra
dicale e ad una ventina di 
interrogazioni di tutti i grup
pi sulle vessazioni - nei con
fronti di Margherito. sul cli
ma nel II celere e sulle per
secuzioni nei confronti di 
quanti, nelle file del corpo di 

PS, si battono per la rifor
ma e la sindacalizzazione del
le forze di polizia. 

Ma per discutere di que
ste cose c'è voluto più di un 
anno e — la settimana scor
sa — un esplicito voto della 
Camera, che, impegnando Let
tierì a rispondere ieri, aveva 
respinto la tesi ministeriale 
secondo cui «ragioni di op
portunità » in pendenza del 
giudizio di appello nei con
fronti di Margherito avrebbe
ro dovuto suggerire un ulte
riore ritardo nella risposta 
del governo. 

n vero perchè del tentati
vo di guadagnare ancora tem
po si è visto subito, ieri. Pro
diga di particolari di poca o 
punta rilevanza politica, la 
prolissa relazione di Lettierì 
è infatti - diventata sospetta
mente assai parca quando si 
è trattato di chiarire, nel me
rito delle questioni sollevate. 
che cosa in realtà era suc
cesso per troppo tempo al II 
celere. Tanto parca, questa 
risposta, da sorvolare anche e 
proprio sui più gravi accer
tamenti della commissione 
ministeriale: che in effetti 
due terzi degli sfollagente in 
dotazione agli agenti erano 
stati «imbottiti» di tondino 

di ferro, che era pratica ge
neralizzata l'uso di armi non 
ufficialmente in dotazione nel 
corpo, che le fionde c'erano 
davvero e venivano usate in 
servizio di ordine - pubblico. 
che il reparto veniva - (che 
tuttora viene) utilizzato in zo
ne assai lontane da Padova 
provocando legittime proteste 
degli agenti ai quali non vie
ne tra l'altro neppure rico
nosciuta l'indennità di . tra
sferta, ecc... •'..-••• 

Queste reticenze, il compa
gno Sergio Flamigni (e con lui 
la grande parte degli altri 
interpellanti • e -- interroganti) 
ha contestato al governo sol
lecitandolo ad attuare quel
l'indicazione essenziale della 
inchiesta relativa alia com
pleta ristrutturazione del II 
celere anche al fine di ren
derlo più qualificato ai com
piti nuovi che si pongono al
le < forze di polizia in servi
zio di ordine pubblico di fron
te alle nuove forme di cri
minalità politica. • • 

L'urgenza di questa riforma 
e di una impostazione meno 
riduttiva da parte del gover
no. è d'altra parte testimo
niata da quanto è accadu
to proprio a Padova nel mag
gio scorso (quando poche de

cine di teppisti della «Auto
nomia » hanno tenuto in scac
co la polizia) e da come 
questi fatti sono stati inter
pretati ieri dal ministero del
l'interno. In contrasto con 
pubbliche dichiarazioni delle 
autorità padovane e con le te
stimonianze - ° giornalistiche. 
Lettierì . ha infatti * sostenuto 
che l'avere sguarnito in quei 
giorni la città dì Padova 
(per utilizzare tutto il TI ce
lere a Roma e altrove) era 
pienamente •• giustificato - dal 
fatto che « l'ordine pubblico 
a Padova non presenta parti
colari motivi di preoccupa
zione» e che non sarebbero 
stati riscontrati ritardi o in
sufficienze nell'intervento del
la polizia. ".""• ''•'-" 

I fatti stanno ben diversa
mente — ha replicato il com
pagno Fulvio Palopoli. anche 
lui interrogante — lo dimo
strano i numerosi episodi di 
violenza avvenuti a Padova 
anche dopo il 9 maggio ed 
in particolare l'attentato con
tro il giornalista Garzotto del 
«Gazzettino» (e cronista dei 
fatti di maggio): e ciò risul
ta dalle dichiarazioni rese dal 
procuratore capo Bella Repub
blica. dalle inchieste giudizia
rie in corso, dalle circostan

ziate denunce del comitato 
per la tutela dell'ordine de
mocratico. Già prima di Piaz
za Fontana e tuttora. Pado
va è uno dei centri nevralgi
ci della strategia eversiva — 
ha aggiunto Palopoli — : il 
volere continuare ad ignora
re questa drammatica realtà 
è una grave responsabilità 
del governo. 

g. f. p. 

Riunito a Roma : 
-_-; il Consiglio 

dell'ANPPIA 
ROMA — Si è riunito a Ro
ma sotto la presidenza del 
sen. Terracini, i l : Consiglio 
nazionale dell'ANPPIA (l'As
sociazione del perseguitati 
politici antifascisti). Il dr. 
Dal Pont della segreteria del
l'associazione, ha illustrato 
l'attività svolta dall'ufficio di 
presidenza e dalle Federazio
ni regionali dal decimo con
gresso di Livorno fino ad 
oggi, con particolare riferi
mento ai problemi posti dal
la fuga di Kappler e allo in
tensificarsi delle azioni fa
sciste e terroristiche. 

Andranno alle urne i 240 professori ordinari 

Domani si vota per il Rettore dell'Ateneo barese 
Le candidatura sono quelle dai proff. Cossu • Ambrosi - Par la prima volta il confronto avviano sui programmi 

Dalla Mitra retarne 
BARI — B* difficile preve
dere se una sola tornata elet
torale — quella alla quale so
no convocati per do
mani, mercoledì, 340 docen
ti ordinari — sarà aufficien
te a dare all'Università di 
Bari il suo nuovo Rettore, ca
rica resa vacante dalla ri
nuncia del prof. Ernesto Qua-
guaritilo, che, circa un anno 
e meno fa, 6 stato chiamato 
a dirigere, come presidente, il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. 

Scosso dalle contraddizioni 
di un tumultuoso sviluppo a 
ridosso dagli anni 10 (elefan
tiasi dalla strutture • preca
rietà dei servizi par una oo-

ragglunga 45 mila iscritto, 
impegnato in un complesso 
dibattito svila natura del pro-

- prio rapporto con la città • 
hi strutture produttive dalla 
Rettone. l'Ateneo pugliese è 
éestlnato ad interrogarsi con 

energia, nel pros

simo futuro, sugli errori di 
una crescita che non gli ha 
consentito un originale inse
rimento nell'alterno processo 
di sviluppo della società. Inol
tre, si e alla vigilia di un 
adempimento - istituzionale 
della massima lmportanaa: 
approderanno Infatti all'Uni
versità di BarL nelle prossi
me settimane, le prime quo
te di quella consistente por
zione di finanziamenti desti
nati alla sede pugliese '30 
miliardi e 265 milioni) dalla 
lette sull'edilizia universita
ria per il completamento del 
vecchi piani di espansione 
edilizi» e l'avvio dei nuovi. 
- Tutti guati fattori conferi
scono all'elezione dalla mas
sima carica accadi rak a Im
portanti significati politici, la 
cui risonati» supera ali stes
si confini dell'Università, 

Sono due — al momento — 
1 candidati alla carica di Ret
tore: il prof. Aldo Coeso, pre
side della Facoltà di Scien
ze, ed ti prof. Luigi Ambrosi, 
direttore dell'Istituto di Me

dicina del Lavoro della Fa
coltà medica. Non si tratta di 
candidature di partito. Ben
ché ambedue i candidati ap
partengano a differenti schie
ramenti politici (il prof. Cossu 
è stato eletto nel Consiglio 
comunale come indipendente 
nella lista del PCI il 20 giugno 
dello scorso anno, il prof. Am
brosi. due volte candidato al 
Senato per la DC è stato per 
una certa fase anche segre
tario del comitato cittadino 
di quel partito). Bd è la no
vità di queste elettori! uni
versitarie: due Facoltà, in se
guito ad una vasta ed inedita 
consultazione democratica, 
hanno indicato l propri candi
dati alla carica di Rettore do
po aver suggerito la linee ge
nerali di un nuovo program-

ÒU governo dell'Ateneo ba-
i. n dubbio, che pura può 
sere, di una discreta for

ma di «campanilismo», è ru

te: retatone del nuovo Ret
tore, cioè, non verterà tanto 
sul noma del candidato, quan

to sulla «qualità» del 
suo programma di gestione. 

Il programma del prof. Aldo 
Cossu, preside di una Fa
coltà da tempo all'avanguar
dia nei processi di rinnova
mento dell'Ateneo, riscuote 
simpatie e consenso nei set
tori più avanzati del movi
mento democratico e non so
lo in questi. Adeguamento del
l'attività didattica alla do
manda di una «nuova pro
fessionalità» che emerge dai 
programmi di «riassetto del 
territorio»; sperimentazione 
di nuove e più democratiche 
« forme del governo universi
tario»; gestione della politi
ca edilizia ispirata al criteri 
della « economicità della spe
sa» e deU'« integrartene ur
banistica» sono alcuni punii 
significativi di un program
ma che muove dall'idea-forza 
di un più avanzato rapporto 
dell'Università con 1 bisogni 
e le domande di tutta la io

data 
- Angolo AngolastfO 

Stasera dibattito 
su questione 
femminile e 

mondo cattolico 
ROMA — «Questione fem
minile e mondo cattolico»: 
è questo il tema del dibat
tito che si svolgerà questa 
sera a Roma, alle ore 21. pres
so la Casa della Cultura (Lar
go Arenula, 28). In occasio
ne della pubblicasione del 
n. 3M0 di Donne e Politica. 
VI parteciperanno Paola 
OaiotU De Biase, Anna Ma
ria Mori. Alfredo Reichlln; 
presiederà Adriana Seronl. 

Gli scandalosi retroscena della vicenda dei « traghétti d'oro » 

'^,4 < k * * * " t - . ! * ? - ' " •" " v !-• s • •* ? J •• ' '. 

prestò j soldi 

La società che doveva affittare le navi diede a Russotti un miliardo è mezzo 
per la trattativa con il venditore — L'affare doveva essere molto più grosso 

- ' Dal •ostro inviato • 
MESSINA " — I « traghetti 
d'oro» stavano per diventare 
sei. Nell'autunno dello scorso 
anno, quando il pretore di 
Messina Elio Risicato, aveva 
già da tempo iniziato l'in
chiesta sullo scandalo che ha 
chiamato in causa l'ex mi
nistro della Marina mercanti
le Giovanni Gioia e gli am
ministratori ' delegati della 
Finmare. Emanuele Cossetto 
e della società di navigazione 
Adriatica. Emanuele Ferruzzi 
Balbi, l'armatore messinese 
Sebastiano Russotti tentò di 
bissare l'operazione. Incuran
te della comunicazione giudi
ziaria inviatagli dal Pretore 
per il colossale imbroglio da 
50 ": miliardi consumato ai 
danni dello Stato con il be
neplacito del • ministro, l'in
gegnere Russotti. che doveva 
sentirsi talmente ; sicuro • da 
ignorare -• l'iniziativa del ma
gistrato. chiese al ministero 
della marina-mercantile il 
permesso di importare altre 
tre navi. •' ••••</>.,v'-..'•;••.[• ; 

L'acquisto, anche in questo 
caso, doveva essere effettuato 
presso i cantieri navali giap
ponési e la destinazione do
veva essere molto probabil
mente la stessa società A-
driatica. Ma l'affare non ebbe 
fortuna: dopo qualche mese 
dall'inizio della nuova opera
zione , Sebastiano > Russotti 
lasciò cadere - la '• proposta. 
Qualcuno, ben più accorto, ai 
vertici della Finmare e della 
Adriatica, avrà fiutato i peri
coli che una seconda sporca 
vicenda poteva far addensare. 

'..- Ma all'Adriatica non ci fu 
alcuna opposizione per ' un' 
altra gravissima iniziativa, u-
na delle tante che correda il 
corposissimo dossier •- inviato 
alla . commissione inquirente 
dal " pretore messinese. Al
l'armatore Russotti. che si e-
ra rivolto alla società lamen
tando una temporanea diffi
coltà - finanziaria. - furono a-
perti immediatamente i cor
doni della borsa. Sul conto 
corrente di Russotti presso la 
Banca .Nazionale, del Lavoro 
1*Adriatica - • accredito un 
prestito di un miliardo e tre
centocinquanta milioni che. 
alio spregiudicato • armatore, 
dovevano servire per soddi
sfare il « deposito previo » — 
cosi ' viene chiamata l'opera
zione contabile — per l'avvio 
per la procedura di consegna 
dei . tre traghetti « tuttomer-
ci » - (serenissima-Express, 
Anglia-Express "' - e '! Allema-
gne-Express) da impiegare 
sulla rotta Nord Europa-Me
dio Oriente, una linea ' che 
veniva « rafforzata » senza 
per altro il conforto di anali
si di mercato, un'osservazio
ne già avanzata dalla com
missione indagine che mette
va in guardia • dalle sicure 
perdite per svariati miliardi. 

L'Adriatica, sotto la guida 
di Cossetto e Ferruzzi Balbi. 
dunque, non solo era stata 
invischiata nell'affare dei 
traghetti impegnandosi del
l'affitto per una cifra quasi 
doppia e munifica a tal pun
to da non far sborsare al
l'armatore messinese neppure 
una lira. ; •-.••: »;. . . . 

Anzi si è dimostrata ben 
lieta di concedergli un presti
to da defalcare — si suppone 
— sul nolo concordato, e per 
giunta - a tasso agevolato. 
L'Adriatica, insomma, non ci 
guadagna neppure sotto 
questa * veste di • creditore. 
Quest'altro tassello fa parte 
della più complessa impalca
tura . dello scandalo e he si 
trova già all'esame dei com
missari dell'inquirente i quali 
entro il 7 novembre dovran
no prendere una prima deci
sione. Scadrà infatti quel 
giorno il mandato di arresto 
spiccato dal magistrato nei 
confronti di Emanuele Cos
setto. amministratore della 
Finmare (Ferruzzi Baldi e 
Russotti sono latitanti): i 
commissari dovranno decide
re se confermare l'arresto 
oppure scarcerare Cossetto il 
quale intanto si è fatto rico
verare nella clinica romana 
« Villa Flaminia » vigilato dal
la guardia di Finanza. 

Ma anche se l'inquirente 
dovesse liberare Cossetto 
l'istruttoria non subirà un 
blocco, n «tribunale dei mi
nistri » deve infatti esaminare 
la posizione dell'onorevole 
Gioia che. nella vicenda dei 
traghetti d'oro, ha lasciato 
importanti tracce, non ulte-
me quelle contenute in uno 
scambio di lettere tra il suo 
ufficio e la Finmare. che 
rappresentano la fase finale 
dell'operazione di noleggio 
con Russotti. Da un'ultima 
lettera di Gioia, inviata ni 
ministero del commercio con 
l'estero retto due anni fa 
dall'onorevole Ciriaco De Mi
ta. si apre definitivamente la 
via per l'ingresso in Italia. 
(l'iscrizione avviene nel com
partimento di Messina delle 
tre navi. Più o meno nello 
stesso periodo si compie la 
tentata truffa della «Naxo-
s-Express » sempre noleggiata 
dall'Adriatica sulla base di 
un contratto falso). .. 

aorgio aorgi 

i# w 
Nuovo luccasso per la diffusione dell'« Unità » 

Domenica oltre le 900.000 • copie 
. - i 1 ; , • ••¥ ' v 

Grazie all'impegno di tut
to il partito e in primo 
luogo dei compagni diffu
sori, un altro successo è -
stato conseguito per il no
stro giornale: oltre 900 mi- •: 
la sono state le copie dif
fuse nella giornata di do
menica 23 ottobre. Un ri
sultato più die soddisfa
cente se si tiene conto 
anche della diffusione 
straordinaria del 25 set
tembre che ci aveva por
tato a sfiorare la stessa 
cifra. 

Sullo slancio dei nuovi 
risultati conseguiti sem
pre più serrata deve farsi 
la mobilitazione delle or

ganizzazioni del partito 
( perchè la stampa comuni- r 
' sta possa svolgere ' nella 

attuale situazione politica, 
difficile ma .anche ricca '• 

: di possibilità per ulteriori .« 
passi in avanti delle forze 
democratiche e del PCI. 
la sua funzione di stru
mento di informazione, di 
orientamento e di lotta. 
per la stessa conquista di 
nuovi lettori. 

Altre importanti scaden
ze ci attendono a questo 
proposito, a cominciare da 
giovedì 27 ottobre con la 
diffusione, nei luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche. 
nelle scuole dell'Unità con-

tenente la relazione al CC 
del PCI del compagno Gior-

* gio Napolitano. Venerdì 4 
; novembre ?. diffusione di 
« Rinascita » che pubblica 
« Il contemporaneo » dedi
cato al 60. della rivolu
zione d'ottobre. , {[. 

Domenica 6 novembre in
fine diffusione straordina
ria dell'Unità, un'ulteriore 
occasione per superare i ri
sultati ottenuto in questo 
mese e per raggiungere e 
andare oltre il milione di 
copie. ; • . . ' 

L'Associazione Nazionale 
«Amici dell'Unità » 

Irruzione nell'ufficio del direttore di un istituto 
1 — i • • • • ' . . . . 1 i , ' . . - . . , . . 

Milano: arrestati per oltraggio 
tre dipendenti del Policlinico 

Una quarta persona tratta in arresto è risultata estra
nea ai fatti - Domani si svolge il processo per direttissima 

f. Dalla nostra redazione 
MILANO — Arresto e pro
cesso per direttissima a tre 
dipendenti del Policlinico per 
oltraggio ai danni del prof. 
Gaetano Fara, direttore del
l'Istituto di igiene dell'univer
sità statale. Un quarto arre
stato, il segretario dell'ese
cutivo del consiglio dei dele
gati, Gennaro .Farletta, risul
tato estraneo alla vicenda do
po òhe si 'era presentato spon- ; 
taneamente al magistrato, è 
stato scarcerato per mancan
za di indizi. y,;. . 
> A dare la notizia degli arre-1 
sti sono stati i dipendenti del; 
Policlinico stesso che. in più 
di trecento, hanno accompa
gnato Farletta a palazzo di 
giustizia dove, dopo la con
ferenza stampa tenuta nella 
mattinata di ieri, si era co
stituito all'ufficio di polizia 
giudiziaria presso la procura 
della Repubblica. 
•• Gli arrestati sono Luciano 
Gatta. Maria Grazia Grena e 
Lucia Fiocco: si cerca di 
identificare una quarta per
sona che. per errore, era sta
ta identificata con Farletta. 
Come mai i quattro arresti. 
ordinati dal sostituto procu
ratore, dottor Emilio Alessan
drini? ':-• • - •• ' ' 
; L'inchiesta' trae orìgine da 
una denuncia del professor 
Fara. Il 12 ottobre scorso una 
trentina di dipendenti aveva
no fatto irruzione nel suo stu
dio e lo avevano sottoposto. 
stando all'esposto, ad una 
sorta di processo nel corso 
del quale erano state pronun
ciate . parole ingiuriose, ac
compagnate da spintoni, e sa
rebbero stati sottratti docu
menti personali dalle tasche 
del docente. All'origine della 
irruzione nell'ufficio del di

rettore era stata la decisio
ne, contestata, di sospendere 
per scarso rendimento Lu
ciano Gatta. 

Il reato contestato ai tre 
è quello previsto dall'artico
lo 341 del codice penale, die 
punisce l'oltraggio a pubblico 
ufficiale. Ma come mai si è 
giunti all'arresto, visto che 
per tale reato non è obbliga
torio l'ordine di cattura? Da 
quello che. si è capito negli 
ambienti della procura della 
Repubblica, sui tre si è giun
ti a formulare un giudizio di 
< pericolosità sociale ». dopo 
che a loro carico sono stati 
aperti una decina di procedi
menti dal settembre del 1976 
ad oggi, per interruzione di 
pubblico servizio, violenze pri
vate. occupazione e ; oltrag
gio. minacce. " ' ."' 

Insomma, l'ultimo episodio 
avrebbe '• fatto traboccare il 
vaso: alla procura si fa nota
re che nell'ultimo anno, non 
solo si sono ammucchiate le 
denunce contro i tre. ma che 
le relative inchieste ne avreb
bero accertato almeno in 
parte la fondatezza, tanto che 
è imminente il rinvio a giu
dizio. 

Nel capo di imputazione. 
redatto dal sostituto Alessan
drini. si leggono - accuse a 
dire la verità contraddittorie. 
I tre sono accusati di oltrag
gio per avere - pronunciato 
frasi del tipo « delinquente » 
e e barone della diossina » 
(contro il prof. Fara). Du
rante l'irruzione nello studio 
del docente e nel corso del 
cosiddetto « processo ». • Ma
ria Grazia Grena si sarebbe 
rivolta — secondo l'accusa — 
a Fara dicendogli: «Tu esci 
quando vogliamo noi ». In 
questa fase sarebbero stati 
sottratti dalle tasche del pro-

J> V . • j V \ 

<. Il problema 
dell'aggiornamento 

delle indennità 
parlamentari 

ROMA — Nessuna decisione * 
stata per il momento «dotta
ta a proposito dell'aggiorna
mento • delle indennità dei 
parlamentari. Sono pertanto 
inesatte le notizie che la dan
no per imminente. TI proble
ma tuttavia esiste e se ne 
discute da tempo nelle sedi 
competenti. Le indennità par
lamentari. come è noto, sono 
bloccate al livelli del "72, quan
do si decise di rendere provvi
soriamente inefficaci i mec
canismi di adeguamento. In 
questi anni, per conseguenza, 
l'indennità parlamentare è 
scesa al 69 per cento del pa
rametro di riferimento, che 
per legge dovrebbe invece con
sistere nellff per cento dello 
stipendio di un presidente di 
sezione della Cassazione. 

Si è determinata pertanto 
una situasene di difficoltà. 
accentuata dal crescente co
sto della vita che non ha ri-
acontro in nessun altro tipo 
di remuneraalone esistente in 
Italia. Pur se non esiste an
cora nessuna deliberazione 
da parte dell'ufficio di presi
denza della Camera o di quel
lo del Senato, è prevedibile 
che ad una decisione si per
verrà, E, ovviamente, non po
trà che esaera una decisione 
assunta di comune accordo 
dagli uffici di presidenza dei 
due rami del Parlamento. 

Riunione 
del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 

• i • • • 

ROMA — Si è svolta ieri 
presso la direzione del PCI 
una riunione per l'esame del 
bilancio dello SU lo 1978 in 
relazione ai trasferimenti dei 
fondi alle Regioni. 

Alla riunione, presieduta 
dai compagni Cossutta. Fanti 
e Barca, membri della dire
zione. hanno partecipato com
pagni deputati e senatori del
le Commissioni bilancio del 
Parlamento, presidenti comu
nisti delle regioni e capigrup
po del consigli regionali. Do
po le relazioni del compagno 
Pollini, assessore alla Regio
ne Toscana, e del compagno 
Merchi, capogruppo alla Re
gione Lombardia, si è svilup
pata un'ampia discussione. E" 
stato sottolineato che. per l'at
tuazione della legge 382, sia
no trasferite subito alle Re
gioni e al Comuni dal vari 
capitoli del bilancio dello 
Stato le somme necessarie a 
coprire le spese per le fun
zioni che sono state affida
te alle regioni ed ai comuni 
e che erano sin qui di com
petenza dell'Amministrazione 
centrale. Particolare attenzio
ne è stata data alla questio
ne del residui passivi, che so
no andati fortemente crescen
do anche nelle Regioni. Di 
essi si sono esaminate le cau
se, interne ed esterne all'at
tività delle Regioni stesse.. 

fessor Fara « note '•• persona
li ». Come si vede, nell'ordine 
di cattura si fa cenno ad epi
sodi che avrebbero potuto da
re origine ad imputazioni 
più gravi. La Procura ha pre
ferito. invece, essere cauta. 

Comunque, tutto sarà og
getto di immediato dibattito: 
infatti il sostituto procurato
re lia deciso per il processo 
per direttissima, che si cele
brerà mercoledì davanti .alla 
quarta sezione penale del tri
bunale. Gli arrestati avranno 
modo così di esporre le loro 
tesi in un pubblico dibatti
mento. 

• Durante la conferenza stam
pa tenuta da Gennaro Far
letta prima di presentarsi 
spontaneamente, questi ha det
to che il comportamento del
la Magistratura e soprattutto 
quello delle autorità sanita
rie ha trasformato una nor
male conflittualità di carat
tere, sindacale in un'azione 
giudiziaria con intenti repres
sivi. • 

Al Policlinico si è tenuta 
una assemblea che ha deciso 
di sedere in permanenza, mi
nacciando anche il blocco del
le attività ospedaliere, fino 
all'esito della vicenda giudi
ziaria. ,;;.•• .. ,•••'. •_,-•' 
' E ' infine da registrare che 
Maria Grazia Grena è stata 
rinviata a giudizio a suo tem
po dal giudice istruttore An
tonio Amati per partecipazio
ne a banda armata nell'ambi
to della inchiesta su Feltrinel
li e le BR: la donna, stando 
alle accuse. - avrebbe fatto 
parte della e colonna » torine
se con il nome di Tania e 
avrebbe ospitato Marco PI-

.setta. oltre ad avere mante
nuto contatti con vari perso
naggi accusati di fare parte 
delie BR. 

Stato 
di agitazione • 
al «Corriere 
della Sera» 

MILANO — n comitato di re
dazione del "Corriere detta 
Sera", al termine deirassem-

. blea generale dei giornalisti 
di tutte le testate dell'azien
da ha diffuso un comunicato 
in cui. fra l'altro, si afferma 
che .. « l'assemblea generale 
dei redattori della azienda 
dà mandato al comitato di 
redazione» di far luce «sul
la reale composizione socie
taria del gruppo . Rizzoli ». 
«Questo in relazione alle vo
ci e alle notizie riguardanti 
numi rapporti finanziari ». 

' L'assemblea ha imitato a ta
le riguardo « il comitato 4 
redazione a • proclamare lo 
stato di agitazione in tutte 
le testate dell'azienda». 

n gruppo Rizzoli, a sua 
volta, in merito a queste vi
cende. ha diffuso ieri sera un 
comunicato in cui ribadisce 
«che non si è verificata al
cuna partecipazione esterna 
nella proprietà del "Corriere 
della Sera", o di altre azien
de dello stesso gruppo, a 
smentisce quindi ogni • f a l 
ciasi diversa notizia». '' 
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Memoria e realtà 
Li4 GRECIA VERSO LE ELEZIONI DEL 20 NOVEMBRE 
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del inondo contadino 
Scrittori appartenenti ad aree regionali diverse testimoniano un ritorno di at
tenzione per la condizione delle campagne nell'aspro impatto con la modernità , 

Accolti con un buon suc
cesso di pubblico e segna
lati da noti premi letterari, 
sono apparsi negli scorsi 
mesi tre romanzi che rin
verdiscono una tendenza su 
cui vale la pena di riflette
re: un ritorno di attenzione 
affettuosa per il mondo po
polare contadino, nelle sue 
vicissitudini collettive e nel
l'aspro impatto con la mo
dernità borghese. Gli scrit
tori appartengono ad aree 
regionali diverse, dal più 
profondo Sud al Nord meno 
sviluppato: si - tratta f del 
friulano Carlo Sgorlon, au
tore di Gli dei torneranno, 
l'istriano • Fulvio Tomizza 
con La miglior vita, il cala
brese Saverio Strati e il suo 
Selvaggio di Santa Venere. 
Dal punto di vista della tec
nica narrativa, ci troviamo 
dì fronte a proposte assai 
dissimili, ma orientate tutte 
verso un recupero degli 
cchemi romanzeschi classici. 

Sgorlon aderisce con ' la 
maggior semplicità a un mo
dello archetipo di lunghis
sima tradizione: il ritorno 
alle origini, cioè alla terra 
e alla gente fra cui hanno 
avuto luogo, }e esperienze, 
fondamentali ' dell'infanzia. 
Dopo il lungo esilio dell'emi
grazione in America, l'eroe 
protagonista si reinsedia nel 
Friuli e quivi ricostituisce 
la sua identità privata e so
ciale, in un equilibrio ma
turo tra gli affetti dome
stici e il lavoro al servizio 
del benessere comune. Que
sta struttura impavidamen
te favolistica consente ef
fetti apprezzabili di nitidez
za assorta, dove la melo-
drammaticità delle situazio
ni è bilanciata dalla schiet
tezza dello stile colloquiale. 
Ciò nella prima parte del 
libro; la seconda, più am
biziosa, vorrebbe proiettare 
la vicenda < individuale del 
personaggio in una rievo
cazione epicheggiante delle 
oppressioni e miserie patite 
dal popolo friulano lungo i 
secoli. Qui i rapimenti sen
timentali di Sgorlon manife
stano la loro inadeguatezza; 
e mentre il tessuto narra
tivo dell'opera si sfalda, a 
invadere la pagina è ' una 
mitologia populista in cui le 
argomentazioni di denuncia 
« protesta si stemperano 
nella vaghezza elegiaca: fal
lisce insomma il tentativo di 
allargare l'ambito dell'esile 
fiaba ottimistica sino a con
globarvi il destino storico di 
una intera comunità etnica. 

Assai più saldo l'impian
to di La miglior vita. Ad as
sicurarne la coesione prov
vede anzitutto la forma del 
resoconto autobiografico, 
•teso a testimonianza di una 
ampia serie di fatti A par
lare è il sagrestano di uno 
sperduto villaggio, avviato 
a smarrire sempre più la 
sua fisionomia autonoma nei 
vari passaggi di regime rit
mati dalle due guerre mon
diali, prima la dominazione 
austro ungarica poi il fasci
smo italiano infine il collet
tivismo jugoslavo. Tomizza 
mira a saldare le dimensio
ni dell'esistenza e della sto
ria collocandosi nell'ottica 
quotidiana di gente in cui il 

senso di responsabilità din
nanzi alla propria coscienza 
è accompagnato da uno stra
niamene forzoso, dunque da 
uno stato passivo nei ri
guardi dei grandi flussi di 
eventi che condizionano dal
l'esterno la vita della pic-
cola^comunità di base. 
* A >- mediare il rapporto 
fra microcosmo paesano e 
universo politico • sociale 
provvedono le figure sacer
dotali che si succedono nel
la conduzione della parroc
chia, ponendola di volta in 
volta a contatto, per consen
so o dissenso, con gli orien
tamenti che prevalgono nei 
lontani centri del potere. 

1 D'altronde, pur nella sua di
versità rispetto a coloro che 
l'hanno preceduto o lo se
guiranno, ed anche nelle 
manchevolezze gravi in cui 
può incorrere, ogni singolo 
parroco è sempre il garante 
di quella prospettiva di una 
« miglior vita > alla quale 
occorre guardare - per dar 
senso al travagli di questa. \ 
L'atmosfera di trepidazione-
dell'epilogo romanzesco na
sce appunto dalla coinciden
za fra lo spegnersi dello spi
rito di fede e il crollo del 
sistema di valori omogenea
mente originari entro cui si 
componevano i conflitti del
la società contadina. 

Il popolano protagonista 
Su queste coordinate ideo

logiche il romanzo si svi
luppa con notevole ricchez
za di articolazioni e risalto 
di episodi icastici. La com
pattezza del risultato è però 
pagata con il mancato ap
profondimento della figura 
protagonista: un troppo lim
pido e imperturbato popola
no, capace di usare una 
scrittura suggestivamente 
forbita ma privo sia dei ro
velli dell'io profondo sia 
dell'attitudine a maturare 
una vera consapevolezza dei 
rivolgimenti svoltisi attor
no a lui. Poco dotato di vita 
interiore, il personaggio ap
pare anche un debole punto 
di riferimento per l'inter
pretazione della realtà ester
na di cui si fa portavoce; 

•il romanziere tende infatti 
'a rappresentarla nella sua 
concretezza coralmente cor
posa, ma per destituirla di 
significato, in un rimando al 
mistero metafisico. - - - < 

' + Uno sforzo di chiaroscu
rare i processi di trasforma
zione sociale è meglio av
vertibile nel Selvaggio di 

Santa Venere. Sono qui sul
la scena gli esponenti di tre 
generazioni di una famiglia 
contadina calabrese; l'ulti
mo, il più giovane, si è inur
bato come operaio nel Nord, 
ma serba vivo il rammarico 
di non aver perseverato nel
la difficile lotta per strap
pare i luoghi natali alla ar
retratezza economica, lo sfa
scio politico, la criminalità 
mafiosa. Sul piano del lin
guaggio, Strati 'si attiene a 
una soluzione di stampo an
cora veristico, con un im
pasto italo-calabrese fitto ( 
di dialettismi in funzione di 
coloritura espressiva. Più ^ 
interessante il proposito di 
aggiornamento della sintassi 
narrativa: nel ruolo dell'io 
narrante la persona del fi
glio si alterna e trapassa 
insensibilmente in .quella 
del padre, vero protagonista 
dell'opera, così alla crono
logia ordinata del racconto 
subentra ' la * compresenza 
dei motivi di affanno che da 
un'età all'altra hanno do
minato la vicenda familiare. 

£ . . < Una esuberante vitalità V 

T L'espediente è sagace. An
che nel Selvaggio tuttavia, 
e più che nella Miglior vi
ta, il carattere alquanto 
sbiadito del cronista testi
mone implica un limite se
rio nel discorso. Il giovane 
dovrebbe infatti riuscir por
tatore del punto di vista 
più avanzato, fornitogli dal
la sua esperienza di lavoro; 
non essendo cosi, per la la
bilità stessa della sua pre
senza, il ' quadro narrativo 
appare piuttosto impronta
to alla felicità della memo
ria evocativa, che fa gran
deggiare l'immagine del pa
dre « selvaggio >, nella sua 
esuberante vitalità sensuale 
come nel rapporto contrasta
to sia con le istituzioni so
ciali, la scuola, sia con quel
le antisociali, la mafia. E 
6e la penosita della condizio
ne contadina viene rappre
sentata con energia, lo svol
gimento del racconto è con
dotto sotto un segno di otti
mismo volontaristico: supe
rando errori e cadute, la te
nacia laboriosa del protago
nista sa infatti attingere il 
meritato premio della pro
sperità assicurata da una 
fiorente azienda agricola. 

. Nel libro di Strati trova 

insomma evidenza dichiara
ta un dato implicito nelle 
opere di Tomizza e Sgorlon: 
la persuasione che il pro
gresso d'Italia avrebbe do
vuto, dovrebbe esser affida
to allo sviluppo agricolo an
ziché a quello industriale. 
Intendiamoci. Questi e altri 
scrittori del 'neopopulismo 
contadino non dipingono af
fatto a tinte idilliche la real
tà del mondo campagnolo 
arcaico, anzi ne sottolinea
no lo stato di disgregazione . 
e collasso permanente. Non
dimeno ritengono che tale 
mondo, pur se non recava in 
sé le potenzialità d'un dina
mismo intrinseco, poteva e 
doveva essere salvato inter
venendo dall'esterno, cioè 
aprendolo a una prospettiva 
rinnovatrice che ne preser
vasse le risorse di autentici
tà energetica. Un atteggia
mento dunque che ha un va
lore di richiamo opportuno 
agli squilibri profondi da cui 
continua a esser caratterizza
ta la vita nazionale; ma che 
non sempre appare fondato 
su una visione corretta del
la dialettica storica. 

Naturalmente, il rifiuto o 
almeno la diffidenza nei ri
guardi dell'industrialesimo 

urbano può esser ragionato 
in base a posizioni diverse. 

• Oggi non vi scorgiamo più 
il timore per le spinte rivo
luzionarie destinate a esser 
innescate facilmente - nelle 

• grandi concetrazioni del pro
letariato operaio, laddove gli 
strati contadini erano me-

<glio preservabili a una con-
r dizione di ordinata < sani
tà >. Determinante appare in
vece la protesta contro la 
emarginazione, anzi il ge
nocidio cui il totalitarismo 
industriale condanna le an
tiche civiltà agricole. Ed è 
certo ben giusto sentirsi fe
riti dagli alti prezzi umani 
pagati per il tardivo e mal
certo ammodernamento del
le nostre strutture produtti
ve: a patto però di ricordare 
che ogni rivolgimento sto
rico implica delle rotture e 
delle scelte, quindi dei sacri-

, fici e dei sacrificati, proprio 
per realizzare quel progres-

. so da cui a loro volta si pro
durranno contraddizioni ul
teriori. -

11 fatto è che al progresso 
industriale borghese viene 
spesso negato > pregiudizial-

• mente ogni sia pur parzia
le aspetto positivo: ciò in di-

. pendenza di un giudizio pun
tato tutto sulla dimensione 
sovrastrutturale, dove indu-

' strialesimo diviene sinonimo 
> soltanto di una massificazio-
' ne spersonalizzante, cui sem
bra i lecito .x contrapporre 
l'area di libera responsabi
lità goduta dalla persona in 
epoca preborghese. Ma c'è 
un evidente elemento anti
storico nel non tenere conto 
che il secolare sottosviluppo 
italiano significava anche lo 
immobilismo mentale e mo
rale di un patriarcato auto
ritario, sorretto da un cat
tolicesimo di stampo con
troriformista, intransigente
mente illiberale. 
*•• Certo è poi che su queste 
basi più che mai arduo ap
pare fare i conti adeguata
mente con i problemi posti 
cosi dalla realtà sociale co
me dal dibattito culturale 

, borghese e tardoborghese; 
arduo dunque anche scrivere 
romanzi che restituiscano 
davvero al personaggio uo
mo la complessità di motiva
zioni interne rese percepibili 
dalle esperienze letterarie 
più innovative, nello stesso 
tempo verificandone organi
camente le connessioni con 
l'esistenza collettiva. * Più 
fruttuoso appare allora il ri
corso al metodo della regi
strazione documentaria: val
ga l'esempio del Mondo dei 
vinti, l'ampia inchiesta an
tropologica dedicata da Nu-
to Revelli al contadiname 
cuneese. " Attraverso centi
naia di testimonianze raccol
te con pazienza appassiona
ta, in queste pagine acqui
sta evidenza agghiacciante il 
dramma vissuto da una clas
se subalterna nel passaggio 
da una ad altra'forma dì 
dominio; e se lo ieri non ap
pare migliore dell'oggi, il 
contributo obiettivo di cono
scenza portato dal libro di
scende proprio dallo sgo
mento rabbioso che lo per
vade. 

Vittorio Spinazzola 

NeUe trasmissioni televisive sulla scienza 
• >i' 

I produttori e la ricerca 
Come cresce tra i lavoratori la coscienza del nuovo ruolo cui la tecnologia può 
assolvere in un progetto di rinnovamento democratico della società e dello Stato 

- * • » . * . • • *.t-

• I e rissosi » operai della Mi-
rafiori visti da Laura Conti 
(« Il topo e la scienza » - L'U
nità 19-10-1977). al dibattito te
levisivo sul e Sogno di d'Alem
bert» ce l'avevano con la te
cnologia (e con la scienza). 
Gli stessi operai, alla Fiat, 
alla Olivetti e altrove, insie
me a numerosissimi altri, for
se meno rissosi, ma altrettan
to determinati nel costruire. 
hanno lottato, nei mesi scorsi. 
anche per lo sviluppo della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica. 

Non c'è contraddizione fra 
1 due atteggiamenti, anche se 
passare dallo stadio della rab
bia a quello della coscienza, 
dalla negazione detta tecnolo
gia alla battaglia per il suo 
riDBoraaneaft*, è un processo 

, DOT faefle né scontato e im
plica soprattutto l'intervento 
dì forse razionali organizzate. 

Dunque è accaduto questo: 
che l'operaio ha lottato e lot
ta per la scienza e la tecno
logia, anche senza lo scienzia
to e il ricercatore, e di questo 
occorre tenere conto altri
menti non si capisce più la 
differenza tra il 19GB e il 1977. 

Certo, non sempre gli obiet
tivi erano chiarì: quasi sem
pre Quantitativi (tot investi
menti per un centro di ricer
ca...). talvolta con un em
brione di qualità (centro di 
ricerca nel Mezzogiorno). 

Rispetto agli altri ponti delle 
piattaforme (occupazione, ri-

e riconversio

ne, organizzazione del lavoro 
e salario), quelli sulla ricerca 
esprimevano ancora una « co
scienza imperfetta > ed erano 
perciò meno mobilitanti. Tut
tavia c'erano e riflettevano il 
risultato di un'operazione cri
tica e unificante, di una me
diazione culturale autonoma. 
condotta a partire dall'espe
rienza di fabbrica e dal rico
noscimento del ruolo che la 
tecnologia può avere nella 
transizione. 

In queste lotte allora la te
cnologia. che « incarna » la 
ricaduta della scienza sulla 
produzione, è vista come at
tività umana in crisi, perché 
subalterna alla logica del ca
pitalismo e soffocata nel suo 
possibile sviluppo dall'assen
za di una direzione democra
tica e progressiva delle atti
vità produttive. -

- Non è il nemico da battere. 
ma un terreno di iniziativa de
mocratica. Si capisce, si sa 
che la tecnologia contiene sto
ria e anche ideologia e si la
vora e si lotta perché la te
cnologia di domani includa la 
storia di oggi e sia plasmata 
anche per l'intervento attivo 
dei nuovi protagonisti contem
poranei. 

Ora è chiaro che questo 
cammino critico dell'operaio 
attraverso il mondo detta pro
duzione di scienza e di tecnica 
non è lineare, né privo di pe
ricoli ' di ritorno afl'ìndletro 
verso forme di barbarie cor
porativa. I rissosi operai del 

dibattito sul * Sogno di d'Alem
bert ». ma anche quello che 
si è sentito dopo e La ballata 
dell'abate Spallanzani ». stan
no a testimoniarlo. 

Ma. ripeto, mi sembra in
contestabile. alla luce delle 
esperienze concrete di lotta. 
che l'itinerario della coscienza 
dell'operaio moderno vada 
piuttosto nella direzione avan
zata che ho descritto. 

Ho già detto di alcune om
bre che oscurano il punto di 
approdo di questa evoluzio
ne. L'elemento - più preoccu
pante. che segnala un ritardo 
nella lotta egemonica condotta 
dalla classe operaia, è però 
questo: le vertenze sindacali 
dei grandi gruppi, nelle quali 
si è lottato anche per la ri
cerca. non hanno investito i 
problemi del rinnovamento. 
della riqualificazione e della 
programmazione dell'apparato 
pubblico della ricerca, ma han
no teso a rivendicare solo al
l'industria nuove iniziative. 

L'obiettivo, intendiamoci, è 
giusto, ma. comparendo da 
solo, che cosa può rivelare? 
A me sembra die esso faccia 

I trasparire la linea della pri
vatizzazione della ricerca ap
plicata e del suo distacco dal
la «ricerca culturale». Linea 
che implica l'accettazione del 
concetto di impresa industria
le come luogo -di efficienza, 
di razionalità, di sviluppo li
neare delle forze produttive. 
E che sottintende forse una 
concelione della ricecca pub

blica come luogo di assisten
za e di parassitismo, come en
tità che ostacola la trasfor
mazione del paese. 

Quando noi diciamo che oc
corre superare l'attuale di
stacco fra ricerca e produ
zione, fra ricercatori e produt
tori. non intendiamo affatto in
dicare l'impresa come para
digma dell'efficienza, capace 
di « trainare » l'affannato e 
incoerente pachiederma della 
ricerca pubblica. Intendiamo: 
primo, esercitare una critica 
razionale su come si fa ri
cerca in Italia ma anche su 
come e su che cosa si produce 
e. secondo, individuare un ter
reno di correzione e di uni
ficazione della ricerca e della 
produzione nella programma
zione democratica guidata da 
una ampia pluralità di sog
getti: i ricercatori e gli scien
ziati. la classe operaia, le 
istituzioni, ecc. 

Intendiamo anche dire che 
l'alleanza con gli intellettuali 
della scienza e della tecnica 
si costruisce non tanto chia
mando gli individui a fornire 
le loro competenze per l'azio
ne di lotta e di governo, ma 
lottando perché la loro attività 
possa avere pieno sviluppo 
nella scuola, nell'università e 
nei centri di ricerca, e chia
mandoli atta lotta generale per 
il risanamento di queste strut
ture. ma anche dell'intera e-
conomia e detto Stato. 

Mario Bofognani 
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Atene tre anni 
I giorni dei colonnelli sembrano lontani, ma l'apparecchiatura burocratica, militare, giudiziaria e poliziesca che 
la dittatura aveva messo in piedi è ancora intatta - Il bilancio del governo Karamanlis - L'impegno dei comunisti 

, Dml nostro inviato 

ATENE — ' Come sembrano 
lontani i giorni dei colonnel
li! Sui muri di Atene non ci 
sono più i manifesti con la 
fenice. simbolo della * rivolu
zione » dei militari fascisti. 
Non c'è ' più la faccia • di 
Giorgio Papadopulos negli uf
fici, né le « opere complete » 
del medesimo nelle vetrine l 
del centro. Non più, ' per lo \ 
straniero, - la trepidazione di 
evitare l'incontro con un a-
mico, un compagno, per ti
more di farli finire nelle ma
ni della polizia. Non più la 
vigile cura di non cadere, per 
esempio, nella provocazione 
di una telefonata falsa che 
fissa ' un appuntamento con 
un militante dell'opposizione. 
L'ingresso dello « Stratodi-
kìo », la corte marziale teatro 
di tanti processi> contro co
munisti e democratici, è ora 
chiuso e anonimo. 

I segni del pieno ritorno 
della dialettica politica si i-
scrivono in un panorama ap
parentemente sereno. Sui 
muri gara di slogan delle or
ganizzazioni giovanili, ma 
senza eccessi. La guerra civi
le ha lasciato cicatrici, ma il 
feroce anticomunismo degli 
anni cinquanta e sessanta ha 
esaurito la T sua carica di 
massima irrazionalità nel pe
riodo della dittatura. Nelle 
librerie sono in mostra i li
bri di Man e di Lenin, i 
dischi delle canzoni partigia
ne e di quelle di Theodora-
kis. Nel quartiere di ' Nea 
Smirne il giornale comunista 
« Avghi » raccoglie decine e 
decine di migliaia di persone 
durante le sei fervide giorna
te del suo primo festival. E 
ancora: l'economia tiene — 
dice il presidente della Banca 
di Stato — la dracma è soli
da, fiorenti i commerci. Il 
traffico - automobilistico è 
sempre più denso, più caoti
co, più lento. Non si vedono 
mendicanti in giro, il vian
dante o la turista che si ag
girano soli nei dintorni del
l'Acropoli non temono scippi 
o aggressioni, nemmeno dopo 
il tramonto. , , , , 

Paese felice, dunque, cielo 
senza nubi? Non è così. Una 
trama evidentemente fragile 
regge questa scenografia. E 
la convocazione delle elezioni 
il 20 novembre prossimo, con 
oltre un anno di anticipo, ha 
di colpo richiamato tutti a 
rimeditare la recente storia, 
a guardare con occhio reali
stico le condizioni dell'edifi
cio nazionale. Perché t co
lonnelli sono caduti appena 
tre anni fa e i guasti del loro 
passaggio non si limitano al 
disastro di Cipro e alla revi
viscenza dei rancori contro i 
turchi per gli antichi e nuovi 
affronti. 

Le forze che avevano favo
rito l'instaurazione della dit
tatura hanno prontamente 
cambiato cavallo, ma il re
taggio della demagogia popu
lista dei colonnelli rimane 
in una fetta forse non mo
desta del ceto contadino zne-
dio e povero, già facile preda 
dell'anticomunismo e atavica
mente ostile alla città, centro 
della politica, della corruzione 
e dello sperpero. 1 colonnelli e 
pochi altri loro complici ÒO-
no in carcere, ma l'apparec
chiatura .burocratica, milita
re, giudiziaria • e poliziesca 
che essi ebbero tempo di 
mettere in piedi, è ancora 
pressoché intatta e sulla sua 
lealtà verso la democrazia c'è 
chi rad Atene esprime dei 
dubbi. 

Si osserva che da questa 
parte la minaccia alla stabili
tà democratica è dissimulata 
ma permanente. , L'ottusità 
degli apparati ha infatti ri
dotto gli effetti dei già scarsi 
interventi epurativi mentre 
ha salvaguardato intatti i 
propri meccanismt di inter
vento. Ciò che non può non 
inquietare le forze democra
tiche — come • «offoi meo il 

presidente dell'EDA, llias I-
liù, deputato al parlamento 
— nel momento in cui si 
scontano i riflessi interni di 
un . contesto • internazionale 
fitto di pericolose * tensioni: 
Cipro, la lite con la Turchia, 
sull'Egeo, gli intrighi ameri
cani nel Mediterraneo orien
tale. 

Per controllare appunto 
queste tensioni prima di es
serne logorato, e per avviare 
a soluzione problemi che fra 
un anno potrebbero mettere a 
repentaglio democrazia e isti
tuzioni in Grecia, il primo 
ministro Karamanlis ha deci 
so di chiedere agli elettori il 
rinnovo del mandato prima 
del termine. A costo d'un 
proprio inevitabile ridimen
sionamento, ma con il van
taggio della conquista d'un 
tempo lungo e di una più 
chiara distribuzione delle 
parti. Perché, certo, ' Kara
manlis ' non ' può sperare di 
riottenere la maggioranza del 
1974 (54,4 per. eeflttrdei': volt) t 
220 seggi in parlamento su 
300), ma può < sperare di 
sventare il gioco della destra 
estrema • che, sommando fa
scisti e monarchici, nostalgici 
dell'* ordine » dei colonnelli e 
strati arretrati si prepara da 
tempo a tornare in scena con 
un ruolo non di comparsa e 
ha ' scelto come bandiera di 
copertura V ultrasettantenne 
ex primo ministro Stephano-
pulos. 

Nel bilancio di questi tre 
anni di recupero democratico 
sotto il governo di Karaman
lis, la parte positiva prevale 
su quella negativa. Lo ' am
mette anche chi non può es
sere sospettato di simpatie 
né per il primo ministro né 
per il suo partito, « Nuora 
Democrazia ». La Grecia co
nosce forse per la prima vol
ta una larga libertà per i 
partiti, per i sindacati, per la 
stampa. I comunisti e le loro 
organizzazioni sono ricono
sciuti e agiscono su un piede, 
di parità, almeno formalmen
te, nell'arena politica. Que
st'ultimo discorso vale per 
entrambi i partiti comunisti 
nati dalla scissione del 1968: 
il PCG dell'interno (< KKE e-
soteriku*) e il PCG (KKE), 
che nel linguaggio politico e 
giornalistico greco vengono 
un po' sbrigativamente defi
niti l'uno « eurocomunista », 
l'altro e filosovietico ». 

Indipendenza 
nazionale 

Passi importanti, non c'è 
dubbio, questi compiuti dal 
governo, ma soprattutto ine
vitabili per chiunque avesse 
preso la direzione del paese 
dopo gli anni bui della re
pressione dei colonnelli. Co
me inevitabile — dopo la fol
le impresa ordita contro Ma-
karios e finita con l'occupa
zione di mezza Cipro da par
te dei turchi — sarebbe sta
ta, ed in effetti fu, una poli
tica di affermazione dell'in
dipendenza nazionale, di ami
cizia verso i paesi europei 
vicini, di apertura verso gli 
Stati socialisti. 

In queste direzioni il pro
gresso avvenne, soprattutto 
nel primo anno del governo 
Karamanlis, quando la destra 
estrema era ancora sotto lo 
schok della sconfitta subita e 
l'aspirazione alla piena ripre
sa democratica e all'indipen
denza era così vasta e inten
sa nel paese da contagiare 
persino i gruppi più retrivi e 
l'oligarchia più egoista. In 
questo clima anche il distac
co parziale dalla NATO non 
provocò contrasti: U senti
mento nazionale offeso esige
va una risposta al sostegno 
degli USA alla Turchia e alla 
sospetta neutralità mantenuta 
dotta NATO neUa questione 
di ' Cipro. Se non altro ' la 
Grecia stolti uua di voler ri
prendere la piena dkpombiJi-
tà delle proprie forze armate. 

La situazione economica 
greca presenta, • al primo 
sguardo, un assetto profon
damente > mutato rispetto a 
pochi anni fa. L'inflazione è 
scesa dal 33 per cento degli 
ultimi mesi della dittatura al 
10,5 per cento di quest'anno. 
Atene è arrivata a tre milioni 
e mezzo di abitanti, un ocea
no di cemento dal Licabetto 
al Pireo: ma non ci sono bi
donville. - - v '> , . ^ - ' 

« Siamo meno deboli ' di 
qualche altre paese • della 
CEE » ci si sente spesso ri
petere quando con funzionari 
o giornalisti si viene a parla
re della candidatura greca al
la Europa dei nove. In realtà 
il quadro presenta molte 
ombre, come avremo occa
sione di dire, ma non vi è 
dubbio che in questo campo 
il triennio di Karamanlis non 
chiude in negativo. 

Veniamo a un nodo crucia
le, la defascistizzazione. Qui, 

• cjò che è stato \fatto„ età, il 
' hHninio itidispenshbhe,v Mio* 

non il minimo sufficiente. 1 
maggiori responsabili - del 
colpo di Stato del 1967 sono 
stati processati e condannati, 
alcune storture e aberrazioni 
sono state corrette. Ma l'in
quinamento delle forze arma
te, della polizia, della magi
stratura e dell'intero aopa*a-
to statale è ancora, come si è 
detto, ben sopra al livello di 
guardia. Su questo i pareri 
sono concordi. 
'Se i momenti positivi della 

politica del governo sono sia
ti gratificati dell'appoggio 
anche di larghi settori delle 
forze progressiste non mancò, 
ci ricorda il segretario del 
PCG dell'interno compagno 
Drakopulos, che « mise tem
pestivamente in guardia sul 
rischio di nutrire illusioni 
circa ' la - disposizione degli 
Stati ' Uniti e della grande 
borghesia greca a sopportare 
gli scacchi senza tentare di 
riprendere le vecchie posizio
ni ». E in verità, quale altra 
interpretazione dare alle 
pressioni americane che han
no indotto Karamanlis, timo
roso del resto di lasciare 
campo libero all'aviazione 
turca nel controllo del cielo 
dell'Egeo, a intraprendere si
lenziosamente ' la via del 
rientro nella NATO? Nei gior
ni scorsi le truppe greche 
hanno c partecipato - alle ' ma
novre atlantiche e un alto uf
ficiale americano ha com
mentato: < La Grecia è di fat
to ritornata nella NATO». 

< Karamanlis viene accusato 
dalle forze democratiche di 
avere effettuato, dopo il pri
mo anno di governo, un ri
piegamento da una linea per 
cosi dire dinamica o di cen
tro verso posizioni di marca
to moderatismo. Gli si fa ca
rico di aver varato una costi
tuzione intrisa di spirito con
servatore, tesa a escludere 
anziché promuovere la parte
cipazione popolare. L'esten
sione e la democratizzazione 
dell'organizzazione sindacale 
(centrale unica a struttura 
verticale) vengono ostacolici. 
Le rivendicazioni per un 
ampliamento delle autonomie 
locali (problema vitale della 
democrazia greca) sono si
stematicamente contrastate 
dalle autorità centrali; il Pia
tivo apparirà chiaro quando 
avremo detto che nel paese 
le amministrazioni comunali 
rette da coalizioni di sinistra 
sono la maggioranza. 

La Grecia era il paradiso 
dei ncchi prima dei colonnel
li e durante la loro dittatura. 
E lo è ancora. Non è un pa
radiso invece per chi ricco 
non è, per i lavoratori occu
pati e soprattutto per quelli 
sottoccupati: la staticità dei 
salari e il continuo aumento 
dei prezzi bloccano il miglio
ramento del tenore di vita di 
vasti settori della popolazio
ne. 

Nei primi tempi, U nuovo 
governo aveva dovuto accet
tar* — stante la quota rag

giunta dall'inflazione — alcu
ne rivendicazioni salariali, 
ma ai lavoratori non è stato 
riconosciuto il diritto a frui
re di meccanismi adeguativi 
tipo scala mobile. Al tempo 
stesso il governo aveva rite
nuto inevitabile intaccare 
qualcuno dei mostruosi privi
legi di cui godeva (e in gran 
parte gode ancora) » l'esiguo 
gruppo dei ricchi e dei ric
chissimi. Qualche tassa ades
so anche i ricchi la pagano, e 
la cosa, in questo paese dove 
costoro di tasse non ne han
no mai pagate, viene sban
dierata come una grande vit
toria. Sono state nazionaliz
zate le tre banche del miliar
dario Stratts Andreadis. Ma 
la fuga dei capitali all'estero 
rimane vertiginosa. E la 
stragrande maggioranza della 
flotta mercantile, la quarta 
del mondo, continua a oattere 
bandiere di comodo di comando 
centroamericane o africane. 
Armatori, grandi finanzieri, 

jrbj dj^yedlKzia — tre à&top 
nei quali si intrecciano sem
pre gli stessi nomi — ri
spondono picche agli inviti 
del governo a investire il lo
ro denaro in Grecia. 

Confronto 
imminente 

/ giornali della sera dedi
cano i loro titoli di scatola 
non più agli scandali e alla 
polemica antiturca, ma ai 
fatti e ai detti della immi
nente lotta elettorale. Il ven
to porta da ogni angolo bran
delli di conversazioni eviden
temente politiche, stante il 
rimbalzare continuo delle si
gle e dei nomi. L'elevata ten
sione politica che ha carat'e-
rizzato il primo festival del 
giornale « Avghi » non era so
lo < il segno dell'impegno 
combattivo dei comunisti 
(del PCG dell'interno), ma 
anche un riflesso dell'interes
se inquieto con il quale l'o
pinione ' pubblica si prepara 
all'imminente confronto. 
• Si sentono in giro i pro
dromi tipici delle febbri e-
lettorali. Tutti ammettono 

l'incertezza della situazione e 
la sua pericolosità. L'assenza 
di un metro che giustifichi 
un pronostico non consente 
semplificazioni. Solo su Ka
ramanlis vincitore ma senza 
maggioranza assoluta, e sul 
miglioramento della sinistra. 
cioè sia dell'< Alleanza dei 
cinque » sia del PCG. tutti 
sembrano -, d'accordo. Fermo 

restando che il consenso rac
colto dal primo ministro vie-
ne giudicalo soprattutto 
strumentale, tri funzione di 
stabilità amministrativa e di 
sicurezza diplomatica. Sulla 
tenuta di Mavros (Unione di 
centro) sui voti di Papandreu 
(Movimento socialista panel 
lenico) sulla sorte di Stepha 
nopulos (Unione nazionale), i 
pareri opposti si sprecano. 

Malgrado - la certezza del 
dato principale, il rischio del 
20 novembre è serio. Sui par
titi greci — ad eccezv.ae si 
intende dei partiti operai — 
si distribuirono nel 1974 cor
renti di opinione spesso non 
omogenee che la ventata se
guita al crollo della dittatura 
aveva spinto su linee di ag
gregazione occasionale. In 
ciascuno dei tre 'partiti si 
vennero a trovare accanto ci 
sostenitori diciamo così na
turali e tradizionali, anche 
monarchici democratici o me
no, nazionalisti reazionari no 
stalgici dei colonnelli. Un 
tim&cà&iSb&iiSàÀBbbe es
sere ' inevitabile, il 20 no
vembre. 
- Chi sararTl magfme bene- f$ 
ficiario di questo rimescola- A 
mento? > « L'essenziale è che ] 
non siano i fascisti che stan 
no dietro a Stephanopulos »: 
da tutti abbiamo avuto que
sta risposta. 

In questi ' tre anni, è in
dubbio, la destra ha avuto 
modo di riprendersi dalla ba
tosta del 1974. Il timore che 
le dimensioni del suo recupe
ro •- possano solleticarne le 
velleità di condizionare l'evo 
luzione • della vita politica 
greca non è considerato as
surdo, anche se i dati della 
realtà non autorizzano il pes 
simismo. Che cosa si pro
pongano Stephanopulos e I 
suoi non è ancora chiaro: 
imporre il loro appoggio a 
Karamanlis? Impedirgli di 
governare? • e Rimandarlo a 
Parigi » come pare abbia del 
to lo stesso Stephanopulos? 
Quel che è certo è che U 
vero capo del partito dell'e
strema destra, Theotochis, ha 
posto la liberazione dei co
lonnelli fra gli obicttivi per
seguiti dal suo gruppo. E 
come a dar forza a questo 
tipo di programma e ad 
ammonire Karamanlis, bom
be fasciste hanno cominciato 
a esplodere davanti alle sedi 
dei partiti di sinistra e sulla 
porta della casa dello stesso 
primo ministro. Il ciclo di 
Atene comincia ad apparire 
meno sereno. ", 

Giuseppe Conato 
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FIRENZE — Uno del primi gruppi di fotografi • cartografi dall'Istituto geografico italiano 

L'unica struttura pubblica 
nel campo della cartografia 

Sta morendo 
l'Istituto 
geografico 
italiano 
Nel l 'abbandono l'ente che opera a Firenze 
Rischiano d i andare in f u m o 60 anni di la* 
voro e d i ricerca -1 prob lemi derivant i dalla 
gestione mil i tare - Dalle pr ime esplorazioni 
popolar i alle trasmissioni d i dat i dai satellit i 

Retroscena e particolari del triplice omicidio 

Era stata venduta la diciassettenne 
* - , 

assassinata nel Belice coi due uomini 
' ' j _v , • * i._ 

Nel diario, Anna Rita Ruggeri scrive che il padre avrebbe percepito 50 mila lire mensili dall'uomo 
col quale era fuggita — Telefonata aUa sorella : « Scappo perché ho assistito ad un omicidio » 

FIRENZE — Macchina telefotografica per II mare usata nel 
primi anni del 1900 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — €Se l'Istituto ci 
costa, nessuno può negare che 
questi soldi siano spesi Ite
ne >: così scriveva un igno
to cronista nel Bollettino del
la società fotografica in oc
casione del secondo congres
so di fotografia tenutosi nel 
maggio 1899 in Palazzo Vec
chio. che, vjde, appunto, f J'o/-
farmqzione^ delhl slauto , Geo-

dartografià compiva' l'primi 
passi, supporto essenziale al
le conquiste coloniali e alla 
nuova ondata di esplorazioni 
geografiche. s > » 

La frase, appena citata, non 
calza più all'IGMÌ (Istituto 
Geografico Militare Italiano) 
che. a centocinque anni dal
la sua fondazione, rischia la 
paralisi totale, abbandonato 
da tempo a semplici attività 
amminislrafiue. I mali che af
fliggono l'Ente sono di varia 
natura. Il primo, il più com
plesso, riguarda le funzioni 
dell'Istituto che, preposto al
la formazione della cartogra
fia ufficiale dello Stato, ha 
finito per svolgere solo com
piti di carattere militare, es
sendo alle dirette dipenden
ze dello Stato Maggiore del
l'Esercito. • i 

. L'attività si è concretizza-
> fa neoli anni passati nell'al-
> lestimento di carte in scala 
11:25.000, «ibifo apprezzate, nei 
. campi dell'utenza ingegneri

stica .base delle grandi pro
gettazioni di infrastrutture. 
Dal 1964 la carta istituzio
nale è stata sostituita con 
quella in scala 1:50.000 a pre
valente interesse militare. 

L'adozione di questa nuova 
scala avrebbe dovuto accele
rare un processo di aggiorna
mento con l'attualizzazione 
delle notizie disponibili per la 
cartografia. Ciò non è avve,-
nuto^tn quanto tfef W'eTé-
menti-che costituiscono l'in
tera copertura nazionale del
le carte ne sono stati pubbli
cati sino ad ora solo 169. 
Si può calcolare quindi che 
per completare la realizzazio
ne cartografica italiana oc
correranno più di 30 anni con 
pesanti • dubbi - sulla validità 
del lavoro. 

Ma esiste già l'esempio del
le carte in scala: 1:25.000 che, 
completate nel rilievo, sono 
praticamente ' inutilizzabili 
perché le « tavolette » (unità 
di misura delle carte) non so
no state aggiornate. E' finito 
'cosi in fumo un lavoro detta
gliato durato circa 60 anni, 
cioè una fetta consistente del
la 'storia dell'Istituto. 

Ma i problemi dell'IGMI non 
finiscono qui: la cartografia 
ha bisogno di punti di riferi
mento terrestri, la cosiddetta 
« rete di triangolazione », sui 
quali improntare tutte le mi
sure. La maggior parte di 
questi punti risalgono al se
colo scorso e per varie vi
cissitudini molti non esistono 

più: le mani dell'uomo, even
ti e calamità naturali, l'altera
zione del paesaggio li hanno 
fatti scomparire, nonostante 
che la legge assegni ai cara
binieri compiti di sorveglian
za (si può capire sino a che 
punto) su tutta la « rete 
di triangolazione ». 

A Firenze, dove ha sede 
l'Istituto Geografico Militare. 
si r̂ cynfrmtfìttWH. unà*%fr 
stra sulla fotografia e la car
tografia'; .allestita reoente-\ 
niente in'Palazzo Vecchio per 
iniziativa del Comune, è stata 
l'occasione per rinnovare V 
interesse verso l'Istituto. Nel
la esposizione si sono riper
corse tutte le tappe dell'Ente, 
indissolubilmente legate 'al/a 
storia • del < nostro Paese: il 
primo rilievo fototopografico, 
eseguito sul ghiacciaio di Bari 
dal tenente Manzi, le spedi
zioni scientifiche al Polo, le 
guerre d'Africa, la prima 
macchina da presa aerea si
no alla trasmissione di dati 
in forma di fotografia da par
te dei satelliti. Mutano i tem
pi, cambiano le tecniche, ma 
aumentano anche i problemi. 
Oggi, all'interno dell'Isti
tuto, il 55% dei dipendenti 
civili svolge attività prati
che. il rimanente 45% ammini
stra quel poco che c'è da 
amministrare. Mancherebbero 
300 persone per garantire le 
finalità di un ente che po
trebbe svolgere un ruolo fon
damentale in campo civile co
me dimostrato dalle commes

se ricevute negli anni pas
sati: rilievo planimetrico dei 
dintorni di Roma, carte 
aereoportuali per il Ministero 
dei trasporti, il controllo geo
detico dello stretto di Mes
sina, i controlli di sta
bilità della torre di Pisa ecc. 

Singolare è il caso della 
formazione di carte per la 
Cassa del Mezzogiorno qua,n-

•^d^it-Yèt'fofàlé-*addetto ' alle 
operazioni sul terreno, ca-

jentù> dizcit;ca 'il, 50^> 'del 
proprio organico, 'si è venuto 
a trovare nella paradossale 
condizione di contribuire alla 
sovvenzione dei lavori in 
quanto l'indennità di missio
ne era pari alla metà delle 
spese correnti sostenute. 

Il Consiglio dei delegati, che 
rappresenta 270 dipendenti ci
vili. è al lavoro per prepa
rare la conferenza di produ
zione: in quella sede do
vranno essere sciolti alcuni 
nodi, come quello della ge
stione. A giudizio delle orga
nizzazioni sindacali si deve 
infatti scindere i compiti mi
litari e civili dell'Ente, coin
volgere le forze interessate 
alle produzioni cartografiche. 
organizzare il personale e il 
lavoro secondo criteri di
versi. investire per migliorare 
le tecniche di intervento. 

I prossimi mesi saran
no quindi decisivi per un Isti
tuto che sta progressivamente 
e lentamente morendo. 

-Marco Ferrari 

Terrif icante incidente 

In tre muoiono 
in un tamponamento 
sulla Caserta-Salerno 

Tra le vittime l'ex assessore di Roma Caputo 
% V 

NAPOLI — Terrificante scia
gura stradale sull'autostrada 
Caserta-Salerno: il bilancio è 
di tre morti e cinque feriti. 
Fra le vittime l'ex assessore 
all'anagrafe del Comune di 
Roma, il socialdemocratico 
Gasparino Caputo, di 35 anni. 
Con luì è morta anche la mo
glie. Michelina Romano, di 
54 anni. 

L'incidente è accaduto in
torno alle 18 all'altezza dello 
svincolo di Striano. Un'Alfa 
Romeo Giulia targata Salerno 
si è immessa sulla carreggiata 
in direzione di Caserta senza 
rispettare il segnale di «top. 
In quel - momento transitava 
una 124 targata Roma guida-
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ta dal Caputo. 
L'urto è stato violentissimo: 

la Fiat ha preso subito fuoco 
e i due occupanti sono stati 
avvolti dalle fiamme morendo 
carbonizzati. 

Sull'auto investitrice vi era
no sei persone. Il conducente, 
Emilio Martora no. 41enne, 
commerciante di Nocera In
feriore, è rimasto ucciso sul 
colpo. 

I cinque feriti fanno parte 
tutti della stessa famiglia. So
no Maria Rosaria Russo, di 
30 anni, moglie del Martora no 
(ricoverata nell'ospedale di 
Nola con una prognosi di die
ci giorni); Stefano Mangione. 
48 anni, cognato di Hartorano 
(ricoverato a Nola con progno
si di 30 giorni): Michela Mar-
torano. di 48 anni (ricoverata 
nell'ospedale di Samo con 20 
giorni di prognosi); Luigi Man
gione. 18enne,- (ricoverato a 
Samo con una prognosi di 30 
giorni); Maria Grati» Mangio
ne. 21 anni, ricoverata in un 
primo tempo a Sarno e poi 
trasferita per la gravita del
le sue condizioni nell'ospedale 
Cardarelli di Napoli. 

L'autostrada sulla cciale è 
avvenuto il grave incidente è 
fra le più moderne d'Italia 
(a tre corsie) ed è poco traf
ficata. 

Interrogazione PCI al Senato 

Mine atomiche USA 
disseminate 

anche in Italia ? 
La rivelazione nel rapporto di un deputato americano 

ROMA — Operano anche in 
Italia reparti delle forze ar
mate degli Stati Uniti, ad
detti alla demolizione con 
mine atomiche (Atomic De-
molition Munltion Teams). 
dotati di ordigni nucleari mi
niaturizzati da 0.01 a 1 Kt? 
La Inquietanti domanda trae 
origine dalla lettura di un 
rapporto, relativo all'applica
zione in campo militare del 
la tecnologia nucleare, pre
sentato al Comitato Interpar
lamentare per l'energia ato
mica dal deputato america
na Giller. autorevole mem 
oro del Congresso USA. Da 
questo rapporto si è infatti 
appreso che reparti addetti 
ad operazioni del genere so
no stati creati nei paesi euro
pei della NATO. 

La questione è stata porta

ta in Parlamento con una in
terrogazione, rivolta al mi
nistro della Difesa dai com
pagni Claudio Villi. Arrigo 
Boldrinl e Ugo Pecchioli. I 
parlamentari comunisti chie
dono se esistono in Italia ta
li reparti e. in caso afferma
tivo. quale atteggiamento ab
bia assunto il governo italia
no (altri governi della NATO 
hanno opposto un rifiuto) 
nei riguardi dell'operazione 
di « pre-chambering » — che 
consiste nella istallazione di 
mine nucleari in posizioni 
strategiche nel paese — e in 
relazione al gravissimo pro
blema della cosiddetta « pre-
delegation » (procedura di de
lega) che affida alle forze 
armate USA l'autorità di or
dinare l'esplosione di tali or
digni. 

Indagine sulle libertà 
provvisorie a Roma 

ROMA - La procura della 
Repubblica di Roma ha di
sposto una Indagine «preli
minare » In seguito ad alcune 
voci circa la troppo disinvolta 
concessione di libertà provvi
sorie, che si sarebbe verifi
cata durante la scalone feria
le del Tribunale, L'Inchiesta è 
•tata affidata dal procura
tore capo, De Matteo, al so

stituto Roberto Vecchione 
che dovrà riferire nel giro 
di pochi giorni, dopo di che 
l'ufficio deciderà se aprire o 
meno un procedimento 

queste voci, raccolte • ri
portata in un eaposto a Da 
Matteo da un altro magi
strato, Enrico Di Nicola, ri
guarderebbero processi ctlt-
brati nel mesi astivi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO —' « Ho assistito 
ad un omicidio: è terribile. 
Sto scappando; non cercarmi, 
mi farò sentire io per telefo
no»: la voce rotta dall'ango
scia. alle 18 di domenica 16 
ottobre, Anna • Rita Ruggeri, 
la ragazza di 17 anni di Vil-
lalba di Guidonia (Roma), il 
cui corpo, - orrendamente de
vastato, è emerso sabato dai 
torbidi flutti del fiume Beli
ce. impacchettato 'con altri 
due cadaveri, \ telefonò alla 
sorella Marilena, con una ra
pida comunicazione in telese
lezione. da un posto impreci
sato della Sicilia. 

Poche ore dopo, gli esecu
tori del sanguinoso € regola
mento di conti > cui la gio
vane aveva assistito una set
timana ' prima, l'avrebbero 
raggiunta assieme agli altri 
due « testimoni scomodi » — 
Salvatore Criscenti e Bene
detto ' Gammicchia ' — per 
strangolarli col fil di ferro, 
legarli assieme e scaraventar
li in acqua. 

I contorni del « giallo » dei 
tre . cadaveri del Belice si 
vanno chiarendo. La sera tra 
sabato 15 e domenica 16 ot
tobre. in contrada «Purgato
rio » di Custonaci, il « sum
mit > di una banda di giovani 
rapinatori e ladri era fissato 
davanti alla casetta che ospi
tava dal 2 agosto Salvatore 
Criscenti. 28 anni, di Erice e 
la sua compagna, la giovanis
sima Anna Rita, in fuga dal 
nord Italia, dopo essere 
scappati in tutta fretta dal 
« soggiorno obbligato > di 
Cossato (Vercelli). , Criscenti 
era ricercato come « autista » 
di una banda che pochi gior
ni prima aveva consumato u-
na rapina a Vigliano Biellese. 

Giunge a Custonaci quella 
tragica sera, nella sua «Alfa 
2000 >, Benedetto Gammic
chia. con a bordo il trenta-
seienne Angelo Scuderi. pa
store-magliaro, e Girolamo 
Marino, ufficialmente «com
merciante di carni >, manova

l i di una delle numerose 
bande che imperversano nella 
disgregazione del dopo-terre-
moto della valle del Belice. 

Qualcuno li attende in ag
guato: Scuderi, fulminato da 
una scarica di panettoni di 
lupara alle spalle e alla nuca, 
è il primo a cadere sotto il 
fuoco, riverso sul sedile an
teriore. Marino, centrato al 
petto, riesce a trascinarsi. 
sanguinante, fuori dal tiro 
delle armi; Gammicchia, ille
so, scappa. 

A soccorrere Mai ino e ad 
affidarlo ad un automobilista 
che sta transitando per la vi
cina strada provinciale Tra
pani-San Vito Lo Capo, sono 
un uomo e una ragazza, con 
ogni probabilità proprio 
Criscenti e Anna Rita. Poi le 
loro tracce si perdono per la 
polizia e i carabinieri, ma 
non per i loro inseguitori. I 
tre > corpi di Gammicchia, 
Criscenti e della - Ruggeri. 
riaffioreranno una settimana 
dopo, a oltre 100 chilometri 
di distanza, alla foce del 
grande fiume siciliano, pres
so la spiaggia di Marinella di 
Selinunte. 

Da un diario della ragazza, 
trovato dalla polizia, a quan
to sembra, nella piccola casa 
di Custonaci che ha fatto da 
teatro alla sparatoria di 15 
giorni fa. esce una penosa 
vicenda di emarginazione, 
conclusa da un epilogo cosi 
tragico. 

L'adolescenza di Anna Rita 
è difficile: il padre. Ferdi
nando. un muratore, va via 
da casa 12 anni fa. Anna Rita 
per un po' rimane con la 
madre Rosetta Benedetti una 
collaboratrice domestica, e la 
sorella maggiore Marilena. 
Poi raggiunge il padre e sta 
con lui per cinque mesi. 

II «primo amore» è un 
rapinatore. Antonio Bruno. 32 
anni, che la porta con sé in 
viaggio per l'Italia. Il padre 
di Anna Rita li insegue, li 
raggiunge in Piemonte. Si ar
riva ad un chiarimento (« Vo
levo farmi una nuova vita ». 
scrive la ragazza nel diario), 
il padre infine cede. Si arriva 
ad un accordo: Antonio Bru
no. ogni mese, manderà al 
padre della sua compagna 50 
mila lire. Anna Rita, nel suo 
diario, definisce con crudezza 
quest'accordo un « contrat
to». 

Una rapina fallita ad una 
agenzia bancaria di Vigliano 
Biellese, e Bruno viene arre
stato. Criscenti. l'autista della 
banda, all'arrivo della polizìa 
abbandona i suoi compagni e 
porta con so la ragazza in 
una fuga disperata, giù per 
tutto lo «stivale». Nel Tra
panese, sua provincia d'origi
ne. trova il vecchio « ambien
te» di piccole bande, dal 
quale qualche anno fa era 
stato espulso per una « misu
ra preventiva» della questu
ra. che l'aveva spedito a Cos
sato, permettendogli cosi di 
venir* a contatto con i più 
agguerriti rapinatori del nord 

Vincenzo Va*Jle 

A colloquio con gli amici della ragazza di Guidonia 

Era fuggita per «godersi la vita » 

ROMA — Fumava di nasco
sto, litigava con la madre per 
i pantaloni troppo > attillati. 
per il trucco sugli occhi, per
chè tornava a casa tardi. La 
sorella più grande le ripete
va di non passare le giorna
te al bar, ma lei rispondeva 
sempre che voleva «godersi 
la vita ». (ìli agenti del loca
le commissariato l'avevano 
riconsegnata ai familiari un 
paio di volte, dopo le sue bre
vi fughe da casa. Gli amici 
e i vicini non la vedevano 
più da un mese e mezzo, e 
ora si chiedono anche loro co
me ha potuto finire uccisa a 
quel modo. 

Anna Rita Ruggeri ha la
sciato dietro di sé, con la sua 
orribile morte, parecchie do
mande angosciose. I suoi di
ciassette anni e il suo passa
to pulito spezzano quella sor
ta di rassegnata indifferenza 
che va sempre più circondan
do i « regolamenti di conti » 
tra delinquenti. E a Guidonia 
— a pochi chilometri da Ro

ma — la delinquenza ha mes
so radici da molti anni: la 
gente ne parla preoccupata, 
anche se tutti, con sollievo, 
raccontano che proprio recen
temente la polizia ha « mes
so dentro » la banda più pe
ricolosa, coinvolta in un se
questro di persona. 

Ma Anna Rita, che aveva 
vissuto in questo posto dal
l'infanzia, cosa c'entrava con 
le gang della mala? < Nulla 
— dice un ragazzo di quindi
ci anni, che avviciniamo pro
prio mentre discute con gli 
amici di questa tragedia — 
a lei piaceva stare sempre 
fuori casa, andare a ballare, 
divertirsi, ma non era entra
ta mai a far parte del giro 
dei " ladroni ". Non era di 
quelle ragazze, insomma, che 
si vedono sempre sulle gros
se macchine o sulle moto di 
questi della "mala" ». '-

Ma un altro giovane aggiun
ge: « Si, era una ragazza co
me tante, che non aveva nul
la da nascondere, per inten

derci. Però era anche un po' 
imprudente: non faceva trop
po caso alla gente che fre
quentava Insomma aveva 
tanti amici, ed alcuni qui li 
conosciamo tutti per la vita 
che fanno.... Lei li incontrava 
sempre in un bar sulla Tibur-
tina. dove si sa che l'ambien
te è quello che è... ». 

La strada che ha portato 
Anna Rita a perdersi, dun
que. sarebbe cominciata da 
un bar. E non sarebbe la pri
ma volta: è il « leit motiv » 
agghiacciante di molte altre 
storie di adolescenti, finiti tra
gicamente dopo essere entra
ti nei ranghi della malavita. 
Tuttavia questo passaggio 
della vita di Anna Rita, da 
irrequieta diciassettenne un 
po' ribelle alla famiglia a 
compagna di viaggio di un 
rapinatore in fuga verso la 
Sicilia. resta abbastanza 
oscuro. 

Continuare a girare tra la 
gente di Guidonia. chiedere di 
Anna Rita ai suoi coetanei e 

anche ai più grandi, non sei 
ve a molto. Ma. per contro. 
viene fuori con chiarezza ciò 
die questa ragazza aveva al 
le spalle e che forse l'ha 
spinta a cercare più di altre 
un'illusoria emancipazione. 
Parliamo soprattutto dei suoi 
ultimi mesi, trascorsi in una 
drammatica altalena tra le 
due case dei genitori, sepa
rati da una decina d'anni. 
Con la madre aveva rotto al
l'inizio dell'estate, dopo una 
ennesima lite per via delle 
sue giornate sempre al bar. 
Il padre, accogliendola nella 
sua nuova famiglia (l'uomo 
ha avuto due figli dalla don
na con cui vive), le aveva 
trovalo un posto come cas
siera in un bar. Ma è dura 
to tutto pochissimo: nuove li
ti, ancora più violente di quel
le che Anna Rita aveva con 
la madre, poi la fuga. L'ulti 
ma, senza ritorno. 

se. e. 

Delitto ieri sera nel centro cittadino 

Avvocato napoletano assassinato 
nel suo studio da due banditi 

Aveva difeso numerosi mafiosi e grossi nomi della malavita — Più volte 
minacciato '— Crivellato di colpi — « Dov'è l'avvocato » e hanno fatto fuoco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI- — Uno degli avvo
cati della nuova mala napo
letana, Giulio Battimelli, di 
52 anni, sposato e padre di 
tre figlie, è stato ucciso ieri 
sera nel suo studio in piazza 
Mancini 13. da due sicari. Che 
si tratti di una vera e pro
pria esecuzione della malavita 
non c'è alcun dubbio. I due 
assassini (uno agiva elegante
mente vestito, quello che ha 
sparato; l'altro a volto coper
to) sono entrati nello studio e 
sono usciti senza aver toccato 
nulla. Sono rimasti nell'appar
tamento del terzo piano di un 
palazzo del « risanamento » di 
Napoli alla Duchesca. pochi 
minuti, il tempo di compiere 
l'efferato delitto. 

Erano le 18 quando un uo
mo sui trent'anni, ben vestito, 
ha bussato alla porta dello stu
dio legale. Ad aprire il bat
tente della porta è andato 
Giovanni Fiorentino, il venti-
seienne procuratore legale del 
noto penalista. Alla domanda 
« c'è l'avvocato? » ha risposto 
affermativamente ed ha la-

Muore dopo 
il parto: 

„ aperta 
un'inchiesta 

CAGLIARI — Ancora una 
donna morta di parto. An
cora una vittima d: ritar
di e mancanza di tempe
stività nei soccorsi, in quei 
momenti cosi pericolosi 
che seguono l'aver dato 
alla luce un figlio. Maria 
Detton di 32 anni, rico
verata alla clinica «Città 
di Quartu » di Cagliari, è 
spirata sei ore dopo aver 
partorito un bimbo in 
perfetta salute. 

Quasi subito dopo esser 
uscita dalla sala parto, la 
donna ha accusato ma
lori che non erano «nor
mali». Ma. stando ai-
esposto presentato dal fa
miliari della giovane vit
time, l'assistenza di medi
ci e ostetrici sarebbe sta
ta molto scarsa, u n t e 
che solo qualche ora dopo. 
quando l'emorragia aveva 
raggiunto una fase avan
zatissima, è stato deciso 
di trasportar- la donna al 
pronto soccorso dell'ospe
dale civile, dove qualche 
minuto dopo il ricovero è 
stata stroncata da un col
lasso cardiocircolatorio. 

Ai ritardi dei medici 
nell'accorgerel del perico
lo incombente, secondo la 
denuncia del famigliari, si 
aggiunge l'Incredibile sta
to di un'autoambulanza 
che. durante la corsa, si 
è fermata per ben tre vol
te, a causa di guasti mec
canici. La terza volta è 
stato necessario l'interven. 
to del passanti che. a 
spinte, sono riusciti a far
la ripartire. L'Inchiesta 
che la procura della Re
pubblica ha aperto su que
sta tragica vicenda dovrà 
andare fino In fondo nei-
l'Individuare le responsa
bilità, 

sciato passare il giovane. Ma 
non aveva neanche iniziato a 
chiudere la porta che è stato 
spinto alle spalle. A spingerlo 
è stato un complice del killer, 
che con il volto coperto da 
una calzamaglia doveva tene
re a bada gli eventuali clienti 
presenti. Nello studio, in quel 
momento, non c'era che Fran
cesco Nocera. 37 anni, abitan
te a Qualiano. che stava già 
parlando con l'avvocato Batti
melli, appena tornato da Ro
ma. Il killer non ha avuto 
alcuna difficoltà, è entrato 
con calma nello studio, ha 
esploso alcuni colpi contro 
l'avvocato, che era dietro la 
scrivania, con una pistola a 
tamburo ed è andato via con 
il complice. Un passante che 
era all'esterno del palazzo ha 
affermato che i due assassini 
erano attesi da un complice 
al volante di un'auto, ma di 
più non ha visto. . - . > .- . 

Nelle sei stanze dell'appar
tamento tutto era in ordine. 
nessuna carta fuori posto, tut
to come se non fosse accaduto 
nulla di particolare. L'avvoca
to giaceva in una pozza di san
gue con il volto rivolto in alto. 

Giulio Battimelli. 32 anni. 
era un avvocato « chiacchie
rato » del foro napoletano. 
Un suo fratello. Enrico, è un 
magistrato, che in passato è 
stato membro del Consiglio 
superiore della magistratura. 
La moglie del penalista della 
mala è ricoverata tuttora a 
Padova, dove ha subito un 
delicato intervento chirurgico 
al cuore. 

L'elenco dei clienti di que
sto avvocato è molto lungo. 
Vanno dal vecchio mafioso Al
fredo Maisto. capo della ma
fia nel Giuglianese. a Salvato
re Caianiello — il boss sopran
nominato « manomozza ». Le 
sue arringhe difensive erano 
sempre troppo appassionate. 
troppo dentro l'ambiente, trop
po scoperte: e proprio per 
una sua arringa troppo « acca
lorata ». il Battimelli si era 
fatto come nemici il clan dei 
Maliardo di Giugliano, da sem
pre avversari della famiglia 
Maisto. 

Frequenti i suoi viaggi di 
lavoro a Palermo dove — si 
dice negli ambienti del Tri
bunale di Napoli — aveva 
amici e contatti, e si sospetta 
che frequenti siano stati an
che gli incontri con esponenti 
e capi della mafia siciliana. 
Tra i suoi clienti ha figurato 
anche il fratello della regina 
del Belgio. Fabiolo. 

L'ultimo dibattimento in tri
bunale a Napoli lo aveva svol
to il 18 ottobre scorso, quando 
proprio per le sue argomen
tazioni. è stato assolto dalla 
ennesima accusa di rapina, 
proprio « manomozza ». 

Nel 1962 il Battimelli risultò 
presidente di un circolo ri
creativo che venne chiuso dal
la polizia per essere in realtà 
una bisca. La polemica fra il 
penalista e l'allora questore 
fu molto violenta. L'avvocato 
denunciò il questore e i gior
nali che si occuparono attiva
mente della vicenda. 

Vi to Faenze 

NAPOLI — Il corpo del legale nello studio, sotto II favolo di lavoro 

O P U S C O L I MARXISTI 
A CURA DI PIFR ALDO ROVATTI 

I nuovi problemi della teoria marxista proposti nel 
la forma del saggio breve e del dibattito. 
Elementi di autocritica di L. Althusser. Lire 800 / Lavoro prò 
duttivo e improduttivo di E. Altvater e F. Huisken. Lire 800 / 
Gramsci e la società civile di N. Bobbio. Lire 1 000 / Sulla 
«scientificità» del marxismo di U. Curi. Lire 800 / Lenin e M 
machismo di F. Fistetti. Lire 1 000 / Rapporti di produzione, mi 
ti, società di M. Godelier. Lire 1 000 / Lavoro e interazione di 
J. Habermas. Lire 800 / Sviluppo sociale e lavoro in Urtgh* 
ria di A. Hegedus e M. Mirkus. Lire 900 / La democrazia ra 
pressiva di E. Masi. Lire 1.000 / L'altra storia di S. Merli. Lire 
1 000 / Crisi dello Stato-piano di A. Negri. Lire 1 000 / Proleta 
ri e Stato di A. Negri. Lire 1 000 / Fenomenologia e dialettica 
di E. Paci. Lire 600 / Socialismo e filosofia di G. Petrovic. Lira 
1 000 / Sul concetto di classe di N. Poulantzas e F. H. Cardo 
so. Lire 600 / Ideologia e politica in Althusser di J. Rancière, 
Lire 600 / Il marxismo di Mao di R. Rossanda e C. •ettelheim. 
Lire 600 / Società civile e critica della istituzioni di F. Starna. 
Lire 1 000 / Sull'autonomia del politico di M. Tronti. Lire 1 200 

Feltrinelli 
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Contro i continui intralci e le « eccezioni » .T >. < 

I giudici a Catanzaro decidono 
di mandare avanti il processo 

La corte ha stabilito che l'inchiesta parallela su Sid e ministri non debba bloc
care il dibattimento — Era già stalo sollevato un conflitto di competenza 

Salgono a 16gli implicati nella vicenda (13 sono già in carcere) 

' Dal nostro inviato 
CATANZARO - Il ' processo 
di Catanzaro continua. Con 
due successive ordinan/.e la 
corte, nell'udienza di ieri, IIK 
fatto intendere che la nuova 
istruttoria avviata a Milano 
dalla Procura della repubbli
ca non può recare impedi-
dimento al proseguimento del 
dibattimento. Nessuna delle 
parti processuali, per la veri
tà. ha chiesto apertamente la 
sospensione del processo. 

Tutti, an/.i. si sono dichia
rati per la continuazione. Un 
legale della parte civile, sia 
pure ' intempestivamente, ha 
sollevato conflitto di compe
tenza, investendo la Corte di 
Cassazione. Ma già si sapeva 
che cjuesto non poteva rap
presentare un serio scoglio. 
Lo stesso legale ha indie 
chiesto die copie dei verbali 
di udienza dei giorni succes-
livi al 16 settembre scorso 
venissero trasmessi al PM. 

K' proprio sulle richieste di 
questo avvocato che si sono 
pronunciate, con ' angolazioni 
diverse, le varie parti. Il di
fensore di Giannettini. ad e-
sempio. ha chiesto che ven's-
jie rinviata la escussione del 
generale Miceli e dell'ammi
raglio Henke. nella presumi
bile ipotesi che essi possano 
rivestire la qualifica di im 
putati di favoreggiamento nel
la istruttoria in corso a Mi
lano. La Corte, invece, «rila
vato che, attraverso la ceiti-
ficazione in data 21 corrente 
mese, trasmessa • dalla Pro

cura generale della Repub- , Catanzaro. Questa richiesta è . si menti, affermando che 
blica di Cantanzaro a questa I stata duramente criticata dal-
Corte, risulta che la Procura l'avv. Tarsitano, del collegio 
stessa ha trasmesso, per com- di di Tesa degli anarchici: «do 
petenza. all'ufficio del PM di I vrebbe essere suo dovere ve-
pari grado di Milano un fa- nire qui. Dovrebbe avvertire 
scicolo di atti relativi alle de la sensibilità di rispondere di 
posizioni rese davanti alla fronte a tutti, alla presenza 
Corte d'assise di " Catanzaro del pubblico ». 
dai testi escussi alle udienze 
del 15 e -16 settembre » e 
considerato che « allo stato 

' ' Questa sensibilità, mostra
ta dal Presidente del consi
glio, non è tuttavia presente 

nulla autorizza a ritenere che J n e ira t tuale capo del SID. La 
la suddetta Procura di Mi 
lano abbia proceduto alla for 
mutazione di concrete impu
tazioni o, comunque, instau
rato un procedimento pena
le, il quale possa costituire 
presupposto per eventuali 
conflitti di competenza con 
altri organi giurisdizionali >. 
ha rigettato le richieste, or
dinando la prosecuzione del 
dibattimento. 

Il dibattimento, pero, non 
c'è stato, perché » il colon
nello Agostino D'Orsi, che do
veva essere interrogato ieri, 
non è arrivato a Catanzaro 
per via della nebbia. Slitterà. 
cosi, il giorno dopo l'interro
gatorio del generale Vito Mi
celi. ex capo del SID. previ
sto per oggi, successivamen
te. sarà ascoltato l'ammira
glio Henke. 

L'altra ordinanza della Cor
te riguardava l'ammiraglio 
Mario Casardi. il quale, co
me si sa. ha inviato una let
tera per rendere nota la sua 
decisione di avvalersi della 
sua qualità di grande ufficiale 
dello Stato (è ammiraglio di 
squadra) per non venire a 

Corte, prendendone atto, ha 
deciso di trasferirsi a Roma 
nella giornata dell'11 novem
bre. Casardi sarà interrogato 
alle ore .10 di quel giorno, ! 
nella sua sede di Palazzo Ba- | 
Tacchini, in via XX settem
bre. Si tratta — è bene ri
peterlo — di una richiesta 
vergognosa. L'on. Andreotti, 
che è stato nuovamente con
vocato dalla Corte, ha inve
ce già fatto sapere di essere 
a disposizione. 

Pur essendo pressato da im
pegni sicuramente non meno 
urgenti di quelli del capo del 
SID, il presidente del consi
glio si è detto pronto a tor
nare a Catanzaro. 

Oggi, dunque. <si avrà la 

quelle « veline » non proveni
vano da una fonte informati
va del servizio. 

Provenivano. in\ece — e lui 
lo sa benissimo — dalla « fon
te Guido », 3 e cioè da Gian
nettini. ' ^ 

Proprio con questa risposta 
ebbe inizio, di fatto, il favo
reggiamento dell'agente « Ze
ta ». continuato poi con la de
cisione di coprirlo e di sot
trarlo '• alla magistratura ' in
quirente. facendolo espatriare 
clandestinamente in Francia. 

La decisione di coprirlo. 
con l'avallo della autorità go
vernative rimase ferma anche 
quando il giudice D'Ambro
sio spiccò mandato di cat
tura per strage. Nei confronti 
di queste sue bugie dovrà ri
spondere oggi il colonnello D' 
Orsi. • Miceli, inceve. dovrà 
spiegare perché decise di non 
dire nulla ai magistrati e per
ché. infine bloccò per otto 
giorni una risposta al giudi
ce D'Ambrosio • siglata dal
l'ammiraglio Henke. allora 
capo di stato maggiore della 
Difesa, e già approvata, stan
do ad una sua annotazione. 

Altri tre ordini di cattura 
per il sequestro De Martino 

I tre sono latitanti - Interrogato Vincenzo Tene che si è costituito quando ha saputo che gli arrestati avevano 
fatto il suo nome - Ma il cervello del sequestro è più in alto - Aveva il « passi » negli ambienti del PSI 

vera ripresa del dibattimento | dal Ministro della Difesa Ta-
con l'interrogatorio del colon
nello D'Orsi. Si tratta dell'uf
ficiale che. quando prestava 
servizio all'ufficio del SID, ri
spose a D'Ambrosio sulla 
questione dei rapporti seque
strati nella cassetta di sicu
rezza di Montebelluna. inte
stata alla madre di Ventura. 
Nella sua risposta al magi
strato milanese, il D'Or

nassi. In quegli otto giorni 
di congelamento cambiò il 
governo. Il > primo ministro 
Andreotti successe nella gui
da del governo, l'on. Rumor. 
E' per questo motivo che il 
generale Miceli tenne nel suo 
cassetto la risposta a D'Am
brosio? - -

Ibio Paolucci 

Bocciato 6 
volte: i suoi 

amici gli 
insegnano 
a scrivere 

MIRANDOLA (Modena) 
Si chiama Vincenzo Staf
fiere, ha 13 anni, da un 
anno e mezzo abitante a 
Mirandola, figlio di immi
grati dalla provincia di 
Foggia, praticamente cre
sciuto senza padre il qua
le. emigrato in Germania, 
non ha più dato notizie 
di sé. Ma non è quatta 
tua scheda di terremota
to sociale, purtroppo cosi 
comune In Italia, a fare 
di Vincenzo un «caso»: 
perchè di lui si parla, solo 
in quanto ha fatto per sei 
volte la prima elementa
re • per sei volte è stato 
bocciato, e Tardo nell'ap
prendimento », i incapace 
di inserirsi ». 

Ora. a scuola. Vincenzo 
si vergogna di tornarci. 
perchè si .sente ' troppo -
grande per una prima ele
mentare. • Però sa fare 
tante cose, aggiustare, in
ventare. costruire» — di-

. cono i suoi compagni — 
« ed i molto più bravo di 
noi ». Cosi, ora Vincenzo 
insegna ad aggiustare le 
biciclette ai suoi coetanei 
e loro lo aiutano ad im
parare a leggere • * _ r 

Nella foto: Vincenzo al
le prese con una bicicletta. 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI — Altri tre ordini 

di cattura ieri sera subito do
po l'interrogatorio di Vincenzo 
Tene, l'uomo che si è costi
tuito per il sequestro De Mar
tino. 

I tre. che sono latitanti, so
no Gennaro Luise di 30 anni. 
fratello di Ciro che è già in 
carcere (e con lui salgono a 

\a li ad interrogare gli altri. 
Costoro avevano fatto certa
mente già il suo nome, indi
candolo come l'uomo che 
a\rebbe loro consapevolmen
te fornito notizie e sulla pos
sibilità di pagare della fami
glia De Martino e sui movi
menti di Guido De Marti
no. Lo si deduce anche dal 
fatto che l'interrogatorio del
la * gang dei balordi » è 

MILANO - Le indagini sul criminale agguato al consigliere de 

DIVERSI ATTENTATI. STESSA TECNICA 
* <• \ i ~ « j -

I « brigatisti » hanno usato una Simca, come quando fu incendiata la Face Standard e ucciso il mis
sino Pedeno vi r Migliorano le condizioni di Carlo A rienti - Incidenti in serata nel centro di Trieste 

MILANO — Il consigliare comunale de Carlo Adenti ferito 
In un agguato domenica mattina \ - : •» 

Gli avvocati di parte civile • - - '-
— • • • J — — ' 

\ Lorusso:. proteste per 
l'inchiesta archiviata ! \ 

BOLOGNA — L'archiviazione 
dell'inchiesta per • la morte 
dello studente Francesco Lo-
russo per cui era stato arre
stato e inquisito l'ex cara
biniere ausiliario Massimo 
Tramontani, ha provocato du
rissime reazioni da parte dei 
difensori di parte civile che, 
nel provvedimento preso dal
la sezione istruttoria della 
Corte d'appello, hanno visto 
l'irreversibile affossamento 
dell'unica possibilità di giun
gere alla individuazione delle 
responsabilità anche politiche 
della uccisione del giovane 
militante di Lotta Continua. 
• In un comunicato emesso 
non appena conosciuto il te
sto del decreto d'archiviazio
ne, essi affermano che • Io 
€ stravolgimento dell'episodio 

dell'I 1 marzo trasformato in 
sommossa, e il rovesciamento 
totale delle condotte dei pro
tagonisti» hanno finito per 
« raffigurare • l'omicida, con
tro ogni verità, in una sorta 
di eroico e solitario difensore 
del suo automezzo». •• 
* Nello stesso comunicato, 

dopo aver ricordato che «tre 
giudici hanno emesso tre de
cisioni diverse ». hanno affer
mato che l'archiviazione della 
inchiesta rappresenta un in
sulto alla democrazia costitu
zionale perché è stato antepo
sto alla necessità di accertare 
la verità sulla morte di Lo-
russo « la difesa della ragione 
di Stato che ormai conferi
sce licenza di uccidere a co
loro che dallo Stato sono in
vestiti del monopolio della 
violenza». *••»-,-,-

Condannato e scarcerato 

Un anno al giovane 
di Lotta continua 
che ferì Pamico 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Migliorano, sia 
pure lentamente, le condizio
ni di Carlo Arienti, il consi
gliere comunale milanese, 
membro di «Comunione e li
berazione». vittima di un cri
minale attentato di un com
mando delle « Brigate rosse ». 
La vita di Arienti non è più 
in pericolo anche se i sani
tari del Policlinico, dove il 
giovane è stato ricoverato e 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'estrazione di 
tre proiettili, continuano a ri
servarsi la prognosi. Desta 
soprattutto preoccupazione la 
ferita inferta all'addome da 
un proiettile ' calibro 7.65 
che - ha anche sfiorato, pur 
senza toccarlo, il cuore. 
1 Come è ormai «consuetu
dine » in questi casi, alla te
lefonata con cui le « BR > si 
assumevano la responsabilità 
dell'azione criminale, verso la 
mezzanotte di domenica i ter
roristi hanno fatto seguire un 
volantino piazzato in una ca
bina telefonica di piazza Vir
gilio. Il ciclostilato (un folle 
proclama di «attacco allo 
stato imperialista delle multi
nazionali » in cui non manca 
il consueto livido attacco al 
Partito comunista e ai sinda
cati) attribuisce ad un « nu
cleo armato delle Brigate ros
se » la paternità dell'atten
tato. Il volantino, due fitte 
cartelle dattiloscritte, è fir
mato dalle « Brigate rosse co
lonna Walter Alasia Luca >. 
Ieri, inoltre ad un commer
cialista è giunta una telefo
nata intimidatoria contro even
tuali testimoni, ai - quali è 
stato avvertito che « una buo
na memoria potrà abbreviare 
la loro vita ». Un'altra telefo
nata è giunta alla moglie di 
Arienti: il messaggio letto al 
telefono e firmato dalle BR 
conteneva minacce contro il 
sindaco di Milano, Tognoli. 

Gli uomini del servizio di si-

stria di apparecchiature tele
foniche o elettroniche. 

Come si ricorderà, uno dei 
primissimi attentati terroristi
ci venne ' compiuto nell'otto
bre del 1974 alla Face-Stan
dard. una consociata della 
multinazionale americana ITT. 
specializzata in apparecchia
ture elettroniche e telefoni
che come la Sit-Siemens. il 
cui magazzino di Settimo Mi
lanese venne dato alle fiam
me nel giugno scorso ». 

E potrebbe non essere un 
caso che numerosi membri 
delle «BR» e delle organiz
zazioni terroristiche fianchcg-
giatrici abbiano lavorato, 
per periodi più o meno lun
ghi. proprio alla Siemens. Che 
si tratti di un'unica e ben 
organizzata centrale • terrori
stica non sembrano esservi 
dubbi se si pensa che, per 
almeno tre degli attentati cri
minali ad esponenti politici 
milanesi o a industrie di ap
parecchiature elettroniche è 
stato usato un solo tipo di 
vettura. « la Simca 1000 ». ap
punto. Come nell'incendio al
la Face-Standard, come nell' 
assassinio del consigliere co
munale missino Enrico Pede-
novi. come nell'ultima sparato
ria contro Carlo Arienti. , 

Le analogie sono davvero 
troppe per potere essere rite
nute semplici coincidenze. AI 
capezzale del consigliere co
munale democristiano Arien
ti. sì è recato ieri anche il 
vicesegretario della DC Gio 
vanni Galloni. Il comitato per
manente antifascista di Mi
lano ha proposto al sindaco la 
proclamazione di mezzora di 
sciopero cittadino. 

La lunga serie di atti eversivi 

Parla il PM al processo contro 
gli uomini del Mar di Fumagalli 

L'autodifesa di Picone Chiodo inviata ai giudici di Brescia - L'accusato è in 
« esilio » nella Repubblica Federale Tedesca - Ammette l'aiuto al Nardella 

Elio Spada 

TRIESTE — Nuova giornata 
di provocazioni ieri a rieste. 
In serata, proprio all'ora in 
cui era previsto in città un 
comizio (proibito dalla que
stura) del fascista Almirante 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Seconda tornata 
della - requisitoria - del PM 
Francesco Trovato al proces
so contro le SAM-MAR. Dopo 
avere passato in rassegna la 
scorsa settimana i reati co
muni. il pubblico ministero. 
da ieri, sta affrontando quelli 
politici (cospirazione politica. 
attentato alla Costituzione e 
guerra civile). • •< . . •>**- . 

Nel suo lungo intervento. 
che ha occupato entrambe le 
udienze di ieri. Trovato ha 
esaminato, specialmente sotto 
il profilo della cospirazione 
politica. • i programmi e le 
finalità dei gruppi eversivi 
confluiti poi in un'unica orga
nizzazione facente capo a Fu
magalli. Picone Chiodo e De
gli Occhi: il MAR (Movimen
to azione rivoluzionaria). 
ANCE (Associazione naziona
le campeggiatori escursioni
sti). le SAM (Squadre d'azio
ne Mussolini). Avanguardia 
nazionale e Ordine nero. Sigle 
diverse ma con un unico 
obiettivo : destabilizzare le 
istituzioni democratiche per 
creare. « scatenando la guer
riglia ». una repubblica pre
sidenziale. Contrabbandata 
sotto l'etichetta di uno stato 
efficiente, per distruggere « la 

partitocrazia e il malgover
no ». 
. Sono gli stessi concetti — 

ormai ben noti a chi ha se
guito la vicenda delle «SAM-
MAR ». ribaditi da Giuseppe 
Picone Chiodo (uno degli im
putati latitanti) nella sua me
moria difensiva, fatta perve
nire la scorsa settimana alla 
Corte 'di assise di Brescia. 

Sfuggito all'arresto il 19 lu
glio del 1974 e riparato nel-

nell'ospitale RFT. a Starnberg 
a venticinque chilometri da 
Monaco di Baviera, in una 
villetta circondata da alberi. 
Picone Chiodo definisce la de
mocrazia una « tragica trap
pola » ed esalta le scelte della 
«repubblica presidenziale», nel 

borazione di tre personaggi: 
il giudice istruttore Arcai (de
finito un Don Chisciotte che 
tira fendenti a destra e a 
manca), il capitano dei ca
rabinieri Delfino (« lo sbir
ro ») : e il coimputato Adamo 
Degli Occhi, il terzo uomo 

Picone Chiodo nega tutte 
le accuse a suo carico, tranne 
il favoreggiamento nei con
fronti del generale Francesco 
Nardella (inquisito dal giu
dice padovano Tamburrino 
per l'indagine sull'organizza
zione eversiva della « Rosa 
dei venti »). tuttora latitante. 

Il suo aiuto al generale — 
spiega nel memoriale — fu 
disinteressato: « I miei prin
cipi cristiani e la mia co-

segno di un forsennato odio i scienza mi imponevano di aiu-
anticomunista e antipopolare, j tarlo ». E con l'aiuto di Carlo 

La parabola politica di que- . Fumagalli e Adamo Degli Oc-
sto imputato di rilievo è dav- ! chi (un aiuto secondo lui oc-
vero sconcertante: dal Par- I casionale) riesce a fare fug-
tito d'azione al PSDI. per fi 
nire nel 1968 candidato di 
« Nuova Repubblica ». l'orga
nizzazione di Pacciardi. ed 
infine al CISES (Centro studi 
e sviluppo economico e so-

i gire il generale golpista pri
ma a Sanremo e di lì all'este
ro. Nardella era stato messo 
sull'avviso dall'avvocato De
voto. difensore di un altro 
imputato nel tentativo ever-

ciale) formato dai fascisti del- ' sivo padovano: il colonnello 
la ex RSI che per Picone j Amos Spiazzi, tuttora dete-
Chiodo. ex partigiano, fecero nuto nell'ospedale militare del 
uno strappo al regolamento | Celio. 

L'imputato si dice innocente i s* I n* U* 
vittima della satanica colla- i UarlO Bianchi 

tre i componenti della fami- ( stato sospeso, ed è comin-
glia Luise implicati in questo 
affare); Umberto Naviglio di 
33 anni, indicato come il cor
riere che avrebbe portato al
l'estero il denaro per il rici
claggio; e Giulio Castaldo di 
29 anni. 

Questi ultimi due erano noti 
alla poluia per vari reati: 
l'ordine di cattura emesso nei 
loro confronti dal sostituto 
procuratore Armando Cono 
Lancuba parla di sequestro 
di persona a scopo di estorsio 
ne. di rapina e di porto abu
sivo di arma: da questi reati 
si può dedurre che i tre sono 
ritenuti anche esecutori mate
riali in quanto De Martino 
fu sequestrato sotto la minac
cia di una pistola e nell'auto 
che lo portava via gli fu sfi
lato il portafogli contenente 
circa 150 mila lire. - \ 

I tre sicuramente hanno pre 
so il largo già da alcuni giorni 
facendo cioè una scelta di
versa da quella fatta da Vin
cenzo Tene, che quando ha 
visto cadere nella retata dei 
carabinieri tutti e dodici ì 
componenti della banda che 
ha sequestrato - De Martino. 
ha < preferito costituirsi. 

Si è in attesa, intanto, di 
grosse novità. Si ha la cer
tezza che l'uomo che si è co
stituito e che ieri è stato in 
terrogato in carcere non è sta
to che un tramite anche se 
importante una delle tante pe
dine mosse da mani abili. 
ispirate da gente ancora sco
nosciuta Si batte di nuovo 
— se mai la ricerca è stata 
interrotta — una pista « poli
tica », e non mancano (an
che se non sono affatto ab
bondanti) le ammissioni:, ad 
ideare • il sequestro del se
gretario della federazione so
cialista di Napoli non posso
no essere stati i balordi finiti 
nella rete dei carabinieri e 
nemmeno Vincenzo Tene. Po
chissime parole siano riusciti 
a tirar fuori all'avv. Miche
le Cerabona, il legale di Vin
cenzo Tene, il quale ha ripe
tuto che la posizione del suo 
assistito è chiara, e che lui 
non può essere • considerato 
l'« esecutore materiale » del 
sequesto: la definizione è li
mitativa. come si vede. Allo
ra si tratta addirittura del
l'ideatore o di uno di loro? 
Nemmeno questo se si tiene 
conto die lo stesso on. Fran
cesco De Martino e suo figlio 
Guido hanno ripetuto la loro 
convinzione — e con maggior 
forza ancora — che i man
danti siano altrove, che la 
mente del sequestro non può 
che essere « politica ». * 

Vincenzo Tene ha sposato la 
cugina di Ciro Luise, cioè il 
rampollo di quella famiglia 
che nelle società « Fanello e 
Luise » e « Luise e Sons » 
opera in condizioni quasi di 
monopolio nel settore dei ser
vizi del porto di Napoli e che 
sta tentando di impadronirsi 
di tutti gli spazi anche nel 
porticciolo turistico di Mer-
gellina. La « Luise e Sons » 
ha sborsato duecento milioni 
per far sgombrare i battellie
ri e i gli ormeggiatori, che re
sistono riuniti in tre cooperati
ve: proprio ieri il parlamen
tare PSI Lezzi ha accusato il 
presidente del porto. Stefano 
Riccio notabile de. di voler 
favorire questa società e cac
ciare tutti i lavoratori. 

Vincenzo Tene invece s'è 
presentato volontariamente. 
costituendosi (senza l'ordine 
di cattura che inratti gli è 
stato notificato in carcere l'in
domani mattina) alle 23 di 
sabato sera al carcere di Pog-
gioreale. accompagnato dal 
legale: sapeva che il sostitu
to procuratore Lancuba sta-

ciato subito quello di Vin
cenzo Tene, che ha parla
to per circa tre ore. fino alle 
2 di notte. Ha ripreso la mat
tina di domenica per altre otto 
ore, quindi ancora ieri mat
tina e ieri pomeriggio dopo 
un breve intervallo. Su quel
lo che dice il riserbo è mas
simo, ma certamente quanto 
meno le contestazioni sono nu
merose. come se si stesse 
cercando di dipanare il bando
lo d'una matassa intricata. 
nata in un ambiente dai con
fini ambigui e difficilmente 
accertabili. Forse è illuminan
te. in questo senso descrivere 
questa figura di « spregiudi
cata sindacalista •», che pa.re 
uscito da un film americano. 
Su chi è si pronunciano colo
ro che gli vivevano a fianco. 
Lavora nel porto, alle dipen
denze della * Fanello e Lui
se » come modestissimo con
tabile da sei anni; ha 30 anni. 
moglie e quattro figli, abita 
in via Marcello Gigante 82 a 
Fuorigrotta, è un tipo chiu
so. Stava fra i lavoratori che 
gridavano " « Guido libero » 
quando Napoli manifestò in 
piazza Matteotti il suo sde
gno ' per il criminale seque
stro. Ma era considerato, nel
la FILP-CGIL, un infiltrato. 
un « parente del padrone » in
somma. ' Eletto come rappre
sentante dei dipendenti delle 
imprese private (« i lavoratori 
sono autonomi, eleggono de
legato chi vogliono », ci han
no risposto i dirigenti sinda
cali del porto) Taceva parte 
del direttivo FILP-CGIL. Non 
è mai stato iscritto al Parti
to socialista. Qualcuno s'è ri
cordato dj'averlo visto nella 
rc'dèràsiibnb -PSI? dovè comun
que. poteva entrare benissimo. 

Ieri mattina ìl direttivo pro
vinciale e la commissione 
probiviri della FILP-CGIL 
hanno deciso l'espulsione di 
Tene dal sindacato, precisan
do che costui era stato indi
cato nelle assemblee congres
suali di base quale delegato 
dei lavoratori delle imprese 
private. Il console della com
pagnia unica dei lavoratori 
portuali — quelli non dipen
denti — ha precisato che nes
suno degli implicati nel se
questro risulta iscritto nei re
gistri dei lavoratori portuali. 
Eletto delegato al congresso 
FILP-CGIL di Venezia. Vin
cenzo Tene non c'era comun
que andato: l'assise doveva 
svolgersi dal 31 marzo al 3 
aprile. Il 5 fu - sequestrato 
Guido De Martino. 

Eleonora Puntino 

Quattro scosse 
di terremoto 

avvertite 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — 
Quattro «con* telluriche, 
susseguiteti tra !• 5 • §• 
8 di ieri mattina, nanne 
messo in allarma l« popo
lazioni del Reggino: ali* 
4,57 un sordo boato ed un 
violento movimento sue-
sultorio durato alcuni se
condi. hanno svegliato r 
Intera città. 

Alle 6.35 * stata avver
tita la seconda scossa di 
assestamento oscillante 

• tra il primo ed il secondo 
grado: allo 6.49 la terra 
ha tremato con un movi-
mento tra il secondo ed II 
terzo grado; poco più di 
un'ora dopo, allo 7.3*, al 
è registrata la quarta 
sa di terzo grado. 

BOLOGNA — Stefano Leo
nardi, il giovane di «Lotta 
continua » che nelle prime 
ore del 21 settembre feri for
tuitamente un giovane ade
rente allo stesso gruppo con 
un colpo di pistola è stato 
ieri condannato a un anno 
e due mesi di reclusione e 
« 300 mila lire di multa dal 
tribunale di Bologna La cor
te gli ha concesso la sospen
sione condizionale della pena, 
te non menzione sulla fedi
na penale, le attenuanti pre
valenti sulle aggravanti e ne 
ha ordinato la scarcerazione. 

Il giovane, che ha 23 anni. 
è stato riconosciuto colpevole 
di lesioni colpose gravi nei 
riguardi di Alberto Masrrl di 
19 anni, di detenzione di «r-
Uà (che non è mal stala irò- dentro e 
*»U) e di simulazione di rea- > di Magri. 

to. In un primo tempo rac
contò infatti che i'amico era 
stato ferito da un colpo di 
pistola sparato da unauto-
mobile in corsa In via Zam 
boni, nella zona universitaria. 
«Ero sconvolto — ha detto 
ai giudici — ho detto la pri
ma cosa che mi è venuta in 
mente ». 
' Magri In realta fu ferito In 
una stanzetta-ripostiglio in un 
appartamento di via San Do
nato. Egli e l'amico — hanno 
raccontato entrambi — sta
vano guardando una pisto
la che Leonardi ha detto di 
avere trovata abbandonata 
In via del Pratello. vicino al 
carcere minorile. Improvvisa 
mente era partito un colpo 
che aveva trapassato il polso 

perforato > l'addome 

curezza e dcll'uffico politico i una bomba a mano è stata 
stanno dando una caccia ser
rata ai tre criminali, due uo 
mini e una donna, che hanno 
colpito con otto colpi di pi
stola il consigliere comunale 
democristiano. , 

A questo proposito una trac
cia importante, più che il 
consueto e pressoché inutiliz
zabile identikit di uno degli 
sparatori, potrebbe essere la 
targa della Simca 1000 az
zurra utilizzata dai terroristi 
delle e BR > per compiere 1' 
agguato. Sembra accertato in
fatti che la targa corrispon
da a quella di una * 12$ » 
della ditta Sirti, specializzata 
in impianti telefonici. Potreb
be non essere solo una coinci
denza il fatto che. anche que
sta volta, ai terroristi delle 
« BR > o ai loro imitatori sia 
legato il nome di un indu-

gettata contro la sede delle 
ACLI in via Pascoli. 

Più tardi, verso le 20. taf
ferugli si sono susseguiti in 
diversi punti della città tra 
fji - squadristi del - missino 
e Fronte della gioventù > e 
gruppi di cosiddetti autono
mi. Le forze dell'ordine, nel 
tentativo di dividere le due 
fazioni, hanno effettuato di
verse cariche. Numerosi i fe
riti e i fermati. Gli scontri 
di maggiore violenza sì sono 
registrati davanti ' alla sede 
della RAI e nella zona di via 
XX Settembre, tradizionale 
base del teppismo fascista. 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la sede 
democristiana di via Rozzol. 
Altre bottiglie incendiarie. 
complete di miccia e pronte 
all'uso sono state ritrovate 
abbandonate dalla polizia. 

Durante una manifestazione per la tragedia nel carcere di Stammheim 

Violenze di «autonoma nel centro di Palermo 
Dalla Mitra redazione 

PALERMO —' E' - degenerato 
in gravi atti di violenza — il 
bilancio è di diciassette feri 
ti fra polizia e cararabinieri 
e quattro tra i dimostranti. 
di ventisei fermi, di cui cin
que trasformati in arresto -
un corteo organizzato a Pa
lermo dai gruppi extra parla
mentari di sinistra in rela
zione alla tragica e oscura 
morte dei terroristi tedeschi 
nel carcere di Stammheim. 

La manifestazione, cui par
tecipavano cinquecento gio
vani. dopo essersi svolta per 
una buona mezz'ora senza in 
cidenti ha avuto un violentis
simo e caotico epilogo prima 

sala. SCCOIKIO ritinerano con
cordato ' con ' la questura in 
precedenza, nella • centrale 
piazza Politeama. 

A metà del percorso, al 
l'incrocio tra via Roma e cor 
so Vittorio Emanuele, un 

citta e tornato <=ul corso \ it- j lo. Davanti all'agenzia della 
tono Emanuele lanciando ' Cassa di Risparmio è stato 
sassi e altri oggetti contro i < aggredito pure il metronotte 
poliziotti. Durante una violen- J di servizio. 
ta carica successiva di altri 
contingenti di polizia e cara 

I Tra i ventisei fermati quat-
, tro hanno chiesto e ottenuto 

binien sono stati fermati i * che le lesioni riportate du 

erano registrati due attenta
ti dinamitardi di matrice an
cora non chiara: due cariche 
di tritolo erano state fatte 
brillare alle 21.30 presso la 
centralina del generatore di 
riserva dell'energia elettrica 

gruppo di quaranta giovani ventisei giovani, tra cui due j rante la carica venissero • dello stabilimento delle Ce-
apparteneuti ad organizzano 
ni che si richiamano alle po
sizioni dell'* autonomia > ha 
tentato di sfondare un cordo
ne di poliziotti schierato su 
un lato de) corteo, travol
gendolo. Un'auto della poli
zia, con l'autista a bordo, in 
questa fase, è stata colpita 
ripetutamente con mazze • ed 
aste di bandiera. Qualcuno ha 
anche tentato di ribaltarla. 

II gruppo, dopo essersi di-
delia conclusione che era fis- j sperso nei vicoli vicini della 

ragazze. Tra i feriti, il più e refertate ». Per cinque di 
grave è l'appuntato di PS ' loro il fermo è slato trasfor-
Bartolomeo Lamberti, di 32 . 
anni. che. colpito allo stoma- j 
co con un bastone, è stato 
medicato all'Ospedale Civico { 
col sospetto di lesioni interne. ; 

Le contusioni più forti so
no state riportate dal vice 
questore Giacomo Oristano. 
dal sottufficiale di PS Elia 
Tucci. dal capitano dei ca
rabinieri Luigi Crocetti e dal 
carabiniere Giovanni Cardil-

mato in serata in arresto, di 
intesa con la procura della 
Repubblica: il capo d'accusa 
comune è resistenza, violenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. 
Ad uno degli arrestati, cui è 
stato sequestrato uno zainet
to contenente bottiglie incen
diarie. è stato contestato an
che il reato di detenzione e 
porto dì sostanze esplodenti. 

L'altra notte a Palermo si 

mtnterie Siciliane di Isola 
delle Femmine (gruppo Pesen-
ti). Ieri mattina, comunque. 
non essendo stata danneggia
ta la rete principale di ero
gazione dell'energia, l'attività 
al cementificio ha potuto ri
prendere. Più tardi, alle 2,35 
una autopattuglia di PS ha 
sventato un altro attentato di
namitardo in un deposie» tiri
la Volkswagen 
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I sindacati stanno affrontando l'insieme dei problemi previdenziali 

I punti in discussione sulle pensioni 
Arvedo Forni definisce le grandi linee della ristrutturazione dell'INPS - La scottante questione del cumulo -Dare 
il via al corso di formazione per 2.600 giovani - La mobilità dagli enti inutili o in via di scioglimento _* 

; , , 
ROMA ' — ' La - Federazione 
Cgil, Cisl, Uil sta mettendo a 
punto le proposte da avanzare 
in materia di risanamento e 
riforma previdenziale. I pro
blemi in discussione sono: la 
modifica dell'attuale legisla
zione in materia di invalidità 
fiensionabile: una nuova rego-
amentazione nel campo dei 

cumuli fra reddito di lavoro e 
pensione e fra pensione ed al
tre prestazioni previdenziali; 
i criteri necessari per l'ado
zione di aumenti contributivi 
differenziati per affrontare il 
deficit delle gestioni dei la
voratori autonomi; la unifica
zione dell'accertamento e della 
riscossione dei contributi pres
so l'Inps; il superamento delle 
scale mobili anomale; la ri
congiunzione dei periodi assi
curativi di un singoio lavo
ratore presso più gestioni pre
videnziali; l'adozione di nor
me più rigorose per control
lare gli effetti nel campo 
della pensione sociale e in 
quello della contribuzione vo
lontaria; misure che diano fa
coltà al lavoratore di procra
stinare la richiesta di pensio
namento oltre i 60 anni quan
do non abbia raggiunto i 40 
anni di contribuzione; misure 

concrete per rimuovere le dif
ficoltà che incontra l'Inps nel
la adozione e nella esecuzione 
di programmi di decentramen
to, di valorizzazione professio
nale e nell'adeguamento degli 
organici; modifiche nel cam
po della previdenza per i la
voratori agricoli. • ». * * 

Ancora sui singoli punti so
no da precisare proposte con
crete, ma già si può dare una 
prima valutazione sul modo 
in cui si intende affrontare 
la questione previdenziale. Ar
vedo Forni, vicepresidente del-
l'Inps, è « parte in causa » 
fortemente interessata alle so
luzioni die • verranno date. 
« Non si tratta solo di sanare 
una situazione finanziaria de-
ficitaria. che pure esiste — 
dice Forni — ma di introdurre 
misure di maggiore equità e 
giustizia e di moralizzazione e 
raggiungere un più corretto 
rapporto tra la spesa com
plessiva e il reddito nazionale. 
La linea su cui si muove il 
sindacato corrisponde alla ne
cessità di adottare più prov
vedimenti specifici pur man
tenendo una visione di ìnsie-
vie ». 

Alcune misure andranno pre
se entro l'anno in corso e al

tre nei primi mesi del'1978. 
« Fra le prime — afferma For
ni — ci sono quelle concernen
ti il superamento delle scale 
mobili anomale, una regola
mentazione nel campo del cu 
mulo, il risanamento delle ge
stioni dei lavoratori autono
mi, l'accertamento e la riscos
sione unificata dei contributi,' 
nonché alcuni * provvedimenti 
atti a favorire la ristruttura
zione dell'lnps ». ' • ' 

Parlando di cumulo. Forni 
lia toccato una questione scot
tante. fonte di polemiche e. 
all'interno del < sindacalo, di 
ipotesi diJ soluzione diverse. 
« Allo stato dei fatti — rileva 
— credo che si possa dire che 
c'è convergenza sulla neces
sità di adottare un provvedi
mento nel campo del cumulo, 
sul carattere di equità che 
deve avere, sulla necessità che 
investa allo stesso modo tut
te le gestioni previdenziali e-
sistenti e sul fatto che per 
questa via si possa ottenere 
anche qualche risparmio. C'è 
unità nel respingere il fatto 
che un tale provvedimento pos
sa incidere negativamente sui 
minimi di pensione ». « E' a-
perta invece — prosegue — 
/a discussione sul limite dal 

quale partire per r introdurre 
il principio della incompatibi
lità fra retribuzione e tratta
mento pensionistivo, natural
mente per quei lavoratori che 
usufruiscono di una pensione 
superiore al minimo ». 
" Passiamo ad affrontare uno 
dei ' punti principali della ri
forma previdenziale e cioè la 
ristruttuiazione dell'lnps, di 
cui si parla nella piattaforma 
sindacale. Negli ultimi anni lo 
Istituto ha visto una forte cre
scita del numero degli assi
curati e quindi del carico di 
lavoro e pur « essendo stati 
fatti passi avanti nel settore 
dell'automazione nell'avvio del 
decentramento, rimangono li
miti e difficoltà da superare. 
Ne sono dimostrazione gli an
cor lunghi tempi di liquidazio
ne delle prestazioni e il per
manere del ricorso • agli ap
palti per seguire una parte 
della attività ». Ma cosa bi
sogna fare? « Le misure ne
cessarie — risponde il vicepre
sidente dell'lnps — riguardano 
il completamento del decen
tramento e del collegato si
stema di automazione, l'au
mento del numero degli addet
ti, lo sviluppo della organizza
zione del lavoro. Occorre che 

l'Istituto • sia ' messo • in con
dizione di decidere e finanzia
re un adeguato numero di se
di zonali decentrate in modo 
particolare nelle grandi città 
(otto sedi provinciali da sole 
rappresentano circa il 65a» 
dell'attività); si deve dare il 
via al piano di formazione pro
fessionale già deliberato dal 
Consiglio di amministrazione; 
deve essere realizzata la ino 
bilità dei lavoratori dagli en
ti inutili o in via di sciogli
mento verso l'Inps; non debbo
no essere frapposti ostacoli 
alla definitiva sistemazione 
del gruppo dirigente opera
tivo al massimo livello; vanno 
approvate le proposte di rego
lamento organico la cui defi
nizione tra sindacati e grandi 
enti è giunta alla fase finale. 
Infine è necessario aggiornare 
e meglio definire i compiti dei 
comitati ' . - » • • -

Torniamo sulla questione de
gli organici; ne mancano otto
mila per coprire il fabbisogno 
come più volte è stato denun
ciato dall'Inps. € Immediata
mente — dice Forni — è ne
cessario dare il via al corso 
di formazione per i 2.600 gio
vani secondo la delibera del 
Consiglio di amministrazione. 

Questi giovani possono essere 
impiegati nell'area della liqui
dazione delle pensioni e delle 
altre prestazioni e in quella 
della riscossione dei contribu
ti. Inoltre la mobilità dovreb
be portare al trasferimento 
rapido di non meno di tre
mila unità. Ci sono da supe
rare per quanto riguarda il 
provvedimento relativo ai gio
vani esitazioni e incertezze: 
l'Inps è un grande servizio 
sociale nazionale e perché si 
tratta di una qualificazione 
professionale in uno dei cam
pi più avanzati, quello della 
automazione. Dubbi e ritardi 
devono essere superati anche 
per la mobilità. Oggi vi sono 
lavoratori male utilizzati negli 
enti inutili o in via di sciogli
mento mentre ci sono enti di 
nota utilità in cui mancano 
i lavoratori. 

Forni enuncia poi altri gros
si problemi da affrontare in 
una fase immediatamente suc
cessiva: fra questi la riforma 
del salario e la revisione del 
rapporto tra oneri contribu
tivi e oneri fiscali. « Ciò sarà 
possibile se — conclude For
ni — la gestione finanziaria 
e la politica fiscale raggiun
geranno livelli soddisfacenti 

Otto ore di sciopero all'Eni 
Il coordinamento sindacale nazionale dell'ENI ha deciso 

ieri la proclamazione di otto ore di sciopero in tutte le 
aziende del gruppo da realizzarsi in forma articolata per 
settore (chimico, tessile, meccano tessile) per sollecitare 
la ripresa delle trattative e far uscire il confronto dalla 
attuale situazione di stallo. Si tratta di realizzare intese 
anche parziali per i singoli settori in cui l'ENI è presente 
e consolidare scelte politiche e primi risultati emblematici. 
NELLA FOTO: operai all'uscita da uno stabilimento AN1C. 

Decisa unitariamente dai sindacati d i categoria per il 24 novembre 

Una giornata di lotta dei braccianti 
per gli investimenti e l'occupazione 
Il pericolo dì una caduta degli investimenti pubblici in agricoltura - Inadeguate 
risposte del governo alla vertenza previdenziale -1 tre punti della piattaforma 

ROMA — Le Federazioni brac
ciantili della Cgil. della Cisl 
e della Uil hanno indetto per 
giovedì 24 novembre uno scio
pero nazionale dei lavoratori 
agricoli e forestali. ,. 

Punto di riferimento dell'ini
ziativa ,di' lotta è l'attuale sta
to *di ̂ arretratezza delle cam
pagne ''è la necessità di > in
vertire la tendenza a mettere 
in second'ordine le questioni 
della trasformazione moderna 
dell'agricoltura. Segnali d'al
larme sono giunti dal Parla
mento dove l'iter delle 7 leggi 
agrarie è rimasto a lungo 
ostacolato per le manovre e 
le resistenze di alcuni settori 
della DC e dei partiti conser
vatori. Ora, con l'intesa rag
giunta tra i responsabili delle 
sezioni agrarie dei 6 partiti 
dell' accordo programmatico. 
molte barriere sono cadute: 
permangono, però, tentativi di 
sabotaggio che proprio con la 

mobilitazione unitaria è possi
bile sconfiggere. 

Rimane anche il pericolo — 
denuncia un documento unita
rio delle organizzazioni brac
ciantili — di una grave ca
duta degli investimenti pub
blici in agricoltura per il '78 
che andrebbe «a scapito di 
una costruttiva politica » per 
le campagne 

A questo si aggiunge l'c in
sufficiente risposta » del pa
dronato agrario ai problemi 
degli investimenti, delle tra
sformazioni agrarie, dell'uso 
accorto delle risorse, dell'as
sunzione di giovani e della 
corretta applicazione dei con
tratti, mentre permane una 
€anacronistica opposizione» al 
superamento dei patti agrari. 

Inoltre, i sindacati giudica
no inadeguato l'atteggiamento 
del governo nei confronti del
la vertenza previdenziale aper
ta da Federbraccianti. Fisba. 

Uisba e Federazione Cgil Cisl-
Uil « mentre vengono sferrati 
inaccettabili attacchi ai diritti 
pensionistici e si accentuano 
la degradazione del colloca
mento, l'evasione contributiva, 
l'arbitraria cancellazione delle 
liste da parte degli enti ». 
• Per la giornata di lotta le 

organizzazioni bracciantili han
no elaborato < una specifica 
piattaforma articolata in tre 
punti. 
4fc Si chiede al governo di 

rispettare gli impegni su
gli investimenti pubblici per i 
piani di settore con i finanzia
menti preannunciati, da corre
lare ai piani di settore pre
visti dalla legge sulla ricon
versione industriale e alla ri
forma delle Partecipazioni sta
tali; sul superamento della 
mezzadria, colonia, comparte
cipazione in affitto; sulla pro
roga degli elenchi anagrafici 
in attesa dei riordinamento 

della previdenza; sul colloca
mento e sui sistemi di accer
tamento e di contribuzione. ' 
£ } Si rivendica dalle Regioni 

l'immediata utilizzazione 
degli ' ingenti residui passivi; 
la predisposizione dei piani di 
sviluppo comprensoriali e dei 
programmi di settore; il so
stegno alle iniziative dei gio
vani per cooperative, forma
zione professionale e lavori so
cialmente utili. 
A L'applicazione, da parte 

del padronato, dei contrat
ti, specie in materia di tarif
fe, presentazione dei piani, 
assunzioni tramite il colloca
mento e commissioni compren
soriali. -
- Queste rivendicazioni saran
no illustrate dalle organizza
zioni bracciantili nel corso di -
una prossima conferenza stam
pa. Infine, sono state rinno
vate le richieste di incontro 
con il governo e le Regioni. 

In discussione i rapporti internazionali 

La CGIL a Budapest 
per l'esecutivo FSM 

Domani la riunione del Bureau - Il sindacato italia
no critico sul documento per il prossimo congresso 

ROMA — Sono partiti ieri 
per Budapest Lama. Maria-
netti. Bonaccini che domani 
parteciperanno alla riunione 
del comitato esecutivo della 
FSM (Federazione sindacale 
mondiale), che si - presenta 
particolarmente importante. 
Scopo della seduta, infatti. 
è la messa a punto del do
cumento che aprirà il con
gresso dell'organizzazione in 
programma per il prossimo 
aprile a Praga. Sui contenuti 
di questo documento (oltre 
che sulla località scelta per il 
congresso) la CGIL ha già 
espresso il proprio dissenso. 
La discussione di domani ser
virà per verificare se le di
stanze si sono avvicinate, se, 
cioè. la FSM è disposta ad 
accogliere le osservazioni e 
le proposte che la CGIL ha 
avanzato. In caso contrario, 
sì porrà per la CGIL il pro
blema di come partecipare 
al congresso e. quindi, di co
me ridefinire la propria col
locazione rispetto alla FSM. 
La CGIL già dal congresso di 
Vania ha mutato il suo rap
porto da affiliata ad associa

ta. Si parla, ora. di collo
carsi in qualità di osserva
tore. 

Prima di salire sull'aereo 
per Budapest. Bonaccini e 
Marianetti hanno rilasciato 
delle dichiarazioni alle agen
zie di stampa. Il responsabi
le esteri della CGIL ha sot-

, toiineato che « la FSM. cosi 
come è concepita, non rap
presenta le istanze del movi
mento unitario dei lavorato
ri. Vi sono ancora fossati — ha 
aggiunto Bonaccini — che sa
rebbe necessario superare. 
perché la pressione del mo
vimento sindacale spinga ad 
affrontare riami problemi 
ejM a livello internazionale ci 

sembrano prioritari come il 
disarmo, la fame, la lotta al
le multinazionali ». 

Per Bonaccini « se non do
vessero esserci modifiche al
lo Statuto crediamo che l'at
tività dell'organizzazione sa
rebbe 'totalmente in contra
sto con gli obiettivi unitari 
che noi ci proponiamo ed evi
dentemente anche il nostro 
rapporto dovrebbe cambiare. 
Non è detto che questo si
gnifichi che ogni rapporto 
venga troncato: siamo inte
ressati ad osservare ciò che 
accade alla FSM e analogo 
interesse abbiamo per le al
tre organizzazioni come la 
Confederazione mondiale del 
lavoro e la CISL internazio
nale. La CGIL continuerà, 
quindi, ad avere rapporti con 
tutte le organizzazioni ». 

' Rispondendo alle domande 
del GR1. Marianetti. segre
tario generale aggiunto del
la CGIL ha sottolineato che 
la riunione di Budapest sa
rà. appunto, una < verifica dì 
quante delle nostre osserva
zioni fatte nel precedente in
contro di Mosca sono state 

! recepite. Noi abbiamo propo
sto il - superamento della 
struttura organizzativa della 
FSM e la trasformazione a 
centro di promozione e di 
iniziativa internazionale. An
diamo anche — ha aggiunto 
Marianetti — a confermare 
una nostra posizione conse
guente alla scelta di adesio
ne organica alla Confedera
zione europea. dei sindacati 
e che considero non più com
patibile con le concenoni che 
noi abbiamo del sindacato. 
rispetto a quelle che per
mangono nella FSM». 

La riunione di domani, dun
que. sarà per molti versi de
cisiva per i rapporti inter
nazionali della CGIL. - • 

Anche ieri difficoltà e disagi sull'intera rete 

Ferrovie: pesanti minacce degli autonomi 
" • • - • • - ' . * - * - • 

Le adesioni inferiori al passato - Particolarmente colpiti dall'agitazione i lavoratori e gli 
studenti - Dietro alle richieste corporative l'obiettivo di dividere e isolare la categoria 

ROMA — L'agitazione degli 
autonomi della Fisafs anche 
se. a quanto sembra dalle 
prime informazioni, sta re
gistrando percentuali di ade
sioni molto basse (si calcola 
che le astensioni siano intor
no al sette per cento) pro
voca forti disagi e notevoli 
difficoltà nel traffico ferro
viario. Lo sciopero di mez
z'ora attuato alla partenza 
dei treni ha effetti gravissimi 
soprattutto sui convogli di 
lunga distanza che arrivano 
ad accumulare ritardi di due 
o più ore. Non meno grave 
la situazione sui servizi locali 
dove i ritardi massimi di 
mezz'ora o un'ora finiscono 
con il far «saltare» tutti gli 
orari dei lavoratori e degli 
studenti, far perdere coinci
denze. esasperando i già no
tevoli disagi che i pendolari 
debbono affrontare di norma. 

Lo stato di disagio e di dif
ficoltà continuerà fino al 28 

ottobre, anche se l'agitazione 
del personale viaggiante ces
serà alla mezzanotte di gio
vedì. Venerdì, anzi, potrebbe 
essere una giornata estre
mamente pesante per le fer
rovie proprio perché scendo
no in sciopero (tre ore alla 
fine di ogni turno) gli auto
nomi degli impianti fissi per 
creare, come già è avvenuto in 
occasione delle precedenti n-
gitazioni. situazioni di parali
si in alcuni importanti « no
di » della rete, con tutto quel 
che ne può derivare per l'in
tero sistema ferroviario. I di
rigenti della Fisafs hanno 
scelto una linea < dura ». non 
tanto contro il governo che è 
la -controparte contrattuale. 
ma contro l'utenza. 

Ben diverso l'atteggiamento 
tenuto dalle organizzazioni 
sindacali unitarie (Sfi. Saufi. 
Siuf) che hanno fatto coinci
dere Io sciopero del persona
le viaggiante con una giorna

ta festiva (domenica) e han
no fatto in modo che quello 
del personale degli impianti 
fissi (effettuato ieri) non a-
vesse ripercussione alcuna 
sulla circolazione dei treni. 

Non si tratta, naturalmen
te. solo di metodi di lotta 
anche se questi sono il pro
dotto delle scelte politiche o-

j perate. Mentre da parte della 
federazione unitaria di cate
goria si è costruita una piat
taforma che apre degli sboc
chi reali alla lunga vertenza 
dei ferrovieri attraverso una 
politica di riforma dell'azien
da e un inserimento, anche 
dal punto di vista contrattua
le. nel settore omogeneo dei 
trasporti (congeniale a questi 
due obiettivi di fondo è la 
richiesta di • istituzione, dal 
settembre 77. del premio 
mensile di produzione), da 
parte degli autonomi si punta 
al soddisfacimento delle più 
disparate richieste corporati

ve e a portare la categoria 
sulla china pericolosa della 
divisione e dell'isolamento. 

In questa logica l'interesse 
dei ferrovieri, e più in gene
rale dei lavoratori, alle pro
fonde trasformazioni dell'ap
parato dello Stato di cui !a 
riforma delle FS può e deve 
essere un momento impor
tante. non trova naturalmen
te posto. Gli utenti diventano 
i nemici contro cui dirigere 
le agitazioni. E' l'ottica di chi 
punta a creare una situazione 
di sempre maggiori difficoltà. 
di caos, di esasperazione del 
malcontento, e che fa dire al 
segretario nazionale della Fi
safs. Minutoli. che le attuali 
agitazioni «non sono niente 
in confronto a quello che fa
remo: la prossima settimana 
proseguiremo la lotta con 
altre modalità, intensificando
la e portandola avanti ad ol
tranza ». E' la strada dell'av
venturismo 

ÌJ<yi Inadeguato il disegno di legge del governo 

I rincari non risolvono 
t V1 1 . .* *• s ;"»-V,^ V'":1 

deficit autostradale 
Colloquio con Carri - « Ci opporremo agli aumenti » - Occorre ri
vedere il provvedimento - Disattese le indicazioni del Parlamento 

ASSURDO ATTACCO ANTISINDACALE ALLA LANCIA DI TORINO 

Officina chiusa perché 31 operai seguono i corsi 
Dalla Mstra refeaeee 

TORINO — La direzione della Lancia, la grande industria 
automobilistica che fa parte del gruppo FIAT, ha sospeso 
tutti gì! operai di un'Intera officina, sostenendo che non 
si poteva più produrre perché trentuno operai, su un totale 
di oltre tremila lavoratori dello stabilimento di Torino, do
vevano andare ai corsi delle 150 ore. 

L'episodio è talmente assurdo che si stenterebbe a cre
derci. se non ci fosse un comunicato del consiglio di fab
brica • della F U I che lo denunciano con abbondanza di 
particolari. Ieri era il primo giorno di lesioni per i corsi 
delle 150 ore. che alla Lancia, come In molte altre fabbriche, 
vengono utilissati per il recupero dell'obbligo scolastico, per 
far conseguire la licensa media agli operai che ancora non 
l'hanno. 

I 31 operai della Lancia di Torino Iscritti quest'anno ai 
corsi rappresentano esattamente lo 0JB per cento dell'or

ganico di 3.350 operai ed impiegati, una quota irrilevante, 

abbondantemente al di sotto del 2 per cento fissato dal 
contratto. Ed i loro nominativi, con programmi ed orari dei 
corsi, erano stati comunicati alla direzione Lancia con un 
anticipo più che sufficiente a predisporre le necessarie so
stituzioni. 

Ma alle 14^0 di ieri la direzione di stabilimento ha « sco
perto» che, mancando questi 31 operai, la fabbrica non 
poteva più andare avanti. Al montaggio gli operai iscritti 
alle 150 ore hanno subito l'ordine di non muoversi, in la-
Etr&tura invece alcuni lavoratori hanno deciso di non rinun
ciare al proprio diritto e sono andati alla lesione: la dire
zione ha immediatamente sospeso tutti i 130 operai di quel
l'officina, che hanno reagito manifestando in corteo per la 
fabbrica. 

Naturalmente non ci può essere dubbio sul fatto che 
l'episodio rappresenti un goffo tentativo di attacco anti
sindacale. Proprio In lastratura il consiglio di fabbrica de
nuncia dt mesi che gli organici sono del tutto insufficienti 

; 11 . 
ROMA — Sul lungo traccia
to autostradale che scorre da 
un capo all'altro del paese 
« viaggiano » - oltre 4.300 mi
liardi di deficit. Chi ha accu
mulato questa - gigantesca 
massa di debiti, ha da tem
po dichiarato forfait. E an
cora una volta, anziché mi
sure che eliminino le distor-
soini. gli squilibri, gli spre
chi, mettendo in luce tutte 
le responsabilità dei consi
stenti « buchi » finanziari del
le società autostradali con
cessionarie, si tenta di river
sarne i costi sulla collettività. 
Il ministro dei Lavori pubbli
ci. Gullotti. lia infatti pre
sentato un disegno di legge 
che prevede un rincaro re
cord e generalizzato dei pe
daggi autostradali per finan
ziare un « fondo di garanzia » 
a copertura dei debiti. 

Si tratta di un progetto, ri
leva il compagno Alessandro 
Carri, responsabile della com
missione Trasporti del PCI. 
che e non corrisponde certo 
all'orientamento unitariamen
te espresso da tutti i gruppi 
parlamentari a seguito dell' 
indagine conoscitiva svolta 
dal Senato ». Nel documento 
approvato dall'assemblea di 
palazzo Madama, si afferma
va la necessità di fermare 
la frana di debiti non con 
soluzioni tampone, bensì con 
un piano programmato che 
affronti organicamente i 
problemi della gestione del
la società in rapporto alle 
scelte dei tracciati, alle esi
genze dei • territori, alle di
sponibilità delle risorse e al 
coordinamento con le altre 
strutture portanti del siste
ma dei trasporti. Questo o-
rientamento lo si ritrova an
che nell'accordo programma
tico. e Ma di tutto ciò — so
stiene Carri — il governo non 
ha tenuto conto. E' evidente
mente prevalso l'orientamen
to, per noi inaccettabile, del
le società in grave dissesto ». 
Queste hanno ripetutamente 
indicato il « /elice esito » del
le vicende della SARA (So
cietà autostrade romane e a-
bruzzesi) come unica via di 
uscita. • r« . ", * 

Il caso e autostrade in ros
so », al contrario, è scoppia
to proprio con lo scandalo 
SARA, quando cioè la con
cessionaria dei due tracciati 
quasi paralleli tra la capitale 
e l'Abruzzo ha addossato al
lo Stato un conto di 1.307 mi
liardi soltanto per i debiti già 
contratti. Si è ricorso a un 
discusso provvedimento tam
pone. H primo. ' 

E' stata avanzata, a questo 
punto, una singolare interpre-
zione della legge che ha auto
rizzato le costruzioni ' auto
stradali da parte di società 
con capitale bassissimo sul
la base di grossolani piani 
di autofinanziamento secondo 
la quale: tutti i debiti deb
bono essere accollati allo 
Stato. L'associazione . padro
nale si è richiamata persino 
all't interesse pubblico ». Fat
to è che dietro la facciata 
del e bene pubblico > si sono 
nascosti veri e propri interes
si speculativi e clientelar!. 

e Sia chiaro — sostiene Car
ri —, le autostrade in conces
sione hanno raggiunto il de
ficit di 4.300 miliardi di li
re spesso per la irresponsa
bilità e la inettitudine • di 
quanti hanno operato nel set
tore. alterando in motti casi 
le previsioni di trajfico. Ora 
non si può pensare di salva
re queste società caricando 
sulla collettività i passivi ac
cumulati ». 
' Si è, invece, di fronte a un 

disegno di legge che ha come 
cardine l'aumento delle tarif
fe autostradali dal 23 all'80 
per cento. «Si fratto di una 
misura che tende solo a rin
viare nel tempo i problemi e-
mersi con il dissesto finan
ziario, con un elevato onere 
a carico degli utenti, in par
ticolare gli autotrasportatori. 
e incentivando quel grate pro
cesso inflazionistico che tut
ti, a parole, dichiarano di vo
ler combattere*. 

Vi sono proposte alternati
ve per il riassetto. Il compa
gno Carri ne illustra alcune: 
si possono sciogliere le so
cietà che non sono in gra
do di gestire gli impianti e 
passare il sistema autostra
dale sotto la direzione dell' 
ANAS che. pere, deve esse
re necessariamente riformata 
e sottoposta al controllo del 
Parlamento: inoltre, per evi
tare che si mantengano ge
stioni autostradali i cui co
sti sono di gran lunga supe
riori agli introiti dei pedag
gi. si può. sulla base di un 
programma di riordino della 
viabilità, liberalizzare una 
parte della rete autostradale 
inserendola in quella ordina-
naria. 

e Su queste, come su altre 
proposte — conclude Carri — 
noi comunisti siamo aperti al 
confronto. Ci opporremo, pe
rò. agli aumenti richiesti. Co
si com'è a disegno di legge 
presentato da Gullotti non 
potrà essere approvato dal 
Parlamento. Invitiamo, dun
que, fin d'ora il governo a ri
vedere il provvedimento in 
accordo con tutte le forze po
litiche democratiche*. 

p. C. 
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Assemblea aperta ieri a Tradate 

Il ruolo della Seimart 
nel piano elettronico 

, . Dal nostro corrispondente 
VARESE — Apertura di un confronto con il governo sul 
rettore dell'elettronica e, all'interno di quest'ultimo, sul 
ruolo della GEPI nel caso Seimart: un impegno da attuare 
dal basso, non solo con le iniziative di lotta dei 3200 lavo
ratori del gruppo (con stabilimenti nelle province di Va
rese, Milano. Torino e Napoli) ma anche, parallela
mente, con il contributo delle tre Regioni più diretta
mente interessate. Queste, in sintesi, le conclusioni della 
assemblea aperta convocata ieri mattina a Tradate dal 
coordinamento nazionale Seimart e dalle FLM provin
ciali di Varese. Milano e Torino, presenti per il PCI 1 
compagni on. Emilio Pugno, Roberto Baldassarre Gae
tano Merzario, per il PSI il compagno Gianluigi Mar-
gutti. rappresentanti delle Regioni Lombardia e Piemon
te. folte delegazioni di tutti i Consigli di fabbrica del 
gruppo. Assenza significativa quella della DC. 

Ha introdotto Michele Barasso. della FLM. Sessanta 
miliardi spesi in cinque anni nelle aziende del gruppo. 
l'occupazione calata da 4300 a 3200 unità, cassa integra
zione in tutte le fabbriche Seimart, bilanci aziendali in 
rosso, mancanza di prospettive: questo il bilancio di cin
que anni di gestione GEPI. Gli invertimenti produttivi 
sono stati molto scarsi. La gran parte dei 60 miliardi è 
stata utilizzata per coprire i « buchi » aziendali e, nel 
1976. per l'acquisto della rete commerciale radio Marelli 
poi smantellata. E' sulla base di questi risultati che la 
direzione aziendale si è presentata la settimana scorsa 
alla commissione parlamentare sostenendo che il gruppo 
Seimart non lia più ragion d'essere. C'è già chi è interes
sato all'« affare ». La Zanusbi in prima fila, tesa alla 
conquista della leadership dell'elettronica civile e della 
componentistica. 

e Rispetto a un piano di questa portata — ha detto 
Barasso — ci siamo trovati di fronte a una GEPI che 
rifiuta di trattare con il sindacato ». 

Emilio ' Pugno ha sostenuto che < la linea confindu
striale porta alla accentuazione degli squilibri territo
riali, non solo tra nord e sud, ma nelle stesse aree del 
nord. Il governo, quantunque disponga di nuovi strumenti 
rispetto al passato, è inadempiente. La GEPI non lia 
svolto il suo ruolo e si è posta a rimorchio della Confin-
dustria. Il governo deve quindi decidersi a prendere ini
ziative in prima persona. 

Roberto Baldassarri, riferendosi all'assenza della DC 
ha sottolineato come di fronte alla defezione di certe forze 
politiche nascono dubbi e perplessità ». e II PCI — ha 
ricordato Baldassarri — ha chiesto da tempo un piano 
nazionale della elettronica, della componentistica e del
l'elettronica civile: il piano è possibile anche perchè quasi 
tutte le aziende più qualificate sono inserite nelle parte
cipazioni statali ». ' 

Il socialista Gianluigi Margutti lia affermato che e fi 
governo deve scegliere quali' ruolo spetta " a questo set
tore. di fronte anche al fatto HIP l'Italia è un paese 
" vassallo " di finanziamenti e di tecnologia ». 

Giovanni Laccabò 

offre una nuova iniziativa, 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Editoriale: if senso della lotta dei pubblici dipen
denti - ri eneo Itapereffi: La riforma dei servizi di 
sicurezza e della disciplina militare - Roberto Maf-
" ' i: Il rinnovamento del consiglio di stato - Maa-

Meco: 285: necessaria una rigorosa applica
zione - Frane* Cor—e: Una verifica di base nel pub
blico impiego - PouMwemaiioiio: Roberto Nardi. Gio
vanni Battista Chiesa. Ruggero Spesso. Guido Ca
ratterini, Michele De Gregorio: Le relazioni al semi
nario del PCI sui pubblico impiego • CESPE: una 
elaborazione sui dati della • giungla retributiva >. 
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Ieri l'autorizzazione del Tesoro 

Aumenta di 96 miliardi 
il capitale Montefibre 

Ma il gruppo ha annunciato che non anticiperà il paga
mento della cassa integrazione - Altri scorpori Montedison 

ROMA t — La ' Montefibre 
(gruppo Montedison) lia avu
to, in parte, il richiesto e at
teso aumento del capitale so
ciale, ma ha deciso di non 

.allentare le pressioni su sala
ri e costi di lavoro. Mentre 
dal ministero del Tesoro ar
rivava la notizia della auto
rizzazione alla società che fa 

. capo al gruppo di Koro Bo-
naparte ad aumentare il capi-

' tale sociale di 96 miliardi e 
614 milioni di lire, dalla dire
zione della Montefibre veniva 
diramata la disposizione alle 
fabbriche dell'area piemonte
se e di Porto Marghera di 
non anticipare il - pagamento 
della cassa integrazione met
tendo in tal modo in discus
sione salari e stipendi per 
alcune migliaia di lavoratori. 

I sindacati hanno immedia
tamente " reagito chiedendo. 
con un telegramma inviato 
da Garavini Romei e Man-
fron al ministro del Bilancio, 
un intervento del governo nei 
confronti ' della Montedison 
anche per la revoca delle mi
nacce di licenziamento e per 
la ripresa immediata delle 
trattative sospese nel luglio 
scorso. A Porto Marghera già 
oggi vi sarà una manifesta
zione di protesta dei lavora
tori, decisa dal consiglio di 
fabbrica. , . 

La possibilità di poter va

rare - l'aumento di capitale 
non è servita a ripristinare 
un * minimo ' di « normalità » 
della Montefibre, tutl'altro. E 
ci si chiede, allora, in cambio 
di quali garanzie di risana
mento il ministro del Tesoro 
abbia dato la autorizzazione 
per • l'aumento ' di capitale. 
Sembra che si debba rispon-

i dere: nessuna, dal momento 
che proprio dal ministero del 
Tesoro è venuta la notizia 
secondo la quale l'aumento 
del capitale è stato autorizza
to « con l'impegno per la a-
zienda di presentare entro 
due mesi il piano di ristrut
turazione >. Quindi, l'aumento 
è stato autorizzato più o me
no a scatola chiusa, senza 
nemmeno chiarire attraverso 
un confronto serio con i sin
dacati quali debbano essere 
le scelte finanziarie e produt
tive del piano di risanamen
to. 

' • La situazione ' confusa che 
continua ad esistere per la 
Montefibre la si può conside
rare estesa a tutto il gruppo 
Montedison. Continua ad es
serci una incertezza estrema 
sulle - prospettive ' finanziarie 
di questo gruppo (anche qui 
vi è un problema di aumento 
di capitale sociale, per auto
rizzare il quale occorre però 
prima sciogliere alcuni rile
vanti nodi politici) e anche 

su quelle di assetto al vertice 
(la finanziaria che deve rag
gruppare ' le ? partecipazioni 
pubbliche presenti nel grup
po di Foro Bonaparte non si 
riesce a varare)." • . . 

Nello stesso tempo però 
vanno avanti iniziative ten
denti da un lato a privare la 
Montedison delle attività più 
redditizie e dall'altro a scari
care sulle partecipazioni sta
tali alcuni settori più in crisi 
(ripetendo manovre non nuo
ve alla Montedison). Nessuna 
smentita è venuta infatti dal
la Montedison alla notizia, 
pubblicata ' nei giorni scorsi. 
della vendita al gruppo Bo-
nomi della Milano Assicura
zioni per venti miliardi di li
re. Ecco un altro dei « gioiel
li » che andrebbe via. 

Insistenti sono però anche 
le voci del tentativo Montedi
son di passare all'IRI il set
tore meccanico (Galileo e 
Magrini) e l'insediamento e-
lettronico di - Pomezia. Le 
imprese pubbliche vanno be
ne quando devono tirare fuori 
dai guai i grandi gruppi pri
vati (o para-pubblici come in 
questo • caso). : Ogni ritardo 
nella soluzione della vicenda 
Montedison serve solo a ren
dere più intricata e più diffi
cile una situazione che lo è 
già molto. 

4 * 

La frecce indicano le importazioni (verso l'interno) e le esportazioni di elettricità in milioni 
di chilovattora realizzate dall'Italia grazie alle interconnessioni fra reti elettriche di 
paesi confinanti 

Esperienze portate al convegno europeo aperto ieri a Roma 

Riduzione dei costi 
ENEL 

• - ? . . .:• , 7 *.. ' -. ••_ :'.-r 
investimento nel - pompaggio 
è la metà che per le centrali 
nucleari e il programma fa 
risparmiare all'Italia un mi
gliaio di miliardi. Ma anche 
la tecnologia della trasmis
sione di energia, ad esempio 
consentendo di allargare - le 
interconnessioni fra reti ad 
altri paesi, può consentire in
genti risparmi. Eventuali col
legamenti europei con la re
te dell'URSS con linee ad al
tissima potenza è tuttavia an
cora oggetto di studio e spe
rimentazioni. Per quanto ri
guarda la situazione intema 
italiana, tuttavia, restano fuo
ri della rete interconnessa 
Sicilia e ' Sardegna mentre 
il Mezzogiorno, nel suo in
sieme. si presenta come l'a
rea più < bisognosa di allar
gare una regolare disponibi
lità di energia elettrica. 

L'ENEL insiste, fra l'altro. 
sulle possibilità di - conteni
mento dei consumi mediante 
un più razionale impiego del
le apparecchiature elettriche. 
Tuttavia, gli esempi portati in 
questo convegno mettono in 
evidenza che i risparmi più 
grandi, dell'ordine di migliaia 
di miliardi e quindi capaci di 
abbassare il costo del chilo
vattora. derivano da scelte 
di sistemi di produzione e di
stribuzione. E' l'ENEL stes
so, cioè, che si - trova ulte
riormente impegnato nel rie
laborare ' la strategia ' delie 
fonti. Sotto questo profilo, che 
mette in primo piano il con
tenimento dei costi nella fa
se di investimento e il ra
zionale sfruttamento delle ri
sorse. Io sviluppo di fonti 
locali di energia può contri
buire all'equilibrio fra produ
zione e domanda molto più di 
quanto non dicano le cifre 
assolute. Si tratta di affron
tare su basi locali non solo 
il riscaldamento di abitazio
ni ma anche la produzione di 
energia per le imprese agri
cole ed artigiane, la fornitu
ra di acque calde residue per 
usi civili ed industriali, in
somma tutto il complesso del
le € alternative » rispetto al
la produzione distribuita da 
grandi impianti. ".' .-' 4v; 

ROMA — La Commissione 
Economica dell'ONU per l'Eu
ropa ha promosso un conve
gno, ospitato dall'ENEL ed 
aperto ieri, sulla collabora
zione continentale nel cam
po della produzione degli im
pieghi di energia elettrica. 
I lavori sono stati aperti dal 
presidente del Comitato per 
l'energia elettrica della CEE-
ONU ex prof. Colamarino e 
dal direttore della Divisione 
Energia della Commissione 
pror. Janssens. Quest'ultimo, 
partendo dal fatto che della 
Commissione Economica per 
l'Europa fanno parte tutti i 
paesi, compresi quelli socia-
list;. ha sottolineato come la 
promozione degli scambi di 
conoscenze e di energia fra i 
paesi europei può influire po
sitivamente sulla bilancia 
energetica mondiale, dato che 
questo blocco di paesi è il 
principale' consumatore inter
nazionale. Janssens ha insi
stito su due campi di col
laborazione: i programmi a 
lungo termine, per un miglio
re impiego delle risorse glo
bali e la messa in valore dei 
rendimenti differenziali secon
do la fonte di energia, in mo
do da accrescerne i risparmi 
per unità di prodotto. 

Il presidente dell'ENEL A. 
M. Angelini ha messo in evi
denza che l'Italia già si gio
va. sia pure in misura mo
desta. degli scambi di ener
gia con i paesi vicini. Ciò 

consente di attenuare le di
vergenze fra orari e di pun
ta » della domanda e poten
za istallata purché < quan
to più larga è l'area di inter
connessione delle reti elettri
che. tanto più il livello della 
potenza può essere avvicina
to a quello della domanda ». 
Allo stato attuale, in Italia 
la domanda di energia che si 
verifica alle ore 18 di un 
qualsiasi pomeriggio lavorati
vo è quasi il doppio di quel
la richiesta alle ore 24 dello 
stesso giorno. _ , * - " '"' *• 
Potendo attingere agli im
pianti di produzione di altri 
paesi, grazie alle sfasature 
negli orari di punta delle at
tività. è possibile ridurre no
tevolmente i costi. Gli scam
bi dell'Italia con i paesi vi
cini. tuttavia sono per lo più 
limitati ai paesi che confina
no a Nord, lungo le Alpi. 
le cui disponibilità idroelet
triche costituiscono un bene 
d'interesse europeo il cui ul
teriore sfruttamento — al pa
ri delle risene esistenti in 
altre zone montane del conti
nente — dovrebbe essere og
getto di ulteriori intese inter
nazionali. 

Angelini ha citato, in cam
po idroelettrico, il program
ma delle centrali a pompag
gio. nelle quali l'acqua di ca
scata viene riportata nei la
ghi artificiali utilizzando l'e
nergia di supero (in genere 
durante la notte). Il costo di 

fin breve-
D 

a CONVEGNO DIRIGENTI PP-SS 
« Le partecipazioni statali: liquidazione, immobilismo o ri

lancio imprenditoriale»: è questo il tema di un convegno 
che si terra a Roma il 18 e il 19 novembre ad iniziativa delle 
rappresentanze sindacali dei dirigenti dell'ini, dell'Eni e 
dell'EFIM. sotto il patrocinio della Federazione nazionale 
dirigenti aziende industriali. 

O CRISI IMPRESE: OGGI CIRI \ 
La propost* legislativa del ministro dei Tesoro, StammatL 

sulla ihmtiturazione finanziaria delle imprese sarà al cen
tro del dibattito del CIP1, il Comitato interministeriale per 
I l politica industriale, che proseguirà oggi a meatogiomo 

Le polemiche sulle cifre della CEE 

Si discute di retribuzioni 
ma non si usano dati omogenei 

Nella relazione previsionale per il '78 il governo sembra allineato alle interpretazioni inte
ressate della Confindustria - Potere di acquisto e livello dei consumi - Il reale andamento 
del costo del lavoro nel nostro e negli altri paesi della comunità - Perché questa campagna 

E' ormai più di un mese 
che è incominciato, con una 
foga degna di miglior causa, 
l'attacco confindustriale sul 
costo del lavoro. Un ritorno 
di fiamma che ha preso le 
mosse dagli ormai noti dati 
CEE sul costo orario del la
voro nelle industrie manifat
turiere europee, dai quali ri
sulta — una * volta *• ricon
dotte le monete nazionali alla 
unità di conto comune — che 
l'Italia si trovava, nel 1975. tra 
i livelli più bassi, seguita sol
tanto dall'Inghilterra. Da quel 
momento « il Sole 24 ore > ha 
iniziato un ciclo di articoli che, 
tranne qualche eccezione, mi
ravano esplicitamente a con
fondere le acque. La serie 
ha avuto inizio con un inter
vento di carattere, per così 
dire, didascalico, nel quale ve
nivano presentati ufficialmen
te i « conti della Confindu
stria > sul costo del lavoro. 
Obiettivo: evitare in ogni mo
do di effettuare un confronto 
in moneta unica dei livelli del 
costo del lavoro nei paesi 
CEE. - * • • • , * • . . -. * 

Non si capirebbe uno spiega
mento di forze tanto vasto — 
e maldestro — se non ci fosse 
dietro un obiettivo politico im
portante. • •' •• • '' "• 

La situazione economica non 
è favorevole per l'industria. 
e questo non soltanto per Vin
debitamento • eccessivo delle 
imprese o per la situazione 
fallimentare di alcuni grandi 
gruppi pubblici e privati. Le 
prospettive da qui a fine an
no e ancora per buona parte 
del 1978 sono di riflusso della 
attività produttiva, di diminu
zione dell'utilizzazione degli 
impianti e della forza lavoro. 
Ciò comporterà un andamen
to sfavorevole della produtti
vità e quindi anche del costo 
del lavoro per unità di pro
dotto. • E' la consapevolezza 
dei rischi insiti in questa si
tuazione che spinge la Con
findustria a riaprire preventi
vamente il fronte del costo 
del lavoro. L'intento è quello 
di scaricare fin da ora le 
responsabilità'sul sindacato e 
sui lavoratori per i problemi 
che il sistema industriale si 
troverà ad affrontare nel pros
simo futuro per • effetto dei 
vincoli < generali posti dalla 
politica economica. — che do
vrebbero essere il vero pun
to della discussione — ribadi
ti di recente nella Relazione 
Previsionale e Programmati
ca presentata in Parlamento 
dal ministro del bilancio a no
me del governo. 

Anche quest'ultimo documen-

TABELLA INDICI DEL POTERE D'ACQUISTO*.*) RISPETTO ALL'ITALIA, 1975 

(1) Costo orario 
nell'industria 

manifatturiera 

(2) Retribuzione 
oraria nell'ind. 

manif. 

(3) Prodotto 
interno lordo 

pro-capite 

Lussemburgo 
Olanda -
Belgio * '•"' 
Germania Rep. Fed. 
Danimarca 
Italia 
Francia 
Regno Unito -

137 
135 
126 
113 
103 
100 
93 
76 

160 
143 
136 
131 
156 
100 
91 

115 

174 
161 
164 
170 
155 
100 
161 
129 

(*)La conversione è effettuata con i tassi di equivalenza del potere d'acquisto al consumo; 
cfr. Kurostat. inchiesta sui prezzi al dettaglio e tassi di equivalenza del potere di acquisto 
a| consumo, Lussemburgo 1975. 
(1) e (3) Fonte: Eurostat, elaborazione dell'Allegato 3 della Relazione previsionale e pro
grammatica. (2) Fonte: Eurostat, nostra elaborazione. 

TABELLA 
1970 

' Belgio 

100 
104,3 , 
110,0 ' 
117,9 
120,5 
121.3 , 

2 — CONSUMI FINALI INTERNI DELLE FAMIGLIE PER 
= 100 

Francia 

100 
105,2 
110,3 
115,2 
117,4 
120,7 

German. Italia , Luss. Olanda Danim. 

100 V. , 100 l 100 ' •• . 100 100 
104 ,0 . ' .102,3 „ 104,2 102,4,. 101,3 
107,4 , 105,1 107,8 105,4 103,4 
109,5 110,2 111.0 108,8 108,0 
110,1 111,9 114,9 110,2 104,6 
112,9 • 109,0 ' 116,9 112,3 109,3 

ABITANTE: INDICI 

Irlanda R. Un. 

100 100 
101,9 102,2 
105,5 107,9 
108,9 112,6 

- 108,2 111,8 
104,1 111,0 

to tuttavia ha fatto il passo 
più lungo della gamba nello 
Allegato 3. dedicato specifi
camente al costo del lavoro. 
Dopo l'esordio con la solita 
graduatoria della CEE, si pas
sa, sulla scia della Confindu
stria. a dimostrare come un 
confronto internazionale debba 
esser fatto escludendo gli ef
fetti dovuti alle modifiche nei 
tassi di cambio. Non solo, ma 
si sostiene che in Italia i la
voratori dell'industria mani
fatturiera hanno un potere di 
acquisto che non si discosta 
molto da quelli degli altri 
paesi europei e che anzi su
pera quelli della Francia e 
dell'Inghilterra. Ma si è ar
rivati a questo stupefacente 
risultato con un trucco: è va
lutata cioè la capacità di ac
quisto della retribuzione, com
presi gli oneri sociali (costo 
del lavoro), nei vari paesi, in 
base agli indici dei prezzi al 
consumo calcolati dalla CEE 
su un paniere costante di be
ni. E si sono applicati gli in
dici del potere d'acquisto al 
consumo pure agli oneri so
ciali, quasi che i lavoratori 
potessero , tranquillamente 
spendere anche questi ulti
mi! 

Se si prendeva invece la 
retribuzione oraria (riportata 
nella stessa pubblicazione CEE 
qualche pagina prima del co
sto orario del lavoro), si sa
rebbe trovato che il paese 
all'estremo inferiore e cioè il 
Regno Unito, passa dal li
vello 76 (fatta l'Italia = 100) 
a livello 115. e che il paese 
all'estremo superiore, il Lus
semburgo. si trova in realtà 
ancora più in alto, con un in
dice pari a 160 e non a 137. 
Solo la Francia resterebbe 
con un potere d'acquisto in
feriore a quello dell'Italia. 

Dunque, il calcolo corretto 
del potere d'acquisto porta ad 
una sostanziale modificazione 
dei risultati: nella tabella n. 
1 il confronto va fatto tra le 
colonne (2) e (3) e non tra 
la (1) e la (3). Non è quindi 
vero che il lavoratore dell'in
dustria manifatturiera italia
na può acquistare « troppo » 
rispetto alle disponibilità di 
reddito procapite.. 

A conferma di tutto ciò va 
poi ricordato che, essendo in 
Italia la quota di popolazione 
attiva particolarmente esigua, 
la retribuzione di chi lavora 
deve e scontare » una compo
nente che serve a mantenere 

Incontri di Ossola con i minisfri dell'industria 

Esaminato ad Algeri 
raccordo con la FIAT 

ALGERI — Il ministro ita
liano del Commercio estero. 
Rinaldo Ossola, ha incontrato 
ieri i ministri dell'Industria 
leggera Belaid Abdelsalam e 
dell'Industria pesante Moha-
med Liassine, per un giro di 
orizzonte sui rapporti econo
mici fra i due paesi che at
traversano una fase di rapido 
sviluppo. La realizzazione del 
gasdotto per l'Italia significa, 
infatti, che l'Algeria potrà ri
cavare almeno 600 milioni di 
dollari dalle vendite di gas 
all'Italia, un provento che 
consentirà di finanziare una 
massa cospicua di ' investi
menti. Sulla base di questa 
prospettiva — oltre che di 
altre fonti possibili di acqui
sti italiani in Algeria — l'Ita
lia offre crediti decennali, nei 
limiti delle proprie possibi
lità. e la collaborazione nel 
reperire altri crediti sul mer
cato internazionale in modo 
da sviluppare gli investimenti 
fin d'ora e durante il periodo 
che precede le vendite di gas. 
che mineranno nel 1961. 

Nel caso del progetto di 
una fabbrica di automobili ' 

alla cui aggiudicazione, par
tecipa la FIAT da parte ita
liana verrebbe garantita, an
che con ricorso a prestiti in
ternazionali, la copertura del-
1*85 per cento del finanzia
mento. La decisione verrà 
presa nei prossimi tre mesi. 
Il ministro Liassine. parlando 
con i giornalisti, ha ricor
dato che al concorso per la 
fabbrica automobilistica par
tecipano anche Renault-Peu-
geot e la Volkswagen. Tutta
via l'Algeria ha chiesto of
ferte anche per altri impianti. 
per una fabbrica capace di 
produrre 40 mila autocarri al
l'anno. per la produzione di 
trattori e macchine per lavori 
civili. Questo riferimento da 
parte del ministro algerino 
sembra far intendere che, alla 
fine, potrebbe esservi una 
certa spartizione dei contratti 
fra i gruppi europei del set
tore qualora si mostrino in 
grado di finanziare gli inve
stimenti con crediti adeguati. 

Di grande interesse, anche 
se meno imponenti, sono le 
possibilità di lavoro nel cam
po dell'agricoltura, dell'indu

stria alimentare e dei lavori 
civili a cui si sono dedicate. 
in particolare, le imprese ade
renti alla Lega nazionale coo
perative. Recentemente ha vi
sitato l'Algeria una delega
zione ' guidata dal vicepresi
dente della Lega Vincenzo An-
sanelli; nel corso della visita 
si sono consolidati i positivi 
rapporti avviati ormai da 
tempo. Le imprese cooperati
ve operano nell'industria con
serviera e molitoria oltre che 
nelle infrastrutture civili. In 
campo metallurgico sono pre
senti in Algeria le imprese 
IRI. Il paese ha vasti pro
getti anche in campo mine
rario ma ' la tecnologia ita
liana. in questo campo, è al 
disotto delle esigenze interne 
del nostro paese. 

Il presidente dell'Etti. Pie 
tro Sette, si sposta oggi a 
Tunisi per la firma dell'ac
cordo di transito che con
sentirà la posa del metano
dotto nel territorio di questo 
paese. L'accordo di transito è 
stato recentemente ricontrat
tato dopo le difficoltà sorte 
in un primo momento. 

carichi di famiglia più ele
vati che negli altri paesi. Tati-
t'è vero che nonostante l'au
mento del salario reale che 
c'è slato in Italia dal '70 al 
75, la crescita dei consumi 
per abitante è stata — con 
l'eccezione ' dell'Irlanda — 
la più ' bassa nella • CEE. 

con una contrazione particolar
mente marcata proprio nel tri
ennio preso in esame dallo 
Allegato del Governo (1973-

'75). come risulla dalla seguen
te tabella. ' 

Inoltre nell'intervallo 70-
75 il rapporto tra popolazio
ne non attiva e popolazione 
attiva è salito nel nostro pae
se da 1,76 a 1,85. Ciò significa 
che per ogni 10 lavoratori c'è 
una persona in più da man
tenere, o. se si preferisce, 
che per oltre un mese all'an
no ogni lavoratore ' italiano , 
deve mantenete una persona s 

in più rispetto al 1970. Questo i 
fenomeno è esasperato dalla . 
crisi occupazionale che costrin
ge i giovani a restare in fa
miglia ed a gravare quindi 
sul reddito di chi lavora. 

- Quanto abbiamo detto con
sente di respingere in pieno 
il confronto, instaurato sem
plicisticamente i ' nell'Allegato. 
tra retribuzione e reddito pro
capite, e dimostra che il li
vello di vita (consumi pro ca
pite) in Italia non solo non 
ha sopravanzato la dinamica 
degli altri paesi, ma anzi non 
è riuscito a seguirla. 

Infine anche l'ultima tabella 
dell'Allegato dice ben ' poco 
sulla situazione reale e addirit
tura niente sulla dinamica del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto nell'industria. Ven
gono infatti proposti come rap
presentativi del costo del la
voro per unità di prodotto i 
rapporti — in moneta corren
te — tra retribuzione lorda 
media e prodotto procapite 
nell'industria. Ma questo rap
porto viene presentato come 
una media basata su periodi 
diversi per i diversi paesi: 
il triennio 73-75 per Italia 
Belgio Olanda e Lussemburgo. 
il biennio '73-'74 per Germania 
Regno Unito e Danimarca. 

Quali indicazioni si posso
no trarre da una tabella simi
le? Anche volendola conside
rare benevolmente come una 
indicazione di massima sui 
margini lordi disponibili per 
le imprese del settore indu
striale. l'esclusione per alcuni 
paesi del 1975. cioè dell'anno 
« anomalo > per eccellenza. 
priva il confronto di qual
siasi significato. 

Cosa è restato, ormai dello 
Allegato 3? Qualche grafico. 
ma non tutti, poiché il primo, 
che è tratto da una tabella del
la CEE, riporta solo una par
te della tabella stessa, «scor
dandosi > — manco a dirlo — 
la colonna più importante. 

Mario Dal Co 

Il franco 
svizzero 

è salito ieri 
a oltre 393 lire 

ROMA — Il franco svizzero 
ha toccato le 393.50 lire: a 
tanto si è assestata, sui mer
cati valutari la media calco
lata dall'Ufficio italiano dei 
cambi. Sulla moneta elvetica, 
che venerdì scorso quotava 
880,275 lire, la valuta italia
na ha accusato un calo dello 
0.82S. Rispetto alle 385,850 li
re di venerdì 14 ottobre. la li
ra ha perduto, sul franco 
svizzero, il 2% esatto. A deter
minare il rialao che le prin
cipali monete europee hanno 
meaao a aegno sulla lira è 
stata la tendenza al ribasso 
del dollaro, contrastata dal
la Banca d'Italia che è 
venuta acquistandole), 

IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La revisione delle aliquote Irpef 
venerdì all'esame del governo ? 

ROMA — Secondo alcune anticipazioni uf- > 
ficiose il governo si appresterebbe a varare. 
nel consiglio dei ministri di venerdì prossi
mo, alcune misure in campo fiscale. Si trat
ta, in particolare, del ritocco delle aliquote 
Irpef (l'imposizione diretta sul lavoro dipen
dente) e della riscossione dellllor (imposta 
locale sui redditi) mediante autotassazione. 

Già raccordo di programma tra i sei par
titi. mentre ha escluso per il 77 qualsiasi in
troduzione di nuove imposte, ha previsto per 
il 78 la revisione della struttura delle ali
quote Irpef « anche per una più eqvm ridi-
ttribiuione dell'onere /beale ». 

Ora non si sa in che modo il governo in
tenda prooadTa • quali soluzioni sta o ha 
elaborata Nel fkxnl scorai, in varie occasio-

' ni. il ministro delle finanze ha parlato di 
revisione delle aliquote per i redditi più alti 
(o quelli da 9 milioni in su oppure quelli da 
15 milioni in su). In questo ultimo caso, se
condo calcoli molto attendibili, la revisione 
delle aliquote porterebbe nelle casse dello 
Stato duecento miliardi di lire (Pandolfi si 
aspetta però di più). 

L'autotassazione della Ilor invece dovreb
be portare al fisco 1.800 miliardi di lire con
tro i 650 di quest'anno. Quest'ultima soluzio
ne dovrebbe permettere di colmare « il buco » 
che altrimenti si sarebbe determinato nelle 
entrate tributarie per effetto della riscossio
ne anticipata a quest'anno (con l'autotassa
zione di novembre) di una quota delle im
poste 77. ,. . f r 
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Non è benvenuto 
l'ammiraglio 
argentino 
Caro direttore. •/ ,''. '/•*'.: •' 

una breve nota dell ANSA 
del 20 ottobre informava che 
l'ammiraglio Massera è in vi
sita ufficiale in Italia dal 24 
al 29 ottobre. Chi è Massera. 
e perchè la sua visita ci pre
occupa? Emilio Edoardo Mas-
sera è uno del tre massimi 
esponenti della Giunta mili
tare argentina, in seno alla 
quale rappresenta l'ala più du
ra delle Forze armate. 

Non sappiamo di che cosa 
parlerà nei colloqui con i no
stri esponenti politici: pre
sumibilmente, piuttosto di 
scambi commerciali e coope
razione tecnologica che non 
di diritti umani. Noi preferi
remmo che gli venisse chiesto 
conto del gran numero di cit
tadini scomparsi, incarcerati, 
torturati e uccisi dalla Giun
ta militare argentina. ' 

Una cosa è certa: Massera 
non è il benvenuto in Italia, 
e i nostri uomini politici non 
sono stati delegati da nessuno 
ad avere rapporti amichevoli 
con la Giunta di Buenos Ai
res. 

PIETRO COMBA 
(Roma) 

Repressione 
contro i giovani 
finanzieri 
Compagni de/fUnità, 

dopo tante angherie la no
stra commissione interna si 
è riunita e ha deciso all'una
nimità di denunciare i so
prusi che ogni • giorno sta 
facendo gravare su noi mi
litari finanzieri la dittatura 
che ancora esiste nelle forze 
di polizia. 

Il motivo che ci ha fatto 
decidere di avvalerci del vo
stro aiuto è stato quello di 
cercare di porre fine all'en
nesima ingiustizia fatta da uf
ficiali reazionari. Le celle di 
punizione con sorveglianza ar
mata (24 ore su 24) sono co
stantemente occupate da col
leghi puniti per lievi negli
genze o addirittura innocenti. 

Già gli animi dei Jiostri col
leghi sono pieni di tensione 
e astio. Non sappiamo più che 
fare: abbiamo cercato di apri
re con i superiori un. con 
franto democratico, e la loro 
risposta ' è slata quella' di in
crementare il clima della ten
sione riempiendo le celle di 
punizione. 
&fa< il gioco per nói Ù sta 
facendo pericoloso:'alcuni no-
s&Hpblleghi sono sféVfd^nun-
ctàtt Ingiustamente e' rischia
no di finire in galera, comun
que per ora si trovano in 
cella di punizione in attesa 
di giudizio. Raccontiamo bre
vemente un fatto accaduto sa
bato 15 ottobre. 

Quella mattina la sveglia fu 
suonata in ritardo per colpa 
del brigadiere responsabile 
del servizio. Per recuperare 
il tempo perduto questi ob
bligò l'intera compagnia (120 
persone) a eseguire la pulizia 
personale in tempi brevissimi 
— fra l'altro in servizi igie
nici scarsamente funzionanti 
—: questo fatto causò un ma
lumore generale tra tutti i 
colleghì. A farne le spese è 
stato un nostro collega con 
due anni di servizio. Esaspe
ralo dal nervosismo e dalle 
urla del brigadiere che gli 
aveva ordinato di fare in fret
ta per tre volte (prima, du
rante e dopo l'operazione di 
lavaggio), rispose: t Non c'è 
bisogno di alzare la voce, lei 
non si lava mai la mattina? 
Io sono abituato a lavarmi». 
A mezzogiorno il nostro col
lega è finito in cella di puni
zione, ora è stato denuncia
to al Tribunale militare di La 
Spezia con la motivazione di 
minacce a un superiore. 

Nel nostro battaglione ven
gono sfidate tutte le leggi 
che riguardano t diritti pre
processuali: infatti per un de
tenuto in attesa di giudizio 
c'è: 1) l'isolamento totale dai 
mezzi di comunicazione: 2) 
la proibizione di richiedere 
l'intervento dell'avvocato di 
fiducia: 3) la proibizione di 
avvicinare persone di ogni ge
nere. Inoltre è costretto a 
dormire su un tavolaccio pen
dente fra pareti umide e con 
una luce debole. Manca solo 
una palla al piede! 
' Aderiamo con entusiasmo al 

comitati per la sindacalizza-
zione delle forze di polizia e 
ringraziamo i partiti della si
nistra per quello che stanno 
facendo per noi. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Commissione de
mocratica della Guar
dia di finanza del II 
Battaglione allievi di 
Portoferraio (Livorno) 

Il giovane laureato 
vuole impegnarsi 
nell'agricoltura 
Signor direttore, 

chi scrive fa parte di un 
piccolo gruppo di giovani lau
reati in discipline scientifiche 
che, nell'attuale grave ed in
quietante situazione dt disoc
cupazione intellettuale in cui 
vivono le nuove generazioni, 
è riuscito a vincere un con
corso per titoli ed esami per 
posti di sperimentatore nel 
ruolo degli Istituti di speri
mentazione agraria, indetto 
dal ministero per l'Agricoltura 
con decreto ministeriale il 
2-12-1975. 

Durante U lungo iter delle 
prove del suddetto concorso, 
veniva crescendo in me, oltre 
alla legittima speranza di po
ter finalmente contare su un 
salario che mi affrancasse dal 
lavoro nero o dalla dipenden
za economica familiare, an
che la consapevolezza di quan
to giocasse negativamente, 

. nella presente profonda crisi 
- economica del Paese, il ruolo 
,in cui l'agricoltura era stata 

relegata per anni. Tra i pro
blemi che affliggono l'agricol-

> tura in Italia, ormai così ma-
-,j croscopici da apparire sempre 
'.' più frequentemente nelle cro

nache dei quotidiani e della 
televisione, non ultimo è quel
lo della ricerca agraria e in 

[ special modo di quella pubbli
ca che appare segnata da una 
profonda arretratezza rispetto 
alle strutture statali di altri 
Paesi europei. 

Purtroppo il mio entusiasmo 
e la mia volontà di partecipa
zione sono frustrati ancor pri
ma di poter prendere conlatto 
con il mio lavoro. A otto mesi 
di distanza dalla formazione 
delle graduatorie del vincitori 
del concorso ed a due anni 
dalla data in cui esso veniva 
bandito, sto ancora aspettan
do che. chi di dovere, nel mi
nistero dell'Agricoltura, si de
cida a firmare la mia assun
zione in ruolo. 

Se già non fosse sufficiente 
di per sé questo scandaloso 
esempio di esasperante len
tezza burocratica, occorrereb
be anche vivamente sottolinea
re che la pratica del ritardo, 
non solo non tiene in alcun 
conto le necessità psicologiche 
ed economiche del giovani ri
cercatori ma in più disprezza 
l'interesse della collettività, la 
quale vedrà allontanarsi nel 

' tempo la possibilità di avva
lersi proficuamente del lavoro 
dei nuovi assunti, quando si 

> sa che un ricercatore diventa 
produttivo dopo 3 5 anni di 
attività in un campo di ricer
ca specifico. 

Ritengo, perciò, necessario 
'. lanciare un appello all'opinio

ne pubblica ed a tutte le forze 
politiche, culturali e scientifi
che, sensibili all'importanza 
dei problemi dell'agricoltura. 
perché al comportamento de
gli organi ministeriati respon
sabili delle scelte in questo 
settore, venga rivolta una mag
giore attenzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-1 gono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare i lettori che ci scrivo-
, no, e i cui scritti non vengono 
, pubblicati per ragioni di spa-
; zio,.che la loro collaborazio

ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia.dell*vossennzioni cnti-
che- 9mmzmziam$ i 

Aimj»J£«SELMI. Modena; 
UgoYOtahER, Trieste; Ma
rino CASSINA, S. Agata Bolo
gnese; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; Luigi CIAVARELLA, 
Torino; Agostino GARGIULO, 
Meta di Sorrento; Gennaro 
MOSELLI, Napoli; Enio NA-
VONNI, Terni; Alvaro SAN-
TELLA, L'Aquila (« A me pare 
che ogni giorno che passa la 
situazione interna italiana si 
fa sempre più difficile e così 
non può continuare ad anda
re avanti. Quanto tempo ci 
vorrà ancora per trasformare 
questa ingiusta, marcia, cor
rotta società capitalista, in 
una società più giusta? »); Ar
turo MAZZARELLA. Napoli 
(« Io mi domando: è nei paesi 
dell'Est o nei paesi dove do
minano il capitale e il privile
gio che vengono calpestati i 
diritti umani? Per me i diritti 
umani vengono calpestati là 
dove ci sono forti squilìbri 
sociali, dove regnano ancora 
sovrani il privilegio, lo sfrut
tamento e dove per trovare 
un lavoro e un tetto si sta 
sostenendo una lotta da ben 
trent'anni »). 

Angelo MENCARINI, Pesaro 
(« Che fine ha fatto la famosa 
proposta di legge 753 che ha 
per oggetto le norme per la 
generalizzazione della ricon
giunzione dei vari periodi as
sicurativi? La questione inte
ressa la stragrande maggio
ranza dei dipendenti degli enti 
pubblici, ospedalieri e altre ca
tegorie»); Antonio CIANGO
LI, Luco dei Marsi («Si par
la degli aumenti delle pensio-

• ni per ti prossimo anno e ho 
riscontrato che ancora una 
volta le pensioni al minimo 
— cioè di quelli più bisogno
si — subiranno un aumento 
inferiore»); Fernando OTTA
VIANO, Cesano Boscone (ci 
manda per conoscenza una 
lettera in cui si documentano 
le speculazioni condotte dalle 
industrie farmaceutiche nel
l'evasione delle tasse e in par
ticolare dellTVA); Peppino 
FRONGIA, Varese (dopo aver 
ascoltato 11 Boris Godunov 
alia TV. scrive per rievocare 
una memorabile serata alla 
Scala, nel dicembre 1947, 
quando per la prima volta un 
folto gruppo di lavoratori po
tè entrare nel teatro, occu
pandovi platea e palchi, pro
prio per ascoltare l'opera di 
Mussorgskij). 

" Antonio MATTA PIRATSU, 
Trinità (« Tra pochi giorni as
sisteremo alle celebrazioni del 
4 novembre. Ma intanto ai so
pravvissuti cavalieri di Vitto
rio Veneto continua ad essere 
dato il vergognoso assegno vi
talizio di 5.000 lire mensili. 
pari alla miseria di Ito lire al 
giorno »); Giovanni BITTO. 
Roma (« to sottoscritto, coa
diutore superiore presso III-
niversità di Roma, chiedo pur
troppo con sommo rammarico 
se sono slate prese delle ini-

. zìative per l'inchiesta sulla 
giungla retributiva che per le 
sue anomalie, mortifica ed 
umilia una parie dei lavora
tori statali per la troppa di
sparità di trattamento retribu
tivo»); Bruno PAZZINI, Lec
co (scrive una lunga e pole
mica lettera sul « balordo re
golamento circolazione tre
ni »; P. COLACTTTT, B. MAZ-
ZARIELLO e altri lettori, Se-
regno (ci avete inviato un 
auesito sulle spese di riscal

amento: mandateci il vostro 
indirizzo perche vi si possa ri
spondere personalmente). 
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L'ultima trovata di 4 ministeri 

Limiti sulle strade: 
deroghe per le 

auto «superveloci»? 
Quattro « fasce » secondo la cilindra
ta - Indecisioni per le vetture oltre i 
1600 ce - Confusione nella segnaletica 

ROMA — Continua l'altalena di notizie sui limiti di velo
cità da far rispettare sulle strade italiane. Secondo le 

' ultime indiscrezioni i quattro ministeri competenti (tra
sporti, lavori pubblici. ;ntpr»n e incliis'ria) si act'ingereb 
bero a varare un decreto che. secondo gli esperti, rap 
presenta un capolavoro dell'arte del compromesso. Par
titi con l'intento di rissare anche nel nostro paese dei 
limiti di sicurezza oltre ai quali non si può viaggiare in 
auto — oltretutto l'emanazione di una legge sui limiti ce 
la impongono gli accordi comunitari — i quattro mini
steri sarebbero giunti alla originale conclusione che per 
certe auto superveloci la legge non conta, possono sfrec
ciare all'andatura che preferiscono. In questo modo ver
rebbero accolte le richieste delle compagnie di assicura-

zione e di alcune case automobilistiche, preoccupate delle 
conseguenze che possono derivare dai limiti di velocità. 

Ma vediamo nei particolari, quale legge si starebbe 
per varare. Per gli autoveicoli fino a 600 centimetri cubi 
di cilindrata la velocità massima dovrebbe essere di 90 
chilometri orari sulle strade ordinarie e sulle autostrade: 
90 e 110 km per le auto da 601 a 900 ce: 100 e 130 km per 
le auto da 901 a 1600 ce. La legge non accennerebbe mini
mamente al comportamento da tenere per chi viaggia con 
vetture superiori ai 1600 centimetri. Nei quattro ministeri 
c'è chi sostiene la tesi che il limite massimo dovrebbe 
essere di 140 chilometri, altri, invece, chiedono che non 
si indichi alcun limite. < JTI%,> J«K. -~ . A,, .•,;.; - *- , - ^ 

Non si capisce proorio su quali criteri poggerebbe una 
"legge che darebbe alle auto superveloci il permesso di 

viaggiare come vogliono. Se veramente una normativa, 
sui limiti di velocità è dettata da motivi di sicurezza. ' 
perchè queste restrizioni non dovrebbero valere per chi 
possiede una « Ferrari >, un'« Alfa » sprint o altre auto 
con carburatore a doppio corpo? Anche una semplice 
deroga di 10 chilometri orari per le auto superveloci 
creerebbe una tale confusione fra gli automobilisti che 
finirebbe per vanificare lo scopo della legge. Infatti, se 
venisse accolta la richiesta di permettere alle vetture 
con cilindrata superiore ai 1G00 centimetri di viaggiare 
a HO km. si avrebbe in Italia una confusione nella segna
letica stradale da lasciare sconcertati. Il limite massimo 
indicato ai posti di frontiera e sulle autostrade sarebbe 
di 130 chilometri con una deroga, però, per le auto veloci. 
Una confusione tutta italiana. 

Infine un'ultima indiscrezione. Per le moto i limiti 
sarebbero fissati in due « fasce »: 80 chilometri orari 
sulle strade ordinarie e 90 sulle autostrade per le cilin
drate inferiori ai" 150 ce: 100 km e 130. rispettivamente, 
per le motociclette di cilindrata superiore ai 151 ce. 

t. C. 

I trasgressori ai limiti di velocità sulle strade vengono 
individuati attraverso questa foto-scheda scattata da uno 
speciale apparecchio 

A Rosolini, un piccolo borgo in provincia di Siracusa 

Cooperativa di giovani nel feudo dei barone 
Studenti e braccianti insieme hanno presentato un piano per la coltura di circa 200 ettari (alcuni sono già stati seminati 
a zucchine e patate) di terra fertilissima ma abbandonata - « E' una sfida contro i disperati tentativi, del passato » 

L'Italia progetta 
le ferrovie 

• urbane di 
Città dei Messico 

ROMA — Il consorzio Italia
no Soferest per l'esportazlo 
ne di materiali e tecnologie 
ferroviarie, che fa capo alle 
Ferrovie dello Stato e a in
dustrie IRI e private, quali 
FIAT. Ansaldo, Ercole MA-
relli. Efim, ecc., da qualche 
anno si è affacciato sul mer
cato Internazionale. 

Dopo il " Venezuela, è la 
volta del Messico. Tra 11 go
verno messicano e quello Ita
liano si è convenuto un ac
cordo In baise'-'al,iqtialè all'Ita
lia è affidatOjUsemDtetrtnAn-
to della progettazione di un 
sistema W©*«WiaiJHnew fer
roviarie a Città del, Messico. 
Il plano, nella prima fase, 
prevede la costruzione di 83 
chilometri, r successivamente 
altri cento chilometri di rac
cordi extraurbani Oli stanzia
menti per il primo progetto 
si aggirano intorno agli 800 
milioni di dollari. >• 

Con la costruzione della re
te ferroviaria urbana e delle 
successive ramificazioni, il 
governo messicano prevede di 
dare assetto funzionale al 
traffico cittadino che ha rag
giunto il punto massimo di 
saturazione, sia sulla strada. 
sia per metrò. 

Città del Messico si inseri
sce nella tradizione urbani
stica degli stati nordameri
cani con 1 suol dodici milio
ni di abitanti. Non va di
menticato che il Messico, con 
Argentina e Brasile, tende 
ella leadership dell'America 
Latina. Il tasso di accresci-1 mento annuale della città va
ria mediamente sul 5.6* .̂ Di 

.conseguenza, i problemi del 
traffico sono enormi se si 
considera Inoltre che in cit
tà circolano 1800000 auto e 
che il metrò non riesce a tra
sportare attraverso il - tessu
to urbano I due milioni - di 
persone in maggioranza lavo
ratori che dalle abitazioni 
devono raggiungere quotidia
namente le zone industriali. 

Il metrò. ' di costruzione 
francese e con ruote di gom 
ma come quella parigina, ere 

.stato progettato per la mo
bilità di 1.500000 persone. In 
alcune ore di punta si no
tano. all'ingresso di qualche 
stazione metrò, file di passeg 

. gerì di tre-quattrooento me-
, tri. Le sola alternativa pos
sibile prevista dal governo di 
Città del Messico, è il tra
sporto integrato, a più si
stemi: di qui la decisione di 
costruire la rete ferroviaria 
urbana da sistemare nella zo
na dello spartitraffico del'e 
strade cittadine della lar
ghezza di q:iaranta metri. 

Quello del Messico non è 
che un esempio. Sì può dire 
che ogni giorno che pavsa. 
il mercato del settore ferro
viario si arricchisce di offer
te da parte di paesi che rea
lizzano programmi di esten
sione e potenziamento delle 
reti nazionali, o di costruzio
ne di nuove linee. 

L'elenco delle nazioni che 
tendono allo sviluppo dei tra
sporti si accresce, si molti
plica il volume degli affari. 
Non meno pressante si fa la 
concorrenza esercitata da 
gruppi e consorzi di paesi in 
dustrìalizzali in grado di sod
disfare le richieste. A Città 
del Messico, appunto per le 
ferrovie urbane, era presen
te nel mese di settembre una 
delegazione giapponese. la 
terza in pochi mesi, compo
sta di diciatto persone. La 
concorrenza va affrontata 
con Iniziativa, tempestività e 
serietà. La Soferest non può 
starsene con le mani in ma
no aspettando che le offerte 
di lavoro arrivino in Italia 
bell'e confezionate, cosi come 
il governo non deve lesinare 
od essa l'appoggio necessario 
CHI mercato internazionale. 
* 
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Dal nostro inviato 
ROSOLINI (Siracusa) - L" 
annata è stata pessima. Da 
febbraio non piove. A piazza 
Masaniello, al «mercato delle 
braccia » del « bar Roma >. 
i vecchi braccianti, rassegna
ti aspettano dai < caporali * 
il lavoro « a giornata ». Qual
che settimana, fa, i notabili 
del paese furono invitati al
la < festa del miliardo » tota
lizzato da un «sensale» che 
ha accumulato e venduto nei 
silos di Chioggia le carote ac
quistate .sottocosto dai piccoli 
proprietari di Rosolini. 

In questo piccolo borgo ru
rale dello zoccolo sud-orienta
le della Sicilia, una pagina 
nuova dell'agricoltura e dello 
sviluppo economico e civile 
la stanno scrivendo, forse sen
za saperlo, ma ceriocéoscien-
ti dell'enorme fatica che li 
aspetta, quindici giovarti del
le « liste speciali » ed undici 
braccianti, che, associati in 
cooperativa, hanno presentato 
un progetto per la messa a 
coltura di qualcosa come due
cento ettari di buona terra 
abbandonata alle ortiche da
gli agrari: il barone Cartia 
tiene buona parte del suo la
tifondo pieno di sterpi da an
ni. Il barone Modica sarebbe 
disposto, si ad affittare il suo 
« feudo » trascurato, ma cen-
totrentamila lire al «tumulo» 
prendere o lasciare. 

Fai qualche chilometro ed a 
Pachino trovi un vigneto lus
sureggiante che dà il famoso 
« nero ». delizia dei buoni Da
tati siciliani. Nell'agro di No
to ci sono altre colture spe
cializzate. Ma Rosolini è co
me un'isola: una zootecnia 
vecchia di secoli, mancano 
l'acqua e l'elettricità, in col
lina la piccola proprietà spez
zettata. stretta tra l'incudine 
del clima e il maglio dei «sen
sali». poi un deserto d'erbac
ce. che non è la natura, ma 
l'uomo ad a\er creato 

L'idea della cooperativa 1' 
hanno avuta insieme un pre
te. i giovani frequentatori del
la sua parrocchia ed una deci
na di studenti, già avanti nei 
corsi universitari, braccianti 
« stagionali » d'estate, un po' 
per aiutare in famiglia un 
po' per pagarsi la vacanze. 

Carmelo laureila 23 j»nni. 
quarto anno di « Medicina > 
e Corrado Vaccansi. 22 anni, 
primo anno di Economia e 
Commercio, tra i braccianti 
di Rosolini hanno acquistato 
popolarità e stima. In cam
pagna c'è ancora chi li scher
nisce. perché, dicono. « a pi
gna ta comune un vagghie 
mai ». Ma questa « pentola 
comune » che è la cooperati
va e la lotta per un'a*"--^' 
tura affrancata dai rapporti 
feudali e dall'ignoranza, ha 
cominciato a bollire. 

A maggio Carmelo e Corra
do lavoravano assieme agli 
anziani in una grande azen 
da. dove la paga era ben 
sotto quella fissata riti con
tratto. Fecero il diavolo a 
ouauro f "«"be' non li dovet 
tero ascoltare: 15 mila lire 
per tutti E lo stesso fu per 
l'organizzazione e l'orario di 
lavoro. Erano bravi, ren *\a 
no sul lavoro, e si facevano 
valere col padTre. Ora li 
chiamano, con affetto. « quelli 
della cooperativa ». 

C'è chi ancora sta -*l bal
cone ad aspettare comn f ni 
rà. C'è chi. invece, già li so-
sfene e partecioa concreta 
mente alla iniziativa. Tant'è 
che i giovani hann. eia co
minciato a lavorare, prima 
ancora di f*efn>e Io e statu
to». facendosi affidare sulla 
parola un ritaglio di terreno 
qui.un altro li. 

Sembrava poco, ma è mol
to: è tanto; un ettaro l'hanno 
sommato a zucch p-» "he tra 
quindici giorni si potranno 
raccogliere. Mezzo ettaro a 
carot*> - che stanno ~ germo

gliando. Un altro mezzo di 
aglio, il terreno è già prepa
rato. Due con patate: per 
quelle aspettano certe semen
ti sperimentali olandesi che 
« l'Università di - Catania — 
spiega Pippo Cicero, venti an
ni iscritto ad Agraria — ci 
darà gratis. Pensiamo anche 
ad un allevamento di coni
gli e di maiali. A casa ho 
una cassa di libri e di dispen
se da consultare sull'argo 
mento». Nel piccolo campo. 
onesta rivoluzione è e'à visi 
bile: l'acqua — cinquemila 
lire per dodici litri — sccon 
do. e gli hanno fatto lo scon
to. che gli altri pagano sino 
ad ottomila — pur scendendo 
da un un ripido pendio, ar
riva lenta ed irriea dolcemen
te le piantine, grazie alla ca
nalizzazione attenta e razio
nale fa"hà"da 'Andrea Nuzza-
relló. uri bracciante di 40 an

ni. tra i primi ad iscriversi. 
partecipa a tutte le riunioni, 
è tornato con nuovo entusia
smo sui camDÌ. -

Nel resto del paese lo scet
ticismo e la sfiducia nella 
cooperazione sono duri a mo
rire. « Ma ormai — spiega 
Giovanni Giuca. 19 anni 
— per noi riuscire è quasi 
un punto d'onore, una sfida » 
Sono andati a Floridia. per 
spiegare come hanno fatto ad 
altri giovani, che intendono 
seguire il loro esempio. A No
to. stessa composizione, stes
so stile di lavoro, un'altra 
cooperativa analoga sta na
scendo. i .. 

Il problema da affrontare 
subito è quello della commer
cializzazione, grande scoglio. 
contro cui si sono infrante 
tante speranze imprenditoriali 
di piccoli cpltivaori della zo
na. « Guarda quella casa 

sprangata con i segni del lut
to — dicono —: un piccolo 
proprietario, due milioni ri
sparmiati chissà come, li in
veste tutti in zucchine. Ne 
produce a quintali, poi non sa 
a chi e come venderli. Il 
"sensale" comincia a sfotter
lo. lo ricatta. Ne è morto di 
crepacuore». A giorni i gio
vani di Rosolini vanno a Mo
dena. per cercare altri sboc
chi di mercato, liberi dalla 
pastoia della intermediazione 
parassitaria. L'appuntamento 
con i dirigenti di un consor
zio della lega delle coopera
tive, è già fissato. Ne parla
no con speranza e non solo i 
giovani in paese. 

La lezione, infatti, non ri
guarda soltanto il modo nuo
vo di lavorare i campi, as
sociati, con l'aiuto della scien
za e della tecnica. In una 
tradizione di «scontri fronta

li » e di musi duri tra la « si
nistra » e gli « altri », ha qual
che significato che ad affi
dare alla cooperativa una 
parte del terreno che questi 
giovani stanno coltivando, sia 
stato un sacerdote, «don» Ste
fano Trombatore, e che sulle 
piccole gelosie di paese abbia 
prevalso una inaspettata ge
nerosità. Un piccolo proprie
tario, Pietro Adamo, per e-
sempio. ha garantito lui stes
so il consorzio agrario, per 1' 
acquisto di concimi e semen 
ti: i ragazzi pagheranno a 
fine raccolto. 

La loro « banca » — in man
canza di precise scelte dello 
Stato e della Regione sul so
stegno creditizio alle coope
rative giovanili della « 285 » 
— è per ora la solidarietà 
popolare. ^ _ . .. » 

Vincenzo Vasile 

La rassegna del Mias a Milano 

Vale 100 miliardi 
il mercato dello 
sport per pochi 

Dietro il grande successo del Mercato internazionale — Dati si
gnificativi: nello sci, l'84% appartiene alla classe medio-alta 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Corsie fitte di 
di gente e stand traboccanti; 
compratori che cercano pro
dotti nuovi, o almeno river
niciati. da vendere, e mezzi 
campioni, soprattutto del ten
nis, che si danno da fare 
per ottenere rappresentanze 
o comunque prebende. Que
sto è il MIAS, Mercato in
ternazionale dell'articolo spor
tivo: frenesia e ansia, astuzia 
e caccia all'occasione, e an
che qualcosa di più. Ormai 
lo sport è un fatto sociale di 
tale importanza che non muo
ve più gli spiccioli dì una vol
ta, muove miliardi e attorno 
a questa massa enorme dì 
denaro c'è una moltitudine 
preoccupata di assicurarsi 
piccole o grosse fette o, al
meno, le briciole. 

Il mercato dell'articolo spor
tivo ha prodotto nel '75 un 
saldo attivo per il nostro Pae
se di 26 miliardi e 400 mi
lioni. Nel '76 il saldo si è 
quasi raddoppiato (47 miliar
di e 600 milioni), mentre per 

, il '77 si prevede, con stime 
caute, un attivo di addirittura 
100 miliardi. 

Attrezzi 
raffinati 

Ma ci sono sport e sport. 
La ricchezza viene soprattutto 
dallo sci e dal tennis e cioè 
da abbigliamenti costosi e raf
finati e da attrezzi altrettanto 
costosi e raffinati. L'attivo, 
che è certamente utile al Pae
se perchè rappresenta un gua
dagno tra tante perdite, è an
che lo specchio — limpido 
ed esemplare — di una vi
cenda sportiva di stretta « é-

mente chiarificatrice di que 
i/o fenomeno. 

L'indagine dice che su 100 
praticanti lo sci, il 34.8ro ap
partiene alla classe superiore. 
il 50,4 a quella media, il 14 
alla medio inferiore e lo 0,9 a 
quella inferiore. Nemmeno 

marchi di produzione del 
« pool ». 

L'invenzione — che è dt 
Jean Vuarnet, commissario 
tecnico dello sci alpino az
zurro della rinascita — ha 
scatenato la guerra. La cac
cia al campione è talmente 

meccanismo si modifica in 
maniera accettabile: 18; 56; 
24.2; 2,4. 

Gli sport costosi — e co
stosi perchè cosi si preferisce 
che siano — si assomigliano, 
e infatti le percentuali dello 
sci sono quasi uguali a quelle 
del tennis. E in effetti, riu-
scitc a immaginare che i cir
coli tennistici siano strutture 
create per collaborare con le 
scuole e con gli enti locali 
per garantire ai meno ab
bienti l'uso e il consumo di 
una disciplina sportiva? 

Le cose tuttavia dovrebbero 
cambiare. La legge 382 ora 
delega alle amministrazioni 
locali la diffusione dello sport. 
Incarica cioè le Regioni, le 
Province e i Comuni di rea
lizzare lo sport sociale. Le 
cifre della Doxa indicano che 
siamo lontanissimi da que
sto « sogno » e che pure la 
volontà politica di ottenere 
qualcosa che allarghi V* éli
te* è ancora da venire. 

Il MIAS è un mercato, e 
come tale segue regole pre
cise: il profitto attraverso i 
meccanismi tradizionali. E le 
federazioni sportive, preoccu
pate di non poter realizzare 
i programmi stabiliti per man
canza di fondi si rivolgono 
alle industrie costringendole 
a versare un obolo per la 
pubbliciu che i campioni del
lo sport gli garantiscono. Ed 
è nato il « pool » dello sci e 
sta nascendo quello dell'atte-

lite »; ti mercato dello sport, j fica. « Pool » vuol dire cau
se ne vogliamo o meno ac- ' sorzio e consorzio nel mondo 
celiare i responsi, è il mer- I dello sport significa l'unione 

per il gioco delle bocce, ti i spietata che si assiste a scene 

cato degli sport per pochi.' 
La Doxa ha realizzato per 

la Assosport — l'associazione 
degli operatori del mercato 
sportivo — un'indagine alta-

di un gruppo di industriali 
che danno denaro a una fede
razione . in cambio dell'uso, 
da parte dei campioni e della 
disciplina in questione, dei 

come quella dello sciatore che 
taglia il traguardo e non fa 
nemmeno in tempo ad alzare 
gli occhi per controllare il 
tempo realizzato che c'è su
bito l'« amorevole » emissario 
di una casa di abbigliamento 
che gli mette sulle spalle una 
giacca a vento con marchio 
bene in vista. Delle teleca
mere, ovviamente. 

Verità 
lapalissiana 

// lavoro della Doxa è cer
tamente incompleto, ma illu
minante. Quando su queste 
colonne si è sostenuto che 
in Italia tutto lo sport è di 
« élite ». si è sostenuta una 
verità lapalissiana. Ma fa co-
munque sempre effetto sco
prire che lo sport lo fanno 
i privilegiati. E cosi, ad e-
sempio, si assiste alla spinta 
sempre più forte verso le 
discipline alpine a scapito 
dello sci da fondo. Perchè? 
Ma perchè le discipline al
pine sono costose e rappre
sentano un consumo più co
spicuo. 

Le federazioni seguono ì de
sideri dei fabbricanti e oli 
enti locali sono — in genere 
— impreparati a fare quel 
che sarebbe bello che faces
sero. Così vanno le cose: se 
la scuola non propone niente 
ci pensano i privati. E se ci 
pensano i privati, bisogna ave
re i quattrini. E chi non ha i 
quattrini sta in quello 0,9 delle 
classi più diseredate e ci sta. 
probabilmente, a prezzo di 
saltare U. frutta o il cinema 
per fare il week-end. 

Remo Muiumeci 

Si tratta di un giovane di 25 anni 

Figlio di un industriale 
oleario rapito 

in provincia di Milano 
E' Giovanni Belloli — Tentativo di 
sequestro nel capoluogo lombardo 

MILANO — Nuovo sequestro 
di persona in Lombardia. Que
sta volta l'c anonima » ha col
pito Giovanni Belloli. 25. anni. 
figlio di Terenzio Belloli. tito
lare del noto oleificio. Giovan
ni Belloli. ieri sera verso le 
19.30 stava rientrando a casa 
proveniente dallo stabilimento 
a bordo della sua « 126 » Fiat 
di colore blu. 

Improvvisamente, a circa 
metà strada fra Inveruno e 
Cuggiono. l'utilitaria è stata 
costretta a fermarsi da una 
vettura di grossa cilindrata. 
forse un'« Alfetta » che le ha 
tagliato la strada. Dall'auto 
sono scesi tre o quattro indi
vidui armati che hanno estrat
to di peso il giovane dalla 
sua auto e Io hanno caricato 
sull'« Alfetta ». L'automobile è 
subito ripartita a gran ve
locità nonostante la fitta neb
bia che gravava sulla zona. 

Pochi minuti dopo è scattato 
l'allarme e i carabinieri han
no istituito numerosi posti di 
blocco nella speranza di in

tercettare l'auto dei rapitori. 
La nebbia però rende proble
matiche le ricerche dei ban
diti e del loro astaggio. -

Un tentativo di sequestro è 
fallito a Milano. Mario Viga
no. 33 anni, imprenditore edi
le. è stato aggredito da due 
giovani armati mentre rien
trava nella propria abitazio
ne di via Cola di Rienzo 22. 
I banditi l'hanno assalito da
vanti al portone, tempestan
dolo di pugni. Il pronto in
tervento di alcuni passanti, e 
la reazione della stessa vit
tima, però. li hanno convinti 
a desistere dall'impresa. • 

I malviventi si sono dati al
la fuga, inseguiti dai passan
ti. All'angolo con via Savona 
hanno estratto le rivoltelle. 
esplodendo alcuni colpi all'in
dirizzo degli inseguitori, che 
si sono fermati. Subito dopo 
i mancati rapitori sono saliti 
a bordo di una « Citroen CX » 
bianca, guidata da un com
plice. che si è allontanata ve
locemente. 

Non è uscita «L'Ora» di Palermo 
PALERMO — Non è uscio 
ieri — e la sospensione del 
le pubblicazioni si protrarrà 
anche cggi — il quotidia
no delia sera di Palermo 
L'Ora. La man. ita uscita 
del giornale è dovuta a due 
scioperi indetti dal comita
to di redazione e dal consi
glio di fabbrica, che hanno 
accusato l'editore del man
cato rispetto del patto Inte
grativo aziendale. 

I concigli d'ammmi&trazlo-
ne de L'Ora e dell'Ora Im
mobiliare, riunitisi dopo .a 
proclamazione dello stato di 
agitazione da parte dei fior-
naltstl e dei tipografi, han
no contestato la fondatez
za delle motivazioni deLo 
sciopero in quanto — hanno 
osservato — secondo gli ac
cordi aziendali gli Impegni 
finanziari cai l'editore era 
vincolato per il lf77 Tono 
stati adempiuti, ed anzi su
perati abbondantemente in 
conseguenza al pelante de
ficit aziendale, fi* jl II lu
glio •corso. • --

Secondo l'editore, tale si
tuazione era stata r ipetu

tamente fatta presente alle 
rappresentanze dei giornali
sti e dei tipografi, alno al
l'ultimo incontro precederne 
la proclamazione dello stato 
di agitazione. Nel corso di 
tale incontro, anzi, la soc.e-
t£ — si osserva nel comuni
cato — si era manifestata 
disponibile a «ulteriori sa
crifici », per cui, prosegue la 
nota, l'atteggiamento de.-
l'editore non può essere de
finito né «improvviso», ne 
« ingiustificato ». né « im
motivato ». mentre la sospen
sione delle pubblicazioni e 
da attribuire piuttosto i*U 
«Indisponibilità» della rap
presentanze sindacali per il 
contenimento dei costi. 

A conclusione del comuni
cato, i consigli d'ammintaua-
zione delle due società defi
niscono Insostenibile l'attua
le situazione e confermano 
la propria disponibilità a. 
sostegno di una soluzione 
cooperativa o comunque 
autogestita, ma, in MWIBI 
di adeguate proposte, rimet
tono ogni decisione alla as
semblea degli azionisti. 

Le auto d'occasione, 
per essere serie, devono 

essere garantite. 

Carta in mano. 
Una bella garanzia scritta. Te la mettiamo in che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perche di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, ricambio che per la manodopera. 
controllate, verificate. Vieni all'Eurocasion. Troverai tantissime auto 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E. a seconda di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, conveniente. 

Eui presso la rete Citroen, 
CITItOfNA TOTAL C I T R O E N * 

3 

1 v. * . ' " • f l . i . * _ 
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Le bravate 
di Bisaglia 
e i rapporti 
cinema-TV 

ROMA — Nella faccenda del
l'Ente gestione cinema, su cui 
vari giornali si sono soffer
mati, il ministro delle Par
tecipazioni Statali, ' Bisaglia. 
si è comportato ignorando 
tutto e tutti. I comunisti, i 
socialisti, 1 socialdemocratici, 
le organizzazioni sindacali, la 
associazione unitaria degli 
autori si erano dichiarati fer
mamente . contrari al • suo 
progetto di «irizzare» il 
gruppo cinematografico pub
blico, e lui ha finto di non 
aver sentito. ,.. • •< u .• 

Il Consiglio dèi ministri 
non è stato da meno. Que
sto, sia detto con franchezza, 
è un modo riprovevole di 
amministrare la cosa pubbli
ca, per diverse considerazio
ni, la prima delle quali rin
via a una pratica sorda di
nanzi a qualsiasi proposta 
costruttiva che non collimi 
con quelle ministeriali. Se 
tuttavia non bastasse il ri
chiamo a un metodo traco
tante, si potrebbe aggiungere 
che una simile costumanza. 
serve soltanto a perdere tem
po e a lasciar incancrenire 
le situazioni più critiche, vi
tto che i programmi di Bi 
saglla saranno vagliati dalla 
Camera e dal Senato, dove 
almeno tre partiti sono de
cisi a dar battaglia. A van 
taggio di chi, dunque, Inte
stardirsi a difendere soluzio 
ni largamente contestate? 
' L'Interrogativo per ora ri 

mane in sospeso, ma ciò non 
toglie che la condotta dèi mi
nistro sia censurabile, tanto 
più se si pensa al contegno 
assunto da Bisaglia nei con
fronti della RAI-TV e del 
suoi organi dirigenti. E' no
to che, nelle intenzioni di Bl 
saglia, l'ente radiotelevisivo 
dovrebbe essere coinvolto, a 
livello azionarlo, nella gestlo 
ne di Cinecittà: una Ipotesi, 
in via di principio, meritevo
le di essere studiata, e non 
usiamo a caso questo termi
ne. Studiata dal Ministero 
delle Partecipazioni Statali. 
dal partiti, dal sindacati e. 
ovviamente, anche dall'altro 
interlocutore che si chiama 
In causa e al quale si inten
derebbe assegnare un ruolo 
nel quadro della cinemato
grafia pubblica. Ebbene, in 
questa occasione, Bisaglia ha 
adottato lo stile dei «com
mandos», è passato sopra la 
testa del Consiglio di aromi-

» nistrazione della RAI-TV, 
non ha tenuto minimamente 
conto delle riserve già in ta
le ambito — e sancite sabato 
scorso da un voto unanime 

' dello stesso Consiglio — e-
| spresse, e, tappatesi le oiec-
• chic, ha proseguito imperter
rito per la sua strada. Cosi 

' come sono andate le cose, ri
cordargli che atteggiamenti 
da ras non sono tollerabili 

1 nella nostra Repubblica, è il 
! minimo che sia lecito fare. 
>- Chiarito il nostro giudizio 
sugli atti di un ministro, de
sideriamo precisare che non 
condividiamo nemmeno 1 ri
fiuti e 1 bruschi sdegni. Mo
tivi per guardare con per
plessità alle prospettive ven
tilate da Bisaglia, a proposi
to del futuro di Cinecittà, ve 
ne sono a Iosa e non saremo 

'• noi a trascurarli. Paolo 
i Orassi 11 ha illustrati In una 
| sua recente dichiarazione al

la stampa, che agli occhi no-
1 stri conferma, grazie alla pori-
} deratezza degli argomenti ad

dotti, la necessità di appro-
; fondlre e non di archiviare 
; la questione. La quale que

stione, "' indubbiamente, è 
complessa e irta di lati spi
nosi; ma sarebbe errato af
frontarla sia chiudendosi 
ciascuna parte nel proprio 
guscio aziendale, sia metten
do in moto mere operazioni 
a carattere finanziario e isti
tuzionale, sia tentando di ri
partire — ammesso che i 
contraenti fossero concordi 
— Il fardello di una passività 
che ammonta per Cinecittà 
ad oltre tre miliardi l'anno 
e minaccia di aumentare e 
di cronicizzarsi. 

La posta ' in gioco è ben 
più grossa, riguarda i rap
porti di collaborazione fra ci
nema e televistone pubblica, 
nel vivo di una crisi che col
pisce a fondo la cinemato
grafia e da cui non si esce 
se non si addiviene a una 
più stretta intesa fra settori 
dell'attività audio-visiva, che 
ainora solo incidentalmente 
hanno trovato punti di coin
cidenza. E* inutile nasconder
si che. negli anni trascorsi, i 
rapporti instaurati fra cine
ma e televisione non hanno 
brillato per esemplarità, coe
renza. razionalità program
matrice, tante sono le lamen-

" tele levates» da ogni versan
te: dall'iniziativa privata co
si come dal gruppo cinema
tografico pubblico, dal sinda
cati, dai cineasti e all'interno 
dell» RAI-TV. 

Perciò, quel che preoccupa, 
nelle parole del presidente 
Orassi, è l'assenza di un 
qualsiasi riferimento alla 

_ centralità di questo proble-
. ma, che ' va esaminato con 

molta meditazione e nel ri
spetto non solo di ciascuna 

.' autonomia, ma anche del 
caratteri specifici propri di 

• ciascun filone di Intervento. 
r Ma è tale la delicatezza della 
< materia e l'urgenza di dipa

narla con una visuale nuova 
• consona al bisogni di rior-

' ganizzazlone che si profila
no In un campo cosi vasto e 
frastagliato pur nelle appa-

. renti assonanze, da scon ci
gliare parimenti precipitosi 
colpi di testa ministeriali e 
rigetti drastici, sebbene glu-

- atlflcaU dalle untanti manie
re di un ministro. 

Discutere, accertare e con
frontare tutte le ragioni, ri
cercare rimedi efficaci e fun-

: atonali, instaurare una coo-

Krazione più intensa nel set-
re del «mass media» au

diovisivi è un obbligo civile 
quale nessuno può sot-

Due giorni di animato dibattito ad Arozzo 
. _ _ . .. > 

L'attore scisso cerca 
K> i -

una sua 
. - a . tJ.t*-?*• • \ 4't^ } 

Larga partecipazione al convegno indetto dal Sindacato critici ci
nematografici - Le relazioni - Vivaci interventi • sputiti polemici 

'!• t « i > n . 

ej qui 
Cani

ni, ar. 

i - Dal nostro inviato 
AREZZO — Attore dimezza
to, allenato, nevrotizzato, mi
sconosciuto, usato come mer
ce, violentato. DI questo, e 
di molto altro ancora, si è 
discusso tra venerdì e sabato 
ad Arezzo, nel Convegno in
detto dal Sindacato nazio
nale critici cinematografici, 
e svoltosi al Teatro Petrarca 
sotto il patrocinio del Comu
ne della città toscana. 

Il tema fissato era « L'atto
re nel cinema Italiano d'og
gi », e Ee i critici hanno pun
tato le loro relazioni sull'at
tore In funzione del cinema 
— non solo oggi, ma soprat
tutto ieri e l'altro ieri — so
no stati gli attori Interve
nuti a richiamare, ripetuta
mente. l'attenzione sui loro 
prob'eml — anche di soprav
vivenza — quotidiani. 

Nel convegno, che ha rag
giunto in qualche momento 
toni da scontro (non sono 
mancate, cioè, punte polemi
che. accolte però con soddi
sfazione da tutti) si è cerca
to. comunque, e in parte, a 
nostro parere, riuscendovi, di 
gettare un ponte tra critici e 
autori, una sorta di dialogo 
che potrebbe avere un suo 
augurabile • seguito. , < • , 

Diamo, dunque, tempo • al 
tempo, e vediamo quali sono 
le auestionl emerse dal con
vegno. 

Dalla fine della guerra — 
ha detto Guido Fink In una 
bella ed elaborata relazione 
su «Ideologia e mestiere: 
trent'annl ella ricerca di un* 
identità» — si è sempre fat
to un cinema contro l'attore: 
gli autori, cioè, hanno cerca
to di sottrarre all'attore la 
possibilità di trovarsi a suo 
agio, anzi lo hanno costretto 
a deformare, in chiave Iro
nica e grottesca, la sua stes
sa presenza figurativa (Fel-
llnl. Antonlonlì, anche se la 
fioritura della « commedia al
l'Italiana ». basata in - gran 
parte sulle presenza di de
terminati interpreti come ga
ranzia di divertimento e di 
successo, contrasta e conte
sta questa tendenza. Dissocia
zione. quindi, per Fink, tra 
recitazione verbale e corpo
rale, da cui discende, poi, 1* 
annoso e sempre angoscioso 
— per gli attori — problema 
del doppiaggio. 
* Per Fernaldo Di Glammat-
teo 11 doppiaggio non è un* 
infamia, nel senso estetico, 
tutt'al più un problema: ma 
privilegiando egli al massimo 
i diritti dell'autore — in sala 
di doppiaggio, fino all'ultimo 
respiro, si potrebbero operare 
miracoli — ha, per così dire, 
rigirato il coltello nella fe
rita dell'attore. Costui — dice 
DI Olammatteo —, quando 
doppia, se possiede un mini
mo di serietà professionale. 
si sente coinvolto in una 
operazione inventiva che, lun
gi dall'umiltarlo, lo rende con
sapevole del valore delle sue 
capacità ' tecniche. <• emotive, 
stilistiche. Il doppiaggio — ag
giunge — richiede un grande 
virtuosismo, una grande at
tenzione. - • - --"* 

Alle argomentazioni di DI 
Olammatteo — nelle quali 
era volutamente profusa u-
na dose abbondante di pro
vocazione — hanno inmme-
diatamente risposto attori e 
registi (Mario Bardella, A-
dalberto Maria Merli, Mario 
Maranzana. Giuseppe Ferra
ra ed altri), portando moti
vi ed esempi che. anche se 
non nuovi per gli addetti ai 
lavori, sono sempre curiosi e 
significativi. -* ( 
• Ma di quale operazione cul

turale e artistica si va par
lando? dicono gli attori. Se 
doppiamo film stranieri (cioè 
soprattutto americani) noi 
non solo spesso ci trasformia
mo inevitabilmente in censo
ri, ma inventiamo un linguag
gio. sia per i tempi, sia per 
la scansione, che non corri
sponde. o corrisponde solo in 
minima parte, all'opera ori
ginale: e non facciamo quin
di né cultura, né arte. Quan
to al doppiaggio di film ita
liani, la situazione non e mi
gliore. sia che si tratti di at
tori che doppiano se stessi. 
sia che si tratti di dare voce 
a volti sconosciuti. Infatti la 
sfar (chiamiamola cosi) vie
ne « liberata » subito dai suoi 
impegni e chiamata a doppia
re se stessa da sola: subentra 
poi il doppiatore di professio
ne, che dà la sua voce ad al
tri interpreti incapaci di 
« parlare ». E* cosi che il dop
piatore viene costretto a «ri
spondere» al - protagonista 
che, però, non c'è: un vero 
e proprio colloquio con un 
muto e spesso (quasi sem
pre) senza sapere che cosa 
costui abbia detto. Altro 
che creazione artistica, o 
«progressiva scoperta di un 
«segreto», si tratta solo di 
un lavoro tutt'altro che gra
tificante. una « violenza » 
compensata, in parte, solo 
economicamente. 

Da questo incontro-scontro 
fra attori e critici — uniti 
comunque nell'affrontare .1 
nodo più ampio della crisi 
che attraversa il nostro ci
nema e che è la vera spada 
di Damocle sospesa sulla te
sta di tutti — è uscito i 
punto chiave: cioè la ricom
posizione della figura dell'at
tore in tutta la sua Interez
za e professionalità. 

Dell'attore come « spec
chietto per allodole», inter
cambiabile «e quindi fìnto 
elemento di differenziazio
ne », si è occupato Callisto 
Cosullch, nella sua spumeg
giante relaaione su «merca
to dell'attore e sue contrad
dizioni ». 

Ma se l'attore non ride, 
l'attrice, in quanto donna, 
non sta davvero meglio. An

zi. A Patrizia Carrano è toc
cato il compito, nella sua re
lazione, di analizzare la più 
che umiliante condizione 
umana e professionale del 

• la donna che agisce nel mon-
. do dello spettacolo. L'attrice 
deve essere soprattutto bei
la; ed è cosi che per le cin

quantenni non c'è posto, e 
se serve un'attrice non più 

. giovanissima, ma di un qual-

II nuovo esecutivo 

dei critici 

di cinema 
ROMA — A conclusione del
l'assemblea, svoltasi ad A-
rezzo, è stato eletto il nuo
vo comitato esecutivo del 
Sindacato nazionale criti
ci cinematografici italiani 

i (SNCCI). Questa la nuova 
composizione: Umberto Ros
si, Giovanni Grazsini, Bruno 
Torri, Roberto Campagnano, 
Aldo Bernardini. Darlo Za 
nelli e Giovanna Grassi. 

4 --. . 
ohe spessore, ' si ' ricorre al ' 
prodotto estero. Non esiste, i 
nel nostro paese, una slnto- -
nla con il reale, cosi come 
non esiste, quasi, una quali
ficazione professionale, per
ché 11 « prodotto donna » vie- .-
ne consumato rapidamente 
e non ha nemmeno il tem
po di formarsi. > , . 

Il pur caloroso intervento 
della Carrano — del resto il 
più applaudito — non na 
soddisfatto qualche • attrice 
presente In sala, che ha vo
luto dire la sua sulla « vio
lenza cui è sottoposta la don
na », cercando anche un con
tatto all'esterno del teatro, 
con la realtà locale. Ben 
vengano slmili Iniziative, Ma
rno i primi ad auspicarle, 
ma di qui ad affermare che 
le donne attrici non si rico
noscevano nel convegno ce 
ne corre. D'altronde certe in
voluzioni del movimento fem
minista hanno avuto ad 
Arezzo la loro controprova. 
Che senso ha. Infatti, coin
volgere In una manifestazio
ne di piazza Claudia Cardi
nale se non quello di farsi 
scudo di un simbolo (o ex 
simbolo) da copertina? 

Mirella Acconciamessa 

La « Missa prò pace » a Roma 

L'arte di Casella 
* i * V Y . - . 

protesa verso 
t> \*s\<~' 

niiovi orizzonti 
La RAI:ha ricordato, nel concerto 
inaugurale della stagione, il musici
sta nel trentennale della scomparsa 

ROMA — Si è inaugurata 
al Foro Italico, sabato scor
so — con > radiotrasmissione 
In diretta (ed è iniziativa 
da mantenere, per dare an
che ai radioascoltatori la 
esecuzione del momento), — 
la stagione sinfonica pubblica 
della Radio di Roma. 

Occorre. Innanzitutto, da
re atto agli organizzatori di 
essersi sottratti alla retorica 
e all'opportunismo di cele
brazioni « ufficiali » (Bee
thoven e Brahms, per esem
pio, che vengono celebrati 
pressoché quotidianamente), 
spostando l'attenzione sul
l'anniversario (il trentesimo) 
della morte di Alfredo Ca
sella (5 marzo 1947). 
" La scelta, buona, è capi
tata sulla Missa solemnis prò 
pace, ultimo lavoro di Ca
sella composta tra il giugno 
e il novembre 1944. 

Eseguita per la prima vol
ta nel 1945 (a Roma, pre
sentate al Teatro Adriano 
da Fernando Previtali), non 
frequentemente ripresa in se-

Grande successo della rassegna .. 

Folla e applausi per 
i film cubani a Roma 

Si conclude oggi a Roma, mentre si 4 avviata ieri a Milano, la rassegna del cinema cubano, 
che nella capitale, articolandosi quotidianamente in tre o quattro sale diverse, ha registrato 
una più che lusinghiera affluenza di pubblico, per gran parte composto di giovani, entu
siasti e plaudenti. Questo pomeriggio, alle 11, al Jolly Hotel (corso d'Italia, 1), una tavola 
rotonda suggellerà la manif«staziona; ne sar i moderatore Giovanni Grazzini, presidente 
del Sindacato nazionale critici cinematografici italiani. La foto che pubblichiamo mostra 
una immagine di « Meda », il film di Enriqve Pineda Barnet che, In forma assai originale, 
evoca la breve infensa vita e le lotta di uno dei fondatori del Partito comunista di Cuba (il 
personaggio i interpretato dall'attere Sergio Corrieri) 

Singolare esperimento di teatro di strada 

Un gruppo sovietico recita 
nella stazione e sul treno 

r i : f J - . 
' ' • * ' 

Gli attori diretti dal regista Viaceslav Spesivzev ricostruiscono alcuni 
episodi della vita del rivoluzionario Feliks Edmundovic Gerginski 

! se ambizioni, senza reclame 
j ma con entusiasmo. E', forse. 

. r 

Dalla Mitra redaiioae 
MOSCA — La scena si svol- ) l'avvio di un nuovo capitolo 
gè in messo allo fiumane di • nella storia della dramma-
gente che si snoda lungo I j turgla sovietica? Bisognerà 
vagoni verdi della stazione < attendere ancora un po' per 
ferroviari* di Kalanciovskaia. I dare una risposta. Per ora 
Siamo a Mosca, nello gran- [ limitiamoci alla cronaca. 

Siamo «Ha stazione. Il grup
po teatrale animato da Spe

cie Piazza del Komsomol, no
ta come quella delle « tre sta
zioni »: dà qui partono i con
vogli della Transiberiana, i 
treni per l'Asia centrale, per 
le zone più lontane della Si
beria. 

E* in questo singolare sce
nario che un giovane regi
sta sovietico, Viaceslav Spe
sivzev (ne abbiamo già par
lato in questa pagina af
frontando il discorso sulle 
nuove tendenze del teatro 

sivaev è gi i stato attivo per 
una sene di spettacoli nella 
Casa di cultura del rione 
moscovita della Krasnaia Pre-
snia (opere di Shakespeare. 
Leskov. Gaidari; ha quindi j 
sulle spalle un certo baga- I 
glio di esperienze e di tradi
zione. Il regista — che è ora 
impegnato anche al Mosso-
viet con uno spettacolo de
dicato a Blok — ha cosi de 

nell'URSS), ha deciso di co- i ciao di uscire allo scoperto: 
minclare una serie di espe
rimenti teatrali all'aperta 
Cosi, senza scene, senza par
ticolari avvertimenti, toma a 
nascere un «teatro di stra
da». Ma quel che è più im
portante e significativo è che 
questo teatro si sposta dalla 
stallone — diciamo dal ma
re di gente che affolla le 
varie piattaforme dove sono 
allineati 1 treni — «1 vagoni, 
e cioè nel cuore del convo
glio. 81 riapre 11 capitolo de
gli «Afhiipoesd» e cioè del 
«treni di agitazione» che 
percorrevano la Russia e le 
aone dell'Asia nei primi anni 
detta Rivoluzione. Ora l'espe
rimento ritorna. Senza gros-

puntare su un treno e su un 
pubblico particolare, quello 
dei ferrovieri. 

Il convoglio partirà tra po
co per il consueto viaggio ver
so la provincia. Oli attori so
no pronti: sembrano passeg
geri in attesa, ti treno si muo
ve e la gente prende posto 
nei vagoni. Dall'ultimo co
mincia lo spettacolo, n titolo 
è Le morte di Josef, e il te
sto è tratto dal romanzo del
lo scrittore sovietico Julian 
Sentono*. E*, in sintesi, la 
rievocazione di alcuni mo
menti della vita del rivolu
zionario Feliks Idmundovic 
Gerginski. il collaboratore di 
Lenin • fondatore della Ce

ka. la polizia che negli anni 
della guerra civile combat
teva contro gli intrighi e le 
manovre. - ••» — 

Spesivzev ha dee .so di ri
farsi al romanzo di Semlo
nov poiché la storia narra
tavi e amb entata su un tre
no. Gerginski è colto du
rante un viagg.o — su ordine 
di Lenin — verso Novosi-
b:rsk e ripensa alla sua gio
vinezza. ai suoi spostamenti 
tra Varsavia e Berlino. Ed é 
da questi ricordi che il ro
manzo — ed ora il copione 
teatrale — prende il v:a. af
frontando una nlettura di al
cuni momenti inediti della vi
ta del rivoluzionano Ger
ginski. 

Gli attori cominciano la 
prima scena nei vagoni di 
coda, quindi a poco a poco. 
si spostano ad altri e conti
nuano presentando il secon
do atto, n treno corre attra
verso i boschi di betulle im
biancati dalla neve: alle sta
zioni. durante le soste, le 
scene si spostano sui mar
ciapiedi e gli «spettatori-
viaggiatori » restano a guar
dare dal finestrini. La storia 

'di Gerginski — che nel 1921 
fu commissario del popolo 
per le ferrovie — si snoda 
cosi sul tratto Mosca-Lvo-
vskala-Mosca. L'esperimento 
è al primi passi. Il successo 
è notevole. 

Carlo Bono dotti 

guito (ne ricordiamo una 
nervosa realizzazione, a Pe
rugia. nel corso d'una Sagra 
umbra, tanti anni fa. diret
ta da Bruno Bartoletti pres
soché esordiente), la Missa 
prò pace ha avuto l'altra se
ra la più felice esecuzio
ne Sul podio c'era Nino San-
zogno. apparso nella convin
ta consapevolezza di avere 
sul leggio il capolavoro di 
Casella e certamente una 
delle pagine più rappresen
tative della nostra musica 
in quegli anni La partico
lare Missa — dedicata dal 
musicista alla pace con be 
6tesso oltre che nel mondo 
— ha trovato una inedita 
presa. Tant'è, nel corso del
l'esecuzione, 1 pregiudizi e 
le riserve « prudentemente » 
avanzati su questa musica, 
ivi compresa quella qualif'-
ca di « artigianale ». data 
anche a questa partitura, 
sono venuti meno, non han
no più ti ovato appìgli. 

Al contrario, è emersa la 
maestria di un Casella pro

teso verso nuovi orizzonti. 
Il che si avverte, subito, ad 
inizio di composizione ,in 
quel turbamento fonico coin
volgente ' poi tutta la Missa, 
che risulta sospesa ti a ri
torni alle tradizione (c'è an
che il necheggiamento del
la Nona beethoveniana) e 
un'apertura al nuovo che si 
era intanto affermato in mu
sica. Si intrecciano cosi nel
la Missa prò pace soluzioni 
estatiche, d'estrazione ' stra-
vinskiana (Sinfonia di salmi) 
e certi tormentosi procedi
menti orchestrali, sperimen
tati da Alban Berg nel Woz-
zeck. Tra questi poli si ar
rovella e arroventa la fan
tasia inventiva del musici
sta, particolarmente attento 
alle voci, per cui quelle del 
due solisti di canto (un ba
ritono e un soprano, cioè 
gli eccellenti Mario Basiola 
e Ileana Sitinone) già 6i di
spiegano in un modo che poi 
sarà caro a certa nuova mu
sica, che riscopre nella voce 
umana la - componente più 
importante. In tale prospet
tiva « moderna » vedremmo 
il • canto del soprano nel 
Kyrie come neWAgnus Dei, 
quello del baritono nel Do
mine meus come nel Bene-
dlctus e nel Dona nobls pò-
cem. L'« artigiano » inventa 
per suo conto, intaglia pro
fondamente in una vivente 
materia sonora un tumulto 
ansioso e dolente, che e vol
te esplode, massiccio, come 
uno Scherno di Bruckner. 

Orchestra e coro hanno 
funzionato a meraviglia, con
correndo. con i solisti e con 
Sanzogno. applaudissimo ad 
imporre una nuova atten
zione a una musica ricca di 
sorprese. 

e. v. 

Rassegna 
dei teatro 
dialettale 
a Spoleto 

SPOLETO — La città di Spo
leto ospita, fino al 12 no
vembre. nei suoi due anti
chi teatri (Nuovo e Caio Me
lisso). la III Rassegna inter
nazionale del teatro dialet
tale. 

La manifestazione, patroci
nata dall'ENAL-Fita. dal Co
mune di Spoleto, dall'Azien
da del turismo e dalla Ban
ca Popolare di Spoleto, si è 
aperta con un lavoro in due 
atti di Artemio Giovagnoli 
(che ha curato anche la re
gìa) h intitolato L'annataccia 
interpretato dal gruppo arti
stico « La Turrenetta » di Pe
rugia. t - -» i 

Domenica, in occasione del 
750. della morte del Santo, 
lo stesso gruppo ha presenta
to fuori programma / fio
retti di Santo Francesco, uno 
spettacolo sacro in «volga
re» trecentesco. . 

4 

" La rassegna presenterà an
cora sette gruppi dialettali 
(di Spoleto. > dell'Aquila, di 
Napoli, di Roma e di Terni) 
e si concluderà con una ta
vola rotonda a Villa Redenta 
durante la quale sarà discus
so il tema « L'uso del d .a Iet
to nel teatro». 

I l ^ f n f * Ì t T l g r » I Zvonimir.Rogoz in scena a novant'anni 
> 

Grandi feste all'attore . Musica ;- \ 

:JVGiulini 2:i 
all'Auditorio 

I concerti inaugurali incal
zano. e si è avuto domenica. 
all'Auditorio, quello Ì dell'Or
chestra • di > Santa ' Cecilia. 
splendida, con la direzione di 
Carlo Maria Giulini. emozio 
nante. In programma figura
vano la Settima di Beetho
ven e la Quarta di Brahms, 
realizzate — abbiamo consta
tato — con gli stessi pregi 
(amalgama, slancio, stile col
lettivo. luminosità degli in
terventi solistici) che i colle
ghi romeni e italiani aveva
no rilevato in occasione della 
tournée in Romania nel giu
gno scorso, Incentrata sulle 
suddette Sinfonie Le recen
sioni al concerto figurano nel 
« programmino ». e non met
te conto aggiungere altro. 

Questo si, però: orchestra 
e direttore marciano in una 
intesa profonda (rafforzata 
dalla recente esecuzione a Pe 
rugla della Missa solcmms 
di Beethoven), per cui è con 
terrore che pensiamo al fu 
turo cosi incerto per quanto 
riguarda una concreta e vi 
vente direzione stabile che 
la nostra orchestra è ancora 
lontana dall'ottenere. 

Al botteghino c'era il « tut
to esaurito ». e il giorno pri
ma alcune migliaia di giova
ni avevano ascoltato la prò 
va generale del concerto nel 
la grande sala delle udienze. 
in Vaticano, una tantum 
concessa. E fa rabbia che alla 
crescita d'interessi culturali 
e di entusiasmi continui a ri 
spondersi con le ristrettezze 
d'una sede insufficiente, che 
rende persino impossibile il 
ricambio, il rinnovamento del 
pubblico, senza che i giovani 
debbano augurarsi la « cac
ciata » degli abbonati ed es
sere ospitati in un luogo che 
poi. forse, non è acustica
mente il più adatto. Ciò di
ciamo. • non i per disturbare 
l'inaugurazione, quanto per 
dare ad essa 11 significato 
(c'era una bella orchestra, 
c'era un magnifico direttore, 
c'era il pubblico delle grandi 
occasioni) di avvio anche di 
una necessaria, indilaziona
bile rimeditazione del pro
blemi connessi alla crisi — 
che è di crescenza — che at
traversa la musica. 

e. v. 

più vecchio del mondo 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — A Zagabria è 
stato festeggiato il più vec
chio attore al mondo che cal
chi ' ancora le scene. Zvonl-
mir Rogoz ha celebrato in
fatti un giubileo unico: il suo 
novantesimo compleanno ed 
i settanta anni di attività ar
tistica. " - IT ' \i' JM, " 

Fu infatti nel lontano 1907 
che Rogoz apparve -per la 
prima volta sulla scena, a 
Vienna, nel dramma di Schil
ler dimore e raggiro. Succes
sivamente egli ha lavorato, 
come attore e regista, in Croa-

zia, in Slovenia, in Bosnia ed 
in Cecoslovacchia. Ha inter
pretato numerosi ruoli, sia 
come protagonista, sia come 
comprimario, in teatro, alla 
televisione ed alla radio. 

La più nota interpretazione 
di Zvonlmlr Rogoz rimane 
quella che lo vide, accanto a 
Hedy Lamarr, nel famoso 
film Estasi di Machaty. In 
quella pellicola per la prima 
volta — quasi mezzo secolo 
fa — la bella attrice cecoslo
vacca portò sullo schermo un 
nudo femminile completo, i 

s. g. 

* ' \ 

— - — R a i 3 7 -
oggi vedremo 

Trio di Milano 
al S. Leone Magno 

Il Trio di Milano ha ricor
dato. sabato. nell'Auditorio 
del San Leone Magno (si 
inaugurava il ciclo dei con
certi pomeridiani), il nome di 
Franz Schubert, con l'esecu
zione del Trio* Op. 99 e del 
Trio Op. 100. entrambi per 
violino, violoncello e piano
forte. Se la celebrazione del 
150.mo della morte di Schu
bert (19 novembre 1828) è ar
rivata un po' in anticipo, con . 
puntualità forse casuale si è 
solennizzata la nascita di 
questi due capolavori assolu
ti. composti ad alcuni giorni 
l'uno dall'altro, tra l'ottobre 
e il novembre 1827. 
' Il Trio di Milano ha riuni
to queste pagine (pur essen
do coetanee, esse presentano 
differenze sensibili e, delle 
due, l'Op. 99 gode di un fa
vore maggiore) in un concer
to meritorio, in cui una non 
frequente, ma lodevolissima 
sagacia analitica ha messo 
in luce 1 termini strutturali 
che proiettano nel futuro il 
genio schubertiano, solo un 
poco temperando la palpitan
te pienezza espressiva, che 
emerge dalle insistite dolcez
ze del gioco a due voci degli 
archi. Insomma, un concerto 
di qualità da parte di un 
complesso la cui chiave di 
lettura ha offerto anche l'op
portunità di apprezzare l'ap
porto degli interpreti, il vio
linista Cesare Ferraresi, il 
violoncellista Rocco Filippini 
e il pianista Bruno Canino. 
nei loro singoli, alti valori. 

Un bis ha reso ancor più 
lustro il medaglione schuber
tiano: il Tempo di sonata. 
D. 28. pagina giovanile del 
1812. in una trasparente ese
cuzione. che il pubblico ha 
ottenuto con I suoi convinti 
applausi. 

vice 

Nixon 
si confessa 

Prima puntata, stasera sul
la Rete uno. di un nuovo ori
ginale televisivo filmato: Una 
devastante voglia di vincere, 
diretto da Sauro Scavollni 
(che lo • ha sceneggiato con 
Gianfranco Calllgarich) e in
terpretato. fra gli altri, da 
Ugo Cardea, Alessio Orano e 
Debra Berger. Si tratta, ri
caviamo dal Radiocorriere, dì 
«una stona d'amore e di ri
valità ambientata nel mon
do delle corse motociclisti
che ». ',, " ' 

Seguirà, alle 21.45 per Sca
tola aperta, un servizio spe
ciale dedicato all'ex presiden

te Nixon. o meglio alla sua 
ormai famosa intervista al 
giornalista David Froat La 
TV italiana ha mandato In 
onda, alcuni mesi fa. solo al
cune ore di trasmissione (cin
que, per l'esattezza) delle 
trenta complessive. 

Il curatore della rubrica. 
Angelo Campanella, ha scel
to dal resto del materiale 
registrato le parti più signi
ficative che sono poi quel
le che ci .proporrà stasera, , 

Sulla Rete due, dopo Odeon 
(che ospita tra l'altro un ser
vizio di Alberto Lattuada sul
le Fanciulle in fiore). 6arà 
trasmesso 11 film Attenti alle 
vedove, diretto da Richard 
Quine e interpretato da Doris 
Day e Jack Lemmon. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
17,00 

17,10 

18.00 
18,30 
19.05 
18,20 

19,45 

20,00 
20,40 

21,45 
22,45 
23,00 

ARGOMENTI 
FILOD1RETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Invito alla musica > 
e La Panttr» rota » 
« Le pietre che parlano a 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LI IERO ' 
M A M M A A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UNA DEVASTANTE ' 
VOGLIA DI VINCERE 
Prima puntata dell'origi
nala tv di M. Scavollni. 
Con U. Cardea. A. Orano 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 

13,00 TELEGIORNALE 

13,30 RADIOGRAFIA DI UN 
TRANSATLANTICO 

17,00 TV 2 RAGAZZI l 

18,00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18,43 LE COMICHE 
, DI RIDOLIN) 

SUPCRGULPI •<» > j 

.TELEGIORNALE -^ 
ODEON 

1»,45 

20.40 

21.30 

23,00 

23,15 

ATTENTI ALLE 
VEDOVE 
Film. Regia di R. Ouina. 
Con D. Day, J. Lemmon, 
E. Kovacs 

CINEMA DOMANI 

TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO - Ore: 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 15, 18. 19." 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
ai Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
12,30: Una regione aita volta; 
13,30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Cafone: a 20 anni dal
la morte di DI Vittorio; 15.05: 

.Libro-Discoteca; 15,45: Primo 
nip; 18,05: Disco rosso; 18,35: 
Spazio libero: Programma del
l'accesso 19.35: ! programmi 
della sera: occasioni; 20,10: 
Jose Feliciano e Mina; 20,35: 
Cronache del tribunale speciale; 
21.05: Concertone; 22.30: Con
certo sinfonico; 23.15: Buona
notte dalla Dama di Cuori. 

Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ora 6,30, 
7.30. 8,30. 10, 11.30, 12.30. 
13.30, 16.30, 18,30. 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno ( 2 ) : 
8,45: Anteprima disco; 9.32: Il 
vecchio delta montagna; 10: 
Speciale GR 2; 10,12: Sai* F; 
11.32; 1 bambini si ascoltano; 
11,56: Anteprima Radiodue ven-

tunoventlnove; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Radioll-
bara; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni ragionali; 15: L'orto 
i mio; 15.45: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR 2; 17,55: 
A tutte le radioline. 18,33: R«-
diodiseoteca; 19,50: Supersonic; 
20,40: I Caputeti e i Montecchi 
(di Bellini): 22,10. Panorama 
parlamentare. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO - Ore 6,45. 
7,30. 8.45. 10.45. 12.4». 
13.45. 18,45, 20.45. 22.21» 
6: Quotidiana Radiotre; 7: I l 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi. loro; 10,55: Musica operi
stica; 11,45: Raccontare Verdi: 
12.10: Long playing; 13: Disco 
club; 14: Il mio Ravél; 15,15: 
G R 3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Il melodramma • 
la Callas; 17,30: Spazio tre; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera: 20: Pranzo 
alla otto: 2 1 : Interpreti a con
fronto; 22: Come gli altri lo 
pensano; 22.15: Tribuna inter
nazionale compositori Unesco 
1976; 23: I l giallo di mezza
notte. 

/ * 

Questa sera 
asstmMta 
dtll'ANAC 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici. (ANAC unitaria) 
conferma per questa sera al
le ore 19. presso la sedè di via 
Principessa Clotilde 1-A, l'as
semblea straordinaria convo
cata in seguito ai recentissi
mi sviluppi della vertenta re
lativa al contratti degli auto
ri cinematografici e televisi
vi con la Rai-TV e In con-
atòfenurione dell'annunciato 
incontro con il direttore ge
nerate dell'Ente radiotelevi
sivo. 

capodanno in 
Vietnam 

CAPODANNO A 
CITTA' HO CHI MINH 
ITINERARIO: Milano. Berlino. Hanoi. Hai 
Phong, Ha Long, Hongal. Hanoi, Da Nang, 
Huè, Da Nang, Città Ho Chi Minh, Hanoi, 
Berlino. Praga. Milano • TRASPORTO: voli 
di linea Jet Interflug • DURATA: 20 giorni 
PARTENZA: 16 dicembre 

CAPODANNO AD HANOI 
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Amministratori, tecnici e cittadini verificano insieme l'attuazione del programma 

A che punto è il piano 
Se ne discute nelle borgate 

Ieri assemblea nella IV circoscrizione - Nei tempi previsti l'allaccio di acqua 
e fogne - Non mancano i problemi - Della Seta: « bloccare il nuovo abusivismo » 

I distretti e l'elezione degli organi collegiali 

Un'occasione 
per. rinnovare 

la scuola 
Le elezioni per 11 rinnovo 

degli organi collegiali della 
scuola (consigli di classe, in
terclasse, circolo e istituto) 
e, per la prima volta, del 
consigli scolastici, distrettua
li e provinciali costituiscono 
un banco di prova importan
te non solo per la salvezza 
e il rinnovamento della scuo 
la, ma anche per l'avanzata 
dei processi unitaria nella re 
gione e nel paese. 

Non c'è alcun dubbio che 
un voto ed una partecipazio
ne nelle elezioni scolastiche 
che facessero flettere o ad
dirittura arretrare 11 movi 

gliato pensare che non è ac 
caduto nulla. Al di là di zo 
ne di sfiducia, milioni di cit
tadini e di lavoratori si sono 
cimentati in concreto con i 
problemi della scuola, alcuni 
dei quali, certo minimi, .sono 
stati affrontati, e a volte ri 
solti. Le stesse « leggine » sul
la scuola dell'obbligo appio 
vate ad agosto sono il fruì 

| to di una battaglia che si e 
j i potuta sviluppare anche con 

l'ausilio degli organi colle
giali. Di fronte a tutti c'è poi 
la grande questione della ri 
forma, che richiede ulteriore 
impegno e quindi lotte uni-

mento democratico dalle pò- t a n e e u n allargamento della 
_f_* > . . .* . . •* à « n a r t A P l n a z i n n a n r l A l l n ^ l n n i # k slzloni acquisite non potreb 
bero non avere ripercussioni ! 
negative sull'intero -quadro | 
politico e sociale, sia per j 
la quantità dei cittadini che 
partecipano a questa compe
tizione elettorale, sia per la I 
qualità del voto, giacché il 
confronto e la battaglia si ! 
svolgono su un nodo decisivo j 

Grande battaglia politica i 
dunque per le forti implica
zioni sociali, e quindi politi { 
che, che un movimento di co- | 
•i grande portata comporta. | 

Questo appuntamento, inol- ' 
tre, è carico di un signifi
cato che va oltre il contin- j 
gente. Con questa prova e- t 
lettorale infatti ha inìzio la j 
costruzione di quel sistema 
articolato di < decentramento 
delle istituzioni e dello Stato i 
che. soprattutto dopo la «382», 
deve costituire 11 nuovo asset- | 
to istituzionale attorno al qua- ' 
le si organizzano la parte- j 
cipazione e il controllo 'demo
cratico dei cittadini per prò 
grammare lo sviluppo della ! 
società. ' ' I 

Appare evidente ch,e,,, il | 
superamento della gravissima 
crisi della scuola e la costru- j 
Eione di un nuovo modo di 
essere delle istituzioni richie- I 
dono oggettivamente •• una | 
grande partecipazione e una 
lotta profondamente unitarie. 
Come sarebbe possibile, altri
menti, rispondere alla crisi 
di strutture, e soprattutto di 
contenuti, della scuola, ai pro
blemi dell'occupazione giova
nile, alle grandi questioni del
la lotta contro il fascismo e 
la violenza, in una parola al
la domanda: quale scuola e 
per quale società? 

partecipazione e della demo 
crazia. , 

Sforzo unitario 
Il distretto, il più importan

te anello mancante per colle
gare la scuola alla società, of
fre l'occasione di un rilancio 
di grande respiro della no
stra battaglia rilormatrioe. 
dello sviluppo di un movimen
to e di una organizzazione 
democratica tra ingegnanti, i 
genitori e gli studenti. 

Il distretto, insieme con il 
consiglio provinciale scolasti
co, consente di aprire fino in 
fondo la scuola alla società, 
di unire lavoratori nella 
scuola e al di • fuori della 
scuola, famiglie, studenti. 
organizzazioni sindacali, enti 
locali, in uno sforzo e in una 
partecipazione comuni per 
proporre soluzioni, per pro
grammare e riformare la 
scuola. . , 

Grosse questioni possono 
essere affrontate. Pensiamo 
solamente, per citarne a!cui 

ne, ai temi della sperimenta
zione. dell'aggiornamento, 
della medicina scolastica. 
del diritto allo studio, del
l'edilizia scolastica, della for
mazione professionale. In 
ognuno di questi campi esi
stono già leggi e piani che 
nell'ambito regionale sono in 
fase di realizzazione. . - . , , 

Non si potrà programmare 
come nel passato in questi 
campi quando sarà costituito 

i il distretto. Innovazioni pro
fonde saranno necessarie nel 
metodo e nella sotanza delle 
scelte quando, per esempio, 
su questioni come quelle so
pra ricordate ci si potrà gio
vare delle proposte e dei pro
grammi di intervento dei 59 
distretti scolastici. -
: - Al raggiungimento di questi 
obiettivi stanno lavorando con 

s grande impegno il partito e 
la federazione giovanile, per 
dare il loro contributo alla 
formazione di programmi e di 
liste né di partito, né di «car
tello» o di schieramento, ma 
profondamente unitarie per 
piattaforme e per la presen
za di uomini, donne e gio
vani - di ispirazione diversa. 
ma convergenti nell'obiettivo 
che occorre un grande voto 
unitario e democratico per la 
slavezza e" il rinnovamento 
della scuola. 

Piero Salvagni 

Integralismo 
Non vanno certo in questa 

direzione posizioni che si ri
chiamano al passato e che 
appaiono non solo profonda
mente arcaiche ma contrarie 
agli interessi della scuola. 
Mi riferisco a impostazioni 
quali quella del movimento 
giovanile 'romano della DC, 
per esempio, nelle quali ci 
si .dichiara disponibili a liste 
unitarie, aperte, ma che com
battano una presunta - « ege 
mònia marxista » e che sem
brano in perfetta sintonia con 
posizioni intolleranti e inte
gralistiche che riemergono in 
settori della Chiesa ma che 
sono in ogni caso in contrad
dizione con il processo di 
formazione unitaria delle leg
gi di riforma della scuola che 
sta avvenendo nel Parlamen
to. Ma veramente si pensa 
che ci siano grandi masse di 
popolo disposte a credere che 
sia questa la causa vera del
la profonda crisi della scuo 
la? Per non parlare della 
presa di posizione del comi
tato regionale de che propo 
ne liste unitarie e cosi aperte 
che vi possono aderire persi
no « coloro che condividono j 
il programma del partito al Quando gli agenti della Cri-
di fuori di ogni settarismo ». , m m a i p o i sono entrati m due 

O. su un altro versante, } appartamenti «sospetti» per 
le posizioni di coloro che con ! p»rquis.rli. si sono trovati di 

! . 

Recuperati in due 
~ appartamenti 
pellicce e preziosi 
per cento milioni 

frappongono un modello a-
stratto di scuola di ispirazio
ne laica a quella cattolica 
o addirittura alla stessa scuo
la pubblica. Per non parlare 
di quanti attendono queste e 
lezioni per riproporre la stra
tegia della provocazione e la 
spirale della violenza, come 
dimostra la distruzione del 
XXII • liceo • scientifico a 
Rema. - -
- Il problema vero è invece 
quello di far prenetare anche 
nella scuola la grande spinta 
unitaria e di rinnovamento 
che sale dalla società italia
na. isolando e battendo co
loro che, con spirito di intol 
leranza, e di sopraffazione. 
vogliono offrire soluzioni ideo
logiche e quindi di rottura a 
problemi che invece sono co
muni e concreti. Nulla impe
disce certamente, anzi è ne
cessario. che in questo gran
de sfono unitario ognuno dia 
II massimo contributo di ela
borazione, di idee, nella vi
sione di una società e di una 
scuola unitaria e pluralistica. 

L'esperienza degli organi 
collegiali in questi tre anni 
non è certamente del tutto 
positiva, per gli impacci 
burooatki frapposti, per la 
mancata realizzazione delle 
riforme scolastiche, ma s a 

prattutto per l'impossibilità di 
«oltefare realmente le varie 
realtà sociali tra loro e con 
• territorio e «il enti locali. 

* M A sarebbe altrettanto sba-

fronte un vero e proprio ma
gazzino di merce rubata: pel
licce. orologi, oggetti d'oro e 
d'argento • per un valore d: 
oltre cento milioni d; lire: 
refurtiva frutto di co'.p: effet
tuati soprattutto ne; mes: 
est.vi in numerosi apparta-

i menti. Da tempo la polizia 
si era messa suùe tracce 
dell'organizzazione che rici
clava il bottino de: topi d'ap
partamento: dopo la sco
perta del « deposito » sono 
state tratte in arresto tre 
persone: Maria Pia Cam: 
cc'.'a di 39 anni, li manto 
Ofelio Brando e Graz.ei:a 

t Beati di « anni. Tra l'argen-
1 ter:a e le pellicce gli adenti 

del'a Cnm nalpol hanno r.-
trovato anche una c.nquan 
f.na di po'izze de! Monte de: 
Pegni. Se queste risulteranno 
rubate, saranno restituite a. 
loro legittimi proprietari. 

C'è il sospetto, però, che i 
tre ricettatori si siano ser
viti del Monte dei Pegni per 
avere denaro pul.to in cam 
bio dei preziosi rubati. Nco 
sarebbe la prima volta che 
ciò accade, dato che spesso 
il «Monte» ha svolto la fun
zione di ricettatore dei ricet
tatori. Anche per questo. 
qualche tempo fa. è stata 
ripristinata 1 ' intera trafila 
burocrati:» per l'accettazione 
dei pegni- Al momento di 
consegnare l'oggetto bisogna 
esibire un documento e scri
vere Jl proprio nome e co
gnome. 

Come va avanti il piano 
Acea per portare acqua e fo 
gne nelle borgate? A fare il 
punto della situazione sono, 
in queste settimane, gli abi 
tanti del nuclei abusivi, spar 
si un po' dappertutto all'è 
strema periferia della città. 
Con cadenza settimanale si 
stanno infatti svolgendo lo 
conferenze di produzione in 
tutte le circoscrizioni interos 
sate ai lavori. Nelle assoni 
blee si trovano di fronte am 
minlstratori. tecnici dell'a 
zlenda municipale e cittadi 
ni; di riunioni di questo ^e 
nere ne sono già .state fatte 
tre, altre sono in calendario 
L'appuntamento, ieri pome 
riggio. era in una scuola del 
la IV circoscrizione, nel elio 
re di Cinquina L'elementare, 
un edificio nuovissimo tutto 
prefabbricato, ha l'atrio tap 
pezzato di disegni del nani 
bini: uno raffigura un'auto 
botte gialla che passa per la 
borgata a distribuire l'acqua. 
un'Immagine colta dalla real 
tà. vista chissà quante voi 
te e destinata, per fortuna 
a scomparire, almeno qui. 
L'acqua, infatti, secondo i 
plani potrà essere nelle cn 
se alla fine del prossimo an 
no dopo che ad aprile tutte 
le palazzine si saranno allac 
ciate alla rete fognante e a 
quella idrica. 

Come vanno avanti i lavo
rìi ; i ' • > 

La domanda è d'obbligo e 
una prima risposta la da un 
ingegnere dell'Acea. A Cin
quina -- come a Cesarina e 
a Settebagni le altre due vi
cine borgate interessate al 
piano - si procede rispettan
do i tempi. Le opere sono 
realizzate al 50'» e non do 
vrebbero esserci ostacoli ' a 
completare tutto entro la da 
ta fissata del 20 aprile. Anzi. 
sembra addirittura che ci po
trà essere un leggero antici 
pò nei tempi rispetto alle pre
visioni Tutto bene dunque" 
Sembrerebbe di si, ma i pro
blemi non mancano e a sol
levarli sono proprio l diretti 
interessati. . 

* A Settebagni gli acquazzo 
ni di settembre hanno fatto 
saltare un collettore fognan
te installato qualche anno fa. 
Ora per una notevole lun
ghezza il condotto è sfascia
to e le acque nere hanno ri
preso a scorrere a cielo aper 
to in una specie di canalet
to. fi piano quindi, che in 
qualche maniera faceva affi
damento a questo tratto di 
fogna, dovrà essere rivisto e 
ampliato con l'aggiunta delle 
spese di riparazione. E poi 
i tempi dei lovori sono dav
vero rapidi? «Qui — ha det
to qualcuno — ci sono sol
tanto sette od otto operai, 
i mezzi meccanici in più non 
sono dei più adatti. Non sa
rebbe meglio allora accelera 
re i lavori e magari dare oc
cupazione a più edili? ». • Il 
problema scotta, specie qui 
nelle borgate dove gran par
te degli abitanti trovano, e 
in maniera spesso precaria, il 
loro lavoro proprio in questo 
campo. E la luce poi quando 
e dove arriverà? v •> 

Anche per portare l'illumi
nazione nelle strade — ri
sponde un ingegnere dell'a
zienda — si sta lavorando. 
Il problema è che i soldi 
stanziati per questo non so 
no molti e quindi si è dovu
to procedere alla scelta delle 
strade da illuminare. I lam 
pioni, insomma, ci saranno 
soltanto nelle vie di maggior 
traffico e in quelle dovè si 
trovano scuole o servizi pub 
bllci. Il progetto, una mappa 
dettagliata della zona, è ap
pena giunto in circoscrizione 
e ora sarà messo a disposi
zione dei cittadini per una 
ultima verifica. Si tratterà. 
infatti, di vedere se ci sor.u 
modifiche da suggerire. « Pur
troppo però — conclude il 
tecnico dell'Acea — non si 
potrà aggiungere nulla ». 

L'illuminazione pubblica è 
delle tre in.ziative (acqua. 
fogne e luce) quella che in 
generale, non soltanto nella 
IV circoscrizione, sembra es
sere più indietro. I lavori 
— allargando un momento il 
discorso all'intero piano — 
procedono con discreta ce
lerità. rispettando in quas. 
tutti i casi i tempi previsti. 
Cosi entro la - fine del "78 
tutte le borgate della prima 
par* e del « gruppo B » do
vrebbero avere finalmente i 
servizi civili. La spesa è di 
circa 27 miliardi (18 per !e 
fognature e 9 la rete idrica» 
e servirà a soddisfare i biso
gni • più pressanti di circa 
40 mila abitanti. Intanto si 
stanno appaltando i lavori 
per la seconda parte del grup
po B che interessa altri 40 
m.la abitanti e richiederà 
una spesa uguale: :n qual
che caso i lavori sono già 
iniziati e il grosso dovrebbe 
prendere il v a nei prossimi 
mesi. , 

Tra le tante questioni sol
levate ieri sera c*è slata an
che quella del nuovo abusi
vismo. «Cinqu.na — è stato 
detto — è una borgata nata 
venti anni fa ormai più che 
consolidata. Cesarina invece 
esiste soltanto da qualche 
tempo Di costruito non c'è 
molt-ssimo ma i lotti acqui
stati e non edificati sono 
tanti. Ora. dopo che abbia
mo portato acqua e fogne 
che succederà? ». Proprio qui, 
in questa domanda, vi è uno 
dei nodi fondamentali di 
tutta l'operazione che va dal 
piano Acea - all'opera - più 
completiva per il risana
mento delle borgate. 

«Perché il risanamento si 
possa fare — ha detto nelle 
conclusioni Piero Della Seta. 
assessore capitolino al tecno
logico — bisogna innanzitut
to dire definitivamente ba
sta all'abusivismo. Se le aree 
libere si dovessero riempire 
di nuove pAlenine illegali 
vedremmo fallire tutti i no
stri sforzi. Anche 1 miliardi 

' / ' • . ! ' • - I ', 

(che sono soldi di tutti, qum 
di anche degli abitanti delle 
borgate) non sarebbero ser 
viti a nulla. Spetta proprio 
ai lavoratori quindi il com
pito di dire bUtaglia con
tro chi vuol continuare coi 
vecchi metodi II Comune — 
e queste assemblee ne sono 
una prova — è impegnato a 
programmare con ì citudi 
ni, a decidere con ì cittadini 
le decisioni e le iniziative 
da prendere E' una .scelta 
non .solo giust i ma anche ob 
bligata Basta pensare che a 
Roma le opere pubbliche ne 
cessarle nchiscleiebbero una 
.spesa di IO 15 mila miliardi e 
invece le nostre disponibilità 
.sono hmititi.sv.ime Far sai-
t ire quindi li programma 
/•one .sarebbe come gettare 
tutti i nostri Moldi » Mi vi 
è anrhe un altro terreno su 
cui gli abitanti delle bargi 
te sono chiamiti a claie bat 
taglia- e quello di una legge 
mz'onale che permetta di 
portare a terminp l'opera di 
n= inamento Uni lesse fon
damentale dopo la bocciatu
ra governativa del orovve-
dmento regioni'? sulla ma
teria. « Attorno a onesta esi
genza — ha concluso Della 
Seta — bisogna che si svi-
lunpino una mobilitazione. 
un confronto ed una pres
sione con il Parlamento, un 
nuovo momento di lotta de
mocratica ed unitaria ». . .i ' 

Sentiti! i '• membri della commissione casa 

Gaso Isveur : chiusi 
r gli interrogatori 
prosegue I indagine 

Sono all'esame dei magistrati circa -
cinquecento domande di assegnazione 

Il giudice Amato e 11 PM Laquarìlti. hanno finito, ieri 
mattina, di interrogare tutti i membri della vecchia com 
mistione capitolina alla casa, accusati di « interesse privato 
in atti d'ufficio » nell'assegnazione degli alloggi Isveur per 1 
senzatetto Dopo i rappresentanti dei sette partiti presenti 
in consiglio comunale durante la passata legislatura, sono 
•stati ascoltati i delegati delle tre confederazioni sindacali e 

| del Sunia, oltre ad alcuni lunzionarl capitolini che hanno 
I preso parte, a vario titolo, alla compilazione degli elenchi 
! dei richiedenti per gli alloggi popolari. 

I magistrati hanno interrogato ieri a Palazzo di Giu
stizia Domenico Formisano (Sunia). Aldo Venanzi (CISL). 
Enrico Veronesi tUlL> e tre dipendenti della ex XVI rlpar 
tizione, Stclnno Bertolani. Mitico Bilotto e Giovanbattista 
Barnaba Secondo quanto si e appreso negli ambienti di 
piazzale Clodio, anche questi ultimi incriminati hanno Insl 
.stilo sul carattere di scelta politica unitaria delle segna
lazioni dei casi urgenti, particolarmente gra\i, da agglun 
gere alle liste degli abitanti del borghetti da risanare o 
delle zone destinate a servizi pubblici • • 

II lavoro dei magistrati prosegue ora con lo studio del 
circa cinquecento incartamenti contenenti le documenta 
zloni, appunto del gruppo. di domande catalogate come 
« casi speciali », per verificare se i richiedenti avessoro 
eifettivnmenle diritto ad un alloggio popolare. Questo la 
voio, iniziato già da diversi giorni, non dovrebbe concili 
dersi, comunque prima di un paio di settimane 

Nessuna novità, invece, viene per ora segnalata nel 
l'inchiesta 'sullo scandalo delle assegnnzloni truccate (ri 
guarda, com'è noto, la presentazione di domande corredate 
da documenti falsi), e l'altro - collegato — dell'acquisto del 
complesso edilizio di Castelnuovo di Porto, costruito dal 
costruttore consigliere comunale de Gaetano Anzalonc. e per 
il quale sarebbe stato pagato dal comune un miliardo di più. 
In entrambi i casi è coinvolto l'ex assessore democristiano 
Raniero Benedetto, in carcere per una lunga serie di impu
tazioni che vanno dalla trutta al falso alla corruzione al
l'interesse privato in atti d'ufficio. Una comunicazione gin 
diziaria per corruzione ha raggiunto, come ricorderà, anche 
il costruttore Anzalone (attuale piesidente della società 
ca'c'stica « Roma ». , , / 

La voragine che si è aperta venerdì notte non ha compromesso la stabilità dei palazzi circostanti 

Non c'è rischio per le case i n via Tortona 
Un sopralluogo è stato effettuato ieri mattina dai tecnici del Comune e dai vigili del fuoco - Sgomberato solo un 
seminterrato - Probabilmente Fazione di risucchio di una cavità sotterranea la causa dello smottamento 

Sulla « mostra 

del dissenso » 

lettera di Severi 

(PSI) ad Argon 
Il capogruppo de! PSI in 

consiglio comunale. Pier Luigi 
Severi, ha reso pubblica ieri 
una lettera che ha inviato a! 
sindaco Argan sul tema della 
« mostra del dissenso », orga
nizzata dalla Biennale di Ve 
nezla. • •• • 
- « Dai resoconti della visita 
a Mosca della delegazione da 
te guidata — ha scritto Se
veri — apprendo che in una 
dichiarazione ufficiale hai ri
confermato " con le note ar
gomentazioni culturali " il tuo 
parere negativo sulla mostra». 
L'esponente socialista prose
gue esprimendo l'opinione che 
la veste ufficiale di primo 
cittadino, nella quale Argan 
si trovava nella capitale so 
vietica. non consentisse la for
mulazione di simili giudizi 
« Come critico e storico del 
l'arte — afferma Severi — tu 
hai certamente il diritto e la 
libertà di esprimere qualsiasi 
giudizio su qualsiasi artista. 
e il tuo giudizio, proprio p?r 
l'autorità e il prestigio cultu
rale che lo informano, è de 
st.nato fatalmente a fare opi
nione » a Come sindaco d. 
Roma, invece », Argan avreb
be — secondo Severi — « il 
diritto-dovere di rappresenta
re l'opinione politica della 
giunta di coalizione che go
verna la città ». 

La vicenda ' della Balduina j pensare che prima cosa do [ stata preannunciata da un pie 
non dovrebbe ripetersi. La ! vranno rintracciare gli oltre 
voragine di via Tortona, che ! 100 metri cubi di terra fra-
aprendosi improvvisamente I nati: una massa enorme che 
venerdì notte ha inghiottito \ è praticamente e sparita ». in-
Aldo Pennisi. non ha messo ghiottita. probabilmente, da 
in pericolo gli edifici vicini. | una cavità sotterranea della 
Dopo il sopralluogo effettuato ì quale non si conosce l'ampiez-
ieri mattina dalla commissio-

| ne stabili pericolanti (della 
i quale fanno parte tecnici del 
ì Comune e dei vigili del fuo 
1 co) soltanto per un apparta

mento situato al seminterra
to del palazzo all'angolo fra 
via Tortona e via Domodos
sola è stata confermata l'or
dinanza di sgombero. Nel re
sto dell'edificio tutto a posto: 
solo una stanza di un appar
tamento è stata chiusa e si
gillata. . Le • trenta famiglie 
che vivono nello stabile, in
somma. hanno tirato un re
spiro di sollievo. Dal pome
riggio di domenica anche la " 
luce e il gas sono stati rial
lacciati. A parte gli ineiita-
bili disagi determinati dalle 
transenne che chiudono la gi
gantesca buca in mezzo alla 
strada, insomma. la situazio
ne è tornata nonnaie. 

Resta però da accertare il 
meccanismo che ha determi 
nato Io smottamento. Si trat- . . . 
terà di un lavoro tutfaltro Pfeannunciati • da una sene 

[ /a né la profondità. , , _ ., 
| Che a causare la voragine 
! sia stata proprio l'azione di 
I * risucchio » determinata da 
i una cavità situata a una cer-
i ta profondità sotto il livello 
j della strada è apparso proba-
. bile fin dal primo momento. 
! ' L'esistenza di grossi buchi 
| che minano il sottosuolo del 

quartiere. . oltretutto, non ' è 
un fatto nuovo. Si sa da tem
po. anzi, che tutta la zona 
sud est della città è interes-
s* tu da una fitta rete di gal
lerie sotterranee, sottoposte 
ad una continua azione di ero
sione delle volte. Si tratta, per 
lo più. di \ ecchie cave di poz
zolana. trasformate in fun
gaie. spesso abusive. Il fatto. 
comunque — avvertono . gli 
esperti — non deve preoccu
pare troppo. I rischi di im
provvisi cedimenti *«ono abba-

| stanza limitati e. in genere. 
gli - smottamenti ' vengono 

che semplice e breve, ma as 
solutamente necessario ' per 
allontanare le preoccupazioni. 
gravi, che l'apertura della 
nuova voragine ha determina
to. Per ùcire un'Iùea delle dif
ficoltà che i tecnici dovran
no superare per chiarire le 
cause del fenomeno, basti 

di segni premonitori (avval
lamenti del piano stradale. 
crepe sugli edifici etc.) che 
permettono di adottare in tem
po tutte le misure precauzio
nali necessarie. Anche la vo
ragine di via Tortona — al 
meno cosi pare dai rilievi 
compiuti finora — sarebbe 

colo avvallamento della sede 
stradale, che purtroppo " è 
sfuggito all'attenzione di tutti. 
Anche l'appartamento al pia
no seminterrato che è stato 
sgomberato avrebbe presen
tato. già prima dello smotta
mento. qualche segno di ce 
dimento del pavimento. 

Ora l'attenzione dei tecnini 
della V ripartizione capitoli
na (lavori pubblici) e dei vi
gili del fuoco è dedicata al
la ricerca della misteriosa 
cavità sotterranea. L'unico 
strumento per questo lavo
ro è una sonda in profondità. 
con la quale si prova < alla 
cieca ». Non esiste, infatti, al
cuna mappa geologica del sot
tosuolo. neppure abbozzata. 
Nò serve, è ovvio, cercare 
aiuto negli archivi delle im
prese che hanno edificato nel
la zona: i protagonisti della 
speculazione non si sono cer
to mai preoccupati troppo del 
la natura e della consisten
za del terreno su cui andava
no costruendo. , 

Assieme al sondaggio, i tec
nici verificheranno anche il 
coefficiente di coesione del 
terreno intorno ' alla voragi
ne. Se le prove risultassero 
negative (la cosa tuttavia ap 
pare improbabile)./non' è 
esclusa l'eventualità di altre 
famiglie del palazzo non se
guiranno la sorte di quelle 
della Balduina. 

NELLA FOTO: in alto, la 
voragine clic s i . è aperta a 
via Tortona. 
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' Nella villa « croste » e reperti etruschi 
i « Numerosi quadri falsi, attribuiti a De Chirico, Guttuso. 
I De Pisis. Carrà e ad altri pittori, sono stati sequestrati 
! ieri dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio 
• artistico nella casa romana e nella lussuosa Villa di Tarquinia. 
> di Alberto Boccaccini. di 41 anni, già finito un'altra volta 
i in carcere per aver spacciato falsi « dipinti d'autore ». Nell'auto 
' di Boccaccini, arrestato ieri sera in piazza della Rotonda. 
ì al Pantheon, dopo la denuncia di un acquirente truffato. 
' i militari hanno recuperato anche alcuni preziosi reperti 
i archeologici Hi età etnisca. NELLA FOTO: alcuni dei quadri 
i falsi recuperati in casa di Boccaccini. 

Intanto confermate per domani Ire ore di astensione; 

Oggi incontrò decisivo 
per lo sciopero all'Atac 

Chiesta la regolamentazione dei posti di «minor aggravio fisico»» 

Lotto Continuo fa marcio indietro 
nello condanna contro « autonomia » 

« Lf n'iniziai iva provocatoria di pochi»: cosi il quotidiano 
•< Lolla Continua » aveva definito, in un titolo In prima 
pagina, gli incidenti scatenati dagli « autonomi » giovedì 
scorso intorno all'ateneo. Ieri l'aggettivo « provocatoria » è 
caduto: è stato Io stesso direttore di « LC ». De Aglio, nella 
assemblea intlett* dal < movimento » ieri pomeriggio a Legge. 
a sostenere che si trattava di una parola « sbagliata ». 
« Lot'c Continua », insomma, pare aver immediatamente 
attenuato i toni della denuncia contro il «partito armato». 
anche se ha confermato il «giudizio negativo» sugli scontri 
provocati dai teppisti. De Aglio ha anche criticato l'ambi
guità politica che segnava la decisione di indire la mani
festazione di giovedì. «Non possiamo estendere la nostra 
so'idarietà alla strategia della RAF. Dobbiamo dire che il 
terraii.-..r.o di nuclei d'avanguardia è controproducente». 
Una frase — ed e allarmante — accolta con fischi e boati 
da settori non indifferenti dell'assemblea

li punto con il quale si trovano a fare i conti oggi i 
«leaders> del movimento è questo. Dopo un anno di media
zioni e ambiguità nei loro confronti gli « autonomi » hanno 
dimostrato di essere in grado, se non di egemonizzare le 
assemolec, come pure è accaduto mercoledì scorso, di condi
zionarle in monterà sempre più pesante e determinante. Da 
questa tardiva costatazione è nata una riflessione sulla 
riunione generale del «movimento», definita finora l'unica 
«istanza decisionale», e sono cadute molte illusioni, oppor-
tunUUche o no. sull'assemblearismo. In molti ieri l'anno 
detto. «L'assemblea non rappresenta il movimento», «è una 
passerella per i giochi di gruppo, e non esprime tutti i 
compagni», «non segue una prassi democratica». Qualcuno 
ha anche proposto sette giorni di discussioni nell'ateneo, sul
l'identità del «movimento», su «che fare e perchè». Più 
dune degli intervenuti ha affermato che bisogna fare chia
rezza sulla questione della « lotta armata ». Ma neanche ieri 
la discussione sul «partito armato» è approdata a qualcosa. 

t 

i 

Si incontreranno nuovamen
te questa mattina, il presi
dente dell'Atac e le organiz
zazioni sindacali, nel tenta
tivo di evitare lo sciopero 
indetto per domani. Come è 
noto la federazione unitaria 
di categoria ha proclamato. 
da più di una settimana, tre 
ore di astensione dal lavoro. 
che bloccheranno, domani. 
tutti i servizi automobilistici 
e tranviari dalle 11 alle 14. 
I Sindacati chiedono una nuo
va normativa e che disciplini 
assegnazioni dei posti «di mi
nore aggravio fisico ». 

Su questo tema la dire 
zione dell'azienda comunale 
e i rappresentanti dei lavo
ratori si sono riuniti anche 
ieri mattina. 

OMI — Ai partiti non è 
permesso di entrare in fab
brica. neanche quando sì trat
ta di discutere la situazione 
di un'azienda gestita - dalla 
GEPI. un organismo statale. 
Questo, in poche parole, il 
senso della lettera inviata ai 
delegati sindacali dal presi
dente della OMI. « Invece di 
parlare con il codice alla ma
no — dicono ì lavoratori — 
meglio farebbe la direzione 
a confrontarsi seriamente sul
l'avvenire della fabbrica ». 

Decine di telefonate anonime minacciano attentati 

Ogni giorno falsi allarmi 
paralizzano scuole e uffici 

• - * v, : .. 

Soltanto ieri sono stati presi di mira cinque istituti d'istruzione 

Alle 8.15 di ieri mattina ii 
telefono è squillato nella se
greteria dell'istituto tecnico t 
commerciale dì viale Africa: ! 
« Tra poco scoppiera una bom 
ba — ha detto uno sconosciu 
to — non fate entrare nes- I 
suno nella scuola ». Dell'ordì j 
gno. nemmeno l'ombra: la « 
trovata però è stata suffi 
ciente per creare scompiglio | 
tra i bidet.i. costretti a chia- 1 
mare ii «113» e a ritardare ! 

f i partito-
D 

spa-
paraz on* rcrjn i ts taz.oi t Met-opo-
M»-i» (Napa'ctano) 

COMITATO ZONA . N O « D , : 
alla o-e 19 a TRIONFALE a l i -
g:to • ' segreta-i 6 sex one SJ 
p a ie Ir e-.ia.e d tv.'uopo de. 
pa-tito (G ats racusa - Ce~v ) . 

SEGRETARI 01 ZONA CITTA 1 scr.z.om 
E M O V I N C I A — Alle 9.30 . i ! Vi tale). 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata pe- 099 ale ore '16 , 
P'esso ii g-jppo PCI del Cornute, 
la rianione del coo-d.-^meito Re-
g one - Comune - P.-OVI-K • 

. . , , „ , . . „ „ ^ - . A J ^ , , • SEZIONE FEMMINILE — A le 
di un oretta lmgre»o deg.i t 16.3o ., lederai o-.t c ^ o i t -e-
studenti. Non e stata, dei re iponjibi leiim'iii Odg: «Pre
sto l'unica telefonata di que 
sto genere registrata ieri nel
le scuole e negli uffici roma
ni Dalle 8 alle 11 polizia e 
vigili del fuoco sono stati 
chiamati ben 7 volte: 5 leìe 
fonate hanno preso di mira 
altrettante scuole, una l'isti
tuto de'.la motorizzazione ci
vile di via Nola e una l'am
basciata dell'Ecuador di via 
Guido d'Arezzo. In nessun ca 
so è stata trovata traccia di 
ordigni. Iniziative di mìtoma-
ni. scherzi assurdi, manovre 
preordinate di disturbo? Non 
si può dire con precisione; 6ta 
di fatto che da mesi, soprat
tutto in giorni di gravi ten
sioni sociali e politiche, giun
gono nelle scuole, negli uffi
ci. al tribunale raffiche di te
lefonate anonime. 

L'unico risultato raggiunto 
e che polizia e carabinieri 
debbono impegnare uomini e 
mezzi inutilmente, 

, LIMPIDO, alle 19 30 (C.cchelt.). 
VICOVARO-. a.le o-e 18 (Renzi). 

, MARCELLINA e'.e 20 (Palmer). 
SETTORE SCUOLA — A'Ie 17 

'• r un oie in fede-az one (Bi.-.eve-
! Mo-jia-SzlY^gV) 
! CIRCOSCRIZIONI — Domani 
J alle 17,30 .-1 lederaz'one riun'eiM 
{ su. senr z soc a'i. Soia invitali 
I a pe.-te: p»-e i responsabili d«I 
' decentramento de. comitati di 
| zo.-j. i c»pig-uppa d circoscr.z one. 
I 9I1 aggiunti de' sindaco, i com-
1 pagi! membr. de le comm ssioni 

sanità e serv z. SOCIA.i de.le O:co-
(Co'omb n - Napoletano -

fede-**.o-ie (Cervi). 
ASSEMBLEE — TORRE AN 

GELA - ARCACCI: a'Ie o-e 19. coi 
Proietti. SAN SABA alle o-e 18 J 
attivo (Buggiai ) ACILIA-PRATO | 
CORNELIO, al'e o-e 18 Incontro 
EUR: «Ile 17.30 (Ricci - Sertno-
nc»a). MONTEVERDE VECCHIO: 
alle 20.30 (Cio.fi). OTTAVIA-
PALMAROLA: al'e ore 18 att.vo 
(Ellul). SUBAUGUSTA.- «Ile 17.30 
(G'tsti). NUOVA TUSCOLANA: 
alle 17.30 (Di Geronimo). GRE
GNA. alle 19 (Pom»-anz.) CA-
SALMORENA: alle 17 (Giordano) 
ROMANINA: «"e 18 ALLUMIERE: 
•Ut 18.30 ttt.vo (Macnoln). 
COLONNA: alle 17 attivo (Mar
cano) . ROCCA DI PAPA: alla 18 
attivo (M Picca/reta). OLEVANO. I 
alla 19.30 (Bernardini). CAMPO- > 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — PROVINCIA e S. MA
RIA DELLA PIETÀ. a!'e 16.30 
as:emb!ea in feds-azione (Mi- 'n) . 
IBM- a.le 18 assemblea • Garba
tela (Mammucan). ITAVIA: a.a 
17.30 nt;mb!n a Campino (0"a-
v ».TO • Gagl.ard ) ZANU5SI: a le 
17,30 assemb'ea a Pomez'a (For
imi) OMI: alle 7,15 n-ontro 
(Trovato). 

UNIVERSI. ARI A — MEDICI
NA- a'I* 20 atsemb n i-i t ; z ' o " t . 

F.G.CI. — t :oivocito PI-' 
093Ì ii federai one * e o-e 16 
l'attivo p-o/i-ic a'e de'la FGCI .-«> 
mane SJ' 'ema «Li m?b*Iinzìone 
dei g'ovani comvn'sl. nelle prot-
s'me scadenze di letta p*r II II» 
vo-o t '• alarmi «fella tCMlt». 

I 

http://hmititi.sv.ime
http://Cio.fi


p^,,'-.-':;'v!v 
;k*>'-? ' •••-• • •'• 
' * & ' & " . ' • • • • • . ' 

# < > , • ' • • - ' ' \ • 

te".* " ' • • ' • ' 

'.', t - ' . 

r U n i t à / martedì 25 ottobr* 1977 
»#i<*?. / • « . } ^ : ' . ; •.•*: . » • * • ' " • di . 4% 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Investimenti ' per • 23 ^ miliardi non ' possono essere attuati ; -
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Sono novantacinque le delibero 
1.-. r, ij" 

^ ilal comitato ili controllo 
, Il parere dell'assessore Marroni : « criteri r sostanzial
mente ostruzionistici e burocraticamente esasperati » 

Le cifre parlano chiaro: In 
pochi mesi il comitato regio
nale di controllo ha trovato 
11 modo di bloccare ben 95 
delibere approvate dal con
siglio provinciale. ' Ventitré 
annullate, senza possibilità di 
appello; settantadue sospese. 
In tutto ci sono la bellezza 
di ventidue miliardi e mezzo 
stanziati dalla Provincia per 
Investimenti ' produttivi (so-

Firattutto nel settori dell'edl-
Izia scolastica e della viabili

tà) fermi per 11 « veto », defi
nitivo o temporaneo, posto 
dal comitato di controllo. E 
questo senza tener conto di 
quel provvedimenti che pri
ma di diventare esecutivi 
hanno dovuto aspettare (dal 
moménto dell'approvazione in 

consiglio) sette-otto mesi,'e 
anche più: con 11 risultato 
che, per via dell'inflazione e 
della lievitazione dei prezzi, i 
fondi stanziati a suo tempo 
sono In molte occasioni risul
tati insufficienti per realizza
re le opere a cui erano de
stinati; quindi nuovi ritardi. 
• I dati relativi alla quantità 
degli " investimenti bloccati 
dal comitato di controllo, 11 
ha forniti ieri l'assessore al 
bilancio Angiolo Marroni, 
dopo un Incontro con una 
delegazione di lavoratori edili 
della FLC che ha espresso al 
rappresentante della giunta la 
protesta ' e * 11 malcontento 
provocato nella categoria dal
la notizia del blocco degli in
vestimenti. 

L'intervento a favore del « XXII » 

Un miliardo del governo 
per il liceo incendiato 

'' Un miliardo di lire per la ricostruzione del XXII liceo 
scientifico (devastato la settimana scorsa da un incendio ; 

• doloso) è stato stanziato dal governo. Il ministro della 
^•Pubblica istruzione ha informato il presidente della Pro-
; vincia, Mancini, del finanziamento nel corso di un in-
contro che si è svolto ieri mattina nella sede del dica
stero, a viale Trastevere. :''„,.:- ; ; . . : 

Il miliardo servirà a ricostruire interamente, il liceo 
di via Lombroso, che. come si ricorderà, è stato comple
tamente distrutto nella notte di mercoledì scorso da un -
incendio appiccato con benzina e bottiglie incendiarie. Tra ^ 
le macerie della scuola sono stati infatti trovati dagli' 
investigatori frammenti di bottiglie (con tutta probabilità : 
i resti degli ordigni collocati dagli ignoti teppisti). L'unica 
« firma » dell'attentato . (ma giudicata dagli stessi inqui
renti poco attendibile) è finora quella di un fantomatico 
gruppo: '« Lotta armata per il potere proletario». 

Intanto, le 23 classi del XXII, ; rimaste allo scoperto , 
(650 alunni in tutto) hanno ripreso già dalla fine della 
scorsa settimana le lezioni. Ad ospitarle, di pomeriggio, 
sono gli altri due istituti di via Lombroso: il tecnico Ge
novesi e il liceo scientifico Castelnuovo. Entro la fine del 
mese, inoltre, la giunta provinciale prevede di consegnare-

. un nuovo edificio che consentirà di riunire provvisoria
mente in un unico istituto gli alunni del liceo distrutto 
dalle fiamme..'....-. 

li'1" ' ' ' :t- : • ' ''-"' ' ' " - '•' 
'Marroni ha dato Informa

zioni molto precise, dalle 
3uali è emersa la pesantezza 

ell'lntervento -< del comitato 
di controllo che costantemen
te al suo operato ha ostaco
lato l'attività della Provincia. 
Il bilancio preventivo del '77 
di palazzo Valentlnl prevede 
complessivamente una spesa 
per investimenti di 42 miliar
di; a questi bisogna aggiun
gere 31 miliardi del bilancio 
'76 (non ancora utilizzati al 
momento dell'Insediamento 
della nuova giunta, e quindi 
venuti a sommarsi a quelli 
stanziati ' nell'anno successi
vo) più circa sette miliardi 
di « ex residui passivi » ora 
sbloccati dall'amministrazio
ne. 80 miliardi In tutto, dun
que; di questi una settantina 
già destinati con apposite de
libere del consiglio provincia
le al finanziamento di singole 
opere. Una • bella cifra, In 
grado di mettere in moto u-
na mole notevole di lavori: ti 
che vuol dire servizi per i 
cittadini e occupazione per » 
disoccupati. Il comitato di 
controllo con 1 suol divieti ne 
ha resi Inutilizzabili più di 
un terzo.' - - :•, 

« Come a dire — spiega 
Marroni — che una parte 
consistente del lavoro che fa 
il consiglio provinciale è del 
tuttoj Inutile.' Dèi 22 miliardi 
e 'mezsó, bloccati; infatti ' .15 
lo'1 som?^definitivarante; le 
delibero relative avarino Con
siderate nulle. Ecco — sog
giunge il vicepresidente della 
giunta — che si, ripropone 
drammaticamente il proble
ma della necessità di avere 
in tempi brevi una legge na
zionale per la riforma del 
controlli; e intanto bisogna 
procedere subito alla appro
vazione della legge regionale 
per una nuova regolamenta
zione della materia. 

I criteri adottati oggi dal 
comitato di controllo — af
ferma senza mezzi termini 
Marroni — rispondono • ad 
una - logica sostanzialmente 
ostruzionistica e burocrati
camente esasperata. ' Questo 
non •• è più tollerabile. Tra 
l'organismo di controllo è 
l'ente locale occorre stabilire 
un rapporto nuovo, di Colla
borazione .basato sulla rapi
dità e l'efficienza, e non 
(come è ora) sul pregiudizio 
« il caso ». 

v ì X ' ti i 

Dopo l i manifestazione al Supercinema prende avvio il piano triennale per rafforzare il PCI 

Come si adegua il partito 
itici nuovi 

v I discorsi di Luigi Petroselli e Pasqualina 
zazione comunista per. sviluppare il,tessuto 

Napoletano '• Rendere più forte l'organiz-
democratico - Il tesseramento tra le donne 

«Un passo avanti nell'uni
tà e nella collaborazione tra 
1 partiti che governano la 
Regione • e le principali as
semblee elettive (In particola
re un legame più saldo tra 
comunisti e socialisti) e in
sieme un passo avanti nell'Im
pegno solidale di tutte le for
ze democratiche per l'attua
zione degli accordi program
matici e l'intesa istituziona
le: ecco l'esigenza principale 
dell'attuale fase politica, a 
Roma e nel Lazio. C'è solo 
questa via per portare avanti 
con efficacia — in collega
mento con le grandi masse 

, popolari, soprattutto con le 
, masse giovanili — quell'opera 
' di risanamento e rinnova-
' mento profondo dell'econo
mia, della vita pubblica, del-

'• l'intero tessuto civile, che ha ; preso avvio dopo il 15 e il 
20 giugno ». 

j II compagno Luigi Petrosel-
-. Il ha posto questo concetto 
al centro del discorso con il 

' quale l'altra mattina (nella 
sala del Supercinema affolla

ta da centinaia di compagne 
e di compagni) ha aperto la 
manifestazione regionale, con 
Pajetta che segna l'avvio del
la campagna per il rafforza
mento dell'organizzazione co
munista. L'incontro popolare 
di domenica — oltre a Pajetta 
e Petroselli ha parlato anche 
Pasqualina Napoletano, della 
segreteria : della " federazione 
romana — è servito anche a 
lanciare il plano triennale 
per 11 rafforzamento del par
tito. che tra gli altri obietti
vi ha quello immediato di 
centomila • Iscritti al PCI e 

.10.000 alla FGCI entro 11 '78: 
< L'esigenza di lavorare per il 
rafforzamento del PCI — ha 
detto Petroselli nel suo Inter
vento — è oggi non una ne
cessità « interna » di partito, 
ma una necessità della socie
tà regionale, della difesa e 
dello sviluppo della democra
zia. Lavorare per rendere più 
forte e organizzato il partito 
— ha soggiunto Petroselli — 
significa anche lavorare per 
renderlo sempre più adegua

to al compiti posti dal qua
dro politico In cui è chiama
to a . operare. E al tempo 
stesso dare un contributo al 
rinnovamento di tutte le al
tre forze democratiche. 
* Il compito nostro e degli 
alti! partiti antifascisti è og
gi quello di governare una 
fase di transizione, nella qua
le sono presenti grandi poten
zialità di rinnovamento, ma 
anche rischi di contrattacchi 
conservatori e persino reazio
nari, di decadenza e di Im
barbarimento del tessuto so
ciale e civile. La questione 
all'ordine del giorno è l'ac
cesso alla direzione del paese 
della classe operaia e dei la
voratori; la posta in gioco la 
riforma dello Stato, la pro

grammazione dell'economia, 
la - possibilità di realizzare 
una società fondata su nuovi 
valori di libertà, di solidarie
tà, di partecipazione. 

Ecco allora perché lancia
mo un piano triennale — ha 
concluso Petroselli — che si 
pone l'obiettivo di portare al 

PCI più Iscritti, per difendere 
la democrazia e svilupparla, 
per fare uscire il paese dalla 
crisi, per conquistare un go
verno di unità democratica. 

L'incontro al Supercinema 
è stato anche un'occasione 
per porre come problema cen
trale, a tutto 11 partito, quel
lo del tesseramento e del pro
selitismo tra le donne. La 
questione femminile — ha af
fermato la compagna Pasqua
lina Napoletano — diventa 
oggi un banco di prova per 
ogni forza progressista. 

Esistono tutte le condizioni 
per accrescere la presenza e 
il peso delle donne nel no
stro partito. Ma questo non 
basta: nessuno rinnovamen
to si realizza da solo, soltan
to perché ne esistono 1 pre
supposti. Sono necessari im
pegno e Indicazioni precise. 
Non è sufficiente constatare 
una realtà: compito di un 
partito politico è quello di 
produrre processi politici che 
questa realtà consolidino e 
spingano In avanti. 

Risolta la vertenza « Tirrenici » riprende l'attività al porto di Civitavecchia 
, «".•-.-,.V.f.-. 

Di nuovo in funzione i traghetti per la Sardegna 
Garantito il posto di lavoro anche quando andrà in disarmo la motonave Lazio 

Sono ripartiti regolarmente, 
Ieri, da Civitavecchia, tutti i 
traghetti per la Sardegna. 
Dopo quattro giorni di scio
pero dei marittimi, infatti, è 
stato raggiunto un accordo 
fra gli equipaggi e la « Tirre-
nia » (la società che gestisce 
gran parte del traffico pas
seggeri e merci dell'Isola). 
Anche la lunga fila di auto
treni che si era formata nel 
giorni scorsi sulla banchina 
del porto si va lentamente 
esaurendo. Entro quarantotto 
ore, assicurano gli operatori, 
tutta la situazione dovrebbe 
tornare alla normalità. La 
sigla dell'intesa ha concluso 
l'agitazione dei marittimi che 
era scaturita in seguito alla 
decisione della «Tirrenia» di 
mettere in disarmo la moto
nave «Lazio». ' " • 

Il traghetto, secondo 11 
progetto della società, sareb
be stato sostituito da altre 
due imbarcazioni, acquistate 
dalla consorella «Adriatica» 
del gruppo Plnmare. L'«E-
spresso Venezia » comprato 
con «scafo armato» cioè 
completo di equipaggio, do
vrà entrare in funzione fra 
pochi giorni. Per l'« Espresso 
Livorno» invece i tempi sono 
notevolmente più lunghi. Nel
l'immediato, quindi, la liqui
dazione della motonave «La
zio» avrebbe significato la 
perdita del posto di lavoro 
per centocinquanta, fra ma
rinai e mozzi. 

Ora, abbiamo detto, una 
soluzione è stata trovata. Il 
disarmo della motonave «La
zio » avverrà soltanto quando 
entrerà • In funzione l'« E-

spresso Livorno », dove sarà 
assorbito l'equipaggio del 
traghetto smantellato. L'inte
sa, quindi, garantisce i livelli 
d'occupazione e mira, almeno 
in prospettiva, ad incremen
tare il servizio. Ma è una so
luzione temporanea. «£' im
possibile parlare di efficie-
za e ristrutturazione del por
to e del servizio di collega
mento con la Sardegna — di
ce Fabrizio Barbaranelli, se
gretario della Camera del 
Lavoro di Civitavecchia — fi
no a quando il governo non 
avrà presentato i piani per la 
riconversione della flotta 
mercantile. Solo sulla base di 
questi • progetti . potremo e-
sprimere una' posizione, sug
gerire critiche o modifiche ». 
c * è ^ §frJìf V) mintstej-o 
dei Trasporti si era impegna-

. . , i\ l . . f\'Jts\ 

to a presentare il piano entro 
Il 30 settembre. La data è 
passata ma di concreto anco
ra non c'è nulla. Su questo 
argomento, alcuni giorni fa 11 
gruppo comunista alla Came
ra ha presentato una interro
gazione. - , j - - : 
'•-:• Risolta la vertenza «Tirre
nia », che ha vissuto anche 
momenti difficili quando 1 
lavoratori hanno rifiutato u-
na prima bozza di accordo, 
restano sul tappeto gli altri 
problemi del porto. Primo 
fra tutti quello della «ban
china 8». dove alcuni giorni 
fa sono iniziati i lavori di 
restauro. ' I sindacati sono 
decisi a far rispettare alla 
ditta appaltatrice i tempi 
Stabiliti. . :"..'.".'.,,..'.V-:' '.(.,.:.:. 

• : ' . i • ! • • > ! • : l ; . ' ? : ! ' . U i : ! -

Il colpo al Banco di Roma all'EUR 

Chiacchiera con l'agente 
méntre i complici 

rapinano 20 milioni» 
-*• • J . V ; J I • ''•'• V/*- •',¥V-»'»' 
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Irruzione ad armi spianate anche in 
un ufficio postale dell'Appio — De
rubato al Portuense un portavalori 

Mentre uno del rapinatori 
intratteneva il vigile nottur
no di - guardia all'agenzia, • 1 
due complici, armi alla mano 
e a volto scoperto sono an
dati dal cassiere e si sono 
fatti consegnare 20 milioni di 
lire in contanti. Due minuti 
dopo, tutti e tre sono saliti 
su una « 128 », e si sono al
lontanati indisturbati. E' ac
caduto ieri mattina alle 9,30 
nell'agenzia del Banco di Ro
ma di piazza dell'Agricoltu
ra all'EUR. L'azione si è svol
ta nel giro di pochi minuti, 
senza che nessuno all'esterno, 
si sia accorto di nulla. Tre 
uomini lentamente — dopo 
essere scesl dalla « 128» si so
no avviati verso la banca; uno 
del malviventi si è fermato 
davanti al vigile di gaurdia, 
chiedendo dapprima alcune 
informazioni. Poi ha addirit
tura avviato una fitta con
versazione, durata qualche 
minuto: il tempo necessario 
perché i due complici, entra
ti nell'agenzia, obbligassero. 
armi alla mano, gli impiega
ti e i pochi clienti presenti 
a sdraiarsi • per terra. Dopo 
avere intimato al cassiere di 
consegnare tutto il contante 
della cassaforte, hanno infi
lato le banconote in due bor
se e sono usciti con calma 
dall'agenzia. Dopo aver chia
mato il terzo complice, an
cora a colloquio con la quar-
die. sono saliti su una « 128 » 
e si sono allontanati a forte 
velocità. L'allarme è stato da
to solo qualche minuto dopo 
dagli impiegati dell'agenzia. 
Le ricerche condotte non han
no dato finora alcun esito. 

Una seconda rapina è stata 
compiuta sempre ieri matti
na in un ufficio postale. Due 
uomini, mascherati e armati 
di pistole e fucile a canne 
mozze, sono piombati verso 
le 11 nell'ufficio di via Tom
maso da Celano; dopo avere 
costretto 1 clienti a sdraiarsi 
per terra, uno dei due ha sal
tato 11 bancone e si è Im
possessato di 7 milioni in con
tanti. ..•'....-. 

Ancora nella mattinata di 
ieri si è registrata una ter
za rapina. Un portavalori del 
supermercato « INS » di' piaz
zale della Radio, Annerino 
Rossini di 56 anni, è stato 
derubato della borsa conte
nente 22 milioni In contanti. 

cwccasr-Ì 
1 cronaca J 

Culla 
La casa di Franco Risi e 

di Paola Marini è stata allie
tata dalla nascita di un 
bimbo, a cui è stato dato 11 
nome di Damiano. Al neo
nato e al genitori giungano 
gli auguri affettuosi del cro
nisti dell'« Unità ». 

Urge sangue 
Teresa D'Aversa, ricoverata 

al Regina Elena, ha urgente 
bisogno di sangue del tipo 
B rh positivo e altri gruppi. 
Chi vuole donare - il sangue 
può rivolgersi al centro tra
sfusicele dell'ospedale. 

Aldo Altobelli, ricoverato al 
primo reparto di patologia 
medica ematologica del Po
liclinico Umberto I, ha ur
gente bisogno di sangue. Chi ' 
vuole. donarlo può rivolgerti 
al centro trasfusionale dello 
stesso ospedale. , . . , , . 

Lutti 
E' morto Saverlo ; Mlani, 

della sezicne Ostia Centro. 
Aveva 60 anni. Al familiari 
le ccndoglianze dei lavoratori 
edili della C.d.L., della sezio
ne, della zona Ovest e d«l-
l'Unttà. 

Si è spento all'età di 80 
anni il compagno Giovanni 
Cozzi della sezione Ladispoli. 
Anziano dirigente contadino, 
aveva partecipato all'occupa
zione delle terre. Ai familia
ri le fraterne condoglianze 

è della Costituente Contadina, 
della CENPAC regionale, del
la sezione e de l'Unità. . 

Si è spenta nei giorni scor
si all'età di 81 anni la com
pagna Caterina De Rossi del* 
la sezione Monteporzio Calo- , 
né.' Ài figli e al familiari tut
ti giungano le fraterne con
doglianze della Federazione,*, 
della zona Castelli e del-
l'Unità:» ->'"-ifi:/-> -i' . . 
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v CONCERTI ì -
ACCAOIMIA SANTA CECILIA ' 

Gli abbonamenti ella Stagiona 
. sinfonica • di musica da camera 

1977-78 dtll'Àccadamia di San-
; ta Cecilia si ricevono presso il 

botteghino dall'Auditorio in Via 
. dalla ConciliazieiM n. 4 , telefo

no 654.10.44 nei giorni tarlai! 
dalla ora 9 t i l t 12 • dalla 10 
alla 1 * . 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCAPIA (Via dai Cra-

. ci, 10 . Tel. M 9 . S 2 0 ) 
. Sono aperta la iscrizioni par 

- la Stagiona 1977-78, per cor» 
. ai di insegnamento musicala, con-
. certi, attiviti musicali. Orarie di 

segreteria ora 1C«20. 
AUDITORIUM D I L FORO. ITALI

CO - CONCERTI RJL.I. -
• Alla ora 18, > I Musici » est-
< guono sinfonia per archi, concer

to per due viloncelli* concerto 
par quattro vilioni, le quattro 
stagioni di Vivaldi. Vendita bi-

. glietti e abbonamenti all'Audito
rium (tei. 38785625) • alla 
ORBIS (Piana Esqilino 37. te
lefono 475.14.03, 1 0 - 1 3 m 
1 6 - 1 9 . 

A.M.R. (Oratori* del SS. Sacra
menta - Via Ranchi Vecchi, «1 
Tal. «5S.84.41) 
(Riposo) ~"'v 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracseelnl. 
n. 46 • Tal. 39S.47.77) 
Alle ore 21.15. nell'Auditorio 
di S. Leone Magno, Via Bolza
no 38, • I dieci fiati italiani >. 
Musiche di Haydn, Renosto, Mo
zart. Beethoven, Gentilucci. Bi
glietti in vendita alla Istituzione 
di Via Fracassini e all'Auditorio 
prima del concerto. 

MOftOIOVIMO (Via Crtatatero Co-
- lanata, an*. Via Caascchl • Te-

tarane S1X94.05) 
• Alle ora 21.15. il Teatro d'Arte 

di Roma presenta: Riccardo FIo-
. ri nel concerto di chitarra clas-

• sica. Eseguire musiche di Torro-
> ba. Albani*. Lebos, Terree*. Vo-
: ce recitante per Gartia Lorca: 

Giulia Mongievlno. 

TEATRI ; 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 

m. «1 - Tel. S M . t 7 . 1 1 ) 
Alla ere 21.30. la Compagnia 
Scenaperta pres.: « Le centeniee 

- te leali ali ». di A. S. Soarsfi 
( 1976 ) . Regia: Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L-a* Argentine • Te
lerene 6S4.44À.02/S) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argentina. 
Orar ie lO-13 e 1 5 - 1 * . escluse 
•A vOHMfltC8> 

Te*. 8 — t S T » ) 
< Alle ere 21.15: Ai lascili 
. ne eaaejR H ce» peerene ». dì Ar-

rure Cerea. Regia di Arturo 
Core*, f i esentale dalla Ceop. 
I Granari «M Teatro Popolare. 

ROROO M M T O t P W l f a CVbj de* 
. Pec«BBaJarl 11 • T . • — J f . 7 4 ) 

. . (Riaeea) 
• C I SATIRI (VN) « I Ri l i c i t a l a , 

R. i l . T . i i i n m i m i i ) 
Alto oro 21,13. 2* enne « re-

- piidm e io tPaaaeJa », il cape-
' lavoro eteR» ol A. QniaMo. Re

gie ol Poeto Paelanl. 
sHLL'AeWIIRIWel„ty»»_ Miicla 

ej f H e ce'R^TOrP'sT'̂ hjee^OF f 

Alle ore 21,30, la Cooper etira 
La Plautino «retta de Soroio 
Ai moli ole pree-t « Afceceee e 
slisti I P UHI » di I . U m i l i Ino. 
Regie di Sergio Ammirate. 

DELLl ARTI (Vìa Stoma. S t • Te
lefono 4 7 S * S 3 t ) 
Alle ere 20,30 lem.: • L'eesae 
ta oeaMa e la etrte ». di Lutei 
Pirandello. Regie di Edfto Fe-

< noelie. 
OEUR MUSI (Via Porti 4 1 - Te

lefona) • S * J 4 R ) 
Alle 21.30 lem.: • Rome ta cor-
reo» n. 2 ». fantasie camice mu
sicete. Ragia di Antonello Rive. 

•L is to (Vto Wmlinon, 18* - To-
c^B^r^eP**or "A ôpcnpo w w "S/gr 9 B , 

(Ripe»») 
• N N t O PLAIAMO (Via 
. fono dot CONO a. 1» 
' OJO 888.189) 
. ARo ero 21.30. la Compagnia 

• della Loggetta pres.: « Vestire gli 
- ignudi », di Luigi Pirandello. Re

gia di Massimo Castri. 
E .T . I . -QUIRINO (Via M. Mln-
_. ghetti. 1 - Tal. 679.45.85) . 

(Riposo) 
E.T. I . -VALLE (Via del Teatro 

Valle 23-A • Tal. 654.37.94) 
(Riposo) 

L'ALI RI (Via di Mente Testacele, 
n. 44 - Tel. S77.84.S3) 
Alle ore 22,30: « Careuael 7 7 », 

' spettacolo musicale di Tito Le-
-1 due. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
R. Ttepoie 13-A • T. 3S0.75.S9) 
Alle ere 21,15, la Cooperativa 
Malakowskli pr.: «Mieterò tati* 

: fé », di Msjakowsklj. Regia di 
Luciano Meldolesl. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 

"' Teatro De Poche presenta: « Le 
" beffa », due tempi dt D. Mode-
-" nini da Boccaccio. 
PORTA PORTESE (Via N. teno

ni 7 • Tel. 581.03.42) 
Dalle ore 17 alle 19 iscrizione 

' al corso, laboratorio prepara
zione professionale al Teatro. 

SANGENESIO (Via Podooro. n. 1 
Tel. 31S.373) -
Alle ore 2 1 , la SAT pre-

\ senta: « La pupilla ». di Carlo 
" Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te
lefono 47S.6t .41) 

. A l l e ore 21.15: « E ' un mo-
mentaccio... ridi pagliaccio ». 

' Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO TENDA (Plana Mancini 
Tel. 3 9 3 3 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: « La 
Gnocco!aro » da Pietro Trincherà. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
- Mereol 9 - Tel. 58.95.782) 
' SALA « 8 » 

Alle ore 21.15. il Teatro Auto
nomo di Roma pres.: « Le acne-
la del bottoni ». di Michel Ghel-
deroee e « Le nave del pani », 
di Silvio Benedetto. 
SALA « C » 
(Riposo) 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45. la Compagnia 

• dei Giullari del Suburra presen-
- ta: • Procacce o lacaccie », far-

- se di Mimmo Serio con prove 
aperte. Dalle 20 in poi, festa a 
partecipazione. 

SABELLI TEATRO ( V i i e d te-
belli 2 - Tel. 492.610) 
SALA 1 
Alle 22: - Mister OHagnop », 
mimo-clownerie con Riccardo 
Pangallo. 

SPERIMEMTAU 
AJJCRKO (Via Alberto» I I . 29 

Tel. 6*4.71.37) 
Alle ore 21.15. il Teatro 

- . N u o v a Mfcione ore»»: « Teet », 
*" dì Luigi Goni . 
ALRCRKNIMO (V . Alberico I I . 29 

Tei. 694 -7137 ) 
• A l l e ore 21.15 « Prime », dì 

Jean-Robert Marquis: « Dee, tre 

AVANCOMtCt TEATRINO CURI 
. Oria di Poeto L a t l n a i SS • Te-

tafooo 8t7 .21 .16) . 
(Rlpeao) 

ToL S t l . 74 .13 ) 
Alto ore 22: • In elbis ». di 

, Cioncarle Sepe. Regia di Gian-

(Vlcote del 
n. 1 - Tel. 580.65.06) 
(Ripesa) 

SPAZIO M.TJN. (Vie S. Telaci ero, 
n. 7 - Via «erto Minat i - Ten
tone 58938 .16 - 366.19v4f) 
Seno aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo. I corsi comprendono 
tecnica mimica, ricerca sul mimo 

. spent»nw>. ciowneri*. meschere, 
acrobazia, laboratorio 
Inrormotienl e 
le ore 16 alle 19. 

tette, 18 • ToL 656 .9434) 
Alle ore 21.30: • S i i l i a s 
l'inni ad i t i l i », Anno Fiottoni. 

IL L E O P A R M (o%cco 
ceree • Tot. S t t 3 1 2 ) 

' Alle ore 21,90: 
eh*» di ogni teexee », di Rat-

, faele Stame e di A. Roso O'An» 
tene. Regia di Raffaele Stame, 

POLITEAMA (Vie Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.15, il Teatro blu 
pres.» • Gelsomino », monologo 
con film di C Bigegli. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 • Tete-

' fono 679.58.58) 
Alle ore 21,30: « I l segno preso 
per la code », di Dominot. 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cordello 13-A • T. 483.524) 
' (Riposo) 

I L TRAUCO (Via Ponto dell'Olio, 
n. S) 

,- Alle ore 21.30 Ronnie Grant 
cantante Intemazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alee flau
tista Internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 20,30. inizia il V I I fe
stival del Jazz di Roma con la 
Big Band degli allievi di Te-
staccio, la Old Time Jazz Band 
e II Quintetto Spirale. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
n. 82-A - TeL 7 3 7 3 7 7 ) 
Alle ore 2 1 3 0 Morsello Casco 
pres.: a The Hemelins's enrprieo 

' puzzle », cabaret in due tempi. 
MURALES (Via del Pienaroll 30-b) 

(Riposo) 
MU5IC-INN (Largo del Fiorentini, 
. n. 3 - Tel. 6 9 4 3 9 3 4 ) 

Alle ore 21,30. concerto Jazz. 
RJPAGRANDE (Vicolo S. Franco. 

•ce a Ripa 18 • Tel. 5 8 9 3 6 3 7 ) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
RERNINI (Placa» •omini, a. 22 

TeL 6 8 0 3 1 8 ) 
Alle ore 16. la Compagnie 
delle Commedia presenta: « I l 

, gatto eoo gali sthreU », spettacolo 
in due tempi di Andreina Fer
rari. 

DEL PAVONE (Vie Palermo. 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 
(Riposo) . . ' ' • • 

CENTRI POUVALENTI 
ROMA JAZZ C U » (Via Marian

na Dieainl, 29 • Tei, 388.281) 
Iscrizione ei corsi di musica 

- gospel e iazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento per inizio 
attiviti anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via delle M i 
nerva S • Tel. 6 6 1 3 0 5 ) 
Abobnemento grafico 77. Mostra 
CRE. Ricerca sull'espressività In
fantile. 

GRUPPO DEL SOLE (Ureo Spar
taco 13 • T . 7615387-7884566) 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tusceleno. Alle ore 16, ole-
•ejpTeocvOfM IntcsYir«WtO R A l * T V * 

A l l e l t provo teatrali di: « U 
rivetto evi aeaaecMal », pretesto 
tootreta por un intervento oi em-

• mozione. Alle oro 2 1 , riunione 
sulla proerarnmecione culturale 

: complessive nella X Grcoeni-
•"• zione. 

GRUPPO M AfeTOtJOUCAZrONE 
- COMUNITARIA (Onoaictcaic 

no Aeeoo. 33 • Tel. 79339 ,11 ) 
Gruppo di ouleeootaliane per
manente e onimacione dei bem-

' bini 
CSftTRO 13 - COU3TTIVO MUO-

TALItCRA (Vìa O m a l i l i , S t 
Tal. 9 1 . 1 8 3 7 7 - 6 6 J t 3 4 t ) 
Alle ore- IO, laboratorio intemo 
costruzione di spettacolo-azione 

, por te paiole medie. Alto oro 
; ' 17, alataiwlinc pi agalla di hv 
' ' tei vento. Parco di Pinocchio. 

Collodi. 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 

PRETESTO (Via l u m e n , a. 2 
Tel. 69J6363S) 
Alle ora 10. incontro delle Coop. 
di servizi culturali. Alla ere 
16.30, riunione dì cooperativa 
•uirergenlzsezione. 

• ONE CLUB 
POLITtCNtCOCINCMA • zWtfdjtt 
, . Alto oro I t , 20.30. 23: e Me» 
-ceoerede». dì J. L. Menkie-

wkz. 
CINR CLUB L'OFFICINA - 9 3 2 3 3 0 
-. Alle oro 16,30, 1 t 3 0 . 20,30, 

'• (USA 1 9 4 7 ) , di E. Dnrrtryk. 
Clci l CUPI S A M V L . M1.63 .79 

. Alle ore 19. 2 1 , 23: • I l pedo 
desta fi opale e (1957 ) . con I. 
Thulin. 

fsdiemie rbate D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e VMtlro gli ignudi ». di Pirandello (Fiatano) 
• • La gnoccolara • (Teatro Tonda) 

CINEMA 
• ( 1 7 8 0 . (Archimede) 
• e Colpo tocco » ( Arltton, Goldtn) 
• e Un borghoot piccolo piccolo » (Anione, Appio, Ca-

^pranica) 
• e l i lungo addio» (Ausonia) ; -
• e i l protetto di farro» (Aritton n. 2, Paris) 
• a Una giornata particolaro • . (Arlecchino, Fiamma, 

.-•'•• Gregory, King) 
• e La croca di farro» (Nuovo Star) 

/ • c i sansa nomo» (Etruria) 
• e lo • Annio» (Palano, Quirinalo, Capito!) t 
• « ProvlcJanca » (Quirinotta) 
• cPadra padrona» (Retry, Travi) 
• eRoulotte ruota e (Sittarordo) •-:-•• 
• e Storia di un peccato » (Ulisse) 
• e Vizi privati puMlicho virtù » (Auguttua) 
• >Mattzogtomo di fuoco» (Botto) 
• e Pallini Satyrfeon » (Jolly) 
• « Nick mano fredda » (Mouiin Rougo) 
• « I l planata aafvaggio» (Nuovo Olimpia) 
e > c | | flauto magico» (Planetario) 
• • Rocco o i suoi fratel l i» (Rubino) 
• • I l posto dallo fragola» (Tibur, Cineclub Sadoul) 
• e Odio impiombilo» (L'Officina) 
• • lo la conoecevo bona » (Cineclub Tevere) 
• i l pugni in tasca » (Montaaacro Alto) 

CINE CLUt TEVERE 
• le le co nana» a bene ». di A. 
Pietrangeli. 

CINECLUt (Via Marcelli • Tele
fono t 7 8 3 7 9 ) 
Alle ore 16, 22.30: «La mon-

' toaae entra ». di A. Jodorovrsky. 
CINE CLUt MONTE9ACRO ALTO 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« I peoni in 

PALAZZO DELLO SPORT 

roseo. Oggi alle ore 21.15. Do-
r moni olle 21,15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINRLLI - 731.33.06 

' con R. Wekk - SA - Rivista di 
•' spogliarello 
VOLTctaatO • 4713S7 

. Coca pvefoode. con L. Lovolece 
C ( V M 18} - Rivista di 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 393.193 L. 

Oeerellhoe pan*», di R. Atton-
borougr* - DR 

AIRONI - 7 9 3 . 7 1 3 1 L. 1 3 t t 

Gli m dot 
ALCTONE 

OR 
638 .0930 L. 1. 

4 fienla - DO 
ALFIERI • 299 .6231 s» 1.190 

L'assi stata I I {l'eroMce), con L 
ttair • DR ( V M 14) 

o^e^tj6je6tee»wo^6yojs • ec^t/a9/v8B>V»*a1 e S » e»>»OF^t^t7 

Ctaotrezcfeee eoece, di R. Arton-
bui Quoti • DR 

AJdJIttCA . 9 6 1 3 1 3 t L, 2.1 ( 
I n M f J ••ffJ OW Set*- • • r • 

DR ( V M 18) 
IRNR- t 9 0 3 1 

L. 1 3 t t 
con U. 

SA ( V M 14) 
L. 1. 

con 
A. Sordi • DR 

ARCNIMEM D'ESSAI • S79367 
L. 1 3 0 0 

1789, di A. Mnowcnkine • DR 

ARISTON - 3 5 3 3 3 0 L. 2.900 
Colpo eecco, con P. Newmen - A 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 3 2 . 6 7 
L. 2 3 0 0 

I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 3 9 3 6 
L. 2.100 

Une gieiwate perticotore, con M. 
Mastroianni • DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1 3 0 0 
L'aeorcieta I I (l'erotico), con L. 
ttair - DR ( V M 14) 

AST06UA - S 1 1 3 1 3 9 L. 1 3 0 0 
PicelRellin. dì J. F. Devy 
DR (VM I t ) 

ASTRA - 8 8 6 J 0 9 L. 1, 
Sepsiihiina, con G. Naipar 
SA (VM I t ) 

ATLANTIC - 761 .0636 L. 1. 
Weeiea Ut» eoe eceWct, con G. 
Wìider - A 

L'eeeccMe I I ( T a a l i l i ) , con L. 
ttair - DR ( V M 14) 

I l tengo odale, con C GouM 
AVRNTINO • S72.137 L. I. 

U ceeeta te i «•ceca, con T. Mi
lton • G 

tALt tJ INA - 2 4 7 3 0 2 L 1.100 
N prtaH) i e R posato, con O. 

S 
Il - 4 7 9 . 1 7 3 7 L. 2 3 M 

De Nire - S 
K L S I T O • 3O0.887 L. 1. 

con J. Rìctiordean • A 
•OLOGNA • 436.700 L. 

tRANCACCtO - 7983333 L, " 
C, M. Vi 

CAPITO-. 
le e 

CAPRANfCA 
Ceffi Wl, A l M I I * evA 

ter w B»*oo»r*o^BP8jP 6j»o tot^PBjrtP 

CAPRANKNBTTA 
_ L. 1, 

SA (VM 18) 
COLA M RIBNSO • 

L. U N 
wfoW vfjlHtfia con S« Wint»jri % 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - 568.454 
L. 1.500 

: Prostitutlon, di J. F. Divy 
DR ( V M 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Strip-tee»», con T. Stsmp 
S (VM 18) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
I l Casanova, di Contentini ( In
fanzia, vocazione e prime espe-

. rienze di G. Casanova), con L. 
Whiting - 5 (VM 14) 

EDEN • 380.188 ~ L. 1.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

EMIASSY • 870.245 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) . 

EMPIRE • 857.719 '•' ; L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ETOILE - 687.556 L. 2 3 0 0 
.None, con L. Fani . . . . .- ,: ,;• 

DR ( V M 18) 
RTRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

BURCINt • 591 .09 . t t L. 2.100 
-.• Gran) oeHtte, con S. Winters , 

DR ( V M 14) 
EUROPA - 869,736 L, 2.000 

Perversloe) Placo, con P. Ander
son - 5 ( V M 18) 

FIAMMA - 4 7 9 . 1 1 3 0 L. 3 3 0 0 
Una giornata pertketare, con M. 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Cere spesa, con A. talli • 5 
GARDEN • 5 8 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
. Audi aj Reo», con M. Meson 

DR 
GIAROINO • 8 9 4 3 4 6 L. 1 3 0 0 

La repubblica di Mascolini, di 
A. Grimaldi • DO 

GIOIELLO • 664.149 L. 1.500 
tilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

GOLDEN • 759.002 L. 2.000 
Colpo eecco, con P. Newmen 
A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Une gip»Mi» pestitela», con M . 
Mastroianni • DR 

HOLIDAV - 6 5 6 3 2 6 L. 2.000 
Perei con ta eli, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 14) 

KING - 8 3 1 3 5 3 1 L. 2.100 
Une al ircela » aiticela» e, con M . 
Mastroianni - DR 

INDUNO - 5 8 2 3 9 5 L. 1.600 
Autopsie di un snostro, con A. 
Girerdot • DR 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 6 

Venw, con E. do 
ver - DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Asrpait 77 , con J. Lemmon 
DR 

PJAIR9JTIC • 6 4 9 3 9 . 0 6 L. 2 3 0 0 
Ajccoa t t 7 t ta opta cko tei 
aseaca, con R. Mooro • A 

ÌN3RCVRT • 6 9 6 . 1 7 3 7 L. 1.180 

' to 8 3 . 
MtTRO D6UV» HI 

der - SA 
METROPOLITAN 

r, con G. Wil-

L. 2 3 6 0 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - 9 6 9 3 9 3 

con Femondel 

L. 3 3 0 0 
notato, con M . 

DR (VM I t ) 
8 6 3 9 3 L. 2 3 6 0 
ol I . P. Oevy 

DR ( V M I t ) 
7 9 3 3 7 1 > 2 3 0 0 

r99W^ 4 * J M I V St*t Wi r» PraVfoVIfJMl 

OR (VM I t ) 
RLI3. • 9 t t . 933 t L. 1, 

a snjol eoo 
CcMI R * ffrlojPcnV * A 

u 
DR ( V M I t ) 

OLIMPICO • 3 9 6 3 6 3 9 L. 1.900 
Le cetde petto, con E. Martinelli 
SA ( V M 19) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1 3 0 0 
lo e Annie, di W. Alien • S 

PARIS - 7 3 4 3 6 8 L. 2.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Picnic at Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le eli, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
lo e Annie, di W. Alien * S 

OUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

RADIO CITY - 484.103 L. 1.600 
Blatte Sunday, con M. Keller 

- DR 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Valentino, con R. Nureyev • S 
REX - 864.165 L. 1.300 
- Le banda del gobbo, con T. Mi-

lian • G 
RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI • 4 6 0 3 8 3 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA . . 

ROUGE ET NOIR . 8 6 4 . 3 0 3 
L. 2.500 

' Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

ROXV - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

ROYAL • 7S7.4539 L. 2.000 
Goarro etelleri, di G. Luce» • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostie) 
L'eserciste I I (l'eretico), con U 
Blair • DR ( V M 14) 

SMERALDO - 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Reelotte rosea, con G. Segai 
OR 

SUPERCINEMA • 4 8 5 3 9 9 
L. 2 3 0 0 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2 3 0 0 
• Pelle calde, con R. Helen 

S (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Padre cedrone, dei Teviani - OR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1 3 0 0 

Autopsia di on mesti a, con A. 
Girardot • OR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Storia di un peccato, di W. to -
rowczyk - DR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2 3 0 0 
Wogens Ut» con enricidt, con G. 
Wilder - A 

VIGNA CLARA • 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

Airport 77 , con J. Lemmon 
VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 

Uno donne elle fincalin, con R. 
SctSMidor * DR 

SECONDE VISIONI 
AtADAN - 624 .6230 L, 4 M 

(Riposo) 
ACUlA - 609 .0039 L. 930 

«R i I n detto, con U. 
- G (VM I t ) 

(Riposo) 
APRICA - 63637 .18 L. 700-600 

Saper Rena, con F. Taylor • A 
A L A S K A - 2 3 0 . 1 2 2 _ L. 600-900 

(Non pervenuto) / -
A I 3 A - 5 7 0 3 9 5 L. Sto) 

16 ccceeel per feni le , con C 
tronson - A 

AMtASCIATORI - 4 8 1 3 7 0 ' 

SA 

I l redews, con G. Conway 
DR (VM 14) 

APOLLO - 73133 .60 L. 
MHedy, con F. Dunewey • 

AQUILA - 7943S1 L. 
Le rogaaac pon oon, con J. Jonu-
ston • S ( V M 19) 

0^^t"i4»ocjs^tefJ97 e»r̂ tcs»5aC »̂8BC99 Eto» eF™eTT4T 

M. trende - OR 
AeTttL__. 9 9 6 3 9 1 ^ L. T t t 

mM o^Vjnflllt)|a C 9 A A » W'Je'ITffMpT 

C (VM I t ) 
ActCUSTtjg 69636t U 

r A n n SOVOT • DR (VM I t ) 
tPtb^fAT'lp'leJe'o e»^PsjPo»Jc9o^oT' eoo o^oTrw 

I l IfsRo di eotftzec». con «. 
ReeWea - 9M 

Ar^cstt) r t t t A I • 771393 
L. 7 t t 

• f W f l I l e V I ' j n l *JI PVOTW » • f o t # Cc9tl 

J. Dellesandre • DR (VM I t ) 
M I T O • 831.61.98 L. 700 

M a c i u l l i c i di lecce, con G. 
Cooper - DR 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
I l signor Robinson..., con P. Vil
laggio - C 

8ROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La stanze dal vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

CALIFORNIA - 28130 .12 L. 750 
Pippo, Pluto e Paperino nel Far 
West - DA 

CASSIO ' 
Agli ordini del Fuhrer e al eer-

> vizio di Sua Maestà, con C 
Plummer - A 

CLODIO - 3 5 9 3 8 . 5 7 L. 700 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet • C ( V M 14) 

COLORADO - 62736 .06 L. 600 
Il figlio di Spartacus, con S. Ree-
ves - SM 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Totò lascia o raddoppia - C 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) -

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
OR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

, Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

DELLE RONDINI - 2 6 0 3 3 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

La rivolta del sette, con T. Rus
sell • A 

OORIA • 3 1 7 3 0 0 L. 700 
Le vie delle drogo, con F. Testi 
G ( V M 18) 

EDELWEI99 - 3 3 4 3 0 5 L. 600 
te i Ami: t'impero del esose, con 
H. Reems - S ( V M I t ) 

ELDORADO • S01.07.2S L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 5 8 2 3 8 4 L. 1.100 
. Le stanza del vsecavi, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 
ESPERÒ - 8 6 3 3 0 6 U 1.000 

Tobroch. con R. Hudson - DR 
FARNESE D'ESSAI - 6 S 6 3 3 3 S 

L. 650 
NeH'enno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Quelli ddl'ontirapina, con A. Sa
bato • DR 

HARLEM 6 9 1 . 0 8 3 4 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD - 2 9 0 3 5 1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 4 2 2 3 9 9 L. 700 
FeUlai Setyricen, con M. Potter 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 3 8 3 5 
L. 900 

Sorboto etto reecegneta, con M. 
R. Riuzzi - C ( V M 16) 

MADISON - 5 1 2 . 6 9 3 6 L. 800 
Poeto il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

MISSOURI (e» Lebton) - 5 5 2 3 4 4 

(Ripoto) 
t t O N O I A U I N t (oc Foro) 

L. 
; Le reaeoce eoo eoo, con J. Jofw-

ston • S ( V M I t ) 
MOULIN ROUGE (e» t radì ) 

man - DR (VM 14) 
NRVAOA 4 9 0 3 6 3 L. 669) 

etoeBao R eaeoraaeayieeme, con 
5. targcis • C 

NIA6JARA • 6 2 7 3 2 3 7 L, 2 9 t 
I -

966.116 ---•••,•-..,-•*: 
con O. Pascli 

DR ( V M 18) 
NUOVO FIDINE 

(Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA (Vto In Led

ile, I t . Cetaceo) 
I l ptonoto i l l u s a l i - SA 

ODEON • 464.760 L. 900 
Rapporto a tre 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La gang della spider ressa, con 
D. Niven - C 

PLANETARIO • 475.9999 L. 700 
I l Haute magico, di I. Rergman 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

La battaglia d'Inghilterre, con F. 
Stalford - DR 

PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) • 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

RUI INO D'ESSAI - 9 7 0 3 3 7 
L. 900 

Rocco e I cuoi fratelli, con A. 
Delon - DR ( V M 18) • 

SALA I.I.L.A. (Piazza G. Mar
coni, 1 ) 
Rassegna del cinema cubano: 
• EI otre Francisco » 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 2 
L. 500 - 600 

Lettere e Emenuelle, con S. 
Fray - S ( V M 1 8 ) , . , 

SPLENDID - 020.209 L. 700 
La volle doN'Eden, con J. Dean 
DR 

TRIANON - 790.302 L. 600 
i I giorni delle eh insci e. con R.-

Scarpe • DR ( V M 18) 
VERSANO-651 .199 - - • L. 1.000 

Allenti ol buffone, con N. Man
fredi - SA ( V M 14) | 

'TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 
NOVOCINE 

Indianapolis, con 
S 

P- N«ywtitoVi 

SALE DIOCESANE 
L I I I A 

Spidy e Silvestre indagine ai 
getto el di sopre di ogni coi 
to - DA 

TI9UR • 4 9 5 . 7 7 3 2 
I l poeto delle franalo, di I . 
man - DR 

TRIONFALE 
2 lass i t i 
Leibmcn - A 

353.199 •• 
et cWVttcrMjTcV» oWcV e»W . 

ACHIA 
DEL MARE - 6 0 9 . 0 1 3 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAMANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

NOI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
la scelta istaura 

qucindo t 

ta fcUOMi gwide 

VOLKSWAGEN 

t • 

* i 
• i 

»/ 

teli • ; • . " « . - . .U4 . -« - .^ - t . 
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Mentre la Lazio ha fatto tesoro della fatica col Lens pareggiando con l'Inter 
Vj \1 : i ' • : ; . . . v - ' , \ ••;, '.- - •• • ' :• - -' ' • _ • • • * w** . . . . ' , ' . ' * " 

falcidiata dagli infortuni 
--.*v -* • •*• Ji ,. ^ B s s s s » » » * ^ "• 

caso?) 

i : n Il tragico incidente del Fuji;pone inquietanti interrogativi 

»>' J: 

Si fa preoccupante la situazione della Fiorentina: Mazzone darà le dimissioni se i viola saranno 
sconfitti anche dall'Inter - De Nadai, Musiello e Bruno Conti non giocheranno a Napoli - Il Tori
no sta perdendo colpi - Il Napoli di Di Marzio va assolto - Condominio di quattro squadre in vetta 

.«*. 

; - Ì / 

piena 
Occorrerà prima di furio stabilire se vi sono sfate respon-
sabiKtà del pilota canadese - Il problema della sicurezza 
per il pubblico - Si riparla di un ritorno di Fiffipaldi 

' ROMA — Il campionato di 
calcio entusiasma. L'incertez
za —- pur se si è soltanto al-

. la quinta giornata — sembra 
stia diventando il massimo 
cornuti denominatore. • Nella 
passata stagione, di questi 
tempi, già si incominciava a 
delincare - la ' supremazia di 
Juventus e Torino. Le due 
torinesi conducevano appaia
te a quota 10, con due punti 
di vantaggio sul Napoli e tre 
sulla Lazio. Ora vige il con
dominio: quattro squadre a 7 
punti (Juventus, Genoa, Mi-
Jan, Perugia). La matricola 
A talenta assisa al quinto po
sto ad una sola lunghezza. 
Dietro una muta formata da 
sei squadre: Lazio, Torino, 
Inter, Roma, Verona, Foggia. 

Con ciò si torna al discorso 
tul livellamento del valori? 
No, stavolta c'è ben altro. Il 
ringiovanimento ha • il suo 
peso, il trapasso di genera
zione è determinante e, a 
ben ' vedere, offre garanzie 
anche al Club Italia. • Altro 
che far ricorso alla riaper
tura delle frontiere. Sono 1 
vivai delle società che vanno 
valorizzati. Prendete, per 
esempio il caso della Roma, 
che si può veramente defini
re macroscopico. Falcidia di 

'titolari • é,°qum<ll, Giagnonl 
che è costretto ad affidarsi 
ai «primavera» : Piacenti, 
Scamecchia, Ugolotti, Pao-
lanti, Berdlni. E la « linea 
verde » non si rivela timo
rosa, complessata. In parole 
povere Glagnoni potrà fare 
affidamento, anche in futu
ro, su questi ragazzi. Ed è 
anche vero che la k Roma 
avrebbe largamente meritato 
il pareggio. La sua condotta -
« garibaldina », encomiabile 
sul • piano dell'impegno, dei 
colpo su colpo, doveva riscuo
tere uh premio. Episodi con
testati non sono mancati. Bl-
gon ha segnato in sospetto • 
fuori gioco? La collusione tra 

'. Buriani e Scamecchia anda-
'. va punita con il rigore? Qual-

cucio — a nostro modesto av-
, yiso __ è andato oltre.il sen-

Incero i i i n : f i ì . 

..••fih Reicmin 

con gli 

organizzatori 

del «Regioni» ; 
In occasiona dalla «u« 

presenza a Ravsnna per 
impegni politici. Il eornpa-
.no Alfredo Roichlin. 
direttore dal nostro «tor
nata, si è incontrato con 1 
dirigenti dalla società spor
tivo Psdale Rawannato • 
Rinascita Coopadll, cha In 
collaborazlona con run l t i 
organizzano il Giro ciclisti
co della Ragioni. 

I presidenti dal due so
dalizi Gianni Pasini a 
Metardo Bartolotti. I di
rigenti Minardi. Contarini. 
Giannotti, ' Cavazzali a 
Morelli lo hanno Informa-

, to dallo stato 
.raziona dalla 

na dalla mai 
o sulla esosi I sa» 
to nei due anni 
t i . Rekhlln ha 

^ Il compiacimento dal gior-
naie por la prazioaa a 
competento collaboraxio-
no cho lo duo oaclatà han
no saputo dare, grazia al 
disinteressato impegno dal 
loro diriganti a soci, fa
condo di questa gara un 
momento particolare par 
il ciclismo a lo sport in 
generale, tra l'altro unica 
occasiono par la aquadra 
ciclistica azzurra di gareg
giare in Italia. Quindi ha 
rinnovato rimpegno dal 
nostro giornale a continua
re ad organizzarla con lo 
stilo o gli accorgimenti 
cho l'hanno fatta apprez
zare dalla aquadro nazio
nali cha vi partecipano, 
dai comitati di tappa cha 
rhanno capitata o dagli 

' r s » ; •• 

so dell'equilibrio nel giudica
re tali episodi. Bl è parlato 
di « Roma derubata », lan
ciando persino un « monito » 
agli arbitri. Si è stigmatizza
to duramente: «La Roma 
del giovani battuta dall'arbi
tro ».. Che l signori in giac
chetta nera debbano «stare 
attenti» non vi sono dubbi. 
Ma il ricorso a una sorta di 
« messaggi » - proditori, < non 
fa che alimentare il campa
nilismo, fornire armi ai tep
pisti, gli stessi che hanno 
lanciato sassi contro pul-
man all'» Olimpico » e a Ge
nova, e hanno portato all'ac
coltellamento del tifoso fio
rentino. • V . v 
• Inoltre '• — oberandociJ di 
quello spirito di parte tanto 
deleterio nello sport cosi co
me nella vita — la moviola 
TV non ha chiarito un bel 
niente. Mente chi sostiene il 
contrario. Che Bigon fosse o 
no in offslde non è stato di
mostrato. Stessa cosa per la 
collusione tra Buriani e Scar
neochia. Anzi, un osservatore 
munito di cannocchiale, so
sterrebbe che è si vero che 11 
milanista ha afferrato per la 
maglia il giallorosso, ma a 
farlo finire a terra pare sia 
stato l'impatto del piede si
nistro del romano con quel
lo ' del rossonero. E' vero? 
non io è? Sarebbe come di
scettare sul sesso degli ange
li. Il discorso, invece, si fa 
serio allorché si passa a esa
minare l'operato di Berga
mo, in merito alla permissivi
tà del gioco duro. Qualche 
ammonizione * di più ~ non 
avrebbe -guastato. - Ridicolo 
poi, oltre ogni umana com
prensióne, Il richiamo -a 
Scamecchia che gli aveva 
fatto rilevare lo strappo alla 
maglia. .." ; •:•;• ,.-;. ,~ . 
- A questo punto, ci sembra 
però doveroso sottolineare 
come ' la società non possa 
più tacere su una situazione 
tanto unica quanto assurda. 
Intendiamo parlare degli in
fortuni. Ma insomma che sta 
accadendo? Parlare di « stre
ghe» è un ritornare al me
dioevo. Che 11 servizio me
dico si assuma le sue respon
sabilità in piena coscienza. 
Non si - vogliomo imbastire 
processi. • soltanto - chiarire 
una volta per tutte o, perlo
meno. sforzarsi di aiutare^a 
caoire.i «oerchè?>}. A.Rocca. 
Ugolotti. Menichinlp Boni, Di 
Bartolomei. De Sisti, De Na
dai. si sono aggiunti Bruno 
Conti e Musiello. De Nadal 
ne avrà per 10-15 giorni. Mu
siello per 15 giorni, mentre 
Bruno Conti : dovrà restare 
fermo per 15-20 giorni. Co
me dire che nessuno del tre 
potrà essere disponibile per 
l'Incontro di domenica pros
sima a Napoli. Fortuna che 
pare debbano riprendere Bo
ni, Di Bartolomei, Menlchi-
ni. Comunque va dato atto 
a Giagnonl di aver saputo 
affrontare nel miglior modo 
le contingenze contrarie. I 
giovanotti che sono scesi in 
campo contro il Mllan si so
no mostrati a posto, sotto il 
profilo atletico e psicologico. 
Il presidente Anzakme non 

' ha voluto rilasciare dichiara
zioni al termine della partita. 
Ha sbagliato, perchè la squa
dra allestita dal tecnico sar
do, 1 giovani soprattutto me
ritavano parole di elogio. La 
deraakme personale:, per fi* 
sconfitta imrnexitata, ayreb>, 
be dovuto passare in sèócfKfb 
piano. Oppure si è stancato 
di fare il presidente? -y± ; • 
' La Lazio ha pareggiato a' S. 
Siro contro "Inter. Vinicio 
ha saputo far tesoro della 
fatica col Lena, e ha fatto as
sumere l'iniziativa ai suoi sol
tanto nella ripresa. Non ha 
sacrificato Agostinelli ma Lo
pez per immettere D'Amico. 
Ha fatto bene, perchè il 
«biondo» va disciplinato e 
non punito, come già accad
de con l'Atalanta. Ma è sta
to anche dimostrato che la 
Lazio è squadra di rango sol
tanto nel momento > in cui 
riesce ad imporre il proprio 
gioco: attaccando. Non vale 
il contropiede, non vale la 
difesa del risultato. Ha se
gnato il gol del pari Garla-
schelli. raia che insieme con 
Martini avrebbe dovuto esse
re relegata nel ruolo di riser
va. Ma i ravvedimenti sono 

da lodare, basta non insiste
re nelle scelte sbagliate: Vi
nicio lo ha capito In tempo. 
Preoccupa, Invece, la situa
zione della Fiorentina. Era
no 40 anni che non si tro
vava ultima In classifica e, 
per di più (strana coinciden
za) proprio alla quinta gior
nata. Mazzone riscuote tutto- : 
ra la - fiducia della società.. 
Ma da uomo onesto qual è, 
ha fatto sapere che nel caso 
1 viola incorressero in un ri
sultato negativo anche con
tro l'Inter, domenica prossi
ma, rassegnerà le dimissio
ni. La sostituzione di Carmi-
gnani col giovane Galli è 
stata determinata dalla stra
na abulia di «Gedeone». 
D'altra parte 1 viola già per
devano 3-0. :k, . 

Il Torino sta perdendo col
pi. Radice sostiene che la 
squadra c'è. Allo stesso tem
po avverte l'esistenza di un 
certo « quid » di impondera
bilità che non riesce a indi
viduare. Dipenderà da una. 
crisi di rigetto? Da una satu
razione di calcio? Chi lo sa. 
Radice ha detto che ora si 
tratterà di lavorare sul pia
no psicologico. Il Napoli del 
giovani va assolto. Di Marzio 
sta lavorando per il futuro. 
Inutile pretendere l'impossi
bile. E' un campionato vivo. 
e' ce ne rallegriamo. Speria
mo soltanto che duri. 

: : ì ••. i ' . i g. a. RENZO GARLASCHELLI ; tj • 

Incontro con " i : giornalisti a Roma 

f II PCI presenterà 
oggi la «Conferenza 

nazionale sullo sport» 
L'iniziativa del nostro partito sarà illustrata alla 
stampa dai compagni Dario Valori e Ignazio Pirastu 

ROMA — Il PCI pre
senterà oggi a Roma 
la - sua prima confe
renza nazionale sullo 
sport; questa mattina 
infatti è in program-

i ma un incontro con la 
: stampa nella sala delle 
• conferenze. della sede 

del Gruppo Romano 
dei Giornalisti Sportivi 

: alle ore 11. ,>- v «':ì 
La Conferenza Na

zionale del PCI .sullo 
sport avrà luogo a Ro
ma il 26-27 novembre; 
le sue finalità saranno 

; illustrate oggi dal com
pagno senatore Dario 
Valori, vice presidente 
del Senato e da Igna
zio Pirastu, responsa
bile del Gruppo di la-

\ voro per lo sport della 
Direzione del PCI. 

Conferenza stampa a Campione d'Italia per il « mondiale » dei medi 

Benny Briscoe non 
stringere la mano 

Quella del 5 novembre sarà una battaglia senza esclusione di colpi — Anche 
Jacopucci sul cartellone — « Sedie d'oro » per soli quattrocento spettatori 

•""•; Dal nostro inviato -; 
CAMPIONE ° D'ITALIA — 
Ansioso, estroverso, cordiale 
Rodrigo «Rocky» Valdes, il 
colombiano, rimasto proprio 
male al secco sdegnato rifiu
to di Benny «Bad» Briscoe, 
il calvo a robot» di Philadel-, 
phia, di stringergli la mano. 
I gladiatori aspirano ' alla 
«cintura» mondiale dei medi 
lasciata libera da Carlos 
Monzon. La sfida si dispu
terà in un salone del a casi
nò di Campione la sera del 
5 novembre, intorno al ring 
saranno presenti 200 giorna
listi italiani e stranieri, cen
to invitati, 400 spettatori a 
pagamento. Ci sono due or
dini di prezzi: le sedie più 
costose valgono 500 franchi 
svizzeri (circa 200 mila lire), 
le altre 300 franchi (120 mila 
lire o pressappoco): un enor
me schermo verrà allestito in 
un altro salone e i presenti 
potranno cenare mentre Bri
scoe e Valdes si daranno bat
taglia e, a nostro parere, sarà 
un», battaglia feroce, violen
ta. selvaggia, impietosa per 
il vincitore com^-per il per-
4ente. Non ci?.sarà verdetto 
«pareggio. >; -' 

H rifiuto.del cupo Briscoe 
idi dare la mano a Rodrigo 
Valdes, magari per far pia
cere ai fotògrafi ed alla tele
visione presente, non è una 
faccenda insignificante dovu
ta al pessimo umore del 
calvo che ha preferito dormic
chiare a fianco di Sabbatini, 
piuttosto che ascoltare le so
lite, noiose domande dei gior
nalisti: si tratta, invece, di 
antica ruggine rimasta dopo i 
19 assalti che videro Briscoe 
e Valdes nel medesimo ring 
prima a Noumea, Nuova Ca-
ledonia, quindi a Montecarlo. 
n primo settembre 1973, sot
to il remoto cielo del Paci
fico, al termine di 12 veloci 
ma pesanti rounds, Valdes 
ottenne il verdetto. Quella 
decisione ancora oggi irrita 
Briscoe perché pensa sem
pre di non aver perduto. Qual
che mese dopo, 23 maggio 
1974, Rocky e Benny si ritro

varono nello «Stade Louis II» 
di 'Mòntèèàrlo.' Dovevano di
sputarsi la fetta del campio
nato mondiale delle 160 lib
bre tolta - allo scomunicato 
Monzon. Un saettante destro 
fece subito traballare Bri
scoe che, tuttavia, si riprese 
ed incominciò a sua volta 
a • martellare saldamente il 
n e m i c o . - - - -

Il calvo, roccioso e continuo 
nell'azione, demoniaco nella 
sua intima rabbia; sembrava 
avviato alla distruzione siste
matica ' del nemico, quando 
un'altra folgore uscita dalla 
mano destra - di Valdes lo 
stese k.o, sconfitto..-•••• 

Era la prima •• volta che 
Benny Briscoe • perdeva - in 
quella maniera da quando, 
nel 1962, aveva iniziata la 
carriera a 19 anni di età. Il 
dramma accadde durante il 
settimo assalto. Valdes • di
venne campione-bis delle 160 
libbre, Briscoe digerì senza ap
parenti danni fisici e morali 
la disfatta. Dalla battaglia ne 
era uscito peggio Rodrigo 
Valdes, che dovette passare il 
resto di quella notte ed i gior
ni seguenti in una clinica. ' 

I pugni di Briscoe sono len
ti ma devastanti: basta chie
derlo a Tony Mundine, l'au
straliano da lui fatto a pezzi 
a Parigi oppure allo stesso 
Monzon che vide le stelle, a 
Buenos Ayres, nel 1972 men
tre' qualche anno prima (6 
maggio 1967),L sempre. nel 
a Luna Park», dovette con
cedere al colorato di Philadel-
phia un largo pareggio dopo 
10 rounds tremendi. Perciò 
non deve meravigliare la sof
ferenza di Rodrigo a Rocky» 
Valdez essendo Briscoe. il 
peggiore dei clienti anche se, 
obbiettivamente, sembra de
stinato ad . un'altra ' partita 
perduta.. -

All'età di 34 anni suonati 
Benny è diventato ancora 
meno veloce però guai a non 
dargli battaglia. Si può fare 
la fine allucinante - di Jean 
Mateò, il basco. In mattinata, 
nel bar americano dèi «Ca
sinò» di Campione, il pro
moter Rodolfo Sabbatini, l'in
gegner Silvestri e il dottor 
Mastelli, due pilastri dell' 

: a Ente » che attualmente ge
stisce la casa di gioco che si 
"specchia nel lago di Lugano, 

'fi* Sportflash 
• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica lo qouU relativo al con
cono n. IO del 23 ottobre 1977: 
ai 22 «iacitorì con 13 ponti •pet
tino 4 3 milioni 4S7 mila 200 lirtc 
ai 713 vincitori co* 12 ponti 
un milione 340 mila 100 lire. 
• PUGILATO — L'ex camptotw 
del monéo Joe Louis * state rico
verato in Pipa n'ali a Las V« 
per un sospetto alleno 
Louis, soprannominato « H 
aarulere negro » ha 6 3 ansi. Al 
momento le so* condizioni vanno 
RwftPlOfaMfJO* 
• OLIMPIADI — Nell'URSS è 
pia iniziata la canlntions dello mo
nete jyimnamnintiia delle Olim
piadi del 1980. L 
do monete da un malo di rame 
o di nichelio, da clnsut * dieci 
rubTi d'arsento. da 100 raMi d'oro 
o di 150 rnbfi di platino. 
• PUGILATO — José Williams 
ha offerto tro milioni di 

' (circa tre miliardi di lire) a Mu-
bammed Al i per incontrar*' titolo 
mondiale in palio dei posi massi 
mi Booms « Boom boom » Kirman, 
posile che non figura netti clansi-
(ica dei primi cfaìndkL 
• TENNIS — Lo svedese Bjorn 
•org ha vìnto il torneo ioternazio-
nale di Barcellona, battendo in fi
nale. con II pnntiseio di 0-2, 7-5, 
6-2, lo spagnolo Mano*! Orantas. 
• TENNIS — L'argentino Camer
ino Vilas. ha battuto ieri par 6-4, 
7-5 Adriano Paostta nel 
polare di tsnnii, che si 
Argentina a Croco Setto*. Nell'al
tro incontro Hamirez ho hettuto Na-
staso per 6 - 1 . 6 4 . 
• CICLISMO — I i I M I m i l ili 
del lelodiomo olimpico di C r i i 
del Mitiico non hanno aotorizzato 

corda mondiali dei cinmm o dei 

li'della pista. 

hanno tenuto una conferenza 
stampa. Al tavolo, al fianco 
di Sabbatini, sedevano un son
nolento ed indifferente Ben
ny « Bad » Briscoe e un'atten
to, gentile Valdes. C'erano i 
giornalisti italiani, e ticinesi 
con la loro televisione. ' Ro
dolfo Sabbatini ha fatto pre
sente che lo a show » costa 
250 milioni di lire, non ha 
voluto dire l'ammontare delle 
a borse» del due aspiranti al 
titolo •• mondiale. Riteniamo, 
al proposito, che Briscoe avrà 
circa 190 mila dollari, Valdes 
qualcosa di più. j--- *...•..! 

Il cartello sarà completato 
da un «fight» tra il capel
luto portoricano Sandy Tor
res che sta nel «Clan» di 
Valdes ed il massiccio Karl 
Vinson di Stockton, Califor
nia, che a Campione fa da 
«sparring» a Briscoe. Di re
cente Benny e Vinson, un 
barbuto dal volto severo, si 
sono battuti a Philadelphia. 
Dopo un duro lavoro, durato 
10 assalti, Briscoe che pesa
va 159 libbre ebbe dalla giu
ria il verdetto. ,.:i n * •*••• i 

- U n terzo incontro di pesi 
medi ' opporrà • al Campione 
d'Italia Angelo Jacopucci il 
volenteroso «seconda serie» 
Giuseppe - Borghi. • Il colom
biano Valdes alloggia, con la 
sua corte, all'* Hotel Lago 
Lugano » (ex Ring Hotel). 
mentre Briscoe trovasi, con i 
suoi uomini, nel «Grand Ho
tel». Benny si allena alle 13 
e Rocky tre ore dopo nella 
palestra allestita nelle scuole 
medie di Campione. Arbitro 
(che conosca l'inglese) ed i 
giudici saranno scelti dall' 
E.B.U. e le TV. In ' azione 
quelle degli USA, Canada e 
del Sud-America, dell'Italia, 
Francia e Svizzera. Per il mo
mento prima di alzare i tac
chi, Briscoe, svegliatosi dalla 
sonnolenza, ha mormorato:.^ 
«Quello lo conosco a fondo 
dal primo «fight», stavolta 
spero di arrivare per primo 
con il mio destro™». Rodrigo 
Valdes si è limitato a sorri
dere. 

Giuseppe Signori 

'Dal la nostra redazione 
MILANO • — Il campionato 
mondiale conduttori di For
mula 1 non poteva conclu
dersi in modo peggiore. Do
po le vicende che hanno 
portato alla rinuncia di Niki 
Lauda alle ultime due gare, 
dopo che il G.P. del Canada 
era terminato in modo piut
tosto squallido - per • colpa 
dell'olio lasciato sulla pista 
dalla Lotus di Andretti, ecco 
l'altrettanto squallida e per 
di più tragica corsa del 
Fuji. Il modo come è finito 
questo campionato sarebbe, 
come si dice per certe par
tite di calcio, da dimenticare 
se non ci fossero i due morti 
e i numerosi feriti dell'ulti
ma corsa, contrassegnata, è 
il caso di sottolinearlo, da 
altri numerosi incidenti, 
passati ovviamente in se
condo piano. •••:•- ,• , ; . • i 

Quali saranno le ~ conse
guenze e gli strascichi della 
tragedia giapponese è an
cora presto per dirlo. Di 
certo essa ha comùnque 
nuociuto al prestigio • del
l'automobilismo sportivo, ri
proponendo Ja questione del
la sicurezza del pubblico sui 
circuiti: un argomento che 
sembrava in buona parte su
perato dopo le misure adot-
tate un po' dappertutto. E' 
vero che gli spettatori inve
stiti dalla Ferrari impazzita 
di Villeneuve avevano inva
so ' un l settore che avrebbe 
dovuto rimanere sgombro 
proprio per la sua perico
losità, ma è anche vero che 
in molti casi gli organizza
tori si rivelano incapaci di 
impedire 'intemperanze dei 
tifosi più accesi. ;. . 

A questa cattiva e perico
losa consuetudine • instaura
tasi intorno alle piste non 
sono riusciti ad opporsi va
lidamente, come s'è -' visto, 
neppure gli organizzatori di 
Monza dove, nel settembre 
scorso, ' come ben si ricor
derà, ci fu un morto per il 
crollo di un. cartellone so
vraccarico di spettatori. 

Si è trattato, è vero, di un 
incidente diverso, ma sempre 
determinato da uh compor
tamento sconsiderato del 
pubblico che gli addetti al 
servizio d'ordine non si so
no mostrati . in grado di 
evitare. • ' • . 

Dunque oggi il problema 
principale appare quello di 
instaurare una maggiore di
sciplina fra il pubblico, il 
che si può ottenere sia con 
efficaci campagne educative 
sia, - soprattutto, = adottando 
misure preventive — come 
recinzioni invalicabili ecc. — 
atte a scoraggiare ogni ten
tativo incosciente. Se però è 
vero che addirittura gli or
ganizzatori giapponesi aveva
no fatto firmare agli spet
tatori insediatisi nel luogo 
vietato un documento che 
sollevasse gli organizzatori 
stessi da responsabilità tri 
caso di incidenti, allora si 
può concludere che in Giap
pone vigono sistemi inam
missibili nella maggior parte 
del mondo, e che quindi la 
tragedia •- del Fuji esula • da 
ogni • logica considerazione. 
- L'incidente di •• domenica 
non può non sollevare inter
rogativi sul nuovo pilota del
la Ferrari, che in due gare 
ha distrutto due vetture. 
Può darsi che, come già a 
Mosport, Villeneuve, non ab
bia colpa alcuna del disastro 
provocato sul- circuito del 
Fuji, ma può anche darsi 
che abbia • commesso un 
grosso errore. Se cosi fosse; 
se si appurasse che il suo 
incredibile volo è stato cau
sato da imprudenza o, ancor 
peggio da imperizia, allora 
di certo alla Ferrari si pone 
un serio problema. •;.=•-« Ì.-

Per ora non si conoscono 
le reazioni di Maranello, an
che, perchè si vorrà prima 
conoscere ogni minimo par
ticolare ' sulla tragedia. Se 
però Villeneuve si fosse 
comportato In modo tale dà 
far crollare o almeno dimi
nuire la fiducia che gli si 
era data, occorrerà correre 
ai ripari. Una casa del pre
stigio della Ferrari non può 
correre ulteriori gravi rischi. 
Le soluzioni non spetta cer
to a noi suggerirle, tanto 
più che non è possibile sa
pere quali siano i termini 
degli accordi col pilota ca
nadese. Riferiamo quindi a 
solo titolo di cronaca quan-

• GILLES VILLANEUVE si mette al sicuro dopo lo spetta
colare incidente che ha provocato la morte di due spettatori 
e numerosi feriti. ' • '• .' • 

to si sente dire nell'ambien
te, che avanza l'ipotesi che 
Villeneuve potrebbe essere 
mandato ' a fare esperienza 
In Formula 2 al posto di 
Cheever, che verrebbe -: cosi 
promosso. - - ' -
• Fero Cheever s'è rotto una 
mano -• sabato scorso nelle 
prove del mondiale marche 
a Vallelunga e dovrà rima
nere inattivo per qualche 
mese. E comunque Cheever 
sarebbe un'altra • Incognita. 
Più Interessante, se non più 
concreta, appare invece la 
ipotesi di un ingaggio In 
extremis di Emerson Fitti-

paldi, il quale sarebbe pra-
ticamente libero in quanto, 
sempre stando ai si di
ce, avrebbe definitivamente 
chiuso con gli infelici espe
rimenti sulla Copersucar. 

Non si sa cosa valga oggi' 
11 grande Emerson e ancor 
meno si sa cosa pensano di 
lui alla Ferrari. Tuttavia la 
serie di avvenimenti, pur
troppo negativi, che hanno 
investito il «team» del «Ca
vallino» ' potrebbero dar 
luogo a Imprevedibili svi
luppi. 

Giuseppe Corvetto 

Per il mancato decentramento 

La Lega biocca le percentuali 
spettanti alla Federbasket 

- ,»T 
Presa di posizione del presidente Vinci 

ROMA — Basket senza pace. Do
po la e grana » dell'autorizzazio
ne ai due stranieri per squadra, 
che ha suscitato polemiche a non 
finire, eccone subito un'altra. La 
Lega di Serie A, ha con decisio
ne unilaterale, disposto di sospen
dere immediatamente i versamenti 
alla FIP (Federazione italiana di 
pallacanestro) delle percentuali su
gli incassi spettanti alla Federazio
ne stessa, col pretesto che la FIP 
avrebbe evitato di affrontare con
cretamente il decentramento già 
previsto dal nuovo statuto federale. 

• Si tratta del 6 % pari a circa ot
tanta milioni l'anno. Contro la de
cisione ha preso subito posizione 
il presidente della FIP, prof. Vinci, 
che a dichiarato: < Non esito ad 
affermare che l'atto compiuto dal
la giunta esecutiva della lega è ar
bitrario ed ingiustificato. Secondo 
me ciò non agevola il proces
so di maturazione per l'inserimen
to della lega nell'amministrazione 
dell'attiviti federale. E' un atto 
arbitrario, perchè l i ' lega non ha 
i poteri psr dare alle società dispo
sizioni che contrastino con le nor

me federali vigenti. E' un atto in
giustificato - in quanto unilaterale 
perchè non preceduto da consulta
zioni o trattative con il vertice 
federale».- _ ; ^ , . . •:, ... tl.-,..-.• • 

« Peraltro — ha aggiunto il prof. 
Vinci — sull'iniziativa della lega 

' non abbiamo ricevuto alcun docu
mento ufficiale. Quando la lega che 
molto indelicatamente ci fa leg
gere le sue decisioni, ripeto asso
lutamente arbitrarie e ingiustifica
te, sui giornali attraverso comuni
cati, si compiacere di renderle uf
ficiali; seguendo la prassi dovuta, 
allora valuteremo la situazione e 
vedremo il da farsi ». " -

'" * Senza specifico riferimento a 
questa decisione della lega — ha 
osservato ancora il presidente del
la FIP — ma da un complesso 
di situazioni registrateci negli ul
timi tempi, debbo dire cho ' alcu
ni pensano che basti fare la voce 
grossa per ottenere. Ma sbagliano 
di grosso. Cercheremo di dimostra
re che è un madornale errore scam
biare una gestione democratica per 
una gestione debolo ». 

Da oggi 
in edicola 

K Olimpico» 
ROMA — Da oggi è in edicola 
• Olimpico », quotidiano di sport 
e tempo libero diretto da Mario 
Gismondi. Da gennaio fino a giu
gno di quest'anno, « Olimpico • è 
uscito con frequenza settimanale, 
limitando la propria diffusione a 
livello regionale. Stampato in olfset 
a due colori con foto-composizione, 
in formato tabloid, minimo 16 pa
gine oltre agli - inserti speciali, 
* Olimpico » si avvarrà di alcune 
fra le firme più affermate nel cam
po del giornalismo sportivo e de
dicherà inoltre ampio spazio alla 
informazione, - alla cronaca, alto 
spettacolo in genere, al tempo li
bero. 

In ospedale 
per pericardite 

il giocatore Citterio 
PALERMO Il calciatore del Pa
lermo. Filippo Citterio di 23 armi 
è stato ricoverato nell'ospedale 
« Cervello » di Palermo sabato not
te. perche affetto da pericardite. 
infiammazione alla membrana libro-
sierosa. che avvolge il cuore. Cittsv 
rio, che gioca nel ruolo di toni ' 
no, avrebbe dovuto essere in cam
po domenica nell'incontro che II 
Palermo ha pareggiato con il Ca
gliari (0-0) alla Favorita ed è 
stato sostituito da lozzia. 

I l direttore del reparto di car 
diolegia del * Cervello », prof. Op
raci ha detto che le condizioni di 
Citterio non destano preoccupano» 
no ma che il calciatore dovrà staro 
lontano dai campi di gioco par MB) 
lungo periodo. -
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Abbandonata ; l'ipotesi, di. una transizione militare 
r.-'.f,X-'. •.<lv»«.jj;'i 

/ H < i 

della DC cilena 
alla democrazia 

Il vice segretario del partito rende nota a Caracas una risoluzione che circo
la clandestinamente in Cile - Conciliazione nazionale e assemblea costituente 

Appello di personalità 
per la libertà di Campora 
I militari rifiutano il salvacondotto all'ex presidente argentino 

ROMA — Al segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldhelm e alla 
Giunta militare argentina è stato in
viato un telegramma con il quale si 
chiede la libertà per l'ex presidente 
argentino Hector Jose Campora. Fir
mano capi di Stato, dirigenti di partiti 
politici, parlamentari, intellettuali eu
ropei e di paesi dell'America Latina. 

Dal 24 marzo 1976, data del golpe, -
Campora si trova nella condizione di -
rifugiato politico nell'ambasciata del 
Messico a Buenos Aires. «Senza valido 
motivo — dice 11 telegramma — il go
verno militare offende 11 diritto di asilo 
rifiutandosi di consegnare - il salvacon- -
dotto necessario perché il dottor Cam- '. 
pora possa lasciare il paese ». « Tutti. 
gli uomini di buona volontà auspicano . 
pace e democrazia » per < il • popolo ar-,: 
gentlno 1 cui « diritti democratici sono ' 
violati» mentre sono «sospese le ga- : 
ranzie e le libertà costituzionali ». Le i 
personalità/che firmano il telegramma 

• chiedono quindi, insieme alla libertà perr 
Campora, il ritorno del paese alla de-, 
mocrazià.: Tra di esse citiamo: Italia: ; 
Luigi Longo, Enrico Berlinguer, Giusep
pe Saragat, Benigno Zaccagnlnl, Pier 

* t i, T •«. 

• Luigi Romita. Bettino Craxl, Luciano 
Lama, Oddo Biasini, - Giorgio Benvenu
to, Luigi Macario, Pietro Nenni, Alberto 

,,Moravia, Vasco Pratolinl, : Paolo • e • Vit
torio Taviani; Germania federale: Lud-

. wlg Feyermayer, • presidente del gruppo 
" socialista, Alfred Klepsch, presidente 
gruppo DC; Austria: Bruno Kreisky, pri
mo ministro; Belgio: Alfred Bertram, 
dirigente de, Fernand Delmotte. dirigen
te socialista; Spagna: , Marcellno Ca-
macho, segretario generale della Confe
derazione delle commissioni operaie; 

. Santiago Carrillo, segretario del PCE, 
Felipe Gonzales, segretario del PSOE, 
Nicolas . Redondo, segretario delll'UGT, 

•'Enrique Tierno Galvan, segretario del 
PSP, Joaquin Ruiz Glmenez; Francia: 
Robert Fabre, segretario dei radicali di 

. sinistra; Messico: Enrique Ramirez del 
FRI; Gran Bretagna: Tom Dalyell, del 
gruppo parlamentare laburista; Svezia: 

ì Olof Palme, segretario del partito social-
n democratico; numerosi " rappresentanti 
. dell'opposizione democratica boliviana, 

cilena, uruguaiana, guatemalteca e i di
rigenti del movimento peronista mon-
tonero. ,. t •- .y; 
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Nuove rivelazioni americane sui « furti » di uranio 

Come Israele si sarebbe 
costruita l'atomica 

Una vasta rete di complicità internazionali - Le notizie da 
fonti del Pentagono - Nuova rottura della tregua in Libano 

WASHINGTON — La rivi
sta « Rolling Stone » scrive 
nel suo ultimo numero che 
una decina d'anni fa il ser
vizio segreto israeliano riu
scì ad impossessarsi, con la 
parziale cooperazione dei go
verni francese e tedesco oc
cidentale di rilevanti quan
titativi di uranio allo scopo 
di dare a Israele « una al
ternativa militare di intima 
istanza » nel suo conflitto 
con gli Stati Arabi. • 
r Gli autori •• dell'articolo, 

.Howard Kohn e Barbara New-
man, affermano che il «Mos
saci», il - servizio i segreto 
israeliano, decise di ' ricorre-
re a vere e proprie opera
zioni di «commandos» per i 
furti di uranio, quando ven
nero scoperte le azioni di 
contrabbando grazie ' alle 
quali in un decennio si era 
impossessato di uranio arric
chito negli Stati Uniti. 

All'inizio del 1968, narra 
« Rolling Stone ». vi fu una 

: prima operazione in Fran
cia. Gli agenti israeliani im

mobilizzarono con gas lacri
mogeni l'autista di un auto
carro carico di uranio e riu
scirono < successivamente .• a 
trasportare il materiale in 
una base segreta nel deserto 
del Negev. Non molto tempo 
dopo il « Mossad » registra 
un altro succèsso, imposses
sandosi di un carico di ura
nio in Inghilterra. 
- • Secondo la rivista nel no
vembre 1068 il commando pa
gò ai tedeschi 3.7 milioni di 
dollari e offrì loro informa
zioni scientifiche segrete. In 
cambio il governo di Bonn 
non ostacolò un'operazione 
contro il cargo a Scheerburg » 
nel Mediterraneo, che fruttò 
a Israele 200 tonnellate di 
uranio. 

Un anno dopo, sempre se
condo «Rolling Stone», gli 
israeliani - pattuirono - uno 
scambio simile con 1 france
si i quali però considerarono 
il compenso in denaro come 
il corrispettivo del furto av
venuto ai loro danni l'anno 
precedente. 

«Rolling Stone» afferma di 
avere ricevuto le informazioni 
che formano là base dell'ar
ticolo da un influente consu
lente del Pentagono e da un 
ex funzionario della • « Na-
tlon security agency». ••••.--..•.'< 

In una conferenza stampa 
a New York uno degli autori 
dell'articolo di «Rolling sto
ne ». Howard Kohn ha dichia
rato che secondo stime della 
CIA Israele possiede attual
mente quindici bombe nu
cleari. 

BEIRUT — A meno di un 
mese dall'entrata in vigore 
della tregua nel Libano me
ridionale. massicci duelli di 
artiglieria si sono avuti ieri 
mattina nella regione mentre 
un clima di crescente tensio
ne si registra nel resto del 
paese. I tiri di artiglieria nel 
sud sono durati quattro ore. 
Si è trattato della prima vio
lazione di rilievo alla tregua. 
anche se sporadici incidenti 
si erano avuti qualche gior
no fa. -

Dopo gli Stati Uniti e l'Olanda 

Anche la RFT ha richiamato 
l'ambasciatore dal ) Sudafrica 
Il ministro degli Esteri di Pretoria accusa l'amministrazione 
americana e i comunisti delle attuali tensioni nel suo Paese 

Ih-- #rfi 
5̂ 5.r>- . e » 

PRETORIA — La Repubblica 
Federale Tedesca ha deciso 
di richiamare in patria per 
consultazioni il proprio am
basciatore in Sudafrica. Lo 
ha annunciato un portavoce 
del ministero degli Esteri di 
Pretoria. Nei giorni scorsi 
Stati Uniti e Olanda avevano 
a loro volta ' richiamato in 
patria per consultazioni i lo
ro ambasciatori in seguito al
le misure di polizia prese 
mercoledì scorso nei confron
ti dei resti del dissenso or
ganizzato in Sudafrica. Ieri 
in una intervista alla radio 
della RFT il ministro degli 
Esteri tedesco. Hans Dietrich 
Genscher, aveva affermato 
che Bonn considera/ « con la 
massima preoccupazione» le 
misure prese in Sudafrica. 

Parlando poco - dopo l'an
nuncio del richiamo dell'am
basciatore tedesco il ministro 
degli esteri Plk Botha ha ac
cusi*» gli Stati Uniti di se
guire. una • politica che po
trebbe portare ad un bagno 
di sangue, in Sudafrica. Se
condo - Botha le ' crescenti 
pressioni americane sul • go
verno sudafricano stanno a-
limentando nella maggioranza 
nera attese che gli Stati Uniti 
e non possono soddisfare e di 
cui non accettano la respon
sabilità». 

A proposito delle dichiara-
< sioni con cui il presidente 
americano Carter si è impe
gnato a e esercitare tutta la 
pressione possibile > sul Su
dafrica, Botha ha detto: 
«Non è successo niente che 
non avessimo previsto. Non 
dubito che con il crescere 
deDa pressione crescerà an

ta nostra rwistsnss ». 
Un atee ministro sudafri

cano. quello della Giustizia e 
della Polizia. Jimmy Kruger. 
direttamente responsabile 
delie recenti misure polizie
sche. ha dichiarato in una in
tervista che il governo di 
Pretoria non ha intenzione di 
processare i circa cinquanta 
africani arrestati all'alba di 
mercoledì scorso quando fu 
lanciata l'operazione. Kruger 
ha spiegato infatti che queste 
persone sono detenute in ba
se alla legge sulla sicurezza 
interna che prevede la deten
zione a tempo indeterminato 
senza processo. Circa poi !a 
messa al bando delle 18 or
ganizzazioni ha detto che si 
tratta di una misura perma
nente che non potrà essere 
revocata in futuro. Per quan
to riguarda invece i due 
giornali chiusi d'autorità. The 
World e Weekend World ha. 
dichiarato che la loro sorte 
dipende dalla valutazione del 
governo, le due testate " cioè 
potrebbero riprendere le 
pubblicazioni se lo stato di 
tensione diminuirà e se le 
autorità riterranno che sta 
tornando - alla normalità. 
Kruger ha • infine accusato 
l'amministrazione americana. 
il presidente Carter perso
nalmente e i comunisti di es
sere direttamente o • indiret
tamente responsabili dei di
sordini in Sudafrica. 

' Una trentina di arresti so
no stati compiuti ieri dalla 
polizia tra la foUa di IMO 
persone che partecipava ai 
funerali di un giovane africa
no di King Williams Town. 
nella provincia orientale del 
Capo, ucciso dritta polizia du-

Forlani: 
priorità 

al disarmo 
ROMA — Il ministro degli 
esteri Arnaldo Forlani, inter
venendo alla celebrazione 
della Giornata delle Nazioni 
Unite che ha avuto luogo 
ieri al Palazzetto Venezia in 
Roma, ha affermato che il 
problema del disarmo è una 
delle priorità più importanti 
e vitali per rorganizzazlone 
Internazionale. -

Tornando ancora una volta 
su un tema che aveva già re
centemente affrontato nel suo 
discorso all'assemblea gene
rale delle Nazioni Unite a 
New York, e nel recente di
battito sulla politica estera al 
Senato, il ministro Forlani 
ha affermato che « il disarmo 
è il nodo centrale per la co
struzione di un nuovo ordine 
intemazionale, sia sotto il 
riguardo politico che sotto 
quello economico». La corsa 
agli armamenti, che costa al
l'umanità la cifra di 300 mi
liardi di dollari all'anno — ha 
detto Forlani — raggiunge 
proporzioni di sperpero Intol
lerabili, che vanno al di là di 
qualsiasi giustificata esigen
za di difesa. 

Tra le altre priorità della 
azione delle Nazioni Unite, 
Forlani ha citato la lotta 
contro il terrorismo e In par
ticolare contro la pirateria 
aerea, per la quale bisogna 
passare dalle parole alla ri
cerca di soluzioni concrete. 

In merito all'azione italia
na, Forlani ha anche sottoli
neato Il valore dell'ampio so-

su cui 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il primo docu
mento ufficiale ed organico 
della DC cilena dopo il golpe 
fascista del . settembre - del 
1973 i4 è stato presentato *•' in , 
questi giorni a Caracas, dove 
risiede il vice segretario del 
partito Jaime Castillo, e cir
cola clandestinamente in Cile. 
Il documento afferma, per la 
prima volta, che il passaggio 
alla democrazia non può es
sere realizzato da un governo 
militare di transizione ma 

' deve essere opera di un go
verno civile frutto dell'unità • 
di tutti i cileni. Certo nel do
cumento si palesano incertez
ze P contraddizioni, le pro
spettive rimangono abbastan
za fumose. 

Ma ciò è dovuto anche alle 
divisioni ' interne - alla DC. 
giunte al punto di paralizzare 

; per un certo periodo l'uscita 
• del documento. Solo l'inizia-
. tiva decisa di un forte grup

po democristiano che ha mi
nacciato di far uscire un 
manifesto proprio ha spinto : 
finalmente il partito nel suo ; 
complesso a prendere posi-. 
zione ufficialmente. E' da ri- ( 
levare comunque, il fatto'òhe; 
la DC si presenti in campo! 
aperto. • dopo che nei mesi i 
scorsi era stata méssa fuori; 

legge proprio perché erano 
giunti nelle mani della giunta 
fascista documenti prepara
tori • dell'attuale manifesto. 
Questo significa che qualcosa 
è mutato all'interno di que
sto partito e nel ' gruppo di 
militari che ad esso fa rife
rimento, anche se è proprio 
la volontà di essere interlo
cutore delle forze militari (e 

; probabilmente del governo 
Carter) ad introdurre distor
sioni nel documento. stesso. 
Il : manifesto democrist'\no 
comincia affermando la ne
cessità dell'immediato ritorno 
alla democrazia, una richiesta 

' non solo delle forze che « fu
rono violentemente spogliate 
del governo ed óra soffrono 

; una dura repressione », e 
nemmeno solo di «coloro 
che esprimono la loro con-
vinzione democratica davanti 
al. regime militare come lo 
fecero davanti agli atti - del 
governo precedente», ma che 
è espressa dagli stessi mezzi 
di comunicazione legati al 
regime. La DC scarta la lotta 
popolare armata e nello stes
so momento rifiuta l'ipotesi 
attorno cui avevano lavorato 
alcuni dei suoi massimi e-
sponenti, vale a dire « un re
gime militare che si incarichi 
di assumere tutta la respon
sabilità del passaggio dall'au
toritarismo alla democrazia ». 
« Questo procedimento — 

; sottolinea il documento — 
non farebbe altro che impe-

; dire la riconciliazione dei ci
leni». ; ,.',-.'_•'•"-

Resta come alternativa rea
le e possibile «la prospettiva 
di una sempre più ampia e 

tiubblica generalizzazione del-
a coscienza - nazionale nel 

senso di restaurare la de
mocrazia che è l'unica strada . 
praticabile per il Cile». 

La DC propone «un prò-: 

'cesso al quale ' partecipino 
praticamente tutti i cileni ». : 
E più avanti: «La certezza: 
degli errori, delle sofferenze 
e la necessità di passare oggi ' 
ad una nuova tappa ci ridarà 
il senso della unità nazionale 
in una patria per tutti ». Cri
ticabile è l'affermazione che 
« sul passato la storia stabili
rà le responsabilità ». I parti
ti di sinistra hanno più volte 
sottolineato che la giustizia. 
una volta abbattuto Pinochet, 
non sarà una vendetta né sa
rà indiscriminata. 

Il ritorno della democrazia 
in Cile, secondo la DC, dovrà 
essere graduale. In una pri
ma fase : dovrebbero essere 
ristabiliti i diritti umani ~ e 
politici fondamentali, elimi
nando lo stato d'assedio, re
golati i compiti della polizia. 
assicurata la libertà d'espres
sione. Successivamente si 
costituirebbero le associazio
ni politiche e verrebbero 
convocate le elezioni per l'as
semblea costituente. - Entro 
un anno dovrebbe essere ela
borata e approvata una nuo
va costituzione che con la 
propria entrata ài vigore 
sanzionerebbe l'ultima fase 
della restaurazione democra
tica. La Democrazia cristiana, 
in polemica con Pinochet. 
sottolinea che in questo mo
do si - arriverebbe ad una 
democratizzazione a tappe, 
ma in tempi brevi e non se
condo i desideri di «una ve-. 
lontà. arbitraria ». Il docu
mento della DC si conclude 
con un triplice appello: al 
popolo perché continui nello 
sforzo di « coltivare Io spirito 
di riconciliazione nazionale e 
appoggiare gli sforzi di re
staurazione democratica »; al
le forze armate perche capi
scano che «il militarismo 
non rappresenta per il Cile 
né la sicurezza interna né 
quella esterna, ma solo sod
disfa un certo numero di 
persone legate ad interessi i-
deologici totalitari, tipica
mente stranieri»; ai propri 
militanti e simpatizzanti per-

r che mantengano la fede negli 
ideali, -•- • 

Giorgio OMrini 

''i&tofc; 

Ora si attende la ratifica degli USA 

«Sì» popolare a Panama 
nel referendum sugli 
accordi perir Canalei 

CITTA' DI PANAMA — I 
primi risultati indicano un 
massiccio « si » dei panamen
si nel referendum popolare 
per la ratifica del nuovo trat
tato sul canale di Panama. 
che assegna al loro paese il 
controllo sulla via d'acqua e 
sul territorio adiacente t per 
l'anno duemila. 

Secondo l'ufficio elettorale 
l'affluenza alle urne è stata > 
molto elevata:-tra il 90 e il 
95 per cento degli 800.000 elet
tori, su un milione e 700.000 
abitanti, hanno votato, ieri. 
dopo . lo scrutinio di 700.000 
voti, i « sì » erano 468.374, 
Contro 228.697 «no» e 12.285 
schede nulle. 

Con l'approvazione da par
te del referendum popolare, 
l'accordo deve ora passare al
la ratifica del senato ameri
cano. In realtà esso consiste 
di due trattati: uno che ap
punto dà al Panama la so
vranità per l'anno duemila 
sugli 80 chilometri di canale, 
e l'altro che sancisce oltre 
quella data la neutralità per
manente della via d'acqua, 
col diritto per gli Stati Uniti 
di intervenire militarmente 
in caso di necessità. 

•"•Le'Vcritiché,• a Panama, so
prattutto da parte degli am
bienti studenteschi e di estre- ; 
ma 'sinistra,'' si riferiscono, 
principalmente ai tempi pre
visti per il ritiro degli ameri
cani, ritenuti troppo lenti. 
Ma il generale Omar Torri-
jos, ' ha detto di non aver 
mai dubitato di una vittoria 
dei « sì » nel referendum per
ché il suo popolo « vuole una 
soluzione pacifica » e prefe
risce l'accordo diplomatico al
le conseguenze di una guerra 
di liberazione. 

Interrogato dai giornalisti 
sulla possibilità di reazioni 
violente da parte dei pana
mensi nel caso che la previ
sta ratifica statunitense non 
avvenisse. Torri jos ha anche 
fatto - presente: « Panama 
non ha la forza di difendere 
il canale, ma ha la forza di 
distruggerlo ». 
• Lo scrutinio dei-voti è sta

to affidato a una trentina 
di osservatori stranieri, fra 
cui alcuni americani. Duran
te tutto lo svolgimento del 
plebiscito non si sono segna
lati incidenti: Nella foto: , il 
presidente Tòrrìós '.' ' mentre 
depone la scheda nell'urna. 

Citato ad esempio in URSS 

' ! ! il^raccoltò 
del grano ̂  Wcraiiw 

Raggiunti livelli record grazie anche « alle ̂  nuove !l condizióni 
create nei colcos e nei soveos » - Problemi tecnici e politici 

• Dalla nostri redtiione 
MOSCA ' — L'Ucraina sovie
tica ha raggiunto il record 
nel raccolto del grano: ne ha 
già fornito, agli ammassi sta
tali, 18 milioni e 177. mila 
tonnellate e si appresta a con
cludere il raccolto generale 
di cereali per un totale di 
oltre 48 milioni di tonnellate. 
» Le cifre sono s più che mai 
eloquenti: per quanto riguar
da il grano, i colcos e i soveos 
della repubblica hanno supe
rato di un milione e 377 mila 
tonnellate - l'obiettivo previsto 
dal - piano di sviluppo * eco
nomico. •- Anche ' nel raccolto 
dei cereali si avranno in più 
tre milioni di tonnellate. Si 
parla quindi — e giustamen
te — di successo e si ricorda 
che l'Ucraina già nel 1973 e 
nel 1974 ha raggiunto record 
analoghi, n ." . . 

L'occasione del buon rac
colto serve cosi, ad economi
sti e dirigenti politici, per 
rilanciare il « discorso » gene
rale sulla condizione dell'agri
coltura. sui problemi e sulle 
deficienze. Si prende l'esem
pio dell'Ucraina per affron
tare vari aspetti della que
stione. Ed è appunto il primo 
segretario dell'Ucraina Scer-
bitski. membro dell'ufficio po
litico del PCUS. che nel corso 
di un «attiyo» delle'organiz
zazioni periferiche del partito 
si è diffuso particolarmente 
sui problemi delle campagne 
e, precisamente, del raccolto. 

Scerbitski. in sintesi, ha 
detto che il buon •"• risultato 
non è stato casuale: è venuto 
dopo un vasto lavoro di « pre
parazione » delle terre e. quel 
che è più importante, sulla 
base di « nuove • condizioni » 
create nei colcos e soveos. Vi 
è stato infatti in questi ultimi 
tempi in tutta l'Ucraina uno 
sforzo particolare per dotare 
il « settore agricolo » di nuovi 
mezzi tecnici aumentando, 
nello stesso tempo, la dota
zione di fertilizzanti chimici. 
Si è puntato, inoltre, ad un 
miglioramento nella prepara
zione « professionale » dei con
tadini. • • • " " : 

Punto di partenza di tutta 
questa operazione — ha detto 
Scerbitski — è stato il plenum 
del̂ CC de} i ^ ^ h e , ^ posto, 
le basi per « nuovi»,.Indirizzi 
nella politica agricola..'E. il 

risultato non è mancato: nel 
corso degli ultimi 10 anni la 
produzione, media, dei cereali 
è aumentata del 38 per cento 
(annuo) mentre la resa uni
taria ' per ettaro è cresciuta 
quasi di 7 quintali. Per l'U
craina, si tratta di un grande 
risultato. • • • • • . • ' • • -
"' Altro fattore che ha con
tribuito al successo è che in 
tutte le terre coltivate a ce
reali sono stati ' cosparsi 80 
milioni di tonnellate di con
cimi organici e 7 milioni di 
tonnellate di concimi chimici. 
Si è giunti casi ad una resa 
media di « frumento inverna
le » pari a 31,7 quintali per 
ettaro. E anche qui il succes
so è stato notevole: basti pen
sare clic nel "71 la resa me
dia era di 29,9 in Ucraina. 
mentre quella nazionale di 
23.1. . , 

L'esempio dell'Ucraina, pur 
essendo significativo, non può 
essere preso però come me
tro ideale di paragone. Si 
rilevn ' che le condizioni cli
matiche della regione ucraina 
sono favorevoli e che le oscil
lazioni di temperatura non 
sono poi cosi « forti » e tnli 
da compromettere il raccolto 
generale. " " 

Si affronta, quindi, un di-
scorso, più ampio cercando di 
fare delle previsioni sul rac
colto ...definitivo in tutta 1' 

URSS. In tal senso si nota 
che. a parte il successo del
l'Ucraina, non sono stati rag
giunti altri record nelle zone 
dove solitamente si registrano 
buoni raccolti. Così, sul piano 
delle ipotesi. • s i ; attende un 
raccolto medio di 200 milioni 
di tonnellate di grano: un 
piccolo passo indietro, rispet
to ai 223.8 milioni di tonnel
late dello scorso anno. . ..• 

Incidono qui manchevolezze 
e difficoltà di carattere pra
tico. Le superfici coltivate 
sono immense, vi ò l'esigenza 
di contrarre il raccolto in 
un periodo di cinque giorni. 
Si Ta per questo un grande 
sforzo di mobilitazione. ' che 
coinvolge ' contadini, operai. 
giovani del Komsomol, sol
dati. Ma si devono usare 
tutti i mezzi a disposizione, 
anche quelli non adatti, e 
una parte del raccolto va così 
perduta durante le operazioni: 
inoltre si verificano ritardi 
nel completamento del lavoro. 
e si va oltre i cinque giorni 
previsti, anche qui con con
seguenze negative. Lo sforzo 
è ora di superare, con mi
sure che sono al vaglio della 
pratica, queste « serie lacune 
e difetti che — ha detto Scer
bitski — esistono nel nostro 
lavoro ». '.•--•••• :.'. ".'-• 

' . , Carlo, Benedetti 

.-:,t£... Con tre anni di antìcipo 

Sarà rinnovato in Cina 
il Congresso del popolo 

PECHINO — Il quinto con-
gresso nazionale del popolo 
cinese - (parlamento) sarà 
convocato a Pechino entro la 
primavera del prossimo an
no. L'annuncio è stato dato 
dal presidente Hua Kuo-Feng 
in un discorso pronunciato 
domenica nel corso di - una 
sessione plenaria del comita
to permanente del congresso, 
che è l'organo supremo dello 
stato cinese. ••-• -

La decisione significa che il 
quarto congresso del popolo, 
-cÌOè>j'là- quarta legislatura, è 
Sciòlto1 còri'tre anni dKantl-
ofpo. Ai termini della costitu

zione, infatti, il rinnovo del 
congresso dovrebbe avvenire 
ogni cinque anni, in questo 
caso nel 1980. 
• Hua Kuo-Feng ha detto che 

è « Imperativo » anticipare il 
rinnovo del congresso, e che 
questo è « interamente con
forme con gli auspici e le 
aspirazioni delle masse ». « Le 
condizioni sono mature», ha 
detto il • presidente, * aggiun
gendo che tra gli scopi prin
cipali del nuovo congresso Vi 

ntinuare 
za nefast 

della « banda de) quattro 
sul potfjfcfflejff ffeato». 

U126<^ihannounnKrtoredi650cm1(invwedi600cmJ) 

si ha più elasticità di marciajn città si usa meno il cambio, 
le marce alte reggono di più: ; j 
si ha più ripresa in salita, negli spunti al semaforo;quando 
si viaggia in quattro. -\;-;:''\:.^::^\^^'\--^[ h,nv.& ni-3 
si ha una maggiore silenziosità perché il regime medio di ^ -
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c'è una / ^ " ' T V ^ 
nuova paratia antiiumore tra il vano motore e l'abitacolo.s^-uu ^ IK? 
si ha un minor consumo perché la maggiore cilindrata otti
mizza il rendimento del motore. 

Prezzi da L 2283.300 ''chiavi in mano": cioè sali in 
macchina e parti, senza dover pagare altro. ^: 

• » . • 

iVr-n\ Pretto Filiali, Succursali ê ConcMtonarto Rat aneto con rateazioni SAVAaa maao Rating. 
/.•• ..f •>m 
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f ^ o n t r i promossi da l la CFDT 

»v 

una mediazione tra 
le sinistre francesi 

La CGT cerca di risvegliare la dinami
ca unitaria alla base - Calo dei • so
cialisti : secondo gli ' ultimi sondaggi 

\ Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il segretario ge
nerale della CFDT (Confede
razione del lavoratori demo
cratici), Edmond Maire, ha 
cominciato oggi, con un lun-

. go colloquio con Mitterrand. 
. il suo pellegrinaggio ai vertici 

del partiti della sinistra nel 
• tentativo di rilanciare il dia-
. logo tra socialisti e comuni

sti. Edmond Maire, che suc-
. cessivamente incontrerà Mar-
. chais e Fabre, cerca insom

ma al vertice quello che Se-
guy e la CGT, con il loro ap
pello « bisogna che il pro
gramma comune viva », stan
no cercando alla base. ••'••''-

A questo sforzo non uguale 
ma parallelo delle due mas
sime organizzazioni sindacali 
sembra tuttavia non corri
spondere, secondo la maggio
ranza degli osservatori, un 
analogo sforzo dei partiti po
litici interessati: vero è che 
Le Monde parla addirittura di 
un aggravamento del rapporti 

' tra comunisti e • socialisti,. 
pmentre! il giuoco delle quo-

' tazìoni alla borsa dei sondag-
l gì mette: in : evidenza1 un in-

; ictebolimento dei socialisti, -
' y. Mitterrand non è evidente-

.mente di questo parere e. in 
una lunga intervista al 

, Journal. de .Dimanche affer
ma di • essere' convinto che il ' 
Partito socialista otterrà alle 

- elezioni legislative de) prossi
mo marzo 7 milioni di voti, 
cioè circa 3 milioni in più 

• di quanti ne ottenne alte ul
time legislative del 1973. In 

-, altre parole, Mitterrand ritie
ne che i socialisti non solo 
manterranno i •• livelli rag
giunti (27 per cento circa) 

., nelle municipali del . marzo 
scorso, ma potranno anche 
superarli. Sette milioni di voti 
non significano tuttavia e au
tomaticamente un aUmétìto 
proporzionale dei seggi per
ché con la legge elettorale 
in due turni sono i blocchi 
che contano e non i slHgtìU 
partiti. E qui Mitterrand di-

Ee: o vi sarà un.accordò «tei-
3rale.'<còai.ii •radicati e'tlvPOF 

per ib wqsqptyrtfTliOUo'oG l̂ 
" Partito sormlista.fejohrto." ca

drà dappiù'dinieo*'meno di 
60 seggi.-Ma allora e il par
tito che" si prenderà la re
sponsabilità . di spezzare in 
questo modo la grande spe
ranza dei francesi verrà seve
ramente giudicato >. ' 
•.•• E' evidente ormai la preoc
cupazione elettorale di Mitter-
rand che sembra dare ' per 
scontata l'impossibilità di un 
rilancio . del programma co
mune e punta tutte le forze 
del partito alla • più grande 
affermazione possibile nelle 

• elezioni legislative. In questo 
«senso va intesa anche la mo
ratoria di ' due anni che il 
PS ha chiesto per l'installa
zione di nuove centrali nu
cleari allo scopo non soltanto 
di evitare errori poi irrepara-. 
bili nella scelta delle tecniche 
e delle località di colloca
zione degli impianti, aia di 
accattivarsi l'opinionei;degli 
ambienti ecologisti e del itero 
potenziale elettorato'ctie^ti ri
tiene non i trascurabile. • *•; : v< 

. Il PCP. dal canto suo, non 
ha mutato tattica. Dopo ave
re organizzato nei giorni scor
si un ciclo di studi per 30 
mila quadri dirigenti di Fede
razione, Sezione e Cellula at
tórno al tema dell'unione e 
del'cambiamento politico in 
Francia come avvio a un lar
go dibattito nazionale che im
pegnerà tutti i ' suoi 600.000 
iscritti, esso persegue la sua 
denuncia della < svolta a de
stra » del Partito socialista. 
Ne ha parlato lungamente do
menica sera, davanti ai «Club 
della stampa», il direttore 
dell'Hamafitté Roland Leroy 
che ha citato, come ulteriori 
prove di questa svolta, sia la 
partecipazione del socialista 
Mauroy alla e convenzione 
per l'Europa », dove erano 
presenti € rappresentanti del 
grande padronato e della de
stra. nonché il primo mini
stro Barre ». sia la moratoria 
nucleare chiesta dal PS che. 
se accettata dal governo. 
e permetterebbe agli Stati U-
niti di colmare il loro ritardo 
nei confronti della Francia. 
con la conseguente alienazio
ne dell'indipendenza energeti
ca del nostro paese». 

Le conclusioni di Leroy so-

Canina 
Via aWrari 
• Mesca BIT 

il 60° MrOntfcra 
. MADRID — Dolores Iberni-

ri e Santiago Carriuo. rispet
tivamente presidente e secre
tarlo generale del «PCS». 
lasceranno Madrid il prossi
mo 2 novembre per recarsi 
• Mosca. 

I dwe leader del partito co» 
monista inainolo rappresen
teranno il «PCI» al festef; 
già menu per il eu. anniver
sario della Rivoluzione d'Ot-

' tobre, assieme a Rafael Al
berti, ftamon Tamames, Ire-

ed 

•MCffJvJOW1 

catalano. 

no state estremamente seve
re: Mitterrand, in quanto pri-. 
mo segretario del Partito so
cialista « ha una responsabi
lità importante nella svolta a 
destra effettuata ora dal Par
tito socialista ». Mitterrand 
tuttavia era già primo segre- . 
tario allorché venne firmato 
il programma comune del 
1972. Non è dunque necessa
rio « un cambiamento di dire
zione nel PS » affinché questo 
partito sia costretto a rispet
tare gli impegni presi. Questo 
problema riguarda soltanto i 
socialisti. Il problema vero ri
mane che « vi sono prove sup
plementari della svolta a de
stra socialista ed è questa 
svolta che è stata all'origine 
dell'interruzione delle conver
sazioni al vertice ». -

Augusto Pancaldi 

BARCELLONA FESTEGGIA L'AUTONOMIA 
> BARCELLONA — Oltre centomila persone 
; hanno salutato domenica mattina li presi

dente della Generalitat di Catalogna, Josep 
Taradellas. rientrato in • patria • per ripren
dere solennemente possesso della sua carica, 

• dopo una lunga parentesi di quasi quaran
tanni. Taradellas presiederà il governo au-

, tonomo provvisorio, dopo che 11 governo di 
Madrid ha riconosciuto 11 principio della 
autonomia alla nazionalità catalana, abolito 
e soppresso nel sangue nel 1938-39 dal regi
me franchista. Il primo ministro Suarez era 

, presente alla - cerimonia ' del < giuramento 
svoltosi nel palazzo di San Jordi, durante 
la quale, il presidente Taradellas, ha > par 
lato della • « fine . di - una \ lunga . parentesi 
storica». . . . . - - - • ,-~. £ v . - . , • 
Nella foto: un aspetto della immensa folla 
che gremiva la piazza dinanzi al palazzo 
che sarà d'ora in poi la sede del governo 
autonomo di Catalogna. Sulla folla si le
vano le bandiere della Catalogna e scritta 
che inneggiano alla riconquistata autonomia 
nazionale. • - f- - - - . - . : 

•J A V; 

Con il suo recente viaggio in Francia, Portogallo e Algeria 

del movimento dei non-allineati 
Un'altra tappa della dinamica politica estera della Jugoslavia - Un succes
so particolare nei colloqui parigini, che va al di là delle relazioni bilaterali 

- • • ; - ' ' 

Proposte 
; sovietiche ^ 

all'assise 
di Belgrado 

BELGRADO — (s.g.) Nella 
seduta plenaria-M'ttorte-cHlu-
ste '«Meri al « SàW^enter^, 
incapo della dèftga&óWfeo-
vietlea Jull Vorohtsóv Ha'-pre
sentato la piattaforma di 
azione per il rafforzamento 
degli aspetti militari della si
curezza in Europa • recente
mente proposta da Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCÙS e presidente dello 
Stato sovietico. -
v La proposta consiste in tre 
punti: tutti 1 partecipanti alle 
riunioni di Belgrado sulla si
curezza e la cooperazione fir
mino un accordo sul non uso 
per primi delle armi nucleari; 
accoglimento della proposta 
per il non-allargamento dei 
due blocchi colitico-militari; 
realizzazione del - pùnti dell' 
atto finale di Helsinki •• per 
quanto, riguarda la partecipa
zione delle delegazioni di os
servatori alle manovre mili
tari. - • - - . < 

Il rappresentante ameri
cano Goldsberg si è richia
mato alle ultime dichiara
zioni di Carter ed ha dichia
rato che « l'iniziat 
sldente Breznev è 
te e deve essere 
con attenzione 
di Belgrado». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il viaggio che 
il presidente Tito ha compiu
to nei giorni scorsi a Parigi. 
Lisbona ed Algeri aveva lo 
scopo di contribuire all'am-
piamento delle relazioni bila
terali, di effettuare una pa
noramica della situazione po
litica internazionale mettendo 
l'accento sui punti che mag
giormente stanno a cuore ai 

"'^'"•'^i 

. _ ., nel 
e 'dalla- attività che Belgrado 
svolge nel suo ambito. 
• A* conclusione delle tre visi

te — le prime due ufficiali. 
di amicizia quella in Algeria 
—, si può affermare che an
cora una volta la fatica del
l'anziano maresciallo è stata 
coronata da un concreto suc
cesso, con una affermazione 
della politica estera jugoslava 
ed una conferma della per
sonalità di Tito. Questo tri
plice viaggio non deve inratti 
esser visto e giudicato a sé 
stante, ma come il prosegui
mento del discorso avviato 
dal leader jugoslavo l'estate 
scorsa in- altri tre paesi — 
l'URSS, la Corea del nord e 
la Cina .•••: —ed in definitiva 
come una nuova tappa della 
azione jugoslava sulla scena 
politica internazionale. 

A Parigi i colloqui che Tito 
ha^avuta-' con *iì capo 'dello•:; E ì i # o «̂ tea*».*** 

• acffroo o una vipnanza su 
ione i tutte le questioni trattate ». 

Dal momento che Belgrado 
_L 

insiste sulla ' propria politica 
è evidente che rispetto alla 

- visita di Giscard D'Estaing in 
Jugoslavia nello scorso di
cembre si è avuto da parte 
francese ; un mutamento di 
posizione, con un aperto ri
conoscimento della funzione 
e della attività della Jugosla
via, socialista e non allineata. 
Una buona parte dei colloqui 
parigini è stata occupata dal
l'andamento dei rapporti bi
laterali. considerati: ottimi in 
carpo/» cpnjjngrciale. tanfè 
vero che nei. primi nove mési 
del 1977 l'interscambio ha re
gistrato un aumento del 50 
per cento. Ma pur volendo 
rafforzare le relazioni bilate
rali. la Jugoslavia è interes
sata ad un «dialogo» multi
laterale. ed è qui che Tito ha 
ottenuto un particolare suc
cesso con * il riconoscimento 
da parte francese dell'impor
tanza della cooperazione tra 
Belgrado e la Comunità eco
nomica - europea. ' problema 
che dovrà essere • affrontato 
prossimamente con i negozia
ti per la. realizzazione dell'ac
cordo Jugoslavia CEE del 2 
dicembre 1976. =.: •'-.-. ^ ~ 

i-i II non allineamento è stato 
anche al centro dei colloqui 
di Lisbona. Le due parti si 
,sono trovale . d'accordo "che 
nella azione per rapporti più 
giusti ed equilibrati in seno 
alla comunità intemazionale 

:uis3i 
Dor?»i 

so la 
convenzione che le relazioni 
tra il Portogallo ed i non al J 

lineati « rappresenteranno un : 
contributo in questa direzio
ne ». Lisbona inratti è molto 
vicina a questo movimento e 
negli ambienti diplomatici si 
dà per scontato che il Porto
gallo chiederà di partecipare. 
in veste di osservatore, alla 
riunione dei ministri degli 
esteri non-allineati in pro
gramma l'anno ; prossimo a 
Belgrado. •• • -•••'• - •- -, 
••• Breve e di amicizia la visi
ta in Algeria. Priva di qual
siasi contorno, è stata uria 
visita di lavoro che. tra l'al
tro. ha permesso a Tito di 
parlare - con Bumedien dei 
preparativi per la citata riu
nione dei ministri degli esteri 
non-allineati a Belgrado ed 
anche delle prospettive per il 
nuovo « vertice » che si svol
gerà alla Avana tra due anni. 
;.- Sia a Parigi che a Lisbona. 
come pure ad Algeri. Tito ha 
colto l'occasione per sottoli
neare — partendo dalla riu-
nione ' attualmente in corso 
nella capitale jugoslava — la 
necessità di intensificare l'a
zione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 
"" Concluso questo viaggio, il 
dialogo continua. Tito ha ri-: 

cevuto messaggi personali dal 
presidente Carter e dal pre
sidente della Corea Popolare 
Kìm II Sung; prossimamente 
il presidente jugoslavo si in
contrerà con quello romeno 

^Cpausescu. mentre a Belgra-
Ipòu è attesa la visita del capo 
dello Stato egiziano Sadat. 

f _ Silvano Goruppi 

Riunione a Bruxelles d i 200 quadr i elei PCI 
:-•£•-•; 

crisi m io minaccia 
anche l'emigrazione italiana 

Lo spettro dtNa 
H A J.u-' '-: - -.' > 

maggioranza proprio 

Dal •astra corrispradeate 
BRUXELLES - Uno dei mas
simi dirìgenti del PS • belga 
si è lasciato sfuggire.: par
lando qualche sera fa - alla 
televisione, che d'ora m poi 
e i belgi dovranno imparare, 
a fare certi tipi di lavora che 
finora hanno rifiutato ». Come 
a dire che è venuta l'ora 
di mandare a casa, sull'esem
pio < della L Germania. » della 
Svizzera e ora anche della 
Francia e dell'Inghilterra, un 
po' di emigrati per fare posto 
ai disoccupati belgi, non rosse 
che in miniera o nell'edilizia. 
finora riserva « privilegiata » 
degli stranieri. E* un. modo 
forse involontario per alimen
tare una campagna xenofoba 
che monta anche in un paese 
come questo dove la solida
rietà operaia era riuscita nel 
passato : a cancellare o ad 
attenuare barriere e diffiden
ze tra i lavoratori. 

I dati della crisi e i suoi 
riflessi sugli emigrati: ne di
scutono. a Bruxelles, dal vivo, 
2 » quadri dd PCI. Motti* 
sime le facce giovani e gio-
vanissinie. operai sai trenta 
anni e ragazzi usciti di fresco 
dalla scuola, ragane in Jean 
e capelli lunghi, vecchi mi
natori siciliani, contadini ca-
latrar defla e prima «adam », 
il gruppo dei comunisti neUt 

iortt fa rinascere quello del razzismo -1 lavoratori emigrati sono 
nei settori industriali più colpiti dalla recessione - Solidarietà operaia 

"¥• **--. "^"_" - „:v- «. . • •*• t ( • • 

istituzioni della CEE. rappre
sentanti questi ultimi di una 
emigrazione di nuovo tipo. 
certa nriiflefcrt a" nelle condi
zioni economiebe ma non me
no confrontata con 
di democrazia e di 

'* L'anaOsi parte da uan" du
plice serie - di dati : da - una 
parte la ricca" esperienza ed 
elaborazione polìtica naziona
le di un partito che. fra dif
ficoltà enórmi, spinte contra
stanti. ma anche successi sen
za precedenti, sta « alle so
glie del potere» in Italia (lo 
ricorda concludendo il com
pagno Giuliano Pajetta). Dal
l'altra una situazione di mi
noranza nazionale e polìtica 
in un paese ' straniero nel 
quale la crisi economica stra
volge certi dati di fatto che 
sembravano acquisiti per la 
emigrazione italiana ormai 
vecchia di . tre generazioni; 
la garanzia del lavoro e ,la 
parità di trattamento, on in
serimento se non pieno, al
meno sènza contrasti a livello 
della fabbrica e deOa vita 
quotidiana nei ' quartieri po
polari e nei paesi dette « cin
tare.» operaie; un avvenire 
più o meno assicurato per 
I tigni aati ed adocati qui. 

La crisi economica che tra* 
vaglia a Bel*» - lo ha an

netta 

relazione il compagno Lino 
Balconi, della segreteria fe
derale — si abbatte con par
ticolare violenza sull'emigra
zione. proprio per la parte 
che essa rappresenta tra la 
classe operaia belga. Se gli 
emigrati sono il 9 per cento 
della popolazione e se rappre
sentano il 22 per cento, essi 
sono quasi un quarto di tutti 
i salariati del paese. Sono 
maggioranza proprio nei set
tori che la crisi sta mettendo 
in ginocchio: miniere di car
bone del Limburgo (11 mila 
stranieri su ^ 55W belgi) si
derurgica. edilizia, vetro, tes
sili. confezioni. Le statistiche 
della disoccupazione concre
tizzano in cifre il triste pri
mato degli emigranti: se in 
totale i senza lavoro raggiun
gono ormai la " percentuale 
impressionante del 9 per cen
to sul totale della - popola
zione attiva belga, fra gli emi
grati questa percentuale rag
giunge il 14 per cento. 

Lo spettro detta disoccupa
zione fa rinascere quello del 
razzismo; padroni e destre 
hanno tutto riateresse a sof
fiare sul fuoco suggerendo che 
il lavoro manca per i belgi 
perche ci sono troppi stra
nieri nette fabbriche. La re» 
lezione e il dibattito eleacano 
evanti a denunce sulla re

crudescenza di xenofobia, ma 
indicano anche nella linea del
l'unità fra emigrati e forze 
democratiche e popolari bel-
ghe ' la strada per * il con
trattacco. 

• Un altro filone che percorre 
la intensa giornata di discus
sione — 8 ore con un piccolo 
intervallo - per un panino e 
un bicchiere. 18 interventi. 
idee, proposte, esperienze, e 
anche dubbi, limiti di com
prensione. critiche — riguar
da la politica italiana, r < ; 

Quest'anno in Belgio, nono
stante la cifra record dei re
clutati (450 quasi tutti gio
vani) non si è raggiunto l'anv 
bizioso obiettivo dei tremila 
iscritti, e si è rimasti leg
germente al di sotto del cento 
per cento. Il compagno Pa
jetta concludendo ha indicato 
nella via dell'unità, nell'azio
ne di massa, il modo per 
andare ancora più avanti col-
legandosi atte masse di emi
grati. e facendone. nell'Eu
ropa squassata da una crisi 
che rischia di scavare bar
riere ancora più profonde fra 
gli Stati e tra i gruppi so
ciali. il portabandiera dell'uni
t i operaia contro la prepo
tenza eversiva dette multina
zionali. 

Vera Vegetti 

In viaggio con Carter attraverso 1-America 
(Dalla prima pagina) 

le elezioni. Fino a tarda sera, 
per cinque ••••'o ''•sei ** or*, 
parla con i notabili e con | 
dirigenti del partito democrà
tico. I "farmers" sono scon
tenti. Dicono di " non guada
gnare abbastanza. Carter pro
mette che durante la tua pre
sidenza non vi sarà embargo 
sul grano • e .fa • notare che 
l'anno scorso le esportazióni 
di cereali hanno toccato una 
cifra " record. Non pare che 
convinca. I "formerà" ame
ricani sono gente molto dura. 
E molti sono abituati a trat
tori con l'aria condizionata e 
musica stereofonica. 
''' Lasciamo Des '•• Moines ftl la 
mattina dopo all'alba. Andia
mo nella base ultrasegreta di 
Offutt, sede del SAC ("Stra
tegie air command"). E'. un 
luogo che fa impressione sol 
tanto a metterci piede. E' il 
cervello operativo della poten
za nucleare degli Stati Uniti. 
Sulle piste, aerei sofisticatis
simi. Carter ne visita alcuni. 
Vi sono esemplari di bom
bardieri atomici. a otto . mo
tori che volano giorno e not
te. silos zeppi di micidiali 
ordigni all'idrogeno. Carter 
visita la sala, a quindici me
tri sotto il livello del terre
no, dove pannelli elettronici 
controllano secondo per se
condo qualsiasi cosa di anor
male accada sotto la volta 
del cielo. Il presidente fa un 
breve discorso agli ufficiali. 
Dice che tra Casa Bianca e 
SAC vi è una " partnership " 
iteli''assicurare la difesa degli 
Stati Uniti e nel decidere la 
risposta ad attacchi eventua
li. In una pista laterale, pron
ti a partire in ogni momen
to, due giganteschi "Jumbos" 
perfettamente attrezzati • per 
ospitare lo stato maggiore del 
SAC- in caso-di emergenza e 
per dirigere, • tutte le opera
zioni. Sono in grado di volare 

(Dalla prima pagina) 
tiche dichiarazioni di Irnv 
gard Moeller imprimono una l 

svolta alla vicenda dei e sui- : 
cidi » di Stammheim; e ciò -
proprio alla vigilia dei fune
rali di Hans Martin Schleycr. . 
che si svolgeranno oggi in un 
clima di grande tensione e 
con la mobilitazione di un 
mastodontico apparato di si
curezza. Alle esequie di Sta
to saranno presenti le mas- • 
sime autorità della RFT, a . 
partire dal presidente Scheel 
e dal cancelliere Schmidt; su
gli edifici pubblici sventolerà 
la bandiera a mezz'asta; le 

ininterrottamente per due 
giorni. Gli Stati Uniti ne han
no ì quadro, mi dicono. Due 
sono qui è due a Washington, 
a disposizione, questi ultimi, 
del presidente degli Siati Uni
ti che dovrebbe essere in 
grado di raggiungerli, con i 
suoi- pia stretti' collaboratori, 
nel toira l di lotto mintiti. ' Mi 
sento nell'atmosfera descritta 
nel film * li dottor Strànàmo-
re ». E per sentire voci ami
che " telefono brevemente al 
giornale, a Roma, dalla sede 
del circolo degli ufficiali del 
SAC. Ottengo la comunicazio
ne in sette secondi.'"" *"' 

"'• Dal Nebraska voliamo ver
so il Colorado. Ancora una 
tavola rotonda a Denver. Que
sta volta non sono i poveri ma 
i ricchi. Sono venuti dall'Ari
zona, daìl'ldaho,. dal ' Monta
na, dal Nevada, dal Nuovo 
Messico, dal Nord e Sud Da-
kota,*iall Oregon e dall'Utah. 
In tutti questi stati vi è un 
fortissimo scontento per l'an
nullamento, da parte del go
verno, di tre progetti dì dighe 
che dovrebbero porli al riparo 
dalla siccità che per due anni 
consecutivi ha danneggiato i 
raccolti. Carter difende la de
cisione. Dice che i progetti 
costano troppo e che possono 
mettere in pericolo la struttu
ra del territorio. Occorre cer
care soluzioni alternative. At
taccato sul piano per l'ener
gia, risponde con grande effi
cacia. In questi ultimi anni. 
afferma, i consumi di petro
lio sono diminuiti in tutta Eu
ropa. In ' America sono au
mentati del doppio. Gli Stati 
Uniti hanno speso nell'ultimo 
anno, per importare petrolio, 
una somma superiore a quel
la incassata con le esporta
zioni di cereali. Più tardi al
tra tavola rotonda. questa 
volta sul Canale di Panama. 
Carter adopera • un argomén
to '• centrale, v Ricordatevi — 
dice — che nel'Vietnam si 

credeva fossimo nel giusto 
ma poi ci siamo attirati la 
condanna del mondo '.intero. 
Con Panama abbiamo firma
to un buon trattato. Esso ci 
dà il diritto di tenere aperto 
il Canale e di agire nel ri
spetto della legge intemazio
nale. : . 

'"Alla fine del pomerìggio vo
liamo sulle montagne del Co
lorado e su una striscia di 
deserto del Nevada verso Los 
Angeles. Qui è di scena il Me
dio Oriente nel corso di una 
cena organizzata per racco
gliere fondi per il partito de
mocratico. Mille dollari a per
sona. In tutto, 500.000 dollari. 
Carter è un estraneo qui. Ha 
perduto sia le primarie sia 
le elezioni. E la California 
è un.altro paese nel paese. 
Il campo è tenuto dal gover
natore Brown che molti con
siderano un temibile avver
sario alle prossime presiden
ziali. Carter assicura che V 
America non allenterà mai ì 
legami con lo Stato di Israe
le. Per qualsiasi presidente 
— dice — questo sarehbe un 
suicidio politico. E' molto ap
plaudito. Fuori, - qualche mi
gliaia di persone manifestano 
in corteo. C'è di tutto: " far
mers" contro la politica agri
cola, filo-israeliani contro. V 
OLP, gruppi sparsi a favore 
dell'autodeterminazione per il 
popolo palestinese, altri con
tro la bomba N e per l'arre
sto della corsa agli arma
menti. , 

Poche ore di sonno, a cau
sa del fuso. orario che ha 
allungato la giornata di tre 
ore. e poi in volo verso Min
neapolis. La tappa è stata 
aggiunta all'ultimo momento 
per ' consentire a , Carter - di 
compiere un gesto che gli pro
curerà simpatia in tutta la na
zione: portare a Washington a 
bordo dell'aereo presidenziale 
il senatore Humphrey. uomo 

generalmente rispettato, che 
torna in Senato dopo una lun
ga assenza dovuta a una ter
ribile malattia. Il viaggio fi
nisce nel tardo pomeriggio al-
i la base area di ' Andrews a 
pochi chilometri da Washing
ton. 

Una sintesi?. Essa può es
sere costituita da tre imma
gini. La prima, è • l'estrema 
attenzione > che Carter pone 
nell'ascoltare. la volontà che 
impegna nel tentare di per
suadere e la freddezza che 
alla fine risulta tra lui e co
loro che lo hanno interrogato 
o ascoltato. ' Come se il pre
sidente non riuscisse mai a 
farsi accettare fino in fondo. 
E' problema della persona op
pure conseguenza della tre
menda » complessità dei pro
blemi dell'America ' ài oggi? 
La seconda immagine è data 
dall'incredibile numero di ae
rei privati, aerei a elica o a 
reazione, che si possono ve
dere neoli aeroporti america
ni. A Denver,'Che è la. ca
pitale di uno stato fondamen
talmente agricolo, ne ho con
tate molte cenlinaia. Si capi
sce. così, come sia difficile 
predicare l'austerità in questo 
paese. La terza immagine in
fine l'ho colta e in un certo 
senso vissuta a Los Angeles. 
Tra l'aeroporto e la città fo
no stato come abbacinato dal
le quattro coppie di fanalini 
rossi paralleli che, per chilo
metri, precedevano il nostro 
autobus mentre altrettante 
coppie di fari bianrhi gli ve
nivano incontro. • Ho avuto 
come una reazione di rigetto 
e mi sono addormentato. 
Al risveglio il nostro auto-
tobus si è trovato circon
dato da manifestanti. Ne ho 
ricavato che Los Angeles non 
è più soltanto la capitale del 
cinematografo né soltanto il 
luogo dove il denaro scorre 
a fiumi. ;> -•...• ;•-.. j •. • f ' ;' 

La Moeller: non ho tentato il suicidio 
associazioni industriali han
no chiesto che in tutte le 
aziende si osservi un minu
to di silenzio e si espongano 
le bandiere a lutto. Giovedi. 
invece si svolgeranno i fune 
rali di Baader. Raspe e del
la Ensslin. ' che saranno se
polti l'uno accanto agli altri. 
come - ha annunciato oggi il 
sindaco di Stoccarda.. Man-
fred - Rommel. che è !: figlio 
del maresciallo '•-* Rommel. 
e suicidato » per ordine di 
Hitler durante la guerra. E 
intanto continua la caccia al
l'uomo. alla quale — ha pre
cisato ieri il ministro fede
rale degli interni Maihofer 

— partecipano centomila uo
mini e nel cui ambito si sono 
avute finora ben 15.000 • se • 
gnalazioni di cittadini, ai 
numeri telefonici : apposita
mente istituiti e pubblicizzati 
dalla televisione. Ciò malgra -
do il k capo dell'ufficio ter
rorismo della polizia federa
le, Gerhard Boeden, ha do
vuto ieri ammettere che «nes
sun risultato tangibile» è sta
to raggiunto. Si è fatto ap
pello alla collaborazione del
le polizie straniere, che han
no risposto prontamente; ci 
si è rivolti perfino alla poli
zia giapponese, che sta in
dagando sulla possibilità che 

qualcuno dei 16 terroristi ri
cercati sia stato aiutato ad 
espatriare dai membri della 
cosidetta < armata rossa giap
ponese ». v, : 

Dal canto suo il cancellie
re Schmidt ha contribuito con 
le sue : ultime dichiarazioni. 
ad accrescere il clima di 
preoccupazione. « Si prean
nunciano - tempi duri. — ha 
detto in una intervista al quo
tidiano Bild — poiché i ter
roristi tenteranno di prender
si la rivincita per Mogadi
scio». Schmidt ha poi detto di 
prendere sul serio la minac
cia dei terroristi di ucciderlo. 

Come anche Forlani può essere censurato 
; (Dalla prima pagina) 

sui t problemi veri ». Tenendo 
conto — egli dice — che in 
uno stato di cose come l'at
tuale, « a mezz'aria », non si 
potrà restare a lungo, e che 
sarà necessario andare avanti 
€ col • confronto e : nel con
fronto». ;'•'•*. ;'- - '•'.• _ • "•'•'•::>'•; ' ;. 
'" £', questa, una versione ag
giornata della concezione del
la € sfida» tra le forze poli
tiche chiamate a misurarsi 
sull'apertura di una fase nuo
va. La questione del <dopo» 
è cosi affacciata in termini 
più espliciti, che già stanno 
suscitando polemiche ' nella 
DC. Anche per questa strada 
— forzatamente — il discorso 
torna comunque sui proble
mi, sulle scelte concrete. La 
DC non vuole essere trasci
nata ai futuri appuntamenti 
come un bue « aggiogato e ri
luttante »? Ha l'ambizione di 
svolgere un ruolo autonomo. • 
di indicazione e di proposte? 
Ma questo è, prima di tutto. 
suo dovere! Le incertezze, i 
silenzi e le incongruenze ri

scontrabili nella « presenza > 
democristiana di questi anni 
e di questi mesi, sono feno
meni da far risalire alla DC 
stessa, ai suoi conflitti inter
ni e agli urti che si manife
stano nel blocco sociale che 
si riconosce nello scudo cro
ciato. , ,,...; . 

Se si vuole svolgere un ruo
lo di guida, butogna anche sa
pere che occorre lavorare per 
risolvere ule •contraddizioni. 
non per inasprirle o per la
sciarle incancrenire. Parlare 
con i comunisti, adesso, vuol 
dire prima di tutto realizzare 
i punti dell'intesa di luglio. Il 
primo banco di prova di ogni 
discorso • politico è • dunque 
quello dell'attuazione dell'ac
cordo. ' del superamento di 
quegli ostacoli che hanno pri
ma messo in difficoltà la leg
ge 382 e che ora minacciano 
equo canone, patti agrari, ri
forma della PS. e altri prov
vedimenti. La condizione chia
ve per arrivare a poggiare 
i piedi su di un terreno più 
solido, dal quale sia possibile 
vedere un più chiaro orizzon

te anche per quanto riguarda 
le scelte del e dopo ». è ap
punto - quella • di respingere 
l'attacco di chi vuole — da 
versanti diversi — il fallimen
to dell'intesa di: luglio e la 
apertura di un capitolo più 
difficile, segnato dal logora
mento e dall'immobilismo. E' 
da qui che si deve partire. 
Ed è qui che si avverte il li
mite più serio del dibattito 
tra i dirigenti de: la mancan
za di concretezza, che è qua
si sempre conseguenza di 
contrasti . paralizzanti e \ di 
marcate ambiguità. 

. • Cambieranno ora le cose? 
E in quale misura? Questa 

• risposta spetta in primo luo
go alla Democrazia cristiana. 
Su questo aspetto, la posizio

ne dei comunisti è stata e-
spressa più volte con gran
de chiarezza, senza impazien
ze e fughe in avanti, ma con 
fredda consapevolezza delle 
esigenze di questo momento 
difficile. 
- Tenendo ? presente tutto 8 
quadro, è possibile anche a-
vere un'idea del carattere 

nuovo, inedito, delle questio
ni da affrontare. Nuovo i è 
quindi pure il modo con cui 
guardare alla dialettica che 
anima la DC. Qualcosa, pe
rò, della confusione ' che si 
sta facendo sui lavori del 
CN non ha niente a che ve
dere con le difficoltà (vere) 
di comprendere fino in fondo; 
ha un sapore molto più anti
co e ' familiare. Quando '• il 
Corriere della sera resoconto 
quasi soltanto Fanfani (uomo 
non solo sconfitto, ma pale
semente isolato), e gli dedica 
grossi titoli, nascondendo le 

-posizioni di esponenti tra i 
maggiori delle correnti tradi
zionalmente moderate, e tra 
questi ' Forlani.! censurandoli 
brutalmente, dà luogo anche 
esso a un fatto politico. Mi
nore, se si vuole, ma indica
tivo. E questo fa riflettere 
sul prezzo che dovrebbe esse
re pagato, in termini di obiet
tività e di completezza della 
informazione, dopo la recen
te operazione editoriale che 
ha investito U maggior gior
nale italiano. 

(Dalla prima pagirja) 
tà per trasformare le sue po
tenzialità in realizzazioni. Su 
questo terreno sfidiamo '• il 
gruppo dirigente a misurar
si. riconfermando, da ' parte 
nostra, l'impegno a non per
dere la presa». •-•-

Quali • sono le potenzialità 
che vengono indicate come i 
punti di forza dell'Alfa Nord 
e del gruppo? 
• Vediamole in sintesi. In pri
mo luogo — e su questo sin
dacato e lavoratori concor
dano con le affermazioni fat
te a suo tempo dal presiden
te dell'Alfa. Cortesi - l'Alfa 
Romeo ha un mercato poten
ziale ancora tutto da esplora
re. Le sue auto, per la qua
lità e per il nome che si so
no fatte, hanno risentito me
no di altre degli effetti della 
crisi petrolifera. Le aree di 
vendita, però, in un periodo 
in cui la concorrenza si è fat
ta più stretta, rimangono da 
anni, se non da decenni. le 
stesse: USA e Europa occi
dentale. 

« L'Alfa Romeo — si è det
to nella relazione — è più 
abituata a ricevere ordina
zioni che a ricercarne ». Di 
qui la necessità dì una ricer
ca di mercato che ' sia - al
l'altezza della situazione. 
vincendo vecchie e radicate 
«timidezze» (o subordinazio
ni ai monopoli privati) che fi
no ad oggi hanno caratteriz
zato la sua politica di vendi
ta. Oggi, si è detto, non ba
sta essere «l'azienda del bi
scione» per vendere, ci vuo
le molto di più. ' 

'• TI secondo punto di forza 
dell'Alfa Nord è un comples
so di impianti e di capaci
tà professionali che costituì-
scomvuM garanzia p e r i i 
suo futuro sviluppo. Questa 
potenziale — e questo è il ca
po di accusa pia pesame — 

Gli operai dell'Alfa lanciano una sfida 
oggi non è messo a frutto. 
Dall'analisi dei mali, deri
vano anche le proposte di in
tervento. 

Scavando a fondo nella si
tuazione dei due stabilimenti 
milanesi viene fuori un qua
dro abbastanza preciso e al
larmante: un'utilizzazione de
gli impianti che non supera il 
70 per ' cento: un aumento 
continuo dei lavoratori « im
produttivi» (quelli cioè non 
direttamente legati alla pro
duzione) rispetto a quelli 
« produttivi »: una program
mazione della produzione che 
impropriamente, appunto si 
chiama programmazione, ma 
che è invece un sistema len
to e vecchio, burocratico e 
sclerotico di travaso di or
dini da un settore all'altro. 
con conseguenti disguidi da 
monte a valle e viceversa: 
uno scadimento ' della qua
lità. un aumento degli « scar
ti » ossìa di pezzi e di vettu
re incomplete che richiedono 
altro lavoro per essere rese 
commerciabili. 

Se l'azienda risponde con 
inaccettabili proposte sul pia
no dell'organizzazione del la
voro (vedi l'aumento dell'ora
rio ai. turnisti) e con il de
centramento della produzio
ne. le risposte dei lavoratori 
sono di ben altro segno: la 
produttività e l'efficienza del
l'azienda. Queste si raggiun
gono recuperando ad un la
voro produttivo parte dei di
pendenti oggi emarginati dal 
processo di produzione — se
condo la formula maggiore 
professionalità uguale mag
giore produttività. Oliando la 
niacchiha produttiva con una 
reale. programmazione della 
probutfooe e con una maggio
re reppWaWlizzazione a tutti 
i Uvemt**minando le stroz
zatura 'dsr,non sono solo tee-
aiebe.- ntfcMmancato turn

over sulle catene di montag
gio. ad esempio, l'anno scor
so l'Alfa . ha perduto 3.600 
vetture; per la mancata ma
nutenzione preventiva degli 
impianti, sempre nel 76 si 
sono perse oltre 4.100 auto 
previste dal programma. • • • 

L'obiettivo di raggiungere 
come negli anni '70 le 620-
630 vetture al giorno di pro
duzione. contro le 500 attua
li. è per gli organizzatori del 
convegno tutt'altro che una 
chimera. Con 100 vetture pro
dotte in più ogni giorno è pos
sibile ridurre i costi fissi. 
operare quella economia di 
scala che deve portare a eli
minare gradualmente quelle 
400 mila lire di perdita per 
auto che oggi l'Alfa denun
cia. 

- A queste indicazioni gene
rati contenute nella relazio
ne sono seguite una serie di 
elaborazioni fatte reparto per 
reparto che hanno dato, pri
ma di tutto, il segno della 
partecipazione attiva dei la
voratori a questo convegno. 
e. in secondo luogo, precise 
indicazioni su come operare. 

• Dicevamo della partecipa
zione delle forze politiche e 
sociali. Per il nostro partito 
— rappresentato ° da Gian 
Franco Borghini della dire
ziona del partito, da Luigi 
Coreani della segreteria del
la Federazione milanese co
munista. dagli on. Margheri 
e Calaminìci — ha parlato 
nella mattinata di ieri il com
pagno sen. Napoleone Co* 
lajanni. presidente della com-
miS|ione bilancio e parteci-
pacioni statali della Camera. 

i Janni ha .ricordato Tal-
incontro avuto in coja-

i bilandjo con il ps -
Cortesft il vuoto ai 
e di analisi con cai 

si è presentato in Senato il 
gruppo dirigente dell'Alfa. 
' «Qui — ha detto Cola Janni 
— avete posto questioni con
crete. dando risposte reali
stiche alle domande: cosa 
produrrà l'Alfa Romeo, come 
e dove venderà nei prossimi 
anni? Il terreno che oppone og
gi la classe lavoratrice alle 
forze conservatrici, ha conti
nuato Cola Janni, è quello dello 
sviluppo delle forze produtti
ve, del riequilibrio fra Nord. 
e Sud. dello sviluppo della 
fabbrica e della produttività 
in fabbrica, di nuove decisio
ni di investimento nelle Par
tecipazioni statali, un siste
ma che va riformato, risana
to e reso più efficiente, cer
to. ma difeso come struttura 
che può diventare strumento 
essenziale della programma
zione ». , . . . . 

«E* per questo — ha con
cluso Cola Janni — che biso
gna combattere ogni tentati
vo di separazione dell'Alfa 
sud dall'Alfa nord, di ripri
vatizzazione di settori detta 
aziende pubbliche ». Sempra 
in rappresentanza delle forza 
politiche, ieri pomeriggio han
no parlato per Democrazia 
proletaria. Vittorio Foa. e 
per la DC l'on Nadir Tede
schi. . Foa ha cotto l'occasie-
ne per rilanciare un obiettivo. 
quello della riduzione dell'ora
rio di lavoro come mezzo per 
conquistare una pai ampia oc
cupazione. che egli stesso ha 
ammesso non avere avuto in 
passato gli effetti sperati sa 
questo stesso terreno. Tede
schi ha confermato l'impe
gno a mantenere e difen
dere il ruolo dell'Alfa, anche 
se ha definito in modo 
guo e riduttivo l'impegno 
dovrebbero avere le 
cipaeioni statali oggi. A frat
te alla crisi . 

. . .5 • 'J •" I V 
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In un vertice a Palazzo Vecchio dopo il furto 

perii museo Stibbert» 
Da ieri la villa è illuminata;con i mezzi del Comune — I vigili 
urbani sorveglieranno l'interno fino ad una soluzione definitiva 

I riflettori sono puntati sul 
museo Stibbert, all'interno i 
vigili urbani fanno opera di 
sorveglianza; squadre di tec
nici e di operai hanno inizia
to i lavori di recinzione del 
parco. I provvedimenti urgen
ti per la • salvaguardia • del 
museo sono stati presi in un 
incontro al vertice avvenuto 
ieri in Palazzo Vecchio al 
quale hanno partecipato tut
ti gli enti interessati: gli as
sessori alta ' Cultura > del Co
mune e della Regione, il so
printendente ai beni artistici 
e storici, il presidente del

l'azienda ' autonoma ' di ' turi
smo, ' oltre ai funzionari re
sponsabili di ' vari settori. Il 
clamoroso furto di venerdì 
notte (gli esperti stanno ter
minando l'inventario completo 
delle opere rubate) '•• ha co
stretto a misure d'emergenza 
per accelerare i tempi dei la
vori di intervento per la sicu
rezza della collezione che già 
erano stati varati ed in fase 
di attuazione. 
•• Nell'incontro sono state di
battute infatti sia le possibi
lità immediate che quelle defi
nitive di sistemazione del com-

f il partito- •J , « . 

D 
Organizzata dalla sezione 

del PCI « Bruno Fanciullac-
ci » oggi, alle ore 21,30. pres
so la Casa del Popolo 25 Apri
le • Via Bronzino 117 - 6l 
svolgerà una manifestazione 
sul tema: « Per un vero equo 
canone per una nuova poli
tica della casa contro il col. 
pò di mano operato dalla DC 

• e dalle destre a favore della 
grande speculazione edilizia ». 
Alla manifestazione organiz
zata in « I cittadini doman
dano i comunisti rispondono », 
interverrà il compagno Sil
vano Pratesi, responsabile del
la Commissione Casa della 
Federazione Fiorentina del 
PCI. 

Oggi, alle ore 16,30, con pro

secuzione alle 9,30, è convoca
to l'attivo sul problemi del 
pubblico impiego, nei locali 
della Federazione, Via Ala
manni 41. L'attivo serve a 
una prima discussione in pre
parazione della conferenza 
nazionale dei pubblici dipen
denti comunisti che si terrà 
a Roma nel prossimo dicem. 
: E* convocata per domani, 
alle 21,15, nel locali della fe
derazione — Via Alamanni 
41 — la riunione congiunta 
della Commissione Femmini
le, della commissione problemi 
del lavoro e l'esecutivo della 

Commissione Sviluppo Econo
mico. 

plesso del museo Stibbert, che 
oltre alle collezioni ed alla vil
la comprende il parco, è già 
in fase di realizzazione (per 
un accordo intercorso nei me
si scorsi tra Comune e prov
veditorato alle > opere pubbli
che) ••" l'illuminazione ;. interna 
del museo, mentre per quel
la esterna (che da ieri sera 
avviene con un sistema prov
visorio con i mezzi . del Co
mune) i tecnici provvederan
no entro pochi giorni alla pe
rizia e all'inizio dei lavori de

finitivi per la completa visibi
lità del complesso. Il risana
mento del deficit di bilancio 
dell'ente del museo, con l'au
mento del contributo del Co
mune. consente inoltre di 
provvedere alle perizie per gli 
altri lavori necessari nell'edi
ficio. 

Nel corso della riunione so
no , state prese , in esame le 
questioni della sorveglianza 
notturna (affidata ai vigili in 
attesa di una soluzione), l'in
stallazione . di impianti anti
furto e. una campagna foto
grafica. - L'assessorato alla 
Cultura della Regione ha as
sicurato la propria collabora
zione anche .- economica per 
l'installazione di impianti an
tifurto (se è tecnicamente pos
sibile) per la realizzazione di 
una prima < campagna foto
grafica e per l'opera di inda
gine sistematica sulle strut
ture. . . ,.•-•••'.•:,'-.:• -

Assemblea per la casa a Rifredi 
Centinaia di cittadini si sono dati appuntamento dome

nica mattina nella sala dell'SMS di Rifredi per protestare 
contro gli sfratti, per l'equo canone e" il piano decennale 
della casa. Nel corso della manifestazione — organizzata 
dal Sunia provinciale •— è stata denunciata la gravissima 
situazione che si è determinata nel settore degli alloggi. 
503 sfratti solo nella città, oltre 5.000 domande all'Istituto 
case popolari sono 1 dati più evidenti e macroscopici. 

' A Firenze i fitti rimangono altissimi, spesso al di là 
. della possibilità di una famiglia media, mentre trovare casa 
è diventata una vera impresa, perché la proprietà si rifiuta 
di affittare appartamenti. ,,-

La manifestazione, conclusa dal segretario nazionale del 
Sunia Aldo Tozzetti, ha voluto essere un primo momento 
di lotta e di Iniziativa unitaria per sbloccare la situazione 
e porre le basi per una reale risoluzione di questi problemi. 
NELLA FOTO: un momento della manifestazione all'SMS 
di Rifredi. • . , ,. v • . . - . . . , . . 

Importanti risultati del convegno di studi appena concluso 

Dalla cupola alla città 
a\w y -,s ^ 

il segno di Brunelleschi I. * ; - ; * ; A " » : ;':."• 

Sei giorni di dibattito, oltre settanta tra relazioni e interventi - Contributi di alto livello 
scientifico - Grande affluenza di pubblico - Interesse'intorno alle iniziative collaterali 

Dopo sei giorni di; intenso 
dibattito interdisciplinare sul
la figura, l'opera , il quadro 
politico e artistico della Fi
renze del •>• '400 •• in -cui si 
espresse il genio del Brunel
leschi. si sono conclusi i lavo
ri del convegno internazionale 
di studi brunelleschiani. Se è 
ancora prematuro poter fare 
un bilancio dal punto di vi
sta dei risultati scientifici di 
questo convegno, che ha regi
strato oltre • 70 fra relazioni 
e • interventi è tuttavia pos
sibile trarre, fin da ora al
cune annotazioni relative al 
peso che il convegno ha avu
to nella città di Firenze. An
notazioni senza dubbio posi
tive. Il pubblico ha infatti 
partecipato in • modo massic
cio e continuativo al dibatti
to intorno all'opera brunelle-
schiana. 

I luoghi dove il convegno 
si è tenuto si sono rivelati 
inaspettatamente insufficien
ti: così il salone dei du-
gento, . sede . della v giorna
ta inaugurale; così la sala 
dell'Istituto del Rinascimento 
in palazzo Strozzi, che ha 
ospitato la due giornate suc
cessive, cosi la sala dell'I
stituto Degl'Innocenti, nella 
quale sono proseguiti i lavo
ri che hanno avuto il loro 
momento di maggiore inten
sità, venerdì scorso in occa
sione del " dibattito sui : mali 
della Cupola. Particolarmente 

questa presenza nell'istituto 
Degli Innocenti ha segnato an
che un atto importante di re
cupero e di * uso del patri
monio monumentale ed ar
chitettonico cittadino per ini
ziative di così vasta riso
nanza. 

Il grande confronto che si 
è svolto nelle sedute del con
vegno — ci ha dichiarato il 
professor Franco Borsi — da
rà i suoi risultati soprattutto 
nel tempo, quando ne saran
no pubblicati gli l atti. ' Certo 
è che per i prossimi decenni 
gli studi sul Brunelleschi e 
sul Rinascimento — di cui va 
ricordata la prolusione di Ga
rin all'inizio dell'anno Bru-
nelleschiano — non potranno 
non tener conto del convegno 
e dei nuovi cospicui apporti 
alla conoscenza di Brunelle
schi uomo e artista. , 

e Da oggi si può dire — ha 
dichiarato il professor San 
paolesi — che ogni discorso 
sul . Brunelleschi dovrà pas
sare dalle Forche Caudine del 
Convegno ». Un convegno, lo 
ripetiamo, aperto, al pubbli
co degli specialisti, ma anche 
dei cittadini: vi hanno pre
so parte studenti, insegnan
ti. , addirittura intere classi, 
persone interessate alla co
noscenza di questa affasci
nante realtà culturale. Ur. 
congresso « senza iscrizione » 
così - è stato opportunamente 
definito. : . - • • • 

Ma a sottolineare il signifi
cato di politica culturale as
sunto dalle manifestazioni a 
latere che la •' segreteria del 
convegno, coordinata da Pina 
Ragionieri, ha organizzato per 
il tempo libero, occorre sot
tolineare il taglio che alcune 
di • queste iniziative ' hanno 
avuto: dalla visita alla se
de • fiorentina della Harvard 
University, • alla biblioteca ' i 
Tatti che ha dimostrato l'a
pertura di questa istituzione 
prestigiosa ed esclusiva . ad 
uno scambio culturale profi
cuo. alla visita organizzata 
alla Certosa dall'associazione 
culturale che gestisce questo 
importante istituto. 
• Nell'occasione è stata inau

gurata anche la mostra e Cer
tosa Libri: Omaggio a Bru
nelleschi ». nella quale al ric
co materiale dei saggi e del
le monografie dedicate al 
grande architetto dagli spe
cialisti. si accompagnano te
stimonianze curiose o pateti
che della fortuna di Filippo 
nella letteratura popolare. 
Questa visita alla Certosa si 
è conclusa con un ' concerto 
di musiche medioevali e ri
nascimentali. Da sottolineare 
anche le visite dei convegni
sti alla Badia Fiesolana e al 
convento di Santa Maria Mad
dalena in Pian di Mugnone. 
limpide testimonianze dell'ar
chitettura rinascimentale. 

Il convegno si è concluso 

con una serie di voti: tra que
sti quello relativo alla esigen
za ' clic la più significativa, 
delle fabbriche brunelleschia* 
ne — La Cupola — riceva 
quanto prima un tributo non 
solo di soldi, ma di concreti 
interventi volti a eliminare le 
cause del progressivo degra
damelo e a guidarne gli 
eventuali restauri. 

PER DUE GIORNI 
LE ELEZIONI 

ALL'UNIVERSITÀ' 
- Oggi, dalle 9 alla 19, • 
domani dalla 8 alla 13, •-
vranno luogo le operazioni 
di voto per l'elezione del 
rappresentanti del perso
nale docente e non docen
te nel contigli di ammini
strazione dell'università a 
dell'Opera universitaria. 

I seggi sono cosi suddi
visi: seggio n. 1 (Rettora
to), professori ' di ruolo. 
Seggio n. 2 (Rettorato), 

; professori incaricati stabi
lizzati. Seggio n. 3 (via 
Capponi 19), -Assistenti. 
Seggio n. 4 (Caraggi), As
sistenti della facoltà di In
gegneria, agraria a medi
cina. Seggio n. S (Carag
gi). personale non docen
te delle facoltà di Ingegne
ria, medicina e agraria. 
Seggi In. 6 a 7 (via La-
marmora 4) personale non 
docente. 
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Per uno sciopero di mezza giornata 

Férme "ad Empoli 
le f abbriclie J 

della ceramica 
'.'( O0, 

Manifestazione dei lavoratori davanti ai • cancelli 
Un'azienda ha chiesto quaranta licenziamenti - La 
lunga vertenza ". a ; difesa del r< posto di lavoro 

Nel pomeriggio di ieri han
no scioperato ; I " lavoratori 
delle ceramiche della zona 
empolese in lotta contro gli 
attacchi all'occupazione. . 

Particolarmente pesante è 
la • situazione nell'azienda 
«Ceramiche Toscane» dove la 
direzione ha deciso il drasti
co licenziamento di 40 dipen
denti. Nella manifestazione 
che si è svolta proprio di 
fronte ai cancelli dello stabi
limento di Montelupo, i lavo
ratori hanno denunciato le 
manovre e gli attacchi messi 
in atto alla «Ceramiche To
scane» contro 1 livelli occu
pazionali e la struttura eco
nomica della zona. La lunga 
vertenza delle - « Ceramiche 
Toscane» parte nell'ottobre 
dello scorso anno quando i 
lavoratori iniziarono il con
fronto e la lotta sull'organiz
zazione del lavoro, la crescita 
occupazionale e la costruzio
ne di un nuovo stabilimento. 
• Nel marzo si giunge alla 
stipula, di un accordo tra a-
tlenda e . sindacati per - la 

costruzione di un nuovo sta
bilimento, per migliorare 
l'organizzazione del lavoro e 
per mantenere gli organici. 

Al sopraggiungere di diffi
coltà di mercato la direzione 
dell'azienda, di cui è presi
dente un industriale di Zuri
go, risponde mettendo in 
cassa integrazione il 50% del 
personale per quattro setti
mane. --."-.. 
" Puntuali arrivano 40 lette
re di licenziamento, mandan
do all'aria i piani per il nuo
vo stabilimento e gli accordi 
sull'occupazione • -v; 

i Di qui la decisione ' di 
scendere in lotta e di intensi
ficare la battaglia per difen
dere ' i posti di lavoro e i 
piani di sviluppo del settore. 
Continua intanto la lotta nel
le Ceramiche Vicario Altome-
na e Brunelleschi dove i la
voratori : hanno aperto una 
vertenza per gli investimenti, 
l'occupazione e l'ambiente di 
lavoro e dove esistono preoc
cupazioni per i livelli occu
pazionali. -

Per i l trasferimento da Porto a Prato all'Osmannoro r 

ferro viarie: 
è pronta la variante 

Incontro tra l'assessore Bianco e i rappresentanti sindacali -Imminente 
una riunione operativa che affronterà anche il problema dei finanziamenti 

Ieri ha avuto luogo un in
contro fra l'assessore all'ur
banistica Marino Bianco e il 
Consiglio dei delegati dei la
voratori delle Officine Ferro
viarie di Porta al Prato e 
con i rappresentanti dei sin
dacati SAUFI, SFI e SIUF. 
'La riunione ha 'avuto per 

tema il trasferimento delle 
Officine Brandi Riparazioni» 
di Porta al Prato e « motori » 
del Romito. Infatti, il Consi
glio dei delegati e i sindaca
ti avevano chiesto di " cono
scere lo stato degli atti per 
la individuazione e la desti
nazione nel piano regolatore 
generale dell'area necessaria 
per la costruzione del nuovo 
stabilimento. , r . ..,. - , •; 
' L'assessore Bianco ha in
formato come i frequenti con
tatti avuti con la direzione 
compartimentale di Firenze 
delle Ferrovie dello Stato han
no alla fine messo m luce 

identità di vedute sia circa 
la necessità del trasferimen
to per la ristrutturazione di 
questo importante e qualifica
to complesso produttivo della 
città (che occupa 1200 dipen
denti), sia circa • la futura 
ubicazione nella area a suo 
tempo indicata •: in sede di 
Piano intercomunale fiorenti
no, e • cioè nell'Osmannoro. 
Si tratta di un territorio tut
tora libero a Brozzi, a confine 
del Comune di Campi Bisen-
zio di circa 40 ettari (su que-

DIBATTITO SULL'OPERA 
DI VINICIO BERTI , 

' Questa sera " alle ore 21 ' 
presso la galleria 11 Moro, 
prosegue il dibattito sull'at
tività artistica di Vinicio Ber
ti, alla presenza dell'artista 
stesso,- uno - dei capostipiti 
dell'astrattismo italiano. La 
discussione - sarà incentrata 
sugli anni WSO — 

Sul rapporto comunisti cattolici un contributo di Mario Gozzini 

L'ostacolo delle «ostinazioni i » 

La tetterà indirizzata dal compagno Berlinguer al wcovo 
di Ivrea sul rapporto tra comunisti o cattolici a la reazioni 
— varia a differenziate — che hanno fatto seguito dal 
mondo cattolico a dafli ambienti ecclesiastici rappresentano 

centralo del dibattito politico attualo. Questo dibat-
partkolari risonanza nella nostra rottone a a 

In proposito pubblichiamo sulla questiono un con-
dal sanatare Mark» Gozzini. -•- v j r f *' 

> •»"»• 
NeWormai lontano 1951. in 

un /ernioso discorso ai giuri
ci cattolici, Dossctti impostò 
il problema dello stato nuovo 
da costruire, quale i costi
tuenti io operano delineato, 
diveno da quello liberale, 
più avanzato nel sento deità 
partecipatone democratica a 
delta Iona contro gli ostacoli 
che la impediscono, limitan
do di fatto l'eguaglianza e la 
libertà dei cittadini. £* tra
scorso v* quarto di secolo, 
passi avanti su quella strada 
ti sono fatti, innegabilmente. 

Ma tetigenza diventata 
yrfwala. di conservare e raf
forzare U proprio potere — 

Erospettato come insostituibi-
t a canta dei pericoli che 

per la acmocrazta sarebbero 
venati dot comunisti — ha> 
pi oatmtinamente indotto il 
portilo di maggioranza., da 
un tato, « identificarsi con la 
difesa a*Ue libertà borghesi, 
ridneenao sempre pia la sua 
misptraakme cristiana », dal-
raltro, a interpretare il di
namismo sociale détta costi-
tuztone in senso clientelare e 
assistemmle, con la conse-
guenaa et.dar vita, in realtà, 
a una democrazia feudale, 
inceppata dalla proliferazione 
di còrpi imparati, dalla prassi 
della lottizzazione, dalla for
mattane di nuovi prfeaVoi. 
Non i un caso, allora, che Ut 
lettera di Berlinguer al ve
scovo Bettazzt sia venuta 

momento in cui 
ha varato, con 

proprio noi n 
la fspaslMsa 

ro chiesa ? è stato ' sempre 
consieruto decisivo, dai co
munisti, per la promozione 
dei valori costituzionali. Non 
è un caso, perché il decen
tramento delle * strutture 
pubbliche è un'occasione da 
non perdere . per riflettere, 
tutlT insieme, sul edove» 
vogliamo andare, tu aguale 
società» intendiamo costrui
re. A questo fine la seconda 
parte della lettera non è sol
tanto una risposta ai timori 
legittimi espressi dal vescovo 
per la sorte, delle istituzioni 
religiose ma anche un con
tributo di notevole interesse 
a quella riflessione più gene
rale che non pub non coin
volgere tutti, come il dibatti
to che si sta sviluppando ap
punto dimostra. •> 

La critica allo stato libe-
ral-borghese è motivo essen
ziale del movimento cattolico 
democratico. Ma a bloccare. 
o quanto meno a ostacolare 
il discorso sullo stato nuovo 
e diverso, sopraggiunge lo 
spettro del totalitarismo 
marxista. E il conseguente al
larme si scarica netta difesa 
a oltranza del pluralismo del
le istituzioni come garanzia 
di pieno controllo su una 
parte almeno della società. 
Berlinguer esalta invece la 
«multiforme e pluralistica vi
ta interna» da promuovere 
nelle istituzioni e invita i cat
tolici — anzi, la chiesa stessa 
— a uno sforzo mmune per 
svilupparle, abbandonando la 
rUervapregiudizimle che lega 

mtmamaamei 

Partito comunista dichiara in 
anticipo che saranno rispetta
ti i tempi necessari alla chie
sa — data la sua «così co
spicua eredità storica» nei 
campi della scuola e dell'as
sistenza — per «muoversi in 
un modo nuovo». - •»-

Sarebbe certo interessante 
confrontare il movimento in 
cui la chiesa è entrata per 
suo conto sotto lo stimolo 
detta storia, e questo «modo 
nuovo» di esercitare la sua 
ottone in quei campi. Ma più 
ci preme, qui, rUevare che la 
dichiarazione di Berlinguer 
significa, da un loto, un pre
ciso impegno ed escludere 
procedimenti accelerati di 
soppressione dettati da spiri
to polemico e intollerante (U 
giacobinismo non ha mai a-
vuto fortuna tra i comunisti: 
non così in altri settori della 
sinistruf; daWaltro, un acco
glimento pieno, tenta restri
zioni ni reticenze, di tutti i 
servizi e le iniziative «reli
giose» dove suppliscono o 
integrino positivamente le 
strutture pubbliche. 

Certo, come rileva Nilde 
lotti tu «Rinascita* il plura
lismo nette istituzioni, come 
forma organica di partecipa
zione popolare, è tutto da in
ventare. 

La socializzazione della po
litica, la risposta comunitaria 
ai bisogni e ai problemi delle 
persone: questo è il tema che 
ci sta dinanzi. E che implica 
uno sforzo, per tutti, di ri
forma intellettuale e morale, 
come diceva Gramsci. Dob
biamo liberarci tutti dalle 
« ostinazioni ideologiche » 
(l'espressione è del concilio 
Qaudium et spes il»). Ce ni 
una dei marxisti dogmatici: 
me i comunisti italiani hanno 
rinunciato da tempo, se mai 
l'hanno avuta, alla pretete di 
saper gm tata» ss* Maro 

compromesso, il Pedrazzi, va
luta positivamente, come la 
tematica più nuova della let
tera, il riconoscimento di 
Berlinguer all'opera educativa 
e assistenziale della chiesa e 
l'impegno a risolvere di co
mune accordo i relativi pro
blemi. Vien da pensare a 
quanto un altro cattolico al 
di sopra di ogni sospetto. 
Pietro Scoppola, sostiene da 
tempo, circa l'occasione che 
si presenta alla Chiesa in Ita
lia, non solo di mettere alla 
prova, per così dire, la «di
versità» del PCI ma di rac
coglierne lo stimolo ad accet
tare fino in fondo la dimen
sione democratica e laica. La 
società « sempre più aperta e 
accogliente verso i valori 
cristiani», di cui parla Ber
linguer, non dipende solo 
dagli altri, ma anche, e so
prattutto dal modo che i cat
tolici sceglieranno per prò-' 
porli ed affermarti: se alzando 
difesa e serrando le file o se 
credOTio di ftù alla forza del
la fede e della personale te
stimonianza. 

Speriamo che roccasione 
sia colta: tenendo conto, fra 
raltro, che i cattolici sano 
già oggi dispersi (come il 
lievito nétta pasta?) in tutte 
le parti politiche — 

Le polemiche roverti di 
questi giorni ricordano eventi 
lontani: Topposizione cattoli
ca alle leggi Siccardi del 1850 
(chi oserebbe sostenere che i 
privilegi ecclesiastici allora 
aboliti fossero indispensabili 
alla libertà dell'annuncio e-
vangelico?) o allo stato uni
tario «usurpatore» (nessuno 
nega più che la fine detto 
stato pontificio abbia liberato 
la chiesa da un peso non 
tuo: accrescendo e non dimi
nuendo la credibilità della 
sua missione). La storia può 
servire a capire meglio il 
presente; a rendersi conto 
della relatività di certe bat
taglie. . . . >-

sta area, '" attualmente desti
nata dal P.R.G. a zona agri
cola e a zona industriale, 
inizialmente esistevano riser
ve e perplessità da parte del
la Direzione Compartimentale 
di Firenze). * 
- L'assessore Bianco ha in
formato i rappresentanti dei 
lavoratori delle Ferrovie che 
il ' Comune ha già predispo
sto gli strumenti tecnici per 
la variante alle previsioni di 
P.R.G. per l'area interessata 
e per raccordi di quell'area 
con la rete ferroviaria. Nel 
corso della riunione è stato 
illustrato dall'ingegnere capo 
Casimiro Pagano e dall'archi
tetto Pietro Sabatini il pro
getto di variante. 

Dalla riunione è emersa la 
esigenza di un deciso impe
gno politico perché il pro
gramma del •- trasferimento 
delle Officine ' si concretizzi 
e venga avviato, sia per man
tenere alla città, possibilmen
te potenziato, oltre che ristrut
turato. questo qualificato com
plesso produttivo, sia per re
cuperare alla città stessa aree 
strategiche per i servizi, at
tuando così le previsioni ur
banistiche per l'area attual
mente occupata dalle Officine 
di Porta al Prato (verde pub
blico. attrezzature di inte
resse comune, attrezzature 
scolastiche). --- •* r <&• -
• L'assessore Bianco a con
clusione l dell'incontro ha as
sicurato il Consiglio dei de
legati e i rappresentanti sin
dacali che l'amministrazione 
comunale dì Firenze a prov
vedere nei tempi strettamen
te necessari all'adozione del
la variante di P.R.G. per 
l'area di Brozzi e per i rela
tivi raccordi e che si farà 
promotore di un rapido in
contro operativo fra Comune 
parlamentari toscani. Regio
ne Toscana, Azienda Ferrovie 
dello Stato, sindacati. Consi
gio dei delegati e forze po
litiche. 

Dal Comune 
e dalla Regione 
solidarietà per 

il consigliere de 
ferito dalle BR 

- Il criminale attentato di cui 
è rimasto vittima a Milano 
il consigliere comunale DC 
Carlo Arienti ha suscitato vi
va impressione in tutta la 
Toscana. Prese di posizione 
delle assemblee elettive de
nunciano la matrice eversiva 
dell'ennesimo atto di violenza. 

Tra gli altri, il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani e il pre
sidente del Consiglio regiona
le Loretta Montemaggi hanno 
inviato telegrammi in cui si 
esprime augurio di pronta 
guarigione al collega milane
se e la piena solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
rappresentate al comune e al
la Regione, -v-

Dibattito sulla 
casa a Firenze 
al Parterre v ; 

Altra giornata intènsa 
alla «settimana dell'alter
nativa socialista ». Oggi, 
In mattinata- spettacolo 
teatrale al mercato dalla 
Cascine; dalla 17 al parter
re, spettacoli proiezioni di 
film dibattiti. Si discute
rà del problema della casa 
a Firenze, di Rodolfo Me
rendi, della posizione del 
PSI sull'energia; alla 21 
dibattito sulla riforma di 

, PS » a « marxismo oggi ». 
Sempra in serata proiezio
ne del film «Accattone» 
di Pasolini o all'audito
rium spettacolo di Ivan 
Oraziani a Stafano Ros-

Chtuso per tre 
giorni il 
viale dei Mil ler 

Dallo % di oggi il viale 
dei Mille sari chiuso al 
traffico, per effettuare al
cuni lavori di interramene 
to dalle conduttura SIp. 
Por tra giorni circa I vei
coli provenienti da piazza 
dalla Cure a diretti a Cam
po di Marta saranno dirot
tati sul viale Volta. Rima
ne invariato - l'itinerario 
Marconi • Millo - Pacinottl-
Ponte al Pino. In questo 
periodo sarà chiuso anche 
il tratto di via Pacinottl 
compreso tra il viale dei 
Milla o viale Volta. 

L'incontro è stato proposto dalla Regione 

Cinquecento amministratori 
discutono la legge sui suoli 

Difficoltà interpretative della nuova normativa • Presenti rappresentanze delle 
forze politiche • Sostanziale accordo sui significato innovatore della legge 

Nel gennaio di quest'anno 
il Parlamento varava la legge 
numero 10, meglio conosciuta 
come ' legge ' Bucalossi, che 
detta le norme sulla edifica
bilità dei suoli. Il 31 agosto 
entrava in vigore la legge re-

< gloriale numero 60, un insie-
'. me di norme che precisano i 
' criteri di urbanizzazione dei 
•' Comuni, la quantità e qualità 

degli oneri che ogni ente lo-
' cale ha il potere di fissare at

tenendosi ai parametri stabi
liti dalla legge in armonia 
con il piano poliennale di 
sviluppo della Regione e i 
programmi urbanistici degli 
stessi comuni. • --••..•-. >.?• ••'-•• 

A due mesi di distanza dal
l'applicazione .della legge si 
sono registrati dubbi e diffi
coltà di Interpretazione. » E* 
per questo che l'assessorato 
regionale all'assetto del terri-

. torio e la sesta commissione 
del consiglio regionale hanno 

. promosso un incontro di la-
' voro con gli amministratori 
' pubblici della Toscana (sin

daci, assessori, segretari co-
• mimali, funzionari degli uffici 
, tecnici e urbanistici). Oltre 

cinquecento «addetti ai lavo
ri » si sono dati appuntamen
to nella sala del palazzo degli 
affari. Sia le relazioni che gli 
interventi hanno • messo a 
fuoco le questioni di fondo 

'• della legge, i punti più im
portanti ancora non chiari, i 

dubbi, le difficoltà di inter
pretazione e di applicazione. 

Già in apertura le relazioni 
e le comunicazioni, dopo a-
ver ripercorso le tappe delle 
due leggi e il loro significato 
innovatore, hanno anticipato 
risposte puntuali e dettaglia
te. Il dibattito pomeridiano, 
ricco di qualificati interventi, 
non si è sottratto dal fornire 
ulteriori contributi e spunti 
sull'applicazione della norma
tiva. Piero Masi. Piero Lu-
svardi e Paolo Giuliani, fun
zionari della Regione, hanno 
affrontato gli aspetti giuridi
ci, tecnici e quelli relativi al
la redazione del programma 

UNA MOSTRA SULLA 
GRAFICA TEDESCA 

A PALAZZO VECCHIO 
Osai apr* nella Sala d'Ann* 

di Palazzo Vecchio la mostra di 
grafica tedesca contemporanea a Rea
lismo - coitrntthrtsmo» realizzata 
dall'Institut tur Auslandsbetiehunge 
di Stoccarda • organizzata dal Co
lmino di Firenze « dall'Associa
zione Halo-tedesca. . • _ 

Si tratta di novantanove opero 
provenienti dai musei della Repub
blica federai* tedesca. L'ingresso è 
gratuito. L'orario della mostra, che 
resterai aperta fino al 2 novem
bre, è il seguente: feriali 1-12 
• 15-19. festivi 9-12. 

Il delitto dell'anziana donna a Vallino 

«Non ho ucciso per rapina 
afferma Andrea Salvatici 

Secondo l'accusa il giovane voleva, impadronirsi dei gioiel
li della Raggi — La signora venne gettata ancora viva in Arno 

« Non nego di averla uccisa. 
ma respingo l'accusa di aver 
compiuto il delitto per rapi
na >. Così ha esordito in Cor
te d'assise davanti al presi
dente Saverio Piragino. An
drea Salvatici, il giovane di 
29 anni, che nel gennaio del
l'anno scorso ha ucciso sul 
greto dell'Amo nei pressi del
la pescaia dell'Eller» Olga 
Raggi, 72 anni, per prenderle. 
secondo l'Accusa, i gioielli. II 
giovane al contrario sostiene 
di aver colpito l'anziana si
gnora per respingere alcune 
sue avances. -

«Alla vista del sangue — 
ha detto Andrea Salvatici — 
persi la testa. Avevo paura 
di essere denunciato, la tirai. 
fuori dall'auto. Olga si ripre
se. l'afferrai per il collo poi 
gettai il corpo in Arno ». 

Quando venne scoperto il 
cadavere di Olga Raggi in 
un primo momento si pensò 
ad un suicidio, ma il medico 
legale dopo il primo esame 
estemo concluse che la don
na era stata- strangolata. Poi 
si accertò che la morte era 
stata provocata da asfissia: -
quando venne gettata nelle 
acque del fiume Olga Raggi 
era •!•». ••-- -

n giovane e l'anxiana signo
ra st erano conosciuti casual

mente in casa di amici: ave
vano giocato qualche partita 
a carte assieme, poi erano 
usciti un paio di volte. Se
condo l'accusa, il giova
ne. pensava di poter sfrutta
re l'amicizia della anziana 
signora. La sera del 10 gen
naio. i due raggiunsero in au
to Vallina. nei pressi della 
pescaia dell'Elitra. Il cada
vere della donna venne ritro
vato il giorno dopo; le inda
gini si orientarono immedia
tamente nella cerchia delle a-
micizie della donna. 

I parenti riferirono che Ol
ga custodiva in un sacchetto 
i suoi gioielli che appendeva 
sotto la gonna con una spilla. 
Gioielli che la polizia ritrove
rà presso un orefice del cen
tro e che erano stati venduti 
dal giovane Andrea Salvatici. 
Fermato e condotto in questu
ra confessò immediatamente. 

Secondo la perizia psichia
trica Salvatici ha un quozien
te d'intelligenza superiore al: 
la media, ma ha una persona
lità abnorme e infanticide. ET 
difeso dagli avvocati Mochì e 
Cosma». la parte civile è rap-
pnuentata da Cardilk> e Man
giò: Pubblico ministero il dot
tor Cariti. Il processo prose
gue stamani con l'interrogato-
rto del testimoni...... 

Proposte 
della UIL 
sa Sanità 
e Poste 

Si è concluso il convegno 
organizzato dalla UIL di Fi
renze sulla riforma sanita
ria nel quale sono state 
avanzate proposte per il no
stro sistema di assistenza. 
n convegno ha posto in lu
ce l'esigenza di accelerare 
l'iter legislativo della ri
forma. 

Le conclusioni dei lavori si 
sono incentrate sulla neces
sità di un recupero di ini
ziative da parte del sinda
cato per battere disegni di 
restaurazione, attraverso una 
mobilitazione di massa che 
aggreghi tutte le forze di
sponibili ad un vero rinno
vamento del modello di vi
ta e di sviluppo del paese. 

La UIL è intervenuta an
che con una propria nota 
attorno al problemi della 
riorganizzazione dei serrisi 
dalle post*. ><• , } • --

pluriennale d'attuazione. 
L'incontro ha avuto anche 

un altro scopo, quello di co
minciare a delineare i conte
nuti e i metodi per la elabo
razione dei programmi urba
nistici dei Comuni. 

Ma cos'è in sintesi la legge 
numero 10? ..-•' • . - - .••--,-.•-• 

Questa normativa introduce 
due principi. Prima di tutto 
ogni attività di carattere edi
lizio che contribuisce a modi
ficare il territorio è soggetta 
ad un onere relatvo alle O-
pere di urbanizzazione pri
maria ' e secondarla, nonché 
un onere aggiuntivo al costo 
di costruzione. Inoltre intro
duce il principio relativo al
l'uso e alla programmazione 
del •- territorio - attraverso 
programi pluriennali di at
tuazione. Prima della legge il 
rilascio della licenza era per 
i Comuni un istituto sogget
tivo, ora è un istituto giuri
dico (concessione) che viene 
rilasciata purché siano ri- ' 
spettati i programmi urbani
stici e tutti gli strumenti giu
ridici previsti. 

E* una legge quindi forte
mente innovativa che avvia 
alla programmazione raziona
le del territorio. La normati
va regionale è il momento at-
tuativo di quella statale. 
Contro queste leggi non è 
mancata l'opposizione di 
quelle forze che perseguono 
fini speculativi. C'è da dire 
tuttavia che la situazione in 
Toscana è migliore che in 
altre regioni anche se i pro
positi dei centri di potere e-
conomico non sono stati an
cora definitivamente battuti. 

Positive invece sono — su 
questa materia — le posizioni 
delle forze politiche. La pre
senza qualificata, all'incontro 
di ieri, di esponenti politici • 
gli interventi, hanno ricon
fermato un sostanziale ac
cordo delle finalità della leg
ge. Significativo l'intervento 
del consigliere regionale de-
mocristiano Stanghellini. _' 

Concludendo I lavori " 11 
presidente della sesta com
missione Melani, ha sottoli
neato alcune scadenze priori- ' 
tane. Entro sei, sette mesi, 
andare all'approvazione della 
legge regionale sull'assetto 
del territorio con la quale 
potranno essere date ri
sposte più precise ad alcuni 
problemi sollevati dal dibatti
to come quelli dei centri sto
rici e delle zone agricole. 
Nello stesso tempo è preseli-. 
te l'esigenza di rivedere in 
tempi brevi gli strumenti ur
banistici di base (piani rego
latori, piani di fabbricaziof» 
ecc.) alla luce anche delle 
novità introdotte dalle leggi 
10 e 60. 

Adeguate dovranno essere 
anche le strutture operative a 
livello comunale e sovraco-
munale; in questa direzione 
la Regione dovrà fornire va
lidi contributi di elaborazio- -
ne. 

Nello studio teorico e nel
l'attuazione di questi nuovi 
strumenti, ha detto Melani, 
dovremo sollecitare il contri
buto degli esperti urbanistici 
e delle università. Infine ha ; 
sottolineato l'esigenza che i 
processi di progettazione, di 
studio e di gestione del terri
torio siano il frutto della ptt 
larga partecipazione 
cratica di tutte le comi 
ti sociali, politiche 
nemiche della società. ceo-
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PAG. il / f l renxe- toscana 
Stazionario il numero di reati compiuto da giovani sotto i 18 anni ' j ' . ( 

A < L'escalation della violenza > 

• » ) 4 

non ha travolto i minorenni 
M „ - , 4 • < .A T" tri-* " „ 

Sono una trentina i reclusi in tutta la.Toscana — La maggioranza in attesa di giudizio 
Le carenze degli istituti — Da gennaio le «case di reducazione » agli enti locali 

Allo Stensen 
domani 

un incontro 

Violenza a Firenze: nel 
clima teso degli ultimi tempi 
che ha visto una recrude-
icenza della delinquenza co
mune e politica, un dato po
sitivo, quello dei più giovani, 
i e minori», che sono rimasti 
coinvolti solo marginalmente 
dall'escalation dei reati. 

e Sono 25 30 i giovani reclu
ti in , via Ghibellina, prove
nienti da ' tutta - la Toscana. 
Sono quasi tutti in attesa di 
giudizio; solo uno, tra l'altro 
di un'altra regione, sta e-
spiando una pena ». E' il 
presidente del tribunale dei 
minorenni, il dottor Meucci, 
che ci fornisce questo dato. I 
ragazzi rinchiusi nell'istituto 
per la rieducazione e custo
dia preventiva per lo più 
passano poche notti nell'isti
tuto. che è considerato uno 
de] migliori in campo nazio
nale. • • ' 

I ragazzi (dai 14 ai 18 an
ni) hanno cellette separate. 
pulite; a disposizione " però 
solo un piazzale di cemento 
di 200 metri quadri per ri
trovarsi, in un istituto che 
dovrebbe invece tendere ' al 
recupero e quindi offrire un 
ambiente più adatto. • 

Con la nuova legge anche 1 
minori hanno ottenuto di la
vorare all'esterno: a Firenze 
è stato chiesto ed ottenuto 
nei mesi scorsi che un nuòvo 
edificio venisse abilitato a i-
stituto di rieducazione e cu
stodia preventiva, dove ven
gono ospitati i minori che 
hanno trovato un lavoro e-
stemo. Questa « succursale •». 
t in via Orti Oricellarì. 

indispensabile per il reale re
cupero dei giovani che hanno 
avuto a che fare con la giu
stizia: in questo modo infatti 
si evitano promiscuità di si-
tuzioni che creerebbero nuo
vi scompensi« nella vita e 
nel rapporto con la realtà dei 
giovanissimi detenuti. Essere 
rinchiusi e vivere insieme ad 
altri giovani che possono ac
cedere giornalmente al lavoro 
esterno rappresenta, eviden
temente. un nuovo ostacolo 
per un reale reinserimento. 
In via Orti Oricellarì sono 
ospitati attualmente, di ' me
dia, sei minori: continuano 
regolarmente il loro lavoro o 
sono stati aiutati dagli educa
tori della casa a trovarne u-
no. 

Un « resoconto » 
Da un « resoconto » della 

polizia femminile nei primi 
otto mesi di quest'anno risul
ta che 45 minori sono stati 
denunciati all'autorità giudi
ziaria per reati contro 41 pa
trimonio, per scippi o lesioni. 
Un dato abbastanza contenu
to e che non ha subito molte 
variazioni rispetto agli anni 
passati. Anche per reati più 
gravi, come le rapine, il nu
mero dei minori arrestati è 
relativamente basso: quindici 
in quest'anno contro gli otto 
di quattro anni fa. 

Un altro istituto è in fun
zione a Firenze: la villa del 
Pellegrino, in via Bolognese, 
una casa di rieducazione che 
dovrebbe ospitare ed aiutare 

nel reinserimento i ragazzi 
gravemente "•- disadattati. In 
realtà questa istituzione si è 
sempre presentata ' come un 
istituto penale, che non solo 
non esaudiva il suo compito, 
ma si trasformava addirittu
ra nell'anello di congiunzione 
col carcere: il minore inviato 
nella casa ne usciva ancora 
più gravemente disadattato e 
continuava a vivere ai mar
gini ed al di fuori della leg
ge. In Toscana negli ultimi 
tempi sono stati ' fatti passi 
avanti per far si che le case 
di rieducazione ' non fossero 
più istituti dove il disadatta
to. che ha una situazione fa
miliare ed ambientale sfavo
revole. subisse un processo 
di criminalizzazione dove, 
cioè, non solo il ragazzo de
nunciato per piccoli reati ed 
incapace ad -. adattarsi - alla 
convivenza sociale reagisce 
alla « detenzione > (e soprat
tutto alle scarse possibilità di 
inserimento una volta lascia
ta la „ casa di rieducazione) 
continuando a vivere parassi-
tariamente nella società (con 
furti, rapine, violenze), ma 
addirittura - dove il minore 
viene a trovarsi in una e uni
versità del crimine», e dai 
più esperti «impara» un modo 
di vita illegale. Nella casa di 
via Bolognese sono ora ospi
tati una decine di giovani. 
che non vengono però seguiti 
e < rieducati ». Questa situa
zione che si trascina " ormai 
da molto tempo potrà trova
re uno sbocco con l'interven
to degli enti locali nella ge

stione delle « case di rieduca
zione ». 

Con il primo di gennaio in
fatti l'istituto passerà agli en
ti locali che dovranno prov
vedere a > e ricostruire » un 
centro • dove '• sia '. realmente 
possibile aiutare Ai * ragazzi 
gravemente disadattati, pro
venienti da famiglie e da 
ambienti cosidetti - e crimino
geni ». a ritrovare un rappor
to positivo con, la società. 

• Struttura aperta 
Occorrerà cioè fare della ca
sa di rieducazione una strut
tura aperta dove i minori 
vengono seguiti, indirizzati 
allo studio al lavoro ed ai 
rapporti sociali. Un compito 
certo non facile, ma essen
ziale per non abbandona
re a se stessi giovani che 
dalla società non hanno rice
vuto le basi per inserirsi nel 
tessuto produttivo, economico 
e ' culturale. Il reinserimento 
reale nel mondo del lavoro 
resta uno dei nodi di fondo 
per il recupero dei disadatta
ti: perchè i giovani usciti dal
la casa — come quelli che 
sono stati rinchiusi in istituti 
di pena — non trovino reti
cenze da parte della società 
nel suo complesso ad essere 
accettati senza discriminazio
ni. La possibilità di trovare 
un lavoro ed un ambiente 
decoroso in cui vivere sono 
le condizioni essenziali per
chè si rompa la catena che 
per tanti anni ha portato i 
minori dall'istituto di riedu
cazione al carcere. 

« * §? ^ & r 

sui distretto 
scolastico 

Il Centro studi di Testi
monianze e l'Istituto Sten
sen hanno organizzato due 
incontri-dibattito ed una l 
Tavola Rotonda sul di
stretto scolastico. Scopo 
di questa iniziativa è di 
offrire - al cittadini, agli 
amministratori, alle forze 
politiche, ai sindacati, agli 
operatori scolastici, motivi 
di riflessione 6Ul significa
to, i limiti e le potenzialità 
di questa nuova struttura 
del decentramento. < > 
*{ Il primo incontro si svol. 
gerà domani alle ore 21,15 
all'Istituto Stensen (Viale 
Don Mlnzoni) sul tema: : 

« n distretto scolastico co
me momento di decentra
mento democratico ». In
trodurrà Il dibattito 11 pro
fessor Mario Benvenuti, 
assessore alla Pubblica I-
6truzione al Comune di Fi
renze. Moderatore sarà 
Padre Alessandro dall'Olio. 
Sono invitati a partecipa
re i consigli di quartiere, i 
consigli di circolo e di Isti
tuto. i consigli di zona, gli 
insegnanti, gii studenti i 
cittadini. ' » 

In ' particolare saranno 
affrontate le questioni re
lative alla realizzazione 
del raccordo fra questi or. 
gan.smi di decentramen
to, già in atto, e il distret
to scolastico, tutto da co
struire. L'altro aspetto del 
firoblema che sarà affam
ato riguarda il modo co

me raccordare il distretto 
con le divisioni del piano 
regionale di sviluppo (com-

F prensori, consorzi socio 
sanitari e te) e quelli stata
li già esistenti. 

Grave sentenza dei giudici 

Il tribunale definisce rissa 
un'aggressione dei fascisti 

Sul banco degli imputati l'ex segretario del Fronte del
la Gioventù Marco Tarchi — Nella sua abitazione venne 
trovato uno degli arrestati per l'omicidio di una guardia 

fpkxxJa aonacar) 
FARMACIE DI NOTTE ' 

Piazza San Giovanni 20, 
via Glnori SO, via della Sca
la 49, piazza Dalmazia 24, 
via OJ>. Orsini 27, via di 
Brozzi 282 a/b, via Stami
na 41, Interno Stazione San
ta Maria Novella, piazza Iso
lotto 5, viale CalaUfiml 2/a, 
Borgognissanti 40, via GJP. 
Orsini 107, piazza delle 
Cure 2, viale Guidoni 89, via 
Calzaiuoli 7, via Senese 208. 

NOZZE D'ORO 
Il compagno Angiolo La-

•truccl e la moglie, hanno 
festeggiato domenica scorsa, 
il 50. anniversario delle loro 
npzze. Giungano alla felice 
coppia gli auguri della se
lione del PCI «Marruchi» 
di Pozzolatico e della nostra 
redazione. ~ -

LUTTI 
3abato scorso è mancato 

all'affetto dei suol cari. An
tonio Barugi, padre del com
pagno Momi della segreteria 
della sezione Rocco Caramel
lo. Nel dame tristemente an
nuncio, > i compagni * tutti 
•sprimono a Momi e alla 
•uà famiglia le loro più sen
tite condoglianze. , , . 

Il 22 ottobre scorso è mor
to il compagno Renato Mar-
ri, della sezione «Cecchi», 
Iscritto al partito sin dal 

.1907. ex partigiano. Alla mo
glie Liliana e al fidi Marco 
• Riccardo giungano le con-

; doglianze della sezione e del-
ila nostra redazione. 

~ QUARTIERI 
- E* stato convocato per 

Questa sera, alle ore 21, nei 
: locali del Centro Civico — 
'Vluxxo delle Calvane 13 —-
; U consiglio di quartiere 8. 
iUno dei temi, all'ordine del 
" giorno, sari: l'indagine co-
• noscitiva nel quartiere del-
' le commissioni sul problemi 
l Al loro competenza e conse

guenti successive proposte 
ai Consiglio. 

Il consiglio di quartiere 1, 
ha indetto in questi giorni 
un convegno sul problema 
dell'inserimento dei bambi
ni handicappati nelle strut
ture pre-scolastiche e nella 
scuola • dell'obbligo. Il < con
vegno, durerà due giorni, 
nella sede del Palagio di 
Parte Guelfa — Piazzetta di 
Parte Guelfa 1 — e si arti
colerà nel seguente modo: 
giovedì 27 • alle 20, Introdu
zione-relazione sulla situa
zione del quartiere: venerdì 
28, alle 20, lavoro dei gruppi 
di studio e conclusioni ope
rative. 
CAMBIANO 
I NUMERI 
TELEFONICI 
' A partire da oggi, ' agli 

utenti di Firenze aventi il 
numero telefonico compreso 
fra 1 numeri 32000-32999 e 
4200042999 sarà cambiata la 
prima In 362u)0-362999 e la 
seconda in 490#0tM9099t. Per 
un periodo di tempo, ..ai ri
chiedenti i vecchi numeri. 
verranno segnalate, da uno 
speciale servizio della SIP i 
nuovi numeri assegnati. 
BENZINAI APERTI - > 
LA NOTTE - - J 

Sono aperti con orario 
22,30-7, i seguenti distribu
tori: via Rocca Tedalda 
AGIP; via Baccio da Monte-
lupo TP; viale Europa ESSO: 
via Senese AMOCO. -
INCARICO "' 
DISPONIBILE 
A GIURISPRUDENZA l 

SI è reso disponibile, alla 
Facoltà di Giurisprudenza 
un incarico di insegnamento 
per l'anno accademico 1977 
— riguardante Istituzioni di 
diritto pubblico — corso C. 
Per i termini di scadenza e 
le modalità delle domande 
l'avviso è affisso all'albo del 
rettorato della Facoltà ed 
Istituti interessati. , 

COMUNE DI CARMIGNANO 

AVVISO DI GARA 
- IL SINDACO ! 

V i * » l'art 7 della logge 2 febbrai© 1973. n. 14 
randa noto 

«He, de parta di questo Comune, si procederà, madianta distinta 
licitazioni privata, all'appalto dolio samanti oeere: 

1) costruzione colombari noi cimlt»r* di Comoana por un Importo 
a baso d'asta di L 125 3 * 3 225; 

2 ) costruzione colombari noi cimìttro dì Soano par un importo 
di U I 0 7 . M 7 . O 5 9 . t 

Lo licitazione avvarrà col sistama dì cui alla lart. A dall'art. 1 
dalla richiamata (otta 2 febbraio 1973, n. 14 con accortoxiono di 
offerte ancha in oumanto. 

Coloro erta desiderassero assara invitati alla tara, davano presen-
taroo neh-aste «n'Ufficio Tecnico Comune!» e*.tro o non oltro il 
3 novambra 1977. ' : 

La richiasta di invito non vincola l'Amministrazione. ' 
" / CormJoneno. Il l t -10-1977 . * *'{ * 1/ ' ' » 

IL SINDACO ì 

Un'aggressione fascista è 
stata trasformata in rissa in 
tribunale. ' Il processo è ini
ziato ieri mattina. Sul • ban
co degli imputati gli «aggre
diti, ; cinque giovani di sini
stra e gli aggressori, quattro 
noti neofascisti: Marco Tar
chi, ex segretario del Fronte 
della Gioventù nella cui abi
tazione si rifugiò uno dei fra
telli Sinatti accusato dell'omi
cidio della guardia giurata 
di Coverciano, Vincenzo La 
Manna, Corrado Olivotti e 
Andrea Brogi. appartenente a 
«Ordine «Nero», incriminato 
dal giudice Zincani di Bo
logna. . 
'" Gli episodi risalgono al mag
gio '72 quando i picchiatori ne
ri imperversavano davanti alle 
scuole fiorentine. Teatro delle 
loro spedizioni squadriste il 
liceo Michelangelo. Diversi gli 
studenti democratici e di si
nistra percossi sotto gli oc
chi dei poliziotti. Naturalmen
te nessun neofascista fermato 
o arrestato. Il 20 maggio un 
gruppetto di picchiatori neri. 
alcuni dei quali - armati 
di manganello. - pistola lan
ciarazzi e grosse cinture ag
gredì in via Cavour alcuni 
studenti di sinistra. Seguì una 
immediata ' reazione e com
parve anche un coltello. Mar
co Tarchi riportò una feri
ta di arma da taglio. La po
lizìa intervenne e operò anche 
alcuni arresti. Poi il rappor
to finì alla Procura della Re
pubblica. L'inchiesta ha im
piegato cinque anni per giun
gere in porto con il risul
tato che vede aggrediti e ag
gressori sullo stesso banco 
con l'accusa di rissa. 

Nella sentenza di rinvio 
a giudizio sì legge: «Che di 
rissa si sia trattato e non di 
aggressione - perpetrata da 
uno dei due gruppi nei con
fronti dell'altro lo dimostra 
il numero elevato dei parteci
panti». Che significa? L'ag
gressione venne compiuta dai 
fascisti, cosa avrebbero do
vuto fare gli aggrediti se non 
difendersi? 

Non solo ma dalla stessa 
sentenza di rinvio a giudizio 
si apprende che alcuni neo
fascisti cercarono di assalire 
uno dei giovani dì sinistra 
fermato dai carabinieri. An
che in questo caso si può 
parlare di rissa? 

Il gioco dì prestigio è com
pletato dopo cinque anni con 
il rinvio a giudizio assieme 
ai quattro neofascisti di Ales
sandro Tornei. Antonio Acola-
v» . Rosario Avena. Giam
piero Bonichi e Pietro Felice. 
Presiede 0 tribunale il dot
tor Cassano, pubblico mira-

3 giorni di con i cittadini 
«La nostra linea e che cosa ne pensa la gente»: con 

questo slogan e con la volontà di aprire un approfondito 
dibattito con la popolazione sui temi più attuali della situa
zione politica i comunisti della sezione Sinigaglia-Lavagnini 
hanno condotto tre giornate di propaganda e di discussione 
nel centro cittadino. 

Venerdì, sabato e domenica via della Ninna, il mercato di 
S. Ambrogio, piazza dei Cimatori e il mercato del Porcellino 
hanno visto giovani militanti del PCI impegnati in un serrato 
dibattito con la gente sui temi della disoccupazione giovanile, 
della scuola, della casa, della donna e della salute. Hanno 
accompagnato il dibattito con una trasmissione registrata 
sulle questioni del piano a medio termine e con la diffusione 
della stampa comunista. - - ^* .„•,"*•*** s -< -

NELLA FOTO: alcuni giovani davanti alla mostra allestita 
dalla sezione Sinigaglia-Lavagnini., 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

Domani sera, ore 20,30 

MUSICA POPOLARE 
URBANA 

Le esperienze « storiche » 
e le più recenti ricerche 

Platea • 

PREZZI 

prima g a l k r i a 
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A CINEMA 
. f * 

LBRBHA E DISCOTECA «NASCITA 
# Vii Mtflif (tari 1-2 !«n 

- w TiUf i Ari § i fncM IMÌMÌ $é utili 

ARISTOM ~ * • T- * "" 
Piazza Ottavianl *• Tel. 287.854 ' ^ > •* 
(Ap. 15.30) 
Un'allucinante visiona che cambiare per tempra 
la vostra idea sulla reincarnazione: Auarey Roto 
di Robert Wisa, a colori con M u h a Maion, 
Anthony Hopkins, John Back, Susan Swift. 

, ( 1 3 , 4 0 , 1 1 . 20.20. 22.40) , v ;Ì t v & 
, ARLECCHINO \ ' *• ' f ^v ? 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 l ~ * 
Clamoroso. Dopo « Bel ami » encora un film, 
"hard", dova l'atto sessuale non viene simu-

• lato. Caudine leccarle, la super star del sesso 
in: E se tu non vieni... Technicolor con Cleu-

' dine Beccarla. Jean Roche. Oany Danyal. 
' (Vletatlsslmo ai minori di 18 anni). 

(15.30. 17.25. 19.15, 20.50, 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212-320 
Merlin Scortese il famoso resista di < Taxi 
driver > presenta adesso II suo nuovo emozio
nante, eppasslonanta capolavoro. La guerra ara 
epoena finita ed il mondo ricominciò ad amer
ei New York New York a colori con Robert 

.De Niro. Lite Mlnnalli. 
(15,30. 18, 20.15, 22,45) 
CORSO ~ 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 
(Ap. 15.30) , , , 
Dissequestrato, ritorna sema alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 
storio di Rocco a Antonia: Porti con lo ali 
di Paolo Pietrangali, a colori con Cristina Men-
cinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
re. ( V M 1 8 ) . 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23.110 
L'avvenimento artistico de.la stagiona. Un'ope
ra superbe, magistralmente diretta da Kart 
Russai: Valentino. A colori con Rudolf Naro-
yev. Lesile Ceron, Michetta > Phillips, Carol 
Kane. 
(15.30. 17.55, 20.20, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
li film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccettonale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Mercello Mestroìannl. 
(16. 18,15, 20.30, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 
Tre comici si effrontano tino all'ultima risatat 
Tra tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci o 
Steno, « colori con Renato Pouetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, 
Cechi Ponzonl o Renata Maxzamauro. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 603.611 
Uno straordinario spettacolo. Il film ' Intera
mente toscatot Berlinguer ti voglio bona, a co
lori. diretto da Giuseppa Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli (VM 1S) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Una donna svela la sua vita più intima e segrete 

} nel film Conoscente carnaio ài una ninfomane. 
Technicolor con Isabal Sari), Joseph Adams, 
Mary Jacobs. (Severementa V M 1 8 ) . 
(15.30. 17. 18.25. 19.45. 21.05. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
(Ap. 15) 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 

< ponte a colori con Dirk Bogarde, James Cean, 
Sean Connery, Laurence Oliver. LW Ullmenn, 
Mexlmllian Schetl Regia di Richard Atteri-
brough. E' sospesa la validità delle tessere a 
biglietti omaggio. 
Rid. AGIS 

. (15.30, 19. 22,30) , i r> ' 
' PRINCIPE ' - ' * * • ' 
• Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 

Finalmente ancha a Firenze, le nuda farfalle di 
David Hamilton, In una suggestiva indimentica
bile storia d'amore dei nostri tempi: Bititie. 
Dolca come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea o 

.fotografa. Musiche originali di Francis Lai. In 
technicolor. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50, 22,55) 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Nella tradizione dal grande spettacolo viene pre
sentata una sensazionale avventura tn un film 
travolgente e pieno di suspense: Sahara cross, 
a colori con Franco Nero, Pamela Villoresi. 
Michel Constantin. Regia di Tonino Valeri. 
(15 17. 18.45. 20.30, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Un thrilling di desse eccezionale. Il più emo
zionante film dt spionaggio dagli ultimi anni 
che vi Inchiodare alla poltrona, tino all'ultimo 
sequenze: Black sunday. a colorì con Robert 
Shaw. Bruco Dern, Martha Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenhelmer. 
Vedere dall'Inizio 
Ultimi giorni, per improrogabili Impegni di 
programmazione. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L. 800 (AGIS 600) 
Ressegne dedicata a Kan Russell, il bellissimo 
film sullo vita di Mahler, criticato, osanneto, 
deplorato, - elogieto dalla critica ufficiate, un 
film de vedere e giudicare: La oorsUzIona di 
Kan Russell, con Robert Powell (H Gesù di 
Zeffirelli) e Geòrgie Hata. A colori. ( V M 1 4 ) . 
(Us . 22.45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) " . 
e Proposte par un cinema di quelita a 
Due ore di sogno o di spettacolo. Chi ha visto 
e Dersù Uzela • non può mancare a questo 

~ eccezionale appuntamento: I feutarl di Emll Lo-
teanu, a colori con Dimirri Hebetoacu a Olga 
Cimpeanu. 
(15.40. 18. 20,20. 22,40) 
ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap 15.30) 
Il film che ha vinto fi festival « Cannae 
palma d'oro premio dalla critico Interna-
zlone.e Padre oaérooa eli Paolo o Vittorio 
Tavienl. a colori, con Omero Antonuttt. 
Saverlo Marconi. Mariella Michelangeli, •ob-

, brizio Forti. Stanko Molner -, , 
' (16. 18.15. 20.30. 22.45) .,. 

ALBA (Ritraili) 
Via P Vezzanl - TeL 452496 
(Ap. 15) 
Terence Hill a Bud Spencer, le due più simpa
tiche canaglie del West iru La collina dogli 
sCreolL Technicoloi-ocope. , 
ALDERABJAN -
Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 
Una graffiente, maliziosa unghiato d'erotismo 

ì tra duo giovani cugini: Mao* di Salvatore Som-
peri. A colori con Tino Schirinzl. Leonora Fa
ni. Paola Sonatori, Rita Savagnone. ( V M 1 4 ) . 
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 - TeL 283.137 
Un'estorsione scientificamente organizzata! 
„ I tatto) in biglietti do pittale taglie), a colori 
con Burt Reynolds. Yu! Brynnor, Raquel Wefch. 
(VM 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 883J45 
Eccezionale spettacolo di cinema-variate. Nino 

VI SEGNALIAMO , '> 
Ntsv York New York (Capltol) 
Una giornata particolare (Ex-

- celsior) ,. , 
••rl intuer ti votilo bene s (Me- • 
tropolltan) J - v £ >„ y, ' 
I lauteri (Goldoni) "* " ^ 
Padre padrone (Adriano) 
Corvo roteo' non avrai il;mio 
scalpo (Fiamma) 
I ' racconti di Canterbury (ful
gor) 
Taxi driver (Ideale) 
lo e Annle (Niccolino 
Wagon lltt con omicidi (Vitto- • 
ria) . . . 
Professione reporter (Casa del 
popolo Colonnata) 

, ì * » 

Donato presenta: Sa tutto il --
con le regina dallo strip teasa Loll Love, l'at
trazione internazionale The Magdalena, DIddy 
Flower, Lot Creola Silva Gress, Nllle Rekml. 
Sullo schermo: Cuglnette amora mio, a colori. 
Spettatoli vietati ai minori di 18 anni. 
(Orario rivista: 17 .30 -22 .45 ) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) • 
Un film sensazionale e evvincente. Eastmanco-
lor: Caccia zero: terrore del Pacifico, con Yroshi 
Fujioka, Teturo Tomba. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Q. Paolo OrsinL 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

L - 7 0 0 . . . . w . _ l 

Divertente film: Une strana coppia di ablrri, 
con James Caan. Loretta Swit. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in anglish: The «Upper end the rose. 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Il più spettacolare film di fantascienza di tutti 
i tempi: Le fuge di Logen, a colori con Micael 
York, Peter Ustinov. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) < 
Il film che he fatto scattare le scintille delle 
bramosie più accese: Pelle «alea. Technicolor 
con le bellissime Rite Helen e Carla Mirande. 
(VM 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.843 ' • 

Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
Indimenticabile: Rocky. technicolor con Sylve-
ster Stallone. Talia Shire. Un film da non per
dere. Per tutti! 
EOLO , 
Borgo S. Frediano • TeL 298.822 , . - L , 
(Ap. 15.30) 
Un film clamoroso. Donne disposte a tutto pur 
di soddislare la loro incontrollabile carice ero
tica: Rotte a tutte le esperienze. Technicolor 
con Valerio Bolsoei. Brigitte De Borgheise, 
Marchel Chavey. (Severamente V M 1 8 ) . w 
FIAMMA' 
Via Pacinotti • Tel. 60401 
(Ap. 15.30) 
Ritorna l'eccezionale capo'avoro di Sidney Pol
l ac i Corvo rosso non avrai II ejJe ecolpo. In 
technicolor, maglstretmente Interpretato da Ro
bert Redford. è un film per tuttll -u *\ 
(U s. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 860.240 /,- ) r ,\ 
(Ap. 15.30) 
Il colpo più stravagante e imprevedibile che II 
cinema possa dere. Dopo < I 7 uomini d'oro >, 
Philippe Leroy, il "cervello", e la sua banda 
d! nuovo in azione per 11 vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technico-
lor-Techniscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond Pallégrin. Franco Cittì e 
Maurizio Arene. ( V M 1 4 ) . Rid. AGIS 
(U.s. 22.45) v 

FLORA SALA J'l \ ì t 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 - ' 
Oggi chiuso. 
FLORA SALONE , . 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 " J ' . h -
(Ap. 15.30) ' > 

Il colpo più stravagante a imprevedibile che il 
cinema possa dare. Dopo < I 7 uomini d'oro >, 
Philippe Leroy, il "cervello", a la sua banda 
di nuovo in aziona par II vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco-
lor-Technlseope con Philippe Leroy. Dagmar 
Lassender, Raymond Pallégrin. Freneo Ott i o 
Maurizio Arene. ( V M 1 4 ) . Rid AGIS 
(U.S 22.45) T 
FULGOR 
Via M PinitTuerra TeL 270117 
Uno dei più grandi capolavori di P. P. Pasolini 
I racconti di Canterbury, a colori con Laura 
Betti. Ninetto Davoll. Franco Citti. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.708 
II capolavoro di Martin Scorsese: Taxi driver. 
e colori con Robert De Niro. Jody Foster. 
(VM 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.089 
(Ap. ore 10 entim ) 
Senza - limiti l'audacia erotica cinemetogrefice 
francese: Sessoalmonta vostro, a colori con 
Chantal Denis. Deny Daniel. (VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 388.808 
Un nuovo grande appuntamento con la suspen-
ce. Aereo scompsrso nel triangolo delle Ber-
mudr... passeggeri encora vivi... Intrappolati 
sott'acqua. Alrport *77. a colori con Jack Lem
mon. Lee Grant, Brande Vaccaio. Christopher 
Lee, Jemes Stewart. 
Rid. AGIS 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel 680644 ' 
La più bella storie d'emore. Affascinante come 
i pensieri più starati in edizione • integrale >: 
La calda preda di Roger Vadim. A colori con 
Jane Fonde. Peter Me Enery. Michel Piccoli. 
NAZIONALE _ ,,» r 
Via Cimatori • Tel. 210.170 ~ *- ' 
Locala di classo por famiglie. Proseguimento 
prime visione. 
Un nuovo cepolovoro di umorismo e azione lr-
reststibite, irriverente, divertentissimo: Colpe 
aecco, con Peui Newman lennifer Warren. r 
(15.30. 1B. 20.15. 22.45) 
NICCOLINI t r - f . l \ * 
Via Ricasoll . TeL 23583 ' »? ' s * 
Un appuntamento de non perdere. Il film più 
eppleudìto ol Festival dello nazioni di Taormine 
lo o Annle 41 Woody Altea, a colori con 
Woodv Alien. Diane Kaaton. Tony Roberts. 
(15 30. 17.25 19.20, 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 875930 
( A D . 15 301 
Rid. AGIS L. 500 
Per il ciclo * Incontri con le fantascienza ». 
Solo oggi, il capolavoro dì George Lucas: 
L'ooeao) dio fuggi dal tatara). Technicolor con 
Robert Duvall. Donald Plcesance. 
( U s . 22.30) 

I 

PUCCINI ' 1 
Piana Puccini • Tel. 32.067 
Bus 17 :' ' i 
Il film a|< Ht l Aihby. vincitore di 2 premi 
Oscar: Oeoota terra è fa mia terra. A colori 
con David Carredine, Melinda Dillon. Gai) 
Strickland. Musiche di Woody Guthrie. Per 
tutti. 
(16. 19. 22) , . , , , . , , . , 
8TADIO • * ' ' ' V ' • 

; Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
MAp. 15,30) i 
Piccante, sexy divertentissimo: " Amori proibiti 
di una adolescente. Technicolor-scope. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
UNIVERSALE > . 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.198 

' (Ap 15.30) ' ,< . , , ; j u i ' t - ' , > 
L. 600 (AGIS 500) l . > r i i ' 
Per il ciclo i Fantascienza degli anni '70 i . 
Solo oggi, il film che sostiene che gli Insetti 
rappresentano la specie elette, e in tempi lun
ghi possono distruggere l'uomo. Le cronaca di 
Heltstrosn di Waton * Green, con Lawrence 
Pressmsn. A colori. 
(U.s. 22.30) ' • 
VITTORIA 
Via Pagnini - TeL 480.879 -'• 
Gene Wilder vi ha tatto ridere con e Franken
stein Iunior » e « Il fratello più furbo di 
SherlocK Holmes >. Ora vi tari sbellicare e bor
do del Wagon* lite con omicidi. A colori con 
Gene Wilder. J111 Clayburg, Richard Pryor. 
(15.30. 18.10. 20.20. 22,40) 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225057 
Per un divertimento di rara qualità: I maghi 
del terrore di R. Cormin, con V. Price, P. 
Lorre, 8. Kerlotf e Jeck Nicholson. Technicolor 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Cineme francese degli anni '70: Les Zoaoa 
di Peter Thomas. Con F. Duru, E. Rtillsrd 
( 1 9 7 3 ) . Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 20,30) 
Operezlone cesino d'oro. Colori. Per tutti! 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
Riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA 
Tel 640 207 
(Ore 21.30) 
L. 700-500 
Il pianeta selvaggio. A colori. Per tuttll 
ARCI 8. ANDREA 
Via 8 Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(Ore 20 .30-22 ,30) t 
L. 600-500 
Il cinema gangster emirlcano: evoluzione sii 
un genere: La rabbia giovane d; P. Mallk eoe 
S Spacek. (VM 18 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
Riposo - % ' < t 4 * . , , . , - 4 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640083 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel, V)32Sm • Bus 37 - - ;.. 
Riposo . ' . "} " v" 
S.M.S. S. QUI RI CO "' ' 
Via Pisana. 576 • Tel. 711035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

' TeL 20.11.118 
Emanuella nera n. 2. a colori con Sharon Les-
ley, Bon Powell. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 • Bus 38 
(Ore 2 0 - 2 2 , 1 5 ) 
L. 700-500 
Rileggere i clessici: Professione reporter 41 
Antonioni. Con Jeck Nicholson, M. Schnelder. 
Manzoni (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 < 
Una delle più divertenti interpretazioni di 
Woody Alien: Proveci ancora Sam. A colori. 
Per tutti! j . , r U i l l l i 

: TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 88.12.191) 
Oggi riposo. 
De venerdì 28. le Compagnia cooperative tea
trale « Il Fiorino a, con Giovanni Nannini. 
presente: Purgatorio, inferno o paradiso, tra 
atti di Augusto Novelli. Regie di Bruno Breschi. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 • TeL 210.555 
Oggi riposo. • 
De giovedì, ore 21.15, la Compagnia di prosa 
Città di Firenze • Cooperativa dell'Oriulo, pre
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli Musi
che dì Giuseppe Pietri. Regia di Mario Do 
Mayo Scene e costumi di Giencarlo Mancini. 
TEATRO PERGOLA ' 
Ora 21.15: Lo ragiono dagli altri di Luigi Pi
randello. Compagnia: Mila Vannucci. Massimo 
Da Francovich. Lucia Catullo, Carlo Ragno. 
Regia di Messimo De Frencovich. Scene di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno A ) . 
BANANA MOON 
CAssociazione Culturale Privata) 
Boreo Alblz). 9 
Riposo. r 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 • -
Tutti 1 venerdì e I sebeto elle ore 21.30. Tutto 
le domeniche o festivi alla oro 17 a 21.30. 
La compagnia diratta da Wanda Pasaulni pre
senta Il più grande successo comico dell'annoi 
La mi* moglie corca marito. 3 atti di Igino Cag-
oese Reqls H I Wanda Pasquini 
Ultime repliche. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216 V& . 
I MERCOLEDÌ' DEL COMUNALE 
Domeni sera ore 20.30 Musica popolerò urbano 
Le esoerienze storiche e le oiù recenti ricerche. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Oallo 452 TeL 42 463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) 

.Ore 21 30 «1 reoliee Com'è bella la vita! Tea
tro cabaret In due temo' di Wco Paggi Adatta
mento dì Serq'o M Ross Regie di Corrodo 
Marsan con Grazie Marie Pel Piero •/lva.er'. 
Msss'mo Puoaellt Grer'ane Ceppellini Al oiov 
notorio Baino Uva c 

Pr»notsziono anche te'efonice fv :* ^ Gallo). 
TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Pala lo Pitti) • Tel 210253 • 
Teatro Ragionalo Toscano Spazio teatro eporf-
monta'o T . .. - _ s- > M * ; 
Oggi riposo 
Lunedi 3 1 . • prima * di Impedimenti presentate 
dal grupoo Ouroboros su scritture eestuali do! 
gruppo di ricerca materialistica. Orario dì vfstra 
dallo 21 alle 22.30. L'ezione termina arte 23. 
Pronotazioni telefoniche. 

Rubricho a cura sJefia SPI (Società per 
la BNibbllcItè In Italia) F I R E N Z I - Via 
Martelli n. • • Telefoni: m.iTI-tll.aMB 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

• D O * Coipo sacco ( V M 14) 
CLOBO: lo o Annìa 
LUJU La soldatessa alla vìsita mi

litar* ( V M 14) 
VUt fMi Cassandre Crossing 
ROMA) Panico nello stadio • 
ITALIA: Lo corso più pazza dal 

mondo 

LUCCA 
M I C M M i Black ouftdoy 
PANTERA: Le coiaio labbra di Emo-

nuelle 
I M M U f O i Cora apooo 
ASTRAi L'occhio privato 
CXtrntALsb Aflonto 007 In la sala 

che mi 

PISA 
ARISTON: Porci con lo oli 

( V M 18) 
ASTRAi Biack sunday 
esuovo. A. 007: Lo spie elio mi 

/WIVOV ti lYNJffSTp COfnfVtV 
ITALIA* Santino! 
MICNOMi Vi 

fteroe 
OeMKMfc Berlinguer ti voglio bone 
AfMSTOM { * , « . Torsao)i Lo 

do sfide o Scottemi Yard 

UVOXNO 

Porci con io MI 
(Vist i l i 

METalOtmiTAol» Tre rieri 

LAXSBRIi La cole* 
Hlltio (VM 14) 

«MAN CUARDIAi Operetta < La 
credeva allegra • 

OOCOVtx M annofo 
AURORA: Lo citi* gioco arenarslo 

( V M 14) 
JOU.V: Il gotto o t code 
S. MARCO: Samoo. lo regina dalla 

giungla 
4 MORI: Storie scellerate 

( V M 1B) 

MASSA 
ASTOfb Airaort 77 

MARCONI: Airport 77 
«ARIBAUMt EmonuoHo bianco o 

EMPOll 
•XCSLSMNb Caro oooeo 
LA (PRBtAi LneteajiliM «ai piano) 

a* oopro 

PtATO 
P O U T l A M A t II principio dal Do

mino: lo vita in fioco ( V M 14) 
S M R I M i o M i Stser ftataejwgiie 

( V M 18) 

CRISTAtXOi Tro Hsjrl contro tra 
tigri 

MONTfCATIM 
tOlftSAAU 1 ffoml roventi dot 

poliziotto tJMtord 
aaCWJMOsii Pio forto rogmi 
AWlAMOs L'mooilina del plano 

di 

ODEON: A. 007: La apio che mi 
amava 

CENTRALE: Airport '77 
— — La aauadia epedaJe dotr 

BOITO: Godzilla 
CALIPSOs King Kong 
IseOOaHHfOi Attenti a quei 

l'ultimo appyntareeisto 
ARISTON: Anello gii angoli man

giano fog'oli 
PARAMSOi II signor Robinson 
MOMAaaVJOe Paparino alla rtecaeee 
S. foARTOtOMalOi L'ala • * ca

scia 
ASTRAI (cMaaa por lastamo) -
PERLA: La coreo ' più pozza dal 

mondo 
VITTORIA: li doro «olla fTungse 
SORSI: La march eoa Von 
AMRRA: Rocky 

GftOSSCTO 
007: La spia 

cito mi amava 
TIRRENO: (Riposo) 
ASTRA (Omise por roatouro) 

»A (Sala 1 ) : Baillnaoai ti 
( V M 18) 

(Sala 3 ) : Le strabilianti 
avventure di Su pei asso 

MARRACCINIi Tro rtgn cantre tra 

Porci con lo ali 
(VM 1B) 

Appagai araste ( V M 18) 
" Black Sudony 

VIAREGGIO 

AREZZO 
POLITEAMA: Airport '77 
SUPSRCIPJSMA: Coipo socco 
CORSO* Lo calde notti di Caligala 

( V M 18) 
TRIONfOi li principe o il novero 
I T A U A i Chissà so Io foro! •scota 
COMUNALE: Mannaia 
TEATRO IRIS: Padre padrona 
TEATRO SOLE: Lo battaglia di 

Mijtway 
EUROPA: Nick mano fredda 
ASTRAi (Riposo) 

PO60IBONSI 
POLITEAMA: SI si per ora 

(VM 14) , 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO PEL POPOLO: Tot* 
S. ACOSTINO: fi flauto moffioa ' 

•ONTEOERA 
ITALIA: Il panel ionio profumo daV 

l'oduttorio 
MASStMOi Le vallo dei Comoncho 
ROMA: Lady Zeppelin 

SIENA 
SMERALDO: Caro Michela 

OOSON (aBeaveaepe) : Pinocchio 

TEATRO IMPERO» Cassandra 
RISORTI 

primo notte 
ONVBNTOi La 

di oviate 

PIEVE DI SlrlAlUNGA 
Notti m faMRg ?' 

http://I07.M7.o59
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»• r All«Gramsci» dibattito sulVeditoria scolastica 

^ • - >••*•*& ' 

La necessità di un nuovo indirizzo nelle attività delle case edi
trici £ Programmiche non astragganoli libro dal dibattito cul
turale - Le prospettive - Il difficile iproblema del linguaggio 

! 
V • : . < • • •-.. • ..-' , ' - " - • • ' • - • - - ; 
• La scuola sta cambiando; 

per effetto dell'applicazione 
dei decreti delegati, insegnan
ti, genitori e studenti hanno 
cominciato a dare un volto 
più democratico alle struttu
re educative, recenti leggi re
lative alla scuola dell'obbligo 
danno importanti opportunità 
per un ampliamento delle 
sperimentazioni, per la rottu
ra del rigido schema delle 
classi, per cambiare 1 vecchi 
sistemi di valutazione fondati t 
sul voto, per sostituire i libri 
di testo con le biblioteche di 
classe. La legislazione regio
nale offre nuove possibi
lità di sviluppo, fra l'altro, •> 
alle biblioteche scolastiche. 
E' finalmente di fronte al 
Parlamento la riforma della 
scuola - secondarla superiore 
che dà maggiore probabilità 
che nel passato di diventare 
realtà in un clima politico 
profondamente - mutato 

Quale è e quale sarà il 
rapporto dell'editoria con u-
na scuola sempre più nuova? 
Che • libri bisogna >, preparare 
per gli studenti? Manuali, 
testi per le biblioteche, mate
riali di lavoro, nuove collane 
culturali? E che bisogna fare 
per gli insegnanti? Si può 
creare una - rapporto nuovo 
fra editori e scuola? In che 
modo l'editoria può contri
buire a risolvere il nodo fon
damentale di ogni ' riforma 
scolastica, - la - creazione - di 
« programma» di realtà edu
cative che facciano davvero 1L 

conti con la cultura contem
poranea, che per tanti anni è > 
stata fuori dalle nostre scuo
le? 

A queste e ad altre do
mande tutte sintetizzabili •. 
quesito «quali strumenti può 
offrire l'editoria - per la co
struzione di una scuola de
mocratica». hanno comincia
to a rispondere gli intervenu

ti ad una tavola rotonda su 
«Scuola, libri, editoria », or
ganizzata dall'Istituto Gram
sci, sezione • Toscana e dal 
gruppo di lavoro sull'editoria 
creato presso 11 comitato re
gionale toscano del PCI. La 
riunione si è svolta venerdì 
scorso 21 ottobre. -»•.-.-
• - DI fronte ad un pubblico 
composto soprattutto di edi
tori (Giunti della Glun-
tl-Bemporad-Marzocco, Fede
rico Codignola della Nuova 
Italia, Enrico Paolettl delle 
Le Monler), di aocentl uni
versitari e di operatori cultu
rali, hanno dialogato Federi
co Enriquez, direttore gene
rale della casa editrice Zani
chelli di Bologna, Pier Fran
cesco Llstrl, collaboratore 
della Nazione e di Tuttoscuo-
la, Carlo Enrico Rivolta, pre
sidente del gruppo e dell'edi
toria scolastica dell'Associa
zione italiana editori (la pic
cola « Confindustria» del li
bri), Carlo Venturi, insegnan
te ed autore '• di libri che 
hanno valutato la produzione 
degli editori scolastici. 
•• Federico Enriquez ha dato 
un giudizio ' positivo ' delle 
produzioni editoriali italiane 
per la scuola, che ritiene su
periori culturalmente e didat
ticamente a quelle degli altri 
paesi europei, perché influen
zate dal ricco dibattito cultu
rale e politico che si svolge 
nel nostro Paese. Purtroppo. 
però, il linguaggio dei libri di 
testo e spesso proprio quello 
dei libri «di sinistra » non è 
comprensibile per la massa 
degli studenti, che provengo
no ora da tutte le classi so
ciali. E' un problema fonda
mentale, che ' tutti devono 
affrontare. Listrl • ha inqua
drato il dibattito nel momen
to politico ' attuale, dopo la 
manifestazione di Bologna, 
dopo 11 trair/.nto dell'ipotesi 
descolarizzante e dell'illusio

ne di un crescente benessere 
e di una corrispondente scuo
la « felice ». Dopo il supera
mento del tema «Libri di 
testo si, libri di testo no», 
Listrl ha notato che oggi nel
la scuola è in crisi lo spon
taneismo a tutti i costi e vi 
ha scorto una esigenza pro
fonda di recupero di una li
nea culturale. Ha indicato 
cinque problemi fondamentali 
e facendo agli editori corri
spondenti proposte: il libro 
di testo è l'unico mezzo di 
controllo sociale democratico 
della scuola e bisogna quindi • 
farlo sempre migliore, dalle 
scuole materne al. liceo; è 
opportuno fare un bilancio 
delle collane cosiddette pa
rascolastiche (quelle per le 
ricerche ad esempio), essere 
coraggiosi nel verificare il lo
ro ' eventuale fallimento e 
pensare alle ipotesi alternati
ve; bisogna comprendere che 
il nuovo sistema di valuta
zione che sta entrando nella 
scuola (il no ai voti), potrà 
essere un grimaldello che 
camblerà tutta la struttura 
dell'educazione, è opportuno 
Inoltre valutare con attenzio
ne il diffondersi di un sapere 
enciclopedico aggiornatissimo 
e quasi sofisticato che rac
coglie davvero il meglio della 
cultura mondiale attuale (per 
merito * di diverse iniziative 
editoriali) e l'enorme diffe
renza che lo separa dalla 
cultura corrente nella scuola, 
perché? Ha infine suggerito 
l'opportunità di meditare sul 
reale valore delle proposte 
che vedono nella biblioteca 
scolastica il rimedio a molti 
mail. 

Carlo Enrico Rivolta ha in-
dividuato nei movimenti del 
'68 la molla che ha scatenato 
il rinnovamento dell'editoria 
scolastica, costringendo an
che ,i più «conservatori» a 
fare i conti con la realtà. Ha 

posto sul tappeto con molta 
forza il drammatico ritardo 
della riforma della scuola se
condarla superiore e la con
fusione delle direttive esami
nate dagli organi di governo: 
l'editoria è da molti anni nel
la impossibilità di program
mare 11 futuro, talvolta in ba
lla della mode e delle speri
mentazioni, anche confuse e 
avventate. » „.,.«.*.,•. 

Claudio Venturi ha inserito 
nel dibattito il rapporto fra 
libro e bambino, fra libro e 
studente. Il libro è essenziale 
alla scuola, c'è quasi la no
stalgia di un buon manuale. 
ma un buon libro per la 
scuola è un buon libro scrit
to per i ragazzi, mentre oggi 
quasi nessuno si preoccupa 
di verificare il possesso, da 
parte degli studenti, del co
dice linguistico in cui sono 
scritti i libri. Tutti 1 libri, ha 
concluso Venturi, «hanno un. 
massimo di informazione e 
un minimo di comunicazio
ne». 

Concludendo la discussione, 
11 compagno francesco Gol
zio, responsabile del gruppo 
di studio sull'editoria del 
comitato regionale toscano 
del PCI ha sottolineato la 
giustezza delle osservazioni 
fatte sulle difficoltà del rap
porto fra libro e studenti che 
ha le sue radici nella tradi
zione storica elitaria e di 
classe della ricerca intellet
tuale e della stessa editoria e 
ha sottolineato l'esigenza di 
una progettazione di libri che 
siano insieme strumenti per 
la scuola e per la lettura li
bera; è da porre in discus
sione. forse, il concetto stes
so di una editoria scolastica, 
che risponde ad un criterio 
di ghettizzazione dei contenu
ti della scuola in una posi
zione di subalternità nei 
confronti del più autentico 
dibattito culturale. 

Da due anni alcuni giovani lavorano alla sistomazione del *materiale 

museo etrusco rinnovato 
ospita 3000 anni di storia in cocci» 

Il gruppo archeologico è appoggiato dall'amministrazione comunale e dalla Sovrintendenza alle Belle Arti • Affluenza • 
eccezionale di visitatori - Riordinati e illustrati da schede tutti i reperti - Dai « buccheri » alle ceramiche medioevali 

FIESOLE — Tremila anni di 
civiltà in cocci: dal terreno 
della collina di Fiesole è stato 
recuperato un tesoro unico 
per ritracciare dalle origini 
la storia dei grandi insedia
menti che si succedettero en
tro le mura etrusche. Mille 
anni prima di Cristo il centro 
era già abitato: sullo stesso 
terreno sono passati gli etru
schi. i romani, i longobardi. 
fino alle genti del XX secolo. 
tutti lasciando l'impronta del
la loro civiltà. < 
'-'Ora. con un lavoro paziente 
che dura ormai da due anni, 
un gruppo di giovani, studenti 
e lavoratori, stanno ricompo
nendo attraverso l'ingentissi-
mo materiale " raccolto nella 
zona negli ultimi due secoli, 
il « passato » di Fiesole. Al
l' operazione portata avanti 
dal < gruppo archeologico », 
hanno aperto le porte un po' 
tutti: la biblioteca ha messo 
a disposizione fin : dall'inizio 
i locali per permettere , gli 
studi ed i primi incontri. La 
amministrazione -comunale, 
con una delibera, li ha inca
ricati della risistemazione del 
musco etrusco, e gli stessi 
amministratori ed il direttore 
della biblioteca e del museo, 
Carlo Salvianti. collaborano 
al lavoro. La stessa sovrin
tendenza guida la loro opera. 
' Una prima parte del lavoro 
è stata portata a termine re
centemente: la ristrutturazio
ne del museo. Un museo che 
ha molti dati caratteristici, 
primo fra tutti l'affluenza ec
cezionale che si registra gior
nalmente (una media di 500 
persone al giorno, ma le do-

Concluse ad Empoli le giornate dedicate al grande musicista 

Busohi^vùoma^ 
come pianista 
Un'opera di Fedele D'Amico alla riscoperta 
tore - Un centro a lui dedicato si propone la 

della figura dell'artista - Persino Bernard Shaw lo apprezzò come au-
diffusione del suo messaggio - L'omaggio a un concittadino famoso 

EMPOLI — «La gloria del 
pianista, fra 1 sommi della 
storia, offuscò in vita la fa
ma di Ferruccio Busonl com
positore; né il divario sem
bra oggi colmato. Un terzo 
Busoni esiste tutavia, il cui 
peso apparve già ai suol 
tempi, almeno in terra ger
manica. imprescindibile, ed è 
quello del pensatore. La poe
tica di Busoni. affidata assai " 
più esplicitamente ai suoi ; 
scritti che alle sue partiture, 
è un crocevia inevitabile per 
chi voglia guardar bene ad
dentro'la nascita della musi
ca del Novecento». . *•-'-• 

Queste • parole • si : leggono • 
nel libro «Lo sguardo lieto • 
Scritti di Ferruccio Busoni», 
curato da Fedele D'Amico. 
che è stato presentato ad 
Empoli, presso la sala consi

liare del comune, durante la 
conclusione delle «Giornate 
Busoniane». 

Presentando l'opera, edita 
da «eli . Saggiatore». Fedele 
D'Amico ha sottolineato che 
«si ha l'impressione che il 
cervello del grande musicista 
empolese fosse sempre rivol
to ad una attività utile: tutti 
i suoi scritti, anche le lettere 
ad amici, meritano di essere 
letti perché hanno un impor
tante contenuto di pensieri ». 
Di qui, la necessita di una 
compiuta raccolta di tutti i 
suoi articoli e saggi di varia 
natura. Finora, si erano avu
te solo antologie parziali, 
che. inevitabilmente, rende
vano un quadro Incompleto 

«Lo sguardo lieto» — la 
cui preparazione è iniziata 
quasi dà un ventennio, nel 

& Sportflash 
Serie C: Lucchese in testa 

Il capolavoro della Luc
chese, novità in vetta al
la classifica con 1 rosso 
neri della lucchese soli al 
comando tallonati da un 
poker di - squadre: Spal-
Spezia Chieti e Parma. Il 
colpo grosso la lucchese ; 
l'ha compiuto affondando 
a Porta Elisa lo squadio-
ne spallino che resta co
munque 11 favorito d'obbli
go del girone e l'ha fatto 
con unii condotta di gara . 
Intelligente, piena di im
pegno agonistico e di ve
locità sovrastando sul pia
no del gioco e del rendi
mento la più tecnica e 
compassata compagine di 
Caciagli- Oltre alla Lucche
se, fra le toscane dobbia
mo • mettere sugli scudi . 
gli amaranto aretini che -
hanno inflitto una visto
sa sconfitta all'Olbia con
fermando di aver trovato 
il ritmo giusto da squadra 
di rango che può porre la 
sua candidatura alla vit
toria finale del girone. 

Non sono andate bene 
Invece le cose nel doppio 
scontro fra toscane e emi
liane per 1 nero assurti 
del Pisa battuti sul diffi
cile campo della Reggiana 
e con un punteggio che 
non ammette discussione 
e gli amaranto del Livor
no che non sono andati 
oltre la divisione dei punti 
nell'Incontro all'Ardenza 

contro il Parma, anzi I la
bronici hanno avuto blso-

' gno di un calcio di rigore 
per pareggiare, confer
mando la sterilità del lo
ro attacco. •-•-• 

Aria di campanile a 
Massa dove giocavano gli 
aquilotti • spezzini - con il 
dente avvelenato per 1 
fulmini della lega e nuova 

, prova sfortunata delle gio
vani Zebrette che hanno 
dovuto lasciare l'intera po
sta agli ospiti aggravando 

. cosi la già precaria posi
zione in classifica. Una 
conferma per l'Empoli 
che è tornato con un pre
zioso pareggio dal diffìci
le campo del Teramo. 
Chiudono il programma le 
partite di Chieti e di For
lì. vinta la prima dal pa
droni di casa sul Riccio
ne e chiusasi con un equo 
risultato di parità l'altra 
con piena soddisfazione 
del Pana 
- Ora per 1 rosso neri del
la Lucchese inizia la sta
gione difficile dato che 
guidano la classifica ma 
alle spalle hanno un quar-

; tetto Inseguitore che non 
è disposto a concessioni 
di sorta, oltre naturalmen
te al tandem Pisa Arez-

' zo che dopo 1 rosso neri 
rappresenta le squadre 
più in forma della nume
rosa colonia toscana di 
questo campionato. 

1959 — contiene, invece, tutti 
gli scritti di Busoni, esclusi i 
libretti d'opera e gli epistola
ri. che sono già stati pubbli
cati in traduzioni italiane: il 
libro costituisce, perciò, una 
novità • fondamentale, un 
contributo di Inestimabile va
lore per la ricostruzione del
la figura dell'artista, per la 
conoscenza della sua perso
nalità di uomo e di musici
sta. La raccolta è stata com
pilata in base ad un duplice 
criterio, sistematico e crono
logico: gli scritti sono dispo
sti «per argomenti », ma, al
l'interno di ciascun tema, 
l'ordine seguito è quello cro
nologico. La giornata di sa
bato ha concluso le manife
stazioni busoniane del 1977, • 
iniziate lunedi 10 ottobre, 
comprendenti alcuni concerti, 
nei quali sono state eseguite, 
tra l'altro, musiche di Busoni, 
Bach, Brahms e Dalla Picco
la. , 
. Sabato, la presentazione de 
«Lo sguardo • lieto» è stata 
preceduta da una introduzio
ne del sindaco, compagno 
Mario Assirelli, e seguita da 
una interessante tavola ro
tonda su «Il pensiero di Fer
ruccio Busoni», a cui hanno 
partecipato Luciano Alberti, 
Luigi Pestalozza, Sergio Sa-
bllch, Piero Santi. Roman 
Vlad e Fedele D'Amico. 

Ferruccio Busoni — nato 
ad Empoli nel 1866, deceduto 
a Berlino nel 1924 — è stato 
considerato dai più, in Italia, 
solo un pianista, seppure un 
grande pianista: pochi ne 
hanno apprezzato la grandez
za di compositore. Da questo 
punto di vista, egli ha avuto 
un rapporto «Inquieto » con ' 
il suo paese natale, che spes
so non lo ascoltava e lo ri
fiutava. All'estero. le cose 
andavano diversamente. E* 
del 1919 la lettera di G. Ber
nard Shaw, il quale scriveva 
al grande empolese: «Ma, 
come compositore. Ella do
vrebbe prendersi uno pseu
donimo. In generale non si 
ammette che una persona sia 
in grado di far bene più di 
una cosa: e quando l'ho sen
tita suonare mi dissi: "E* 
impossibile che possa com
porre; non c'è abbastanza 
posto in una singola vita per 
eccellere in più di una attivi
tà"». -,.-.- ~ •-•--• ••-• 

- ' Oggi, anche In Italia,' Bu-
sogni comincia ad essere va
lutato adeguatamente nella 
varietà delle sue manifesta
zioni: tra i fautori di questa 
«riscoperta» ci sono gli stu
diosi che hanno partecipato 
alla tavola rotonda, oltre — è 
doveroso ricordarlo — a Lui
gi Dalla Piccola, recentemen
te scomparso. Luigi Pestaloz
za ha? sottolineato come Bu
sonl sia «un uomo del suo 
tempo »: 1 musicisti suoi con

temporanei non prestavano 
attenzione ai fermenti politici 
e sociali del periodo, ad e-
sempio al movimento socia
lista che si stava sviluppando 
in Europa; egli, al contrario, 
porse il suo orecchio anche 
in questa direzione, mostran
do di comprendere il senso 
dei processi storici che sta
vano maturando. ' 

«Le Giornate Busoniane» 
hanno avuto diverse edizioni: 
si sono svolte negli anni '60, 
nel '64 e, infine, quest'anno. 
Nella primavera del 1976. è 
stato costituito, per iniziativa 
del comune ' di Empoli, il 
Centro di Studi Musicali 
«Ferruccio Busonl», che ha 
sede nel palazzo pretorio. Il 
centro è solo all'inizio delle 
proprie attività, ma è già do
tato di una attrezzatura, di 

un centro di : ascolto per 
pubbliche audizioni e ha già 
organizzato, insieme al co
mune, le celebrazioni buso
niane di quest'anno. Le fina
lità ed i settori di intervento 
sono evidenti: promuovere la 
conoscenza dell'opera e del 
pensiero del musicista: valo
rizzare il Museo Busoniano 
esistente, che ha sede presso 
la casa natale, in piazza della 
Vittoria; contribuire alla dif
fusione della cultura musica
le passata e contemporanea, 
Per ••• questo, si - intende 
promuovere iniziative di va
rio genere: convegni, tavole 
rotonde, concerti, serate di 
ascolto, forme di contatto 
con scuole, e più in generale 
con tutta la popolazione. 

Fausto Falorni 

Godot... sta arrivando 

Mentre la 
deJTArte « •aliata • morte «N 
la r i inaitene 2 del Gruppo dotta 
por te prove di «Aspettando Oodot» di 
nuovo alfeetimente per te etaaierte teatrale W77-7t, te 

•certo lo scorso anno neiraavkito di un psrfeia di 
che te compagnia ha svena al suo Interno 

menta al laboratorio aparto sul movi manto nello 
ntoo, veda ora te sua fase finale di preparazione afe aa! 
Orameci fino al debutto piallato par venerdì n 
teatro carminale «A. Manzoni». 
- AHeetfto In caMaberacteno con II 

no e il teatro carminala « A. Manzoni » al Piatola te 
cote è realizzata con la ragia «M 
compagnia, scena • costume aH 
originali di Nicola Piovani. Oli 
sono: Bruna •ramilo. Italo Dall'Olle, Oteo 

Mariani, 

Claudio Viti. 
Dopo il debutto di Piatala la 

aa repliche, particolarmente in 
soprattutto nel circuiti di decentra manta. 

Nella foto: Piccarti a Striar durante te 

In Ti 

eH « 
••cane o 

Un'immagtne degli scavi attorno all'anfiteatro di Fiesole 

meniche si hanno anche mille 
visitatori). • Un • museo comu
nale il cui bilancio, anziché 
e segnare rosso » è in attivo. 
Pagate le 300 lire del bi
glietto (per gli studenti il co
sto è di 200 lire) e varcato 
l'edificio di ingresso il visita
tore si ritrova nella zona ar
cheologica. . fra lo scenario 
verde delle colline fiesolane, 

Sul lato del colle si levano 
imponenti monumenti etru
schi. noti in tutto il mondo: 
il teatro (che durante l'esta
te viene utilizzato per spet
tacoli teatrali e proiezioni ci
nematografiche), il tempio, 
sulle cui fondamenta i ro
mani costruirono un altro edi
ficio sacro, le terme, oltre 
alle tombe longobarde. 
- Addossato alla strada, il 
museo: all'interno sono rac
colti tutti i cimeli etruschi 
e delle altre civiltà reperiti 
nella zona. La raccolta dei 
« pezzi > iniziò novantanove 
anni : fa, quando - a ; Fiesole 
una commissione archeologi
ca decise di •'• conservare e 
valorizzare i reperti: il museo 
venne ospitato nell'edificio di 
piazza Mino dove ora sono gli 
uffici comunali, poi. nel 1912. 
trasferito • nell'attuale > sede. 
Era sorto « grazie alle dona
zioni di archeologi e collezio
nisti come il marchese Edoar
do Albites di San Paterniano 
ed il marchese Carlo Strozzi, 
e con il numeroso materiale 
che affiorava dalla terra di 
Fiesole. Ma la «leggibilità» 
dei • reperti accatastati, nelle 
tre sale, era scarsa; diffi
cile comprendere gli insedia
menti della zona tra tutti i 
cimeli raccolti in varie parti 
della Toscana senza un or
dine espositivo razionale. 
' Ed è cosi che ha preso 
l'avvio l'opera dei volontari 
fiesolani. Si sono trovati da
vanti ad una : ricchezza ar
cheologica enorme. ' accumu
lata con scavi che procedono 
da due secoli, da quando un 
barone prussiano scopri nel 
1809 cosa nascondeva la terra 
delle € Buche delle Fate >.7 ' 
- Questo terreno, la cui de

nominazione topografica si ri
trova anche • su una - pianta 
dei capitani di parte guelfa, 
è l'attuale zona archeologica, 
che fino a due secoli fa era 
coperta da uno strato di ter
reno fertile. Poiché la terra 
che s'era accumulata sulle 
gradinate del teatro etrusco 
come sui resti del • tempio, 
sovente franava, lasciando a-
perte crepe nel terreno che 
rimandavano l'eco della voce. 
gli antichi videro in quei mo
vimenti franosi «strani» un 
che dì magico. L'antico ba
rone riportò alla luce i mo
numenti. e da allora inizia
rono gli scavi, alla ricerca 
delle vestigia di popolazioni 
ed insediamenti di decine di 
secoli fa. 

Marco. Anna Rita, Franco. 
Sandro. Silvia e Pietro, i nuo
vi archeologi fiesolani. hanno 
trovato la «chiave» per leg
gere i reperti ammucchiati 
nel museo, riordinarli, privi
legiare quelli trovati nella zo
na. documentarli con pannelli 
e schede, ed offrire al pub
blico la «lettura» dei cimeli 
storici, culturali e sociali. -

Nel museo sono conservate 
steli, monumenti in pietra ed 
are cinerarie, ceramiche, mo
nete. bronzetti, ed anche una 
« lupa » in bronzo, di epoca 
romana e risalente al I secolo 
a. C. ritrovata durante gli 
scavi per le fondamenta di 
una scuola in via Pascoli. Si 
pensò che, essendoci la lupa, 
in quei paraggi fosse sorto an
che il Campidoglio di Fiesole 
che non è però mai stato tro
vato. I reperti del museo. 

in gran parte, sono stati ri
trovati negli • orti o durante 
scavi per fondamenta. Diver
se interessanti ceramiche, per 
esempio, furono ritrovate in 
fondo ad un pozzo: quello che 
si trova oggi all'interno della 
Cassa di Risparmio di piazza 
Garibaldi: un pozzo scavato 
nella roccia di cui è stato fi
nora - impossibile - stabilire 
l'età. 

Nelle vetrine del museo è 
conservata una collezione di 

« buccheri » etruschi, le « ce
ramiche . nere » risalenti al 
VII. VI e V secolo avanti 
Cristo. Particolare attenzione 
è stata data anche alle ce
ramiche di tipo « industriale ». 
di epoca romana: il vasel 
lame che compariva sulle ta
vole degli antichi . fiesolani, 
con impresso il marchio della 
fabbrica che li produceva in 
grandi quantità. 

Non hanno ancora trovato 
esposizione, invece, le cera-

Una enorme mole di lavoro 

« Cataloghiamo 600 
casse di frammenti » 
«La Soprintendenza all'inizio non aveva molta fiducia in 

noi: temeva fossimo uno del tanti gruppi archeologici che 
partono pieni di buona volontà e dopo qualche mese già si 
sciolgono. Ci affidarono come "prova" il compito di foto
grafare quel che resta delle antiche mura etrusche che cir
condavano Fiesole, di cui fino ad allora non si possedeva do
cumentazione », ci spiega Marco: il lavoro del gruppo ar
cheologico prese l'avvio allora, poco più di due anni fa, per 
«riordinare» tutta l'antichità (tremila anni di storia) della 
città sul colle. - - . . . . . - . . . 

Una mole di lavoro enorme, ma di grande interesse stori
co ed archeologico. Si sono rifatti ai testi di studiosi stranieri 
sulla loro città, hanno « varato » un bollettino (a cura della 
biblioteca comunale di Fiesole) in cui illustrano le loro ri
cerche ed I loro studi, e che interessa tutti perché si parla ai 
fiesolani della loro città, r 

Oltre a ristrutturare II museo, hanno iniziato un lavoro 
certosino di catalogazione dei 25 mila cocci scavati intomo 
a Fiesole in dieci anni dalla Sovrlntendenza. Si tratta di sei
cento casse zeppe di frammenti di architetture etrusche. 
romane e longobarde, e di ceramiche di tutte le epoche, che 
vengono catalogati uno ad uno. in vista di una esposizione 
storico scientifica che illustri, per mezzo dei reperti la storia 
della città. ' 

In un mese di lavoro hanno già catalogato oltre cento 
casse, il lavoro procede con un ritmo Intenso. «I pezzi ed 1 
framménti che cataloghiamo — continua Anna Rita, sono 
stati raccolti In strati differenti di terreno, e testimoniano 
la continuità dell'insediamento a Fiesole». Quando I 25 
mila pezzi conservati nel locale saranno finalmente registrati 
e « pronti » per un esame storico, rappresenteranno un nuo
vo ingente materiale di studio 

miche alto medievali ritrova
te nelle tombe barbariche di 
Fiesole: questa collezione è 
molto importante anche se si 
tratta di « pezzi » di epoca 
tarda (VII-VIII secolo d. C) . 
sia perchè mostra come la 
tradizione romana abbia in
fluito su quella longobarda e 
si sia venuto - a creare un 
tipo di cultura locale anche 
in quei secoli: sia per il nu
mero ed il pregio dei reperti 
raccolti. -

I bronzetti etruschi, collo
cati accanto alla collezione 
di duemila monete hanno una 
loro storia recente. Erano sta
ti rubati otto anni fa e ritro
vati dopo poco tempo a Vi
terbo... sotto un albero. 

Nella prima sala è conser
vata una stele fiesolana pro
veniente da Travignoli che 
rappresenta un banchetto fu
nebre. danze e lotta tra ani
mali. e che risale al V se
colo a. C. Nella zona sono 
state ritrovate anche • altre 
steli simili: il gruppo archeo
logico interviene • illustrando 
storia e fattura dei pezzi con 
dei pannelli, in cui vengono 
fornite tutte le notizie sul-
l'oggetto. L'intervento con 
schede e pannelli serve a da
re una traccia al visitatore 
e a indirizzarlo anche nella 
storia della zona e dei re
perti esposti oltre che per 
le sale del museo. E' stata 
fra l'altro approntata una car
ta archeologica di Fiesole 
(fino ad ora inesistente). 

Marco spiega: « Questa è 
solo una prima ristrutturazio
ne del museo, die dovrebbe 
servire ' a dare qualcosa di 
più al visitatore che non la 
semplice mostra dei pezzi. 
Ma il lavoro è ancora lungo ». 

II gruppo archeologico com
pie anche - visite guidale al 
museo, soprattutto per i grup
pi scolastici che vengono nu
merosi: solo quest'anno hanno 
visitato il museo 750 scola
resche. -

: Silvia Garambon 

« Chettido » nelle piazze di Pontedera 

Uno spettacolo in scena tra 
la gente che va al mercato 

Un lungo lavoro di ricerca degli attori del Piccolo - Sorpresa e in
teresse fra gli insoliti spettatori - Lo scambio tra attori e pubblico 

Intesa 
a Pistoia 

per i corsi 
di nuoto ^ 

PISTOIA — Anche quest'an
no è stata raggiunta l'Inte
sa fra 1 tre maggiori enti di 
promozione Uisp, Aics e Li
berta* per la conduzione di 
corsi di ' nuoto patrocinati 
dairammlnistrazione provin
ciale di Pistoia presso la pi
scina i & Fedi». Le lezioni 
sono dirette da istruttori 
qualificati appartenenti agli 
enti di promozione che si so
no distinti, nel corso degli 
anni passati, per la loro se
rietà e capacità tecnica. Gli 
enti di promozione Ùlsp, 
Aics, Libertas nelllntrapren-
dere questi corsi di nuoto 
hanno espresso la volontà 
che anche II prezzo di par
tecipazione per ciascun al
lievo fotse «un prezzo poli
tico» 

PONTEDERA — C'era un vi
vo interesse fra gli amanti 
del teatro di base per l'an
nunciata uscita per strada 
ed in piazza a Pontedera dei 
Piccolo, in occasione della 
fiera di San Luca, per la 
presentazione del nuovo spet
tacolo «Chettido». frutto di 
un lungo lavoro di ricerca. 
confronto ed allenamento de
gli attori del Piccolo, iniziato 
nel mese di settembre 

D'altra parte per la tradi
zionale fiera di San Luca a 
Pontedera in piazza si affol
lano migliaia di persone, pro
venienti da tutti i centri del
la Valdera. ed a piccolo non 
poteva • evitare • questo con
fronto. 

E' certo che. con tanta 
gente per strada e nelle piaz
ze. uno spettacolo come quel
lo del Piccolo che ha neces
sità di spazio per sviluppare 
il suo racconto, non si tro
vava in una situazione fa
cile. 

' Forse anche per questo a-
gli attori del Piccolo si sono 
uniti gli «Amici della polve
riera ». un gruppo musicala 
locale che sta portando alla 
ribalta canzoni popolari e di 
lotta della gente della Val
dera dì altri tempi. 

n «Chettido» può essere 
la domanda che fa l'attore al 
pubblico» anche se l'attore sa 
che « racconta » una storia 
e vuole stabilire un rapporto 
con chi lo circonda, offrendo 
una dimostrazione sul suo la
voro. 

Il « Chettido » può essere 
anche la domanda che si po
ne lo spettatore, che vede gH 
attori uscire dal tradizionale 
spazio teatrale per andarlo 
ad incontrare e non sa che 
cosa l'attore voglia da hd. se 
una partecipazione allo spet
tacolo o ae semplicemente 
ciò che vuole in genere l'at
tore: un applauso dì consen
so al suo lavoro. 

PER CHI AMA LA NATURA 
Se... finite le spese estive... disponete ancora di 1 so lo milione. . . 

L'ULTIMO I RIFUGIO U H UN IHVttllMtWIOSICUItOOtlVOrmi RrSttMtMI 

co Hrwnm a 
a*j7.ao. 

In 

stila), in gcfMfia locatiti a pochi 

da Fkorrz», 4.500 mq. di terreno 

tato, acqua, luca. Tal. 26.37.60. 
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SI INTENSIFICA L'INIZIATIVA DEGLI ENTI LOCALI Ì < 

iLa citta e i lavoratori uniti 
pfer lo sviluppo dell'Italsider 
Il consiglio comunale approva un ordine del giorno unitario » La relazione del compagno Geremicca —.Solidarietà con 
i lavoratori in lotta in un incontro alla Provincia — Oggi si terrà uno sciopero di 4 ore con un corteo nel centro cittadino ' 

"r"Ì H** * ^ U s 
Domani sciopero di 4 ore 

\, 

La giornata di ieri ha co
stituito, per Napoli, un mo
mento significativo per la 
creazione di quel rapporto 
nuovo ed indispensabile tra 
masse ed istituzioni, tra la
voratori ed enti locali L « oc-
catione » è stata data dalla 
Inquietante vicenda dell'Ital
sider di Bagnoli, oggetto da 
tempo di un oscuro attacco 
che, ora la vorrebbe «« tra
sferita », ora eliminata in un 
sol colpo. - > - *• ' , 
La richiesta " di cassa inte 

grazione per 1450 operai, del 
resto, batte su un ferro an
cora caldo: non si è ancora 
del tutto persa l'eco delle 
polemiche con cui si voleva 
contrapporre il centro - side-
lurgico di Bagnoli a quello 
da costruire — di Gioia Tau 
io. In ogni fato, nell'occhio 
del ciclone, sono sempre 1 la
voratori di Bagnoli. La loro 
lotta, la loro ferma reazione 
a questo ennesimo attacco, 
ancora una volta ha trovato 
l'adesione e la solidarietà pie
na, ' decisa, unanime, delle 
assemblee elettive. Ieri matti
na è stata la volta dell'assem
blea provinciale che ha indet
to un incontro con i rappre
sentanti delle forze politiche 
e sindacali; in serata, invece, 
la risposta è venute dal con-
ciglio comunale. » " - • _ *< 
> La partecipazione dei lavo
ratori alla seduta « aperta » 
del consiglio comunale e fata
ta massiccia e combattiva. 
Hanno più volte punteggiato 
con applausi le lasi salienti 
del dibattito. Sui volti di tut
ti era facilmente leggibile la 
preoccupazione, la rabbia, ma 
nessun segno né di stanchez
za né di rassegnazione. Con 
lo slancio di sempre sono 
pronti ad impegnarsi in una 
lotta lunga, non facile, per il 
rilancio produttivo della loro 
fabbrica, della loro città, del 
Mezzogiorno. . 

Ma questo rapporto nuovo 
tra lavoratori ed istituzioni • 
non nasce all'improvviso, il 
compagno Geremicca. asses
sore comunale al Lavoro, al 
Decentramento e alla Pro
grammazione, ha ricordato le 
varie fasi di questo processo. 

C'è stata una serie lunga 
di assemblee, di iniziative u-
nitarie; • c'è stato il recente 
incontro nello stabilimento 
di Bagnoli. E poi c'è stata la 
seduta del consiglio comu
nale del 15 luglio. In quella 
sede fu .approvato'1 aìl'unani-
rtìltà uri-ortìinVrtìef'giorno in 
cui. oltre 'a rifiutare' la1' logl-
c i della•feofìti'àpposiz'iòhè'Wa 
Gioia Tataro ̂ e Bagnoli, a di
chiarare la disponibilità dell' 
Amministrazione per quanto 
riguarda gli strumenti urba
nistici da fornire per gli am
pliamenti, si sollecitava un 
incontro con il governo e le 
Partecipazioni Statali. 

L'invito è caduto nel vuoto, 
la conferenza regionale delle 
Partecipazioni Statali non c'è 
stata. C'è stato, invece, un si
lenzio durato tre mesi, che è 
stato rotto solo dall'improv
visa quanto ingiustificabile 
richiesta della cassa integra
zione. Questa assurda richie
sta è stata ribadita dai diri
genti napoletani dell'Italsider 
nel corso di un incontro avu
to con i capigruppo consiliari. 

Ecco a che punto sta oggi 
la situazione. Come uscirne 
fuori? La risposta che ha da
to il compagno Geremicca è 
netta e non lascia spazio ad 
equivoci: «Noi diciamo che 
il Comune non è disposto ad 
accettare drammatizzazioni 
volute da chi pretende finan
ziamenti, senza dare garan
zie concrete per lo sviluppo. 

« E questo perché — ha con
tinuato — non vogliamo af
frontare i problemi di Napoti 
in ' una lògica ^assistenziale » 

Occorrono protesti sene. Le 
Partecipazioni Statali le fac
ciano: il Comune è pronto a 
discuterle. Un lungo applau
so ha sottolineato l'interven
to di Geremicca. 

Nel dibattito — che. men
tre scriviamo, è ancora in 
corso — sono intervenuti i 
rappresentanti di tutte le for
te politiche. 

Di Donato, assessore all' 
Urbanistica: - « All' Italsider 
prima della cassa integrazio
ne et tono state assunzioni. 
E" una grande contraddizio
ne. Pisogna sapere ti perché 
di certe manovre. Se si vuole 
creare tensione per poi aver 
soldi al buio, allora si è im
boccata una strada sbaglia-
ta ». "sxs Ty. 

Ha poi ricordato ' tutte le 
licenze rilasciate dal Comune 
e che lltatsìder non ha più 
ritirato (tra cui anche quella 
per il treno di laminazione). 

Cirino Pomicino, DC: « Noi 
non vogliamo creare alibi ri
proponendo la questione del
la delocalizzazione. Ma an
che voi — ha detto rivol
gendosi alla giunta — do
vete fare altrimenti senza ri
mandare tutto alla discus
sione sul piano ' siderurgico 
nazionale 9. 

Su questo punto il com 
pagno Gerenuc» era stato 
chiaro: lo sviluppo J?ll'Ital-
sWer per poggiare su basi 
solide deve inserirsi in un 
serio dteczno progrwnato-
rio. Sia Grieco (PSDI) che 
Vanin (PSD hanno quindi 
ribadito il secco no al'a ri
chiesta di cassa integrazione. 

Nell'ordine del giorno che 
è stailo approvato alla fine 
del dibattito è stata sotto
lineata. tra '.'altro, la ne
cessità di un impecno uni
tario di Comune, Provincia 

' « Regione; mentre una du-
' fa condanna è espressa con

tro il ricorso (« infondato *> 
•ila cassa integrazione. Si 
Invita, inoltre, l'azienda a 
far conoscere i propri pro

di intervento e , il 

proprio atteggiamento per 
quanto riguarda i problemi 
urbanìstici. Infine si solle
citano interventi per lo svi
luppo produttivo dell'azien
da e si esprime la solida
rietà ai lavoratori in lotta. 
Gli stessi argomenti erano 
stati al centro dell'incontro 
svoltosi in mattinata nel pa
lazzo delia amministrazione 
provinciale 

< In particolute — è scrit
to nell'ordine del giorno ap
provato — la cciisu integra
zione vu respinta, menUre 
vanno effettuati investimenti 
per la riqualificazione del 
centro siderurgico, partendo 
dalla necessità di salvaguar
dare 1 livelli occupazionali 
nell'ambito di unu seria pò 
Ittica della siderurgia ». Sul 
documento tutti hanno e-
spresso voto favorevole tran
ne il consigliere Vasquez di 
D P 

Il quadro della situazione 
economica provinciale è sta
to fatto, dopo una introdu
zione del presidente Iacono. 
dal compagno assessore Bor-
relli. Anch'egli, inoltre, . ha 
avuto parole di condanna per 
l'attuale politica delle Par
tecipazioni Statali. 

Il compagno ' Fermane!'» 
ha. poi. ribadito la posizio
ne dei comunisti: « Noi — 
ha detto — non diciamo che 
l'Ilalsider non deve essere 
toccata. Tutt'altro. Diciamo, 
invece, che bisogna interve
nire per renderla produttiva, 
per ammodernarla ». . 

Ha poi ricordato le inizia
tive che nei prossimi giorni 
saranno prese a livello par
lamentare: saranno presen
tate alcune mozioni e verrà 
sollecitato un incontro con 
Andreotti per fare il punto 
sullo stato dell'apparato pro
duttivo campano. »» 
' Sono quindi intervenuti il 
vice presidente D'Ambra, i 
compagni Scippa e Ma lago-
li. rispettivamente assessore 
e consigliere al Comune di 
Napoli, Bruschini (FLM). Ci
liberto, capogruppo de alla 
Provìncia. Palmieri, capo
gruppo regionale del PSI. 
Gallucci del Comune di Tor
re del Greco, e gli onore
voli Formica (PSI). Caldoro 
(PSI). Petrella (PCI). 

Intanto i lavoratori della 
Italsider scioperano oggi per 
4 ore con una manifesta
zione- ,che da ' Bagnoli rag
giungerà il centro cittadino. 
Dai Campi Flegrei, i., lavo
ratori arriveranno a* Monte-
santo con la Cumana; di li 
il corteo attraverserà via Ro
ma, Piazza Municipio, via 
Verdi, piazza Plabiscito e 
infine via S. Lucia. 

Delegazioni di lavoratori si 
recheranno al Comune, in 
prefettura e alla Regione. 
dove consegneranno il testo 
dell'ordine del giorno appro
vato dal consiglio di fabbri
ca. nel quale si respinge il 
provvedimento di cassa in
tegrazione per 1450 dipenden
ti e si chiede un program
ma di ristrutturazione e ri
conversione del centro side
rurgico di Bagnoli. 

Alcune delle centinaia di lavoratori che hanno assistito ali a seduta del consiglio comunale 

Le critiche dei lavoratori non si fermano alla cassa integrazione 

«Non può continuare tutto come prima: 
La pazienza l'hanno persa solo in 

un momento: quando — dopo la rela
zione del compagno Geremicca e i 
successivi interventi dell'assessore Di 
Donato e dei consiglieri Pomicino e 

' Grieco — ha preso la parola Frugu-
glietti, rappresentante del gruppo di 
Democrazia Nazionale: ' allora i tan
tissimi operai dell'Italsider che gre
mivano la sala dei Baroni hanno ab
bandonato gli scanni sui quali sede
vano e sono usciti fuori. Prima fi
schiando forte, e poi cantando ban-

, diéra rossa, sono scesi per le scaie 
.che.dal cqrtile portano nella sala del 
, consiglio comunale e hanno raggiunto 

gli altri operai dell'Italsider che, non 
avendo trovato posto nell'aula consi
gliare. erano rimasti giù ad ascolta
re gli interventi attraverso i potenti 
microfoni fatti montare dall'ammini
strazione. . J .. ' _,• 
*• • Lo sappiamo eh* poiché siamo in 
democrazìa anche i fascisti possono 

- parlar* — spiega un operaio che ha 
appena abbandonato l'aula consiliare: 

, — parò, nessuno può contestarci il 
diritto di non volerlo ascoltare: parli 
pure, vuol dir* eh* saranno I muri 
ad ascoltarlo». 

Il clima non è certo «lei più diste
si: dal primo novembre 1450 di que
sti operai verranno messi a cassa in
tegrazione. E' un provvedimento che 

nessuno riesce a digerire, assunto 
unilateralmente dall'azienda dopo la 
rottura con l'FLM. , , . „ 
' « E' una provocazione pura e sem
plice — ci dice il compagno Sastro. 
del consiglio di fabbrica Italsider —. 
Non possono venir* a prospettarci la 
cassa integrazione in questo modo, 
senza nessun discorso futuro, di pro
spettiva. Hanno parlato . di difficile 
momento congiuntura!*: 3 masi di 
cassa integrazione, 3 mesi di calo del
la produzione • poi tutto com* pri
ma. Ma è proprio contro 11 "tutto co
me prima" che-ci battiamo: per la 
siderurgia è necessario far* un di
scorso nuovo altrimenti par l'Italsi
der, ma non solo por l'Italsidar, e 
la fin*». 

« Non resteremo chiusi nella fab
brica — assicura Esposito, anche lui 
operaio dell'Italsider —. G i i abbiamo 
collegamenti con I* fabbriche vicine. 
Questa iniziativa, poi, presa di co
mune accordo con l'amministrazione 
democratica di Napoli, ci lascia ben 
sperar*. E* un rapporto nuovo dal 
quale gli operai — ma anch* gli am
ministratori — hanno solo da gua
dagnar* ». 

Il clima, dicevamo, è teso, ma fra 
i lavoratori non c'è disperazione e. 
tantomeno, rassegnazione. « Qualche 
reazione di tipo inconsulto — raccon

ta 11 compagno Pomicino, del consi- • 
glio di fabbrica — c'è stata, ma è 
stata subito battuta. Quella dell'Ital
sider è ' una classe operaia matura . 
eh* sa quello che vuole e sa come 
ottenerlo. Acuire la tensione può ser- ' 
vira solo ai padroni. Con la più am- . 
pia uniti fra I lavoratori • con un 
tipo di discorso nuovo che possiamo ' 
portare avanti con l'amministrazione 
comunale risultati positivi potranno 
esserci ». .> \ 

Fruguglietti ha finito di 'parlare;' ' 
interviene ora il compagno socialista ' 
Vanin e gli operai tornano in fretta 
nell'aula consiliare. Con ordine, con 
calma — così come erano usciti — 
tornano a sedersi. 

< Cosi com* i stato posto — dice > 
Otranto, un altro lavoratore — il \ 
provvedimento di cassa integrazione , 
noi lo respingiamo senza nemmeno ' 
discuter*: cosa ci sono venuti a dire \ 
I dirigenti della fabbrica? Niente. Ci 
hanno solo comunicato di aver de
ciso di mettere 1450 di noi a cassa • 
integrazione. Discorsi di ripresa, di 
rilancio, di riqualificazione, non ne ,, 
hanno fatti. - Bene, a questo livello 
non ci stiamo. P*r noi resta un prov
vedimento unilaterale, non discusso. 
eh* non approviamo per niente e con
tro il quale, fin da questa mattina, 
continueremo a batterci con forza ». 

i 1 . 1 

In lotta piccole e medie 
industrie metalmeccaniche 
La FLM apre una vertenza con imprenditori privati, Re
gione e PP.SS. - Ieri a Casoria1 assemblea dei dele
gati - Riunito il direttivo unitario dei lavoratori chimici 

VERIFICA ALLA REGIONE 

La De non partecipa 
all' interpartitico 

L'assenza immotivata costringe al rinvio 
Documento della FGCI per il preavviamento 

La DC non si è presentata. 
ieri pomeriggio, alla riunione 
dell'interpartitico fissata per 
portare avanti la « verifica > 
sull'intesa regionale, costrin
gendo a rinviare la riunione 
già fissata. L'assenza demo
cristiana ha sollevato molte 
perplessità negli altri parti 
ti democratici, anche perché 
è impensabile che lo scudo-
crociato. in un momento così 
teso e difficile per l'economia 
di tutta la regione, possa .sot 
trarsi ai suoi impegni politici. 

Ancora più grave risulta la 
assenza di ieri, se sì tiene 
conto che queste .incertezze 
de vengono fatte risalire a 
ragioni poliUche interne al 
partito democristiano, in cui 
nessuno intenderebbe as.su 
mere, prech-e responsabilità 
nel momento in cui si va ver
so l'elezione di un nuovo se
gretario regionale. 

Ci pare inutile sottolineare 
che la • vita politica di una 
regione come la Campania 
non può bloccarsi in attesa 
delle scelte interne al par
tito de. - - -JJ '•; - • • 
PREAVVI AMENTO - Un co 
municato del coordinamento 
regionale della FGCI è stato, 
intanto, diffuso - per quanto 
riguarda il preavviamento. U 

« Si è aperta — sostengono 
i giovani ' comunisti -• — una 
nuova - fase. Più grande e 
complessi compiti si pongo
no al movimento democratico 
e alle leghe dei giovani di
soccupati. anzitutto per un 
controllo rigoroso del piano-
stralcio '77. approvato dal con
siglio regionale e per l'ela
borazione immediata, attra
verso la ripresa di un con
fronto di massa, di un inter
vento più massiccio e qua
lificato per il 1978. 
• « Occorre allora cogliere — 
continua il documento — i ri
sultati non marginali dell'ini
ziativa unitaria, ma affron
tare decisamente anche i li
miti che. pure, sono emersi 
in questa fase, per superarli 
in un nuovo immediato slan
cio democratico per impegna
re tutte le forze disponibili 
nell'elaborazione delle propo-

; ste per il futuro, a partire 
proprio dall'intervento per il 
1978. 

« La capacità unitaria pro
positiva e di lotta non si è 
ancora dispiegata interamen
te » sostengono i giovani co
munisti. Occorre, perciò, in 
tensificare « la battaglia per 
un uso produttivo della legge, 
per farne strumento più ge
nerale dello sviluppo della 
nostra regione consentendo ri
sultati immediat". anche esem
plari. nell'industria pubblica 
e privata, sconfiggendo le op 
posizioni e le manovre del 
padronato volte a snaturare il 
senso e gli obiettivi della leg
ge >. 

pi partitcH 
ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

Ad Arenella alle 18.30 as
semblea congressuale con De 
Cesare e Nolli. A S. Croce 
alle 18,30 assemblea congres
suale con Marano Libondi e 
Spezzano. * 
ATTIVO FERROVIERI 

A Stadera alle 16 attivo del
le cellule ferrovieri con Alfa
no e Carillo. 
COMITATO CITTADINO 

A Pozzuoli nella sezione 
Centro alle 18 riunione del 
comitato cittadino sul tesse
ramento con Russo. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Soccavo alle 18,30 comi
tato direttivo sul tesseramen
to con Mauriello. 

A Poggiomarino alle 19 co
mitato direttivo sul tessera-
irento. 
DIRETTIVI ' , 
DI TORRE ANNUNZIATA 

A Torre Annunziata alle 18 
assemblea dei direttivi delle 
sezioni cittadine con Olivetta. 
FGCI 
• Per l'apertura della campa

gna di tesseramento 78 sono 
convocati in federazione alle 
18 i circoli delle zone Nola
na, costiera, Torre-Bischese, 
Penisola Sorrentina, Vesu
viana. 

Arrestato cantoniere a Grumo Nevano 

Truffava disoccupati 
garantendo assunzioni 

L'uomo aveva sottratto documenti autentici 
dagli uffici dell'amministrazione provinciale 

Misterioso delitto ieri sera a Somma Vesuviana 

Entra nel negozio e gli spara 10 colpi 
Ha chiamato la vittima con un soprannome - L'uomo, un pregiudicato 22enne è stato raggiunto da 
tutti i colpi - Gestiva il negozio per conto di un suo amico attualmente in carcere - Oscuro il movente 

Un cantoniere dipendente 
dell'amministrazione provin 
ciale di Napoli. Stefano Pen
sa di 25 anni, è stato onesta
to ieri per una ingegnosa 
truffa da lui ideata e ripetu
ta più volte ai danni di nu
merosi malcapitati, ai quali 
prometteva assunzioni e la-
vero dietro consistenti com
pensi. - l v i--. ^ • '.. 
- Stefano Pensa, che abita 

a Grumo Nevano in via Vit
torio Alfieri 3 era r.uscito 
a sottrarre alcune lettere di 
assunzione e di assegnazio 
ne di qualifiche dagli uffici 
delia Provincia. Intanto an 
dava • promettendo a un 
largo giro di disoccupati che 
si rivolgevano a lui. posti e 
assunzioni nell'amminlstra-
zione provinciale dietro com
pensi che variavano da un 
minimo di 750 mila lire a 
un massimo di tre milioni. 
Faceva poi pervenire ai suo: 
« clienti » le lettere di assun
zione ufficiali regolarmente 
compilate con i nominativi 
giusti. 

Naturalmente quando i di 
soccupati si presentavano 
agli uffici dell'amministra
zione provinciale la truffa 
veniva alla luce e i malcapi
tati risultavano mai assunti 
e sconosciuti ai funzionari. 
Quando poi si sono recati a 
protestare con Stefano Pen 
sa per il palese inganno. 
l'uomo li ha sempre accolti 
con armi alla mano e mlnac-
se secondo le quali se aves
sero rivelato a qualcuno l'ac
caduto oltre al posto «Treb
berò perso anche la vita. 

Ma ai carabinieri sono 
giunte circa una decina di 
denunce e, dopo le indagini. 
si è giunti ieri all'arresto 
del Pensa. L'uomo è accusa
to d: truffa, millantato ere
dita minacce e porto d'armi 
abusivo. . . . • 

Provocazione 
antioperaia 
alla Sofer . 
di Pozzuoli 

• Pro\ocazione 'antioperaia 
ieri mattina alla Soler di Poz
zuoli. Una telefonata anoni
ma ha avvertito, infatti, la di
rezione dell'azienda che una 
bomba era stata depositata al 
l'interno della fabbrica. Im 
mediatamente \eniva evacua 
ta la fabbrica. Ma dopo una 
accurata perquisizione non ve 
niva trovato nulla. 

Î a provocazione è chiara. 
come rilevano anche due do 
cumenti. uno della cellula co 
munista e l'altro del consiglio 
di fabbrica. > 

e I lavoratori della Sofer di 
Pozzuoli — si legge nel do
cumento della cellula del PCI 
— di fronte al nuovo episodio 
di provocazione antioperaia. e 
sprimono la propria indigna
zione per questo nuovo igno 
bile attacco di singole perso
ne o gruppi, che. nasconden
dosi dietro l'anonimato, mi
rano a colpire le lotte e le 
conquiste dei lavoratori ; 

Espulsione : 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione di Secondigli* 
no riunitosi il 13-10-77. dopo 
ampio ed approfondito dibat
tito, su proposta del collegio 
dei probiviri, ha espjlao dal 
PCI il slg. Domenico Denis 
per inootraiam politica. ,• 

^^i>^^^^^vfe^^:^fe\;. ^k:.^.&^4^ / 

La Regione: 
le cooperative 
di Mergellina 
non si toccano 

La giunta regionale, nella 
sua ultima riunione, ha esa
minato la situazione del por
to di Mergellina. 

Il presidente ' della giunta 
avv. Gaspare Russo, in rela
zione alle determinazioni 
adottate, ha ' indirizzato un 
telegramma ai presidente del 
Consorzio autonomo del porto 
di Napoli, on. Stefano Riccio. 
sottolineando che «la grave 
tensione esistente nell'ambito 
del porto di Mergellina ed il 
pericolo di ulteriori contrac
colpi ai già precari livelli oc
cupazionali nella città di Na
poli « richiedono che lo stesso 
presidente del consorzio «so
prassieda con effetto imme
diato dai provvedimenti di 
sgombero delle cooperative», 
« in attesa dell'esame globale 
ed approfondito del proble
ma. alla cui soluzione non può 
mancare la partecipazione ed 
il contributo delle categorie 
dei lavoratori interessati e de 
gli enti locali territoriali ». 

La giunta regionale, dopo 
aver approvato la relazione 
deirassessore ai Trasporti. 
»w. Del V<*cchio. ha deciso. 
altresì, di richiedere al Con
sorzio autonomo del porto « di 
fornire ulteriori notizie sulle 
proprie determinazioni in me
rito alla pubblicizzazione del
le attività ed alla situazione 
delle concessioni nell'area por
tuale di Mergellina». nonché 
più precisi chiarimenti in me
rito a « tutte le determinazio
ni finora adottate nella pro
spettiva della gestione pubbli
ca del porto di Mergellina». 

• Lo ha chiamato con il so 
prannome < Michele è quin 
dici ». quando • si è voltato. 
gli ha ' sparato con un - paio 
di pistole calibro nove, dieci 
colpi, uccidendolo all'istante. 

La vittima di questa esecu 
zione della mala, avvenuta a 
Somma Vesuviana, è Luigi 
Auricchio di ventidue anni, un 
pregiudicato per estorsioni. 
che stava gestendo da qual 
che tempo per conto di un 
amico. Fiore D'Avino. un ne 
gnzin di abbigliamento. Que
st'ultimo si trova in carcere a 
scontare una pena detentiva di 
tre anni, per aver sparato al 
cune fucilate all'indirizzo di 
tre sottufficiali dei carabinie 
ri durante un sopralluogo or 
dinato dal magi<4rato. 

L'Auricchio. appunto, stava 
dietro al" bancone, mentre si 
approssimava l'ora di chiusu
ra. Nessun cliente c'era nel 
negozio. Anche per questo. 
forse • il pregiudicato stava 
spalle alla porta quando si 
è sentito il richiamo: e Mi 
chele è quindici » erano le 19. 
Appena j l giovane sì è voi 
tato si è trovato contro le 
pistole calibro nove che han 
no esploso le pallottole che 
Io hanno raggiunto in pieno. 
uccidendolo. 

Non è ancora chiaro cosa 
c'è dietro il feroce delitto. 
Sembra che si tratti di una 
vendetta, o quanto meno, del
la punizione per uno sgarro. 
Che il killer, tutt'ora scono
sciuto. sia un «esperto» sem
bra provato dal fatto che tutti 
i colpi esplosi sono andati a 
segno. Certamente un princi
piante non avrebbe potuto fa
re tanto. 

I legami che potrebbe aver 
avuto l'Auricchio (che non è 

sposato) con grossi , calibri 
della malavita vesuviana non 
appaiono molto •. ciliari, ma 
qualcosa di grosso o di im
portante deve esserci, se si è 
arrivati ad una esecuzione 
tanto drastica. Non si può nep 
pure escludere che si tratti. 
date ie caratteristiche dell'o 
micidio. di una vendetta per
sonale. ma questo gli inqui
renti Io stanno accertando nel 
momento in cui scriviamo. 
' Naturalmente, dopo gli spa
ri. nella strada di Somma — 
già semideserta data l'ora — 
si è creato molto panico. C'è 
stato un fuggi fuggi genera
le e nessuno, almeno per ora, 
ha dichiarato di aver visto 
qualcosa. I passanti hanno di
chiarato che in quel momen 
to' hanno pensato a nascon 
dersi. e non a vedere chi stes 
se sparando. 
' La vittima. iAiigi Auricchio. 
abitava a San Giuseppe Ve 
suviano. pur essendo nativo 
di Saviano in via Fcliciani e 
si trovava nel paese solo per 
fare un piacere all'amico in 
carcere per i prossimi - tre 
anni. 

• RAPINA 
DA KZ MILIONI 
A CASTELLAMMARE 

' Francesco Esposito, un rap
presentante di preziosi di 
35 anni, è stato rapinato di 
una valigia contenente pre
ziosi per 142 milioni. I pre
ziosi erano contenuti in una 
valigetta (delle dimensioni 
di 70 centimetri per 40) pog
giata sul sedile dell'auto del 
rappresentante. A rapinarlo 
sono stati due giovani, aiuta
ti da un complice che con 
una BMW ha bloccato la 
Renault del rappresentante. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 23 ottobre TI. 
Onomastico: - Crispino (do
mani: Evaristo).. -
BOLLETTINO : 

DEMOGRAFICO 
Nati vivi 28. Richieste di 

pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 46. Matrimoni ci
vili l. Deceduti 32. 
GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
VIOLANTE 

SI è spenta, ad 87 anni, 
la signora Vittorina Scorti 
vedova Violante, madre del 
nostro compagno avvocato 
Silio Aedo Violante, compo
nente del comitato regionale 
di controllo. Al nostro com
pagno, al fratello prof. An-
neo. ai familiari tutti, giun
gano sentite condoglianze 
dai comunisti di 
dei Cangiane dalla federa 
zione provinciale del PCI e 
dal nostro eiornale. 
CONVEGNI 
DI BIOFISICA 
E BIOLOGIA 
MOLECOLARE 

Fino al 27 ottobre si ter
ranno congiuntamente nel
l'Aula Magna del II Policli
nico dell'Università di Napoli 
i convegni annuali della So
cietà Italiana di Biofisica e 
Biologia molecolare (SIBBM) 

dell* Associazione 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ro 
ma 348. Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Ghiaia: Via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Mar-
cato-Pandino: p.zza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 

Cinquecentottanta - operai 
m cassa integrazione da set 
tembre; altri 700 per i quali 
l'istituto integrativo scade im 
prorogabilmente ' a dicembre 
senza possibilità di ritornare 
al lavoro: 80 licenziati nelle 
ultime settimane: queste le 
cifre della crisi che ha inve
stito la piccola e media -in 
dustria metalmeccanica napo 
letana. 
: Per i 60 mila addetti del 

settore i prossimi mesi sono 
carichi di incognite: le incer
tezze sul Tuturo delle grandi 
cattedrali come l'italsider e 
l'Alfasud hanno mietuto le 
prime vittime nelle industrie 
dell'indotto: per la carpen
teria, infatti, l'unione indu
striali ha già chiesto lo « sta
to di crisi ». 

L'iniziativa operaia, tutta 
via. anche in questo campo 
si sta sviluppando con forza: 
uno sciopero di 4 ore in tutte 
le piccole e medie aziende è 
stato indetto per domani dal
la FLM, ' la federazione dei 
metalmeccanici, con una ma
nifestazione a S. Lucia, sotto 
la sede della Regione. 

Ieri, intanto, gli obiettivi 
della giornata di lotta sono 
stati discussi nel cinema Ros
si a ' Casoria dall'assemblea 
dei delegati aziendali, riuni
tasi per la seconda volta in 
questo mese. 

Quella esposta dal compa
gno Marcello Tocco, della se
greteria provinciale dell'FLM. 
è una vera e propria verten
za a sostegno della piccola 
e media industria metalmec
canica, che vede come inter
locutori principali, oltre che 
naturalmente l'imprenditoria 
privata napoletana, la Regio
ne Campania e le Parteci
pazioni Statali: « L'industria 
pubblica, ha ricordato Tocco. 
pur rappresentando più del 
settanta per cento dell'appa
rato produttivo napoletano, 
non ha mai svolto una reale 
programmazione dello svilup
po dell'indotto, anzi con gli 
appalti non poche volte si è 
incentivato il lavoro nero ». 

Alla Regione, comunque. 
spetta un ruolo di primo pia
no **v-

La FLM ha chiesto alla Re 
gione. pertanto: 
A l'utilizzo della legge di ri 

conversione industriale e 
dei fondi - a disposizione con 
l'anticipazione per la Cam 
pania della sua entrata in vi 
gore; 
A la compilazione di prò 

getti d'investimento setto 
riali al fine di finanziare la 
ristrutturazione e la riconver
sione delle piccole e medie 
imprese: 
A la costituzione di un'agen-

zia per la mobilità della 
manodopera prevista dalla 
legge di riconversione, in mo
do da intervenire rapidamen 
te per collocare i lavoratori 
espulsi dalle aziende in crisi 
e realizzare uh controllo sul 
mercato del lavoro; 
A l'immediata costituzione 
^ ^ di un'agenzia regionale di 
servizi per l'assistenza tecni
ca ed economica alle aziende 
che vogliono ristrutturarsi e 
riconvertirsi, e per fare ri
cerche di mercato: 
A la creazione di aree at-
^^ trezzate in grado di ac
cogliere e favorire nuovi in
sediamenti; 
A coordinamento regionale 

della politica del credito 
e una diminuzione dei tassi 
d'interesse. 

Per la prima volta, insom 
ma. il sindacato chiama i la
voratori delle piccole azien
de a scendere in lotta su ob
biettivi ben precisi e indivi
duali recuperando un rappor
to più diretto coi lavoratori: 
è una battaglia — è stato 
sottolineato da più parti nel 
corso dell'assemblea — che 
va estesa dalla federazione 
unitaria provinciale a tutte 
le altre categorie. 
CHIMICI — Dal 1971 al 1976 via S. Giov. a Carbonara 83: 

Staz. Centrale Cso Lucci 5: { in provincia di Napoli gli ad 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stalla~S.C. Arena: via Feria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminai: 
Colli Amine! 249. Vom. Are-

| nella: via M. Pisciceli! 138: 
I P.zza Leonardo 28; Via L 

Giordano 144; Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martin! 80. Fuorif rot
ta: P.zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: Via Epo-

Cappella j meo 154. Miano-Socondialia-
ì no: Corso Secondigliano 174. 
j Bagnoli: Campi Flegrei. Pon

ticelli: via Ottaviano; Poa 

detti nel settore della chimi
ca sono diminuiti da 21 mila 
a 16 mila unità, dì cui tra
mila sono attualmente a cas 
sa integrazione. La situazione 
complessiva del settore è sta
ta esaminata nel corso della 
riunione del direttivo provin
ciale della Federazione unita
ria dei lavoratori chimici. 

Per i sindacati è priorita
ria la realizzazione di un pia
no chimico nazionale, lo svi
luppo della chimica seconda
ria e della ricerca scientifica 

«tortalo: Via M. Poggiorcale e tecnologica. In questo con-
157; Poaillipo: Via Posillipo ' testo è estremamente impor-
307. Pianura: Via Provinciale | tante battersi perché sia rea-
18. Chiaiano: S. Maria a Cd 
bito 441 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

e dell'Associazione Italiana j Ambulanza comunale gra
di Genetica (AGI), comln- j tuita esclusivamente per il 
ciati domenica scorsa. t trasporto di malati infettivi. 

I convegni, organizzati da | orario 8-20, tei. 441.344. • 
ricercatori della II facoltà 
di Medicina, della facoltà di 
Scienze e dell'Istituto Inter
nazionale di Genetica e Bio
fisica di Napoli, si svolgono 
sotto il patrocinio del Co
mune di Napoli, della Regio
ne Campania, dell'Azienda 
Soggiorno e Turismo di Na
poli. 

Front» intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294202. 

Sognalaziorw di carenze 
igienico-saniurie dalle 14^0 
alle 20 (festivi 912), telefo
no 314.935. 

M " 

lizzato al più presto il ccntr* 
j di ' ricerca ' Montedison. 
' E' stata fatta anche un'ana

lisi delle vertenze aperte eoa 
la Montefibre. l'è* MerrelL 
l'ex-Angus. la Vetrorneccani-
ca. la Perlite. la Saffa, la De-
copon e la Lirsa. Infine per 
favorire il processo di unità 
sindacale il direttivo della 
FULC ha proposto un organi
smo unitario di 91 membri. 1 
tesseramento unitario e il ri
lancio del giornale della ca
tegoria. - * 
* Per l'ex-Angus. infine, è sta

to fissato un nuovo incontra 
al ministero del Bilancio am 
la GEPI per il 3 nove 

. r tr. 
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SALERNO- Tra i partiti democratici ;. 

Oggi il primo incontro 
per risolvere la crisi 

Spostato il consiglio comunale - Anche alla Provincia 
dimissioni della giunta centrista - La posizione del PCI 

SALERNO — Si tiene la pri
ma riunione dell'interparti
tico a Salerno per valutare 
le possibilità e le modalità 
di ricucire il tessuto dell'in
tesa '-«tanto * la decisione 
della giunta comunale di Sa
lerno di presentare in consi
glio comunale — la cui con
vocazione è stata spostata 
dal 24 al 31 di questo mese — 
le dimissioni già decise sin. 

Solarmente dai vari partiti 
ella maggioranza, la confe

renza stampa dei gruppi co
munista e socialista, la crisi 
anche alla Provincia (la cui 
giunta è stata rieletta circa 
due settimane fa tra mille 
difficoltà) sono l tre fatti 
principali della vita politica 
della città in questi giorni. 
• « La fine della sciagurata 

esperienza dell'amministra-
zlone Provenza — ha affer
mato Andrea De Simone, se
gretario cittadino del PCI — 
può trasformarsi in occasio
ne per le forze democratiche 
di pervenire ad un progetto 
che fronteggi la crisi dell'ap
parato economico della città. 

« Dalla unità dipendono se-
condo noi — ha continuato 
De Simone — le soluzioni 
dei guasti; ma la DC deve 
scegliere: o abbandonare gli 
interessi di parte e guardare 
alle esigenze della città, o 
mantenere e difendere il vec
chio sistema di potere, ridu
cendo ancora lo spazio per 
U ruolo propulsivo che il Co
mune può avere ai fini di 
uno sviluppo di tipo diver
so». 3 - • * • i • • * » 

E' comunque da rilevare 
che non sarà possibile dare 
una svolta alla crisi se non 
saranno spazzate via le fal
se tesi che sono servite, con 
la scusa della «inadeguatez
za persistente del PCI alla 
democrazia ». a mantenere 
Intatto tutto il sistema di po
tere e l'organizzazione clien
telare di una DC che. a Sa
lerno. di duraturo e di saldo 
ha saputo creare solo quello. 

E' naturale che questa vol
ta nessuno, e la DC in primo 
luogo, potrà sottrarsi al do
vere di confrontarsi con l'e
sigenza che la grave situa
zione della città richiede: di 
avere un governo unitario 
che chiami anche 11 PCI. in 
quanto forza popolare e de
mocratica responsabile a ge
stire Salerno, che di volon
tà. ' capacità e soprattutto 
rettitudine politica ha dav
vero bisogno. 

a Non poniamo problemi di 
poltrona — aggiunge De Si
mone — a noi interessa sa
pere se nell'impegno comune 
che sottoscrivono i partiti, 
c'è per esempio scritto, qua
le ruolo devono avere i Co
muni nella battaglia per la 
riconversione, della 183 o del
la legge per il preavviamen
to: vogliamo sapere quali 
orientamenti devono seauire 
gli investimenti, quale desti
no asseonare al porto, al 
centro storico, all'ltalcemen-
tir». 

f . f . 

Protestano i lavoratori tessili comunisti 

PREOCCUPANTE RINVIO 
DELLE TRATTATIVE 
PER LA ENI-TESCON 

Dimissioni degli assessori laici 

«Cade» a Sorrento 
sulla 167 

la giunta comunale 
Questa , la risposta al colpo di mano de 
Manifesto unitario denunzia le manovre de 

'* Il convegno organizzato dal 
PCI a Nocera Inferiore sul 
ruolo, delle PP.SS. nel setto
re tessile, cui hanno preso 
parte i consigli di fabbrica 
delle MCM di Angri. Nocera e 
Fratte e i rappresentanti del
le amministrazioni comunali di 
Angri e Nocera, ha espresso 
preoccupazione per il rinvio 
delle trattative ENI-Tescon 
che ha dimostrato, ancora una 

Sospensione 
' L'assemblea della sezione del 
PCI di Teggiano ha deciso di so
spendere cautalativamenta l'aw, 
Vito M n dal Partito, In attesa de
gli esiti del procedimento aperto 
dalla magistratura nel suol con
fronti. 

volta, la mancanza di volontà 
dell'ente a partecipazione sta
tale di assumersi precisi im
penni nel settore. 

Nel convegno è stato anche 
ribadito l'impegno a portare 
avanti ogni iniziativa per il 
conseguimento di impegni pre
cisi dell'ENI che. fra l'altro. 
salvaguardino gli attuali livel
li occupazionali e risanino 
economicamente le unità pro
duttive insieme a un ulterio
re approfondimento della ri
cerca scientifica; è stata inol
tre sollecitata la ripresa ur
gente delle trattative, i cui 
risultati dovranno dare un se
gno concreto circa gli orien
tamenti <della politica delle 
PP.SS. nel suo complesso. 

Nuovi incarichi 
nella federazione 

di Caserta 
«„. ,','rt * ' ' }»«* ( 

Il comitato federale • la com
missione federale di controllo della 
federazione comunista di Caserta, 
riuniti in seduta congiunta, con la 
presenza del compagni Giuseppe 
Capobianco • Michele Tamburino. 
dalla segreteria regionale del Par
tito, hanno approvato la relazione 
del compagno Adelchi Scafano, se
gretario della Federazione, 

L'incarico di responsabile della 
commissione organizzazione è stato 
alildato al compagno Ciro Guada-
lupo; è stato costituito un diparti
mento comprendenti le commissio
ni scuola, stampa • propaganda « 
lavoro culturale, con affidamento 
della responsabilità al compagno 
Piero Laplcclrella, che affianca cosi 
Il compagno Giuseppe Razzino che 
di questi settori di lavoro già si 
occupava. 

I compagni Gino Guadalupo • 
Piero Laplcclrella sono stati coopta
ti nel comitato federale ed eletti 
nel comitato direttivo e nella se
greteria della federazione che ri
sulta, quindi cosi composta: Adel
chi Scarano, segretario! Gino Gua
dalupo, Pasquale Iorio, responsabi
le zona Aversene, Piero Laplccl
rella, Uno Martorio responsabile 
zona Interno • agricoltura, Nicola 
Russo responsabile «iella commis
sione problemi del lavoro, Giusep
pe Vendttto responsaeil* della 
missione enti locali. 

Sempre prima nella « C » 

Per il Benevento questa 
può essere l'annata buona 

La società afferma di puntare solo alla CI ma i tifosi 
pensano alla B - Si attendono rinforzi dal mercatino . 

La scuola 
materna 
a Napoli 

« Problemi della scuola ma
terna a Napoli» è il tema 
dell'incontro che 6i svolgerà 
oggi alle 17 al centro studi 
della scuola materna del Co
mune in via Gallam. •• • 

Al dibattito parteciperanno 
Il gruppo insegnanti demo
cratici della materna comu
nale, le commissioni scuola 
dei partiti, rappresentanti 
sindacali e dell'amministra
zione provinciale; interverrà 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune 

BENEVENTO — A sette gior
nate dall'inizio < del campio
nato il Benevento continua ad 
essere in testa alla classifica 
del girone C della serie C. 
Ciò malgrado il gravissimo 
episodio • avvenuto domenica 
a Crotone dove il portiere 
Borghese ed il mediano Vec
chie, sono stati malmenati, 
episodio sul quale riferiamo 
in altra parte del giornale 
e che è costato una prongosi 
medica di quattro giorni al 
primo e di due al secondo. 

Ancora una volta, insomma, 
dalla promozione in serie C 
il Benevento tiene banco e 
suscita legittime aspirazioni 
da parte degli sportivi. Que
sta. pero, sembra, diversa
mente dallo scorso anno, la 
volta buona. . 

L'anno scorso, infatti, < la 
squadra passò dalle stelle alle 
stalle: solo due punti divi
devano alla fine del cam
pionato il Benevento dalla 
terz'ultima. Sono cambiate 
molte cose. Ma non tutto. 
Segno che l'ossatura era ed 
è considerata in grado di far 
fronte alla serie C. I vecchi 
costituiscono ancora l'ossatu
ra della squadra: il mezzosi
nistro Radio, infaticabile cur
sore. il mediano a sostegno 
Vecchie, giocatore quest'anno 
che ha dato la giusta cogni
zione della sua versatilità, sia 
in • fase di interdizione che 
di quella di costruzione della 
manovra giallo-rossa. Ancora 
valido è Perego. il libero ex
militante delle serie A e B. 

In diresa si fa affidamento 
su due giovani, ma validi 
marcatori, Pazzagli -e Ven
tura: il primo stopper. il se
condo terzino. A completare 
il quadro difensivo c'è Fesper-

: to jolly Battilani. Il centro
campo, con il rientro del mo
torino Ziga e dell'agile gio
vane Persiani, ha assunto una 
fisionomia molto dinamica. 
Una squadra, insomma, sag
giamente ricostruita. Chirical-
lo. il nuovo allenatore ha 
dimostrato di avere idee chia
re e di saper saggiamente 
contare sulle proprie forze. 

Momenti di scompenso, in 
verità, sono ancora presenti. 
L'azione di gioco non sempre 
è fluida, vi sono delle pause 
e molto spesso qualcuno, so
prattutto a centrocampo, si 
e siede». Queste, comunque, 
sono questioni legate al fatto 
che sì è solo all'inizio di un 
campionato lunghissimo. 
• I risultati, in ogni caso. 
confortano la nuova intelli
gente conduzione della squa
dra. Il Benevento riesce a 
fare gioco, anche molto bello, 
soprattutto quando tutta la 
la squadra e quindi le punte. 
Corvasce e Mongitore, par
tono da lontano. Per il mo
mento nessuno si fa illusioni. 
Nicola Chiricallo, grande 
esperto della C meridionale 
(campionato estremamente 
particolare, giocato più sul
l'agonismo che sul fondo tec
nico) è stato esplicito: « Pun
tiamo solamente alla CI ». 
Ma speranze (e certezze) pos

sono continuare ad esistere. 
La « pole position ». conqui
stata fin dalla prima gior
nata '(e probabilmente raf
forzata se il verdetto della 
lega sarà di 2 a 0 a tavolino 
in favore del Benevento dopo 
i fatti di Crotone) è segno 
soprattutto di una nuova men
talità agonistica da parte di 
elementi che hanno ritrovato 
la voglia ed il gusto del pro
prio lavoro. 

Il fatto che, ad esempio, 
sia stata sconfitta a Bene
vento con un partita più 
agonistica che tecnica, la 
Reggina, seria pretendente 
alla serie B. la dice lunga 
sulla realtà dei giallorossi. 

Ieri sera Izzo e Vitelli, ri
spettivamente segretario e ac
compagnatore. sono ripartiti 
alla volta di Milano per ac
ciuffare qualche elemento che 
interessi la squadra e com
pleti la rosa della CI. I tifosi, 
invece, vogliono che sia com
pletata per la serie B. 

Potrebbe anche essere la 
volta buona. Tra l'altro, a 
dirigere il rinnovato Bene
vento c'è la signora Camma-
rota di Bocchino, vedova del 
defunto presidente. Ha sem
pre affermato di non seguire 
molto il calcio, dimostrando, 
però, di essere donna pratica 
e decisa. Guidare questa squa
dra con questo pubblico, cosi 
giustamente esigente, avreb
be potuto scoraggiare chiun
que. 

Carlo Luciano 

SORRENTO — Dopo il voto 
contrario espresso in consi
glio comunale da 3 «dissi
denti » de sul piano di zona 
della 167. nell'Interpartitico 
svoltosi l'altra sera, gli as
sessori del PRL del PSI e del 
PSDI (in giunta con la DC) 
hanno annunziato le proprie 
dimissioni. 

La vicenda della 167 a Sor
rento ' si trascina ormai da 
due anni con una sorta di 
gioco delle parti tutto inter
no alla DC. Già all'inizio del
l'anno, infatti, l'amministra
zione — allora presieduta dal-
l'aw. Barbato — venne mes
sa in minoranza, sulla desti
nazione della 167 in località 
Cesarano, ad opera di un 
gruppetto di dissidenti de ca
peggiato da Cuomo: oggi, in
vece, l'amministrazione che 
esprime nei componenti de
mocristiani della giunta i fe
delissimi di Cuomo, è stata 
messa in minoranza da un al
tro gruppetto di de comple
tamente esautorati da qual
siasi posizione di potere. 

Va sottolineato, fra l'altro, 
ohe l'attuale destinazione del
la 167 in località Artigiana 
fu operata dalla precedente 
amministrazione e, successi
vamente, ereditata e portata, 
a compimento da quella at
tuale. 

Le reazioni degli altri par
titi al colpo di mano de so
no state durissime tanto da 
giungere addirittura alle di
missioni. Questa decisione è 
stata resa pubblica in un 
manifesto unitario che de
nunzia le gravi responsabilità 
del gruppo de e la evidente 
violazione degli accordi fra 
i partiti da parte della De
mocrazia Cristiana che nem. 
meno in un momento cosi 
importante nella vita del con
siglio comunale è riuscita a 
garantire l'unità del proprio 
gruppo. Cosi si è giunti alla 
crisi dell'attuale amministra
zione di Sorrento in carica 
da appena tre mesi. Unica e 
sola responsabile è la Demo
crazia Cristiana che, dilania
ta da Insanabili contrasti in
terni, si è dimostrata, anco
ra una volta, incapace di ga
rantire l'unità del proprio 
gruppo consiliare. 

« Solo con il richiamo al 
senso di responsabilità, di 
collaborazione e di unità fra 
tutte le forze democratiche — 
6i legge in un documento 
approvato dalla locale sesrre-
teria del PCI — è possibile 
portare avanti a Sorrento 
una politica 'di progresso 'e 
di avanzamento che possa 
soddisfare le reali esigenze 
di tutti i cittadini e non sol
tanto gli interessi di qualche 
gruppo ancora abbarbicato ad 
una vecchia logica di potere 
e di clientela. Non c'è nes
suna altra soluzione positiva 
della crisi, al di fuori di quel. 
la dell'intesar». 

r. le. 

Boutique Carrier 
in via dei Mille ., 

S'è inaugurata, in via dei 
Mille, la boutique Cartler, il 
noto gioielliere parigino. La 
gamma dei prodotti è molto 
vasta e non bisogna colle
gare il nome Cartler solo al 
gioielli di costo proibitivo. 

Dopo un incontro in mat
tinata, con i giornalisti per 
illustrare, appunto, -queste 
caratteristiche della produ
zione Cartler, in serata, poi. 
nella raffinata cornice dello 
stupendo complesso di «Vil
la Scipione», in via Orazio, 
è stata presentata la colle
zione dei gioielli più presti
giosi dell'orafo francese. So
no stati presentati da indos
satrici che hanno sfilato con 
abiti del sarto napoletano' 
Gildo Christian. 
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Al San Lorenzo nonostante il concorso pubblico 
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Assunzioni-scandalo ad Aversa 
- CASERTA — Dopo il Consorzio di 
. bonifica del basso " Volturno tocca 

ora all'istituto San Lorenzo di Aver
sa, unico ente di carattere laico per 
l'assistenza all'infanzia bisognosa nel
la provincia di Caserta, ad essere in
vestito da uno scandalo relativo alle 
assunzioni. 

Il consiglio di ' amministrazione, 
presieduto dal DC Renato Coppola 

( — presidente anche del consorzio di 
bonifica del basso Volturno — scadu
to da molti anni e che riflette nella 

-;- sua composizione un indirizzo politi
co di centro-destra, con una delibera 

> a dir poco scandalosa ha assunto sei 
.< persone che dovrebbero ahdare ad 
' occupare 6 del 7 posti di istitutori 

per i quali era stato nel giugno scor
so indetto un concorso. Con un atto 

: palesemente illegale ben -130 perso-
* ne — tanti sono coloro che hanno 

presentato domanda per essere am
messi al concorso — vedono sfumare 
la possibilità di trovare un posto 

Né gli amministratori possono in
vocare ritardi o lungaggini burocra-

, tiche per consentire l'espletamento 
del concorso: hanno impiegato infat
ti due mesi solo per inoltrare la ri
chiesta con la quale si chiedeva ai 
sindacati e alla prefettura di nomi
nare i componenti, di loro competen
za, della commissione di esame. 

' Ma non si ferma qui l'impudenza 
, degli amministratori del San Loren

zo. Con un'altra delibera, la n. 51, 
'adottata nello stesso giorno di quella 

che vanifica il concorso pubblico, so
no stati, sia pur a tempo determi
nato, assunti > 4 inservienti, » violando 
anche in questo caso tutta l'attuale 
normativa circa le assunzioni. -

Le domande degli assunti, che ri
sultano In gran parte parenti ed af
fini degli amministratori, nel caso 

'della delibera n. 51 non risultano pre
sentate su carta bollata, né è docu
mentato nel modi previsti dalla leg
ge 11 possesso di requisiti per i pub
blici impieghi; in particolare quello 
dell'Invalidità civile (ben tre su quat
tro lo posseggono) è basato su una 
certificazione non valida e in un caso 
addirittura sulla sola dichiarazione 
di parte. 

Relativamente a questa delibera 
gli amministratori del San Lorenzo 
sostengono che la sezione provinciale 
del comitato regionale di controllo 
avrebbe «consigliato» di seguire tale 
procedura. Ora è davvero strano che 
il comitato di controllo, il quale ha 
ben altri compiti Istituzionali, stabi
lisca 11 « modo » della deliberazione. 
anzi inviti addirittura a deliberare 
in modo illegittimo. 

La storia di questo istituto, va in

fine detto, sito nel centro di Aversa 
in un complesso di" valore/storico, * 
lasciato In uno stato di completo ab
bandono, è un Intreccio di clienteli
smo, di disammlnlstrazione, di inef
ficienza. Lo statuto tuttora vigente. 
infatti, risale a 30 anni fa: entro set { 
mesi dalla sua costituzione gli amml-

^ nistratorl dovevano emettere un • re- "i 
'golamento di attuazione, ma finora, 
non se ne ha alcuna notizia. Tuttora • 
non si sa quanti bambini siano assi
stiti al San Lorenzo ed In base a quali 
requisiti si venga ammessi. 

Due anni fa fu vietato l'Ingresso 
all'assessore della Provincia di Na-
poli Cevoli, che con alcuni assistenti 
sociali voleva visitare l'Istituto per 
poter verificare la veridicità di alcuna 
notizie che parlavano di condizioni 
igieniche aberranti e di corsi scola
stici tenuti in modo approssimativo. 

L'amministrazione provinciale di 
Napoli che, con quelle di Caserta • 
Prosinone, usufruisce di questo Isti
tuto e che quindi nomina 1 compo- ' 
nenti del consiglio di amministrazio
ne, ritirò 1 suol bambini e propri rap
presentanti nel consiglio di ammlni- ' 
strazlone. Addirittura sembra voler 
abbandonare la gestione dell'istituto 
con quella di Froslnone. . 

Mario Bologna 

I CONSIGLI DI FABBRICA ALLE SCADENZE D'AUTUNNO / 5 

Per la Sebn e TItalcantieri 
un futuro nel piano nazionale 

Le diff icolti dell'azione unitaria nei due stabilimenti - L'attacco all'industria pubblica - Il 
cantiere di Castellammare dal '78 senza lavoro - Bacino Sebn: non bastano 8 anni 

Senza contare 1 piccoli can
tieri privati, che pure sono 
una entità non trascurabile 
benché anch'essi in crisi, si 
può dire che di veri cantieri 
navali la Campania ha solo 
quelli di costruzioni a Castel
lammare e di riparazioni a 
Napoli. 
-~ Manco a dirlo, su questi due 
stabilimenti, entrambi della 
Flncantieri, pende la minac
cia di un drastico ridimensio
namento. < » 

•-r All'Italcantleri stanno lavo
rando all'ultima commessa di 
sette traghetti per conto della 
Tirrenia. « Queste commesse 
— dice Ciro Apadula, uno dei 
delegati che sono venuti al 
cancello per accompagnarci 
— saranno esaurite entro la 
metà del 1979. Tuttavia, nel 
cantiere l'area delle prime la
vorazioni andrà in crisi eia 
nella, primavera .prossima ». 

Le-.prevlsionic.sono oscure. 
Nel grande stabilimento l'aria 
tesa che spira-è> quasi tangi
bile. C'è preoccupazione per 
il posto di lavoro e per giun
ta i disoccupati premono ai 
cancelli. Non sono mancati 
episodi incresciosi a rendere 
più problematici i rapporti 
con l'esterno, i tentativi di 
far capire che la vertenza 
mira appunto a superare la 
crisi, a imporre con la spin
ta della lotta investimenti e 
occupazione. •-

« L'Italcantieri — per usare 
le parole di Pasquale Ni ero 
— non ha alzato il ponte le
vatoio per chiudersi in dife
sa » ma la situazione è ogget
tivamente di tenuta del sin
dacato in fabbrica». 
' In queste settimane nello 
stabilimento si sta votando 
per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica. E* successo che 
per amor di sigla qualcuno ha 
scantonato. Si è arrivati per
fino a sostenere che invece 
di elezioni uniche si facessero 
separate: operai da una parte 
e impiegati dall'altra. Ma F 
idea non è passata. Ora si 
sta uscendo dalle angustie, ci 
dicono, ma per qualche mese 
11 consiglio vi è rimasto in
vischiato perdendo ancora 
mordente. E* chiaro che a 
guadagnarci è. la politica del
l'azienda. 
$ •.- •, i ; . ;. t » , . : : j * v 

« Per esemplo — conferma 
Giuseppe De Riso — la dire
zione non perde le opportuni
tà per piazzare richieste di 
ore di straordinario o mobili
tà tra reparti ». 

L'impressione è che il sinda
cato stenta a fare passi avan
ti nello sforzo di unificare la 
azione rivendicativa su 
straordinario, ambiente, orga
nizzazione del lavoro, con i 
nodi centrali della vertenza, 
ossia con la battaglia per ri
strutturare e potenziare ì can
tieri, per aprire i cancelli a 
nuovo lavoro e nuova occu
pazione. 

Tutto ciò pesa sul movi
mento e sul dibattito in fab
brica. Nascono incomprens.o-
ni tra i lavoratori anche sul 
ruolo del sindacato, non più 
quello di un tempo — some 
osserva Apadula — che si 
esauriva nello scontro -su o-
WettiVi circoscritti,' ma''"non ' 
ancora rapace di esercitare 
pienamente le sue nuove' po
tenzialità. 

Su cosa si discute oggi in 
fabbrica? Su quali temi i la
voratori sono Impegnati a 
conquistare il sostegno di Ca
stellammare, città di tradi
zioni operaie e democratiche? 
' Soprattutto, ci sembra, sul 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali. nel Mezzogiorno in par
ticolare. La cosa su cui insi
stono qui è l'esigenza di rifor
mare il sistema delle Parteci
pazioni. Salvatore Coppola 
sottolinea l'importanza di ti
rar fuori le finanziarie dagli 
infeudamenti se si vuole li
berare le imprese pubbliche 
dagli sprechi, dagli arbitri, 
dalla politica di sussistenza. 
In questo i delegati vedono 
un altro punto di difficoltà 
della vertenza. 

Si lamenta la crisi ma non 
si presentano programmi. 
a Anzi, — prosegue Iaccarino 
— il piano di settore il cen
tro studi e ricerche che noi 
chiediamo non lo vogliono 
perché il padronato preferi
sce interventi appena suffi
cienti per > tamponare e gli 
incentivi agli armatori che 
costruiscono navi ». 

L'attacco portato alla, jndu- t 
stria pubblica anche in que- 1 

sto settore viene ripercorso 
nelle risposte dei delegati. 
Gli investimenti a sprazzi fat
ti negli ultimi anni per ade
guare questo o quell'impianto 
non offrono migliore produtti
vità perché orientati unilate
ralmente per un certo tipo 
di navi soltanto. Oggi, poi. 
si mantiene il silenzio circa ì 
programmi di costruzioni del
la Fmmare e della marina 
militare. 

Alla SEBN, l'altro stabili-
mento della Pincantleri i pro
blemi sono gli stessi ma in 
un contesto diverso. Immerso 
com'è nella vita del porto di 
Napoli, lo stabilimento ha fa
cili collegamenti con altre ca
tegorie di lavoratori: maritti
mi. portuali, metalmeccanici 
delle imprese private. 

Anche qui il dialogo coi de
legati comincia con accenni 
di critica.-di insoddisfazione. 
«Non iv! è un effettivo coln-
volgfmento* della gente — so
stiene' Giuseppe Cennamo — 
e ciò penso sia dovuto al di
stacco tra politica e paese 
reale ». 

« In fabbrica, per esempio, 
sono più o meno chiari a tut
ti — prosegue — gli obiettivi 
e l'intreccio coi problemi del 
porto, ma nei fatti non riu
sciamo a incidere ancora». 

Di questo ci parlano a lun
go. Per esempio, ci parlano 
della funzione che riconosco
no alle piccole imprese me
talmeccaniche private. Nello 
stesso tempo però sentono il 
bisogno di sollecitare tra que
sti padrini una imprenditoria
lità moderna che non si regga 
sul sottosalario e lo sfrutta
mento del lavoro nero. Su 
questa linea però non si se
gnano ancora punti di rilievo. 

E ancora, l'impegno del 
consiglio di fabbrica a instau
rare rapporti nuovi con il 
Consorzio autonomo del porto, 
gli enti locali e la Regione, 
difetta ancora di risultati 
Succede allora — ricorda Ci
ro Zoppo — che solo l'altro 
giorno la giunta regionale si 
è decisa a sollecitare al Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici la approvazione del 

Srogetto per il nuovo bacino 
i carenaggio che attende da 

mesi, mentre la costruzione 
dell'opera attende da quasi ot
to anni. - • < 

E' anche accaduto, che 
quando il mese scorso fu ten
tato di sottrarre a Napoli i la
vori di trasformazione della 
motonave « Marconi », fu ne
cessario che gli operai della 
SEBN impedissero l'operazio
ne presidiando la nave. An
che questa circostanza con
fermò la lentezza e la rilut

tanza quasi, con cui il Con
sorzio si muove In circostan
ze del genere. 

L'azione del sindacato in 
contra ostacoli anche in epi
sodi quanto meno inspiegabi
li. Quando salutiamo i dele
gati coi quali ci siamo in
contrati, dicono che di 11 a po
co si sarebbe riunito il consi
glio di fabbrica per esami
nare un avvenimento poco. 

« Marcopl »hun qupjjdla.no n ^ 
poletano pubblicò , la,, notizia, 
secondo cui nella riunione te
nuta in prefettura con i sin
dacati, la conferma dei lavo
ri alla SEBN sarebbe stata 
barattata con la concessione 
di elasticità su orario di la
voro e mobilità. Il sindacato 
ha smentito, ma la provoca
zione c'è stata. - » 

Gaetano Maucielo parla an
ce di «galoppini che circola
no nel reparti per creare con
fusione tra gli operai, per ali
mentare il dissenso sulla li
nea unitaria anche ron aperte 
denigrazioni». Chi ne ricava 
vantaggio e la linea dei tagli 
e delle limitazioni. 

« La Fincantieri — afferma 
Vincenzo Cunato — dice che 
in 1.443 siamo in troppi e 
vuole ridurre l'organico di al
cune centinaia di unita. In
tanto. il turn-over bloccato dal 
maggio '75 ha già operato la 
perdita di 150 posti» e pro
segue: a Negli Incontri la a-
zienda dice che noi facciamo 
teoria e che la pratica è una 
cosa diversa. Una pratica che 
si rivela poi hi richieste di 
straordinario e mobilità sel
vaggia ». 

Franco de Arcangelis 
/ . ; • i ' . ( • ' . " : r;!, 

TACCUINO CULTURALE 

Concerto Giovaninetti-
Stapp al San Cario 
- Grande assente nella sta
gione operistica dello acorso 
anno. Wagner è stato il prò-
Ugonista di maggiore spicco 
dei concerto che ha avuto 
luogo l'altra sera al San Car
lo. Una sorta di antologia 
wagneriana nella quale han
no trovato posto alcune tra 
le pagine che il pubblico me
glio conosce ed ama: dal Wa
gner più giovanile e Flmpi-
damente lirico del Tannhau-
eer e dei Vascello Fantasma, 
a quatto più denso e com
plesso del Tristano e del Cre
puscolo degli Dei. 

iVordMStra era diretta da 
Rata atoranlneul: la voce 
era quella del soprano Olivia 
Stàpp, che ricordiamo eccel
lente interprete dell'Iris me-
scagnana lo scorso amia I 
mesti detta cantante et era
no sembrati del tutto ade. 
rentl alle peculiarità vocali 
dì quel personaggio, hanno 
invece tradito il loro limite 
neinafrronure Fimpema, gra
nitica tessitura wagneriana. 

D'altra parte la serata non 
ci è sembrata relice neanche 
per 11 direttore Gtovanlnetti, 
11 quale ha riconfermato d'es
sere un interprete di fervida 
sensibilità musicale, ma non 
sempre capace, come infatti 
l'altra sera è avvenuto, di te
nere saldamente in pugno 
l'orchestra e di darci esecu
zioni insello ordinate e li
berate dalle troppe scorie di 
una preparazione che ci è 
sembrata Insufficiente. 

Accanto a Wagner figura
va un'opera d'un suo grande 
«p!gono: Mcrte e Ttasftgu-

di Rlccard Straw*. 

n direttore, questa volta, si è 
disimpegnato con maggiore 
disinvoltura, pur restando al 
di sotto dei livelli da lui in 
altre occasioni raggiunti. 

s. r. 

Il concerto 
all'Auditorium 

Non si è ancora spenta l'eco 
dei concerti dedicati alla nuo
va musica all'auditorio Rai. 
durante il mese di giugno, ed 
ecco che, alla ripresa dell'at
tività. il centro Rai ci ha ri
proposto. con 11 concerto del
l'altra sera, ancora autori di 

musica contemporanea, in una 
forma tuttavia, più rassicu
rante e domestica, senza le 
spericolatetae dell'avanguar
dia più conseguente e icono
clasta. 

n concerto, diretto da Et
tore Gratis, era dedicato ad 
autori di casa nostra, da Gio
vanni Salviucci. immatura
mente scomparso a trent'anni, 
a Luigi -Dallapiccola, a Gof
fredo Petrassi, autori oramai 
accettati dal pubblico anche 
più retrivo, anche se con ri
serve e talvolta con sorde 
opposizioni dure a morire. 

La serenata per nove stru
menti (1937). di Giovanni Sal
viucci c'induce a recriminare 
sulla prematura scomparsa 
del musicista, il cui talento 
emerge innegabilmente tra le 
pieghe d'una partitura che, 
pur restando legata a quelle 
che potevano essere le espe
rienze d'un giovane musicista 
italiano nel 1937, ha nel suo 
limpidissimo impianto, un'or
ganica vitalità, una ricchi 
di umori musicali, tali 

poter autorizzare sui futuri 
sviluppi del compositore, le 
più rosee previsioni. 

Tra le composizioni di Dal-
lapiccola che sono state ese
guite di maggiore rilievo ci 
è sembrato: il « concerto per 
la notte di Natale dell'anno 
1936» per orchestra da ca
mera e soprano, denso di at
mosfere fin dal bellissimo 
«prologo», di suggestioni sa
pientemente raggiunte attra
verso H magistrale impiego 
degli strumenti dell'orchestra. 
I cinque canti per baritono 
e alcuni strumenti non su
perano invece 1 limiti d'una 
arida esercitazione, come nel
la ricerca di più sicuri ap
prodi in un orizzonte senza 
schiarite. 

Dignitoso Interprete dei can
ti è stato il baritono Mano 
Basiola che ha raggiunto esi
ti più persuasivi, sorretto in 
questo da un testo più va
lido, nelle preghiere per ba
ritono e orchestra da came
ra (1962). dello stesso Dalia-
piccola. Più spiccate doti, so
prattutto sul piano vocale, ha 
rivelato il soprano bulgaro 
Slavska Tastava Paoletti, In
terprete del «concerto per 
la notte di Natale». 

Il terzo concerto per or
chestra (Recréation concer
tante) di Goffredo Petrassi 
ha avuto il potere di stimo
lare a reazioni più vive un 
pubblico alquanto pigro e di
stratto. I consensi hanno an
che premiato l'accuratezza ed 
II puntiglio con cui Ettore 
Gracis ha diretto l'orchestra. 
Lodevole il contributo del 
primi strumenti puntualissi
mi sempre nei loro inter
venti. - .- j. -' , ' 'w - . 
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SCHERMI E RIBALTE 
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TEATRI 
T I A T R O SAN CARLO 

(Tal. 4 1 9 2 9 9 - 4 1 5 0 2 9 ) 
Alla ora 20 in turno • con
certo del maestro R. Gioranì-
nttti 

T I A T R O SAN CARLUCCIO (Via 
Saa Paese*!*, 4 9 - T . 4 B I S S I ) 
La Cooperativa Taatro Faraona 
alla ora 21,30 presanta Lassai* 
p*' vosi gamica, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriela 
Barra a A. RoJdroccovich 

MAftGHERlTA (Te*. 417.42* ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Psrt* 

I l collettrro • C h i l i * de te 
lana» » corniate il 
aperto • Teatro-lesti anta-Attore 
anno secondo • con una propo
sta 45 massa in scarta su Majo-
kowtfcj. Giorni disparì. 

TEATRO SAN FERDINANDO (IVa* 
Taatro San f u l l • Tees-

A!l« 21.30 la Compagnia I I Cer
chio pi esenta • La ajaHo Cea» 
roaaaaa » di Ruaeito Desiasene 
con lo portacipacìone dalla Nuo

tar*. 
SANNAZZARO ( V i * 

Tei. 411723) 
Riposo 

POLITEAMA ( V I * 
99 • TeL M I M I ) 
Alle ore 21.15 • 

rio Oa Vinci 

1S7 

con Ma-

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via ParTARaj 

a. M) 
Chiusura esftv* 

•WSJAIIT ( V i * ». 0 » Mar*, 19 
TeL S77B94E) 

19 M A X I M U M (Viale A . 
Tal . OT3114) 
Raaa • 

NO ( V i * 
TeL 415^971) 

« J. L. Cantoni. In 
(17-31,30) 

NUOVO ( V i * 
Tal 412.410) 

SPOT ( V I * M . Ra 
N o * c'è 
A . Carette 

19 

9 • V*» 
fave*, di 

CINEMA PRIME VISIONI 

12 • T » ACACIA ( V i * . . 
IHaaa 17eV971> 
Guaite * * H * 

ALCTONE (Via 
TeL 419 .C* * ) 
New Varie New Torte, con R. 
Da Nir* - S 

AMRASCtATORI ( V i * Crtept. 9 9 
TeL • 9 9 . 1 9 9 ) 

OR 
ARLECCHINO (Vks AlSe*sa9eit. 79 

T*L 41SV791) 

OR Cm 

A1IGUSTEO ( Plaaa* few *i 
TeL 41SV991) 

OR ' " 

M a » 9 9 9 J I I 1 > _ 
(eri* cooeUafeaasf*) 
T f * n*n asMa* 9 J * ttan, con 
R. Passetto - C 

• R L L 9 P A L M C (vice»» v * » * m -
Tea. 419 .194) 
Cara epa**, C M A . a d d • I 

EMPIRE ( V I * » . 6 1 1 1 — a**»*» 
Va» M. RaSas*) • T*L 991.999 

EXCEL9MM (VI* 

4 9 - T » 

METROPOLITAN (Via Casata • T*> 
lef**a> 4 1 9 4 9 0 ) 
Eisrshjla I I (l'orerie*), con L. 
9lair - OR ( V M 14) 

ODEON (Plana Pladlaisrra. 12 -
Tarn. E97.999) 
Notti pareaaalaaaa 41 «ne «ino-

ROXT ( V I * Tara»- TeL 943.149) 
Parsi casi lo ali. di P. PTetran-
«eli • DR ( V M 19) 

SANTA LUCIA (Via S. Loci*. SS 
Tot. 4 1 S 3 7 2 ) 
I * ko paera, con G. M . Volen
te • OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

PIAMMA ( V I * C 

PttANOMMt (Vìa 
TeL 417.497) 
Parai osa *> • • . a l P>. I 
•ali • OR • ( V M 11 ) 

PrORENTINI Off R. ~ 
TeL 319J499) 
Praaraiaaaa, 49 J. P. Dsvy • OR 
( V M 19) 

A9AOIR ( V i * 
TeL 9 7 7 3 9 7 ) 
I l p ie l i t i * < 
ma - DR 

ACANTO (Vasta 
TeL 9 1 9 3 9 9 ) 
R p r a f a n a r 
m e - D R -

A M I A M O f V ) * 
Tal. 313003) 
• 9 7 - Le spia d 
con R. Moore • A 

>, eoa G. Gem-

1, con G. 

ALLE GINESTRE ( 
tele TM «14 399) 
Cari asastri o)si asaro 

19 

W 

BERNINI (Via Rarawt. 119 - To-
lefooo 377.109) 
WafMHviite eoa omicidi, con G. 
Wilder - A 

CORALLO (Pass* C.9. Vko • TaT 
Mono 4 4 4 3 0 0 ) 
Piolo* io roseo, con D. Hem-
minos - G ( V M 14) 

OIANA (Via Loca Gludaaa • Te-
lefooo 3 7 7 3 2 7 ) 
Apoote 997 . 1 
•sa***, con R. Moore • A 

EDEN (Via C SaafeUco • Tom-
tono 322.774) 
Koara Force: sapiedra •ìustuier] 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco. 4P 
Tel. 2*3 .423) 
L i a soffia* del p ia** al 
con L. Tortolo • C 

GLORIA A (VM 
Tel 2 9 . 1 9 3 9 ) 
I l prelana di forra, eoa G. 
ma - OR , 

GLORIA 9 
con P. Fonda • G 

DO 

TeL 377399) 
(Vm C CerolH, 1 

• a » , con 9 . Postar - G 
ARDO (Vm 

Tea. 934.794) 

ARI ITON ( 
Tal 977 9 9 9 ) 

9S9 

MIGNON (Vks 
TeL 9 9 4 3 9 9 ) 

PLAZA (Vm Ra 
!*oe 9 7 9 3 1 9 ) 
l a a Asari*, con M . Vi 
DR • ( V M 14) 

ROTAL (Vie Ri 
tono 4 9 3 3 9 9 ) 
Llaaoiria* del 

TITANUS (Corso Novara. 37 To> 
lefooo 249.122) 
I l prefetto di rarra. con G. Gem
ma - OR 

ALTRE VISIONI 
(Vm Mai lat t i . «3 

- Tanti fH 
con R. Rodrord 

AMERICA (Vm TE* 
T*t. 249993) 
I l sjrasm* Jan*, con J. 

Tanta Ti 

>, « n T. MI-

ASTRA (Via Mauo'aaaaaa. 109 • 
Tel. 2 0 3 4 . 7 0 ) 
Scfcek, con D. Nieotodi • DR 

CINE CLUS (Via Orasi*. 77 - To-
Mono 9 9 9 3 9 1 ) 
Chiusura estfva 

9POTXINECLU9 (Vm M. Rad*. 9 
Vesserò) 
No* c'è fomo sena* fa*<*, con 
A. Girardot - DR 

AZALEA (Via Cawsaa, 2 3 • Tele
fono 919290) 
A11 Me 007 - La spia dm mi 
m i n , con R. Moore - A 

9ELLINI (Vie Coate di Raro. 19 
Tei 341222) 
Sapervixens. con G. Nip «r - SA 
( V M 18) 

CAPiTOL ( V I * ajersloma • Tarn-
. , f o r * 343.499) 

n. p. 
CASANOVA (Carso Gorieeidi. 339 

Tel. 200 441) 
La assalita nel ventre, con S. 
Lene - DR ( V M 19) 

OOTOVAVORO P I ( 1 . 3 2 1 3 9 9 ) 
n. p. 

ITALNAPOU (Via Tesa*. 199 
TeL 999444) 
lastra * osa* osa eaRNo, con 
A. Gii'nneaa - SA 

LA PERLA (Via w—sa Asjrasm, 
a. SS Taf 7S0.17.12) 
Spettacolo teatrale 

MOOSRNISSIMO tVm Osterà* 4*1-
l'Orte Tot 310.042) 
Monde Smith, con S. MeQuean 
A ( V M 14) 

P1ERROT ( V i * A . C Da Mota. 9 9 
TeL 7S97993) 
Som di P. P. Pasolini - DR 
( V M 19) 

POSILLIPO ( V i * PaeBllp*. 99-A 
TeL 7994741) 
Al aio-ero di i l la, con 
U. T e m a c i • G ( V M 19) 

VALENTINO ( V i * 
t Tel. 74.79.SS9) 

AHiTaTaaTlfatmWt «TrtTTYotlmf) I - A 

ASTORIA ( 
aa 949.799) 

llan . G 

- - J. MlHaain - DR ( V M 19) 
T IR ME (Via Passa**). 19 • Taf*» 

7991719) 
il « w paffter* di 
con R. Aakwith • SA 

( V M l i ) 

VITTORIA ( V i * M. PfscJcem. 9 
Tel. 377S37) • 
I I tesane desìi occhi di aMac-
cio, con C Eestwood - A 

1 

CIRCOLI ARO 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie La 

f>Mtra. 1SP SajaaH) 
Aperto tutte le sere darle aia 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie Cm-
* > * Aprile - Pianerà • Tesa
t o * * 7294922) 

Il tonedl a il f i ond i otta ore 9 
prasaa il campo sportivo Attorni 
corsi al farma>!*n* palco spor-

' riva. 

CIRCOLO ARTI 90CCAVO (P^aa 
Alt*»» VKate) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Sa* Graeeppo Veeo-

Aperro tutta la par* dallo 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
( V i * Paael.ia, 93 ) 
Aparto par iniziativa csituraii 
a c*mpe*n* lanaismawto '79 
delle 19 allo 21 

ARCI e PARLO NSR1R9A o (Vie 
Riccardi. 74 - Cereses) 
Aperta ratto 1* sera don* ore 
19 *M* or* 21 par H 

1977 

e CIR
COLO ELIO VITTORINI o (Via 

17 
ama * r » j t 3 pmjWvjt ja ositwail 
a. ricrastfv* * f*ras#rrf* di pò» 

(Vmm ARCI V VII 
R A i t a l i . 91-M) 
Alle or* 18: eC< 

con N, 

http://Le-.prevlsionic.sono
http://qupjjdla.no
http://74.79.SS9
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LA SPLENDIDA MANIFESTAZIONE IN ONORE DEI COMBATTENTI VOLONTARI 

Una partecipazione 
Uniti dalla fiducia 

di massa - Attivo impegno sia nella preparazione, sia nell'organizzazione 
nella democrazia -Impressioni raccolte a «caldo» durante le celebrazioni 

• U j V •" * £ 

Una selva di gonfaloni, le delegai ioni dei 
la grande sfilata 

Comuni si preparano ad uscire dallo stadio per 

Volti giovani dovunque:; nelle strette 
file delle forze armate. Inquadrate nello 

! spazio verde dello stadio dorico: tra la 
• folla che ha applaudito lungo tutto il 
'percorso il corteo; negli spalti, sotto le 
.' bandiere del partiti; a fianco del parti

giani. commossi e combattivi. I giovani 
j hanno partecipato con slancio, generosi-
; tà e fantasia al grande incontro fra pò 
, polo e militari, preparato In onore del 
: CIL e dei gruppi di combattimento dal 
1 Consiglio regionale delle Marche, in col-
; laborazione con quelli dell'Umbria, Abruz-
j 7.o. Toscana. •. : • ' • • , • • " 
i Sono stati per tanti ragazzi due gior- ; 
' ni di impegno e di entusiasmo. Hanno 
i aiutato ad organizzare, si sono prodigati 
i per rendere • agevole ed interessante il 
. soggiorno di migliala di ospiti nel capo-
: luogo marchigiano. Soprattutto hanno 
; testimoniato con una massiccia presenza 

— al convegno di studio come alla ma-
( nifestazlone — la loro fiducia nella de-
\ mocrazia. 
! - E questo è anche un successo di quanti 
j ; — soprattutto il movimento operaio — 
! questa democrazia hanno costruito. Sia 
' detto senza retorica, molto sempllcemen-
j te: del resto la retorica è stata, per for-
i tuna. la grande assente In queste due 
; stupende giornate. La presenza giovani-
j le è la risposta convincente a tutte quel-
I le ovvietà che vorrebbero oggi emargi

nare la gioventù in una sorta di ghetto 
per «violenti» e «disimpegnati». 

Dai ragazzi che allora diedero vita al 
rinato esercito Italiano. 1 giovani di oggi 
hanno ascoltato un messaggio di corag
gio. E l nuovi contenuti di un antifasci
smo militante. (cosi dicevano l loro slo-

; gans) discendono dalla esperienza delle • 
vecchie generazioni, permettono di com
piere un cammino Inesplorato, con ener
gie fresche ma forti • di storia. Non a 

:caso dunque hanno trovato spazio llbe-
' ro nella manifestazione — persino nei 
• discorsi « ufficiali > — i • problemi assil
lanti dei giovani di oggi, i diritti fonda 

mentali del lavoro, della pace, l'aspira
zione — ancora insoddisfatta — ad una 
vera * giustizia sociale, gli stessi grandi 
ideali di 30 anni fa. !;:•:.' . • 

Tra i giovani, qualche frase colta * al 
volo, mentre si sta preparando l'impo
nente sfilata, fuori dello - stadio. « Sia-

: mo qui per testimoniare una continuità. 
per dire della nostra lotta per la libertà 
— dice Roberto, comunista —. Davvero 
sentiamo fino in fondo di essere i con
tinuatori di quel grande movimento di 
Liberazione e questa responsabilità non 
ci fa paura. L'antifascismo oggi richie
de una riflessione sofferta e profonda, 
non emotiva. E forse è più difficile, per 
che siamo ad una fase cruciale della 
storia Italiana». 

"«Slamo venuti per vedere — dicono 
Anna e Maurizio — e lo spettacolo è mol
to bello. Ma non è solo questo che ci 
interessa. Ci sembrava ingiusto non par
tecipare, quando tutta la città è qui. Io 
non sono politicizzato, ma mi pare che 
queste manifestazioni hanno molto va
lore. per unirci, per rendere i giovani più 
forti e consapevoli. La democrazia ita
liana e grande ma ha qualche difficol
tà. e allora ci vuole il contributo di tut
ti». Secondo Gabriele, «questa manife
stazione è utile, intanto perché si ricor
dano grandi momenti del passato e poi 
perché coinvolge e unisce la gente. . E 
insieme si possono fare cose belle per 
se stessi e per gli altri. L'antifascismo 
per me è guardare avanti; non può es
sere solo dare la caccia al "iteri" ». Emi
lio porta una bandiera '< bianca, con lo 
scudo-crociato. «Vorrei che si superasse
ro 1 contrasti — dice — il paese ha bi 
sogno di solidarietà. L'antifascismo oscsi 
deve essere sempre più azione concreta 
per risolvere 1 problemi, per combattere 
la eversione. Ma lo Stato deve fare mol
to meglio la sua parte ». .: 

..... . . . . ^ m a ^ 

In 2 ore oltre 1200 pasti 
Tanti ne sono stati preparati alla mensa del CNR che di solito fornisce 1500 pa
sti giornalieri - Incontri tra ex partigiani che non si vedevano da 30 anni 
Altri manifestanti ospitati alla Fiera della Pesca dove si è svolta una festa 

ANCONA —' Domenica ore 14 : il 
lungo, imponente corteo formato di 
reparti in armi, ex ' partigiani, ex 
volontari del Corpo Italiano di Li-, 
berazlone. dai Gruppi di combatti-. 
mento, amministratori e rappresene 
tanti dei partiti politici, dopo aver 
percorso tra gli applausi, e la com- '• 
mozione della gente le vie cittadine.' 
si scioglie nei prèssi della zona por- -
to. Ma la giornata per le migliaia d i . 
ex soldati della « Cremona ». « Friu
li ». « Legnano », « Mantova ». * Fol- ; 
gore» e «Piceno» e per i tanti ex 
partigiani, non è finita. Il consiglio 

regionale, infatti, proprio per non , 
dare all'intera manifestazione una. 
caratteristica solo - commemorativa. 

ha voluto che per 1 parteciapnti. la 
manifestazione marchigiana fosse 

.primo fra tutti un momento di in
contro. di riflessione, dopo tanti an
ni dai duri mesi della guerra. ; i : 

Le migliaia di persone presenti. 
divise '• per provenienza regionale e 

, provinciale, si sono ritrovate nelle 
• varie ? mense aziendali. • predisposte 
appositamente: in quella del cantie
re navale si sono recati un migliaio 
di - ex combattenti delle > formazio
ni CIL, provenienti da tutte le pro
vince toscane. La-mensa del CNR 
normalmente serve oltre 1.500 pa- ' 
•ti giornalieri alle maestranze della 

: industria metalmeccanica, ma divi-, 
- si in tre turni. Domenica, lo sforzo, 
: è stato maggiore: , nello • spazio di 
: due ore si. sono preparati oltre ' 
" 1.200 piatti. Un'operazione che è riu
scita perfettamente. Soddisfatto pie
namente anche il capo-mensa. • un 
• ex partigiano (il suo nome di bat- > 
taglia • era « Remo » ) che ha • com-. 
battuto nella brigata « Stella Rossa-
Lupo * nella, zona appenninica • to
sco-emiliana. Indaffaratissimo. - è; 
comunque sembrato commosso, dal
la presenza di questi, strani com-.; 

•• mensali. voclqsl e allegri con 11 faz
zoletto tricolore al collo., . ; . : ÌJ..: 

/ Seduto ad una tavolata assieme a 
. vecchi commilitoni, abbiamo trova

to il1 compagno ; Corrado • Bianchi. 
< consigliere comunale di Firenze e 
-delegato dal sindaco Gabbuggiani 

a rappresentare il Comune gigliato 
.— decorato con medaglia d'oro al 

valor militare — alla manlfestazlo-
\ ne anconetana. •• -•-.. ' - -

: Il compagno Bianchi, anche ' lui • 
'. dopo ' l'esperienza partigiana nella 

brigata «Ponente», si arruolò nel 
gruppo di combattimento « Friuli » : 
ad Ancona ha ritrovato dopo tanti 
anni (con qualche o tanti capelli 
bianchi) numerosi suoi vecchi com

pagni d'arte di allora. « E' stato un 
Incontro commovente — ci ha det

to felice — ho rivisto vecchi com
pagni di Ascoli e Macerata che non 

: incontravo dai tempi del fronte:.. 
; Dalla Toscana erano venuti In mas-
; sa con 38 pullman, di cui 10 diret

tamente dal capoluogo.,., . . " ;; : 
f Un altro troncone di partecipanti 
alla manifestazione, quello forma
to da marchigiani, umbri e abruz-

-, zesi ha trovato invece ospitalità in 
alcuni padiglioni della Fiera della 
Pesca, ove erano state allestite fun
zionali mense. • Nel pomeriggio poi 
canti, balli, in un'atmosfera di alle 
gra festa popolare. -

- E" stata, senza dubbio, quell'an
conitana, un'esperienza unica e o-
riginale, dove storia passata e vicen
de del presente, si sono fuse In un 

• clima vero e partecipato. Per molti 
'.'• anziani è stato come rivivere gli sto-
! rici momenti di 32 anni orsono: per 

\ più giovani, uno stringersi affet
tuoso e sincero attorno a quegli 1-

deall resistenziali. Non è stato cer
to un momento cerimonioso, uffi
ciale e retorico, ma un tentativo — 
pienamente riuscito — di guardare 
indietro, alla lotta per la Liberazio
ne. per trovare oggi la forza per 
affrontare il nuovo e vecchio fasci
smo. ' 

m. ma. 

' * . < 
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Due • momenti della manifestazione: in alto ìx partigiani di Macerata sfilano per le vip 
della città; sotto la parata militare allo stadio dorico 

Con la Resistenza cambio 
il ruolo deir esercito 

Nel convegno di studio un riesame fuor di retorica sul 
contributo del CIL alla lotta di Liberazione - Gli interventi 

ir** ^ 

Partigiani toscani sfilano sotto il palco d'onere 

« Ad un osservatore poco attento ' — ha 
affermato il presidente del consiglio regio
nale Bastianelli. aprendo - il convegno .sul 
CIL — può sembrare che questa iniziativa 
.si svolga su due piani: quello intellettuale 
del convegno e quello prettamente popola
re della manifestazione ». In realtà la tenta
zione di portare il dibattito ad un livello 
tecnico-specialistico — pur comprensibile, da
ta la complessità del tema in discussione -
è stata fugata fin dai primi interventi e la 
discussione ha potuto così svilupparsi con 
vivacità e freschezza. Un pubblico attento 
(molti i giovani specie nella mattinata) par
tecipe, sensibile, ha portato al convegno un 
calore che ha contribuito a dar vita a ino 
menti di grande tensione ideale. 

In effetti è emersa dal dibattito una vi
sione estremamente ricca ed articolata del
la guerra di Liberazione e del contributo da
to dal CIL e dai Gruppi di Combattimento. 
Né sono mancati i collegamenti con il pre 
sente e si è trattato sempre di riferimenti 
stimolanti e ricchi di implicazioni per il di
battito politico attuale. .......--•• 

Dopo la rigorosa relazione del generale 
j Crucco, capo dell'Ufficio Storico SME, gli : 
1 interventi hanno messo in luce un quadro " 
; delle forze armate di allora chiaro e sce- • 

vro da ogni tentazione retorica. Il CIL fu 
dunque un elemento di novità e di rottura o 
una sorta di «cambiar tutto per non cani-1 

biare nulla? ». Con la Resistenza — ha ai-
fermato il presidente della commissione Di
fesa della Camera, Accame — muta radical
mente II tradizionale ruolo dell'esercito ita- • 
liano, inteso come corpo separato: ciò è 
dovuto al rapporto che si instaura tra forze • 
armate e popolo, al ruolo nuovo che tiene 

ad assumere il territorio nella politica mili 
tare della Resistenza. Nello Stato delle Re 
gioni — ha detto Accame — è questo un eie 
mento da tenere presente nel momento in 
cui si discutono la ristrutturazione ed il 
rinnovamento delle nostre FF.AA. 

Si verificò in quel periodo - ha affer
mato Boldrini presidente nazionale dell'An-

,pi — un fatto eccezionale per la no.strn sto 
ria. I comandanti relazionano ai soldati, le 
azioni vengono discusse insieme ed elabo
rate all'insegna del consenso e della par
tecipazione. E* il processo di polii icizzazio-

. ne dell'esercito, intesa come presa di co 
scienza e consapevolezza critica dei proble 
mi contemporanei, che comincia a farsi stra 
da, stimolato anche dalla spinta delle masse 
popolari e dalla attività dei partiti di si
nistra. ... '_•'• . •:,. 

Era una situazione — lo ha ben ines.so in 
luce Santarelli — che scaturiva dullo sface
lo dell'8 settembre, dalla crisi del quadro 
politico ed istituzionale della società fasci
sta. Era una spinta al rinnovamento delle 
forze armate -- hanno ribadito quasi tutti 
gli intervenuti -- che è rimasta ibernata in 
questi trenta anni di vita repubblicana. 

Notevole il contributo di Rochat, sulle ar
ticolazioni sociali e di classe del movimen
to di Resistenza, e quello di Don Bedeschi, 
su! rapporto anche ideale tra la resistenza 
armata e quella popolare. Interventi anche 
dcll'on. Bandiera, del segretario del CLN ci 
Milano Malavasi. Significative e toccanti ade 
sioni del generale Primieri e del sen. Pa 
lermo. 

m. t. 
, . J . / • - > 

Ieri direttivo regionale 

Documento del PCI sulla 

Comunità montana del Tronto 

ione 
Oggi riunione del consiglio per 
eleggere gli organi dirigenti 

UN rif testone eh* ém MNSIÌK nche i «-«Memi *H* sMtm p*4ilki e degli 

*"* w • V.*1: 

ANCONA — Si discute sulle pro
spettive politiche della Regione Mar
che, in seno agli organismi dirigenti 
dei partiti, sulle colonne dei giornali. 
dopo il dibattito aperto da alcuni fo
gli locali. Il PCI ha riunito ieri il 
suo direttivo regionale, per esamina
re il documento politico programma-

• tico che sarà proposto nelle prossi
me settimane all'attenzione delle for
ze politiche e dell'opinione pubblica. 
La discussione sull'intesa marchigia
na avrà un suo momento rilevante 
alla fine dell'anno, in occasione della 
scadenza che coincide con il rinnovo 

'statutàrio dell'Ufficio di presidenza. 
Il Comitato direttivo del PCI ha ap
provato le linee della relazione intro
duttiva presentata dal capogruppo al 
Consiglio regionale. Dino Diotallevi. 

Per 1 comunisti fio si è affermato 
In modo unanime nel corso della riu
nione dell'organismo dirigente), e la 
esigenza di un vigoroso rilancio del
l'iniziativa della Regione, sottolinea
ta dall'ordine del giorno approvato 
dal Comitato regionale del PCI del 3 
ottobre scorso, propone a tutte le for
re politiche dell'intesa una responsa
bile preparazione delli "verifica" di fi 

s ne d'anno e una riflessione che deve 

investire anche i problemi della strut
tura politica e del funzionamento di 
tutti gli organi del governo regio
nale ». : v -•'• • ' .',.- « • -

« In questo senso — si è detto — 
appaiono certamente legittimi : e sti
molanti gli interrogativi che alcune 

- personalità politiche si sono proposte. 
- nel vivo del confronto che si è svilup

pato sulla • stampa • marchigiana in 
- queste settimane, circa l'opportunità 
• di verificare anche la struttura degli 

equilibri stessi della giunta >. « Il Co
mitato direttivo regionale, tuttavia. 
intende ribadire che — a fermo pa
rere dei comunisti — questo delicato 

-problema politico può essere utilmen
te affrontato, soltanto in rapporto al
le esigenze nuove che potranno sca-

'\\ turire dalle ipotesi di rilancio politico-
programmatico che saranno concor
date dalle forze dell'intesa. Di opni 
Iniziativa unilaterale, che tendesse og
gi. direttamente o indirettamente, ad 
aprire "crisi al buio", in questa fase 
difficile e impegnativa della vita de
mocratica, porterebbe evidentemente 

' tutta la responsabile di fronte alla 
regione e alla opinione pubblica chi 
se ne facesse iniziatore». 

: '• i r^f t : • .*..«.;w- -: g *w.*"- *.w->:''»' i•?«*-̂ i?:,* -i>„% *.«.. ̂  ih, ;;;*£iv.:."VÌ.S : vi*.&: :• JV. -.V .̂>.**• 

ASCOLI PICENO — Dopo | 
una troppo lunga pausa, fi
nalmente si ricompongono 
gli organismi dirigenti della 
comunità montana del Tron
to. Il nuovo consiglio comu
nitario. composto da 14 con
siglieri della DC. 5 de! PSI. 
4 del PCI. 2 de! PSDI e da 
4 indipendenti, si riunisce og
gi per l'elezione elei presi
dente. del vice presidente e 
della giunta. 

• AH* convocazione si è arri
vati sulla base di un accordo 
tra DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
che ribadisce il principio 
della gestione unitaria delia 
nuora giunta. E* da sottoli
neare come, al di là del
l'importanza. pure considere
vole, dell'accordo sulla com
posizione della giunta e della 
presidenza delle commissio
ni. ira le forse politiche sìa 
stata già concordata una mo
zione programmatica da sot
toporre al consiglio comuni
tario in cui vengono definiti 
importanti e qualificanti pun
ti e scelte tesi ad interventi 
che perseguano il riequilibrio 
effettivo del territorio con 
una razionale utilizzazione 
degli investimenti prevalen
temente nei settori produt
tivi. . . - ' ; • • -

• Per '- rare questo occorre 
una giunta efficiente ed un 
consistilo comunitario In gra
do di partecipare al com
pleto alle scelte da fare. Ed 
è per questo che 1 partiti ai 

sono trovati d'accordo sulla j 
gestione collegiale della giun
ta. con gli assessorati che 
facciano capo a tre grossi ri-
partimenti (economia, terri
torio. servizi sociali) a cui 
corrisponderanno tre commis
sioni. • • " - . 

L'aspetto programmatica
mente più rilevante, su cui i 
cinque partiti hanno concor
dato. è l'intesa sul piano plu
riennale di sviluppo socio
economico della comunità. 
Esso contiene diverse scelte 
in particolare per ciò che 
riguarda la destinazione del
le risorse finanziarie e dei 
vari progetti speciali delia 
Cassa per il Mezzogiorno che 
possono interessare il terri
torio montano dell'Ascolano. 
Al centro de! piano di svi
luppo il documento program
matico mette il nuovo pro
getto 12 indirizzato, come * 
noto, al recupero ed allo svi
luppo delle zone interne del
le regioni meridionali. 

La scelta risulta estrema
mente importante in un m o 
mento in cui il dibattito p ò 
litico sul5a utilizzazione dei 
finanziamenti della Cassa si 
è vivacizzato, anche per le 
prese di posizione della giun
ta regionale delle Marche in 
merito alla tangenziale sud 
di Ascoli Piceno. 

In realtà, un programma i 
di sviluppo del territorio 
montano della valle del Tron
to, che si incentri sul proget

to 12 e sugli altri progetti 
speciali della Cassa (carne, 
forestazione, regimentazione 
delle acque del Tronto. Irri- j 
gazione) e che sia raccorda
to all'intervento ' ordinario 
della Regione e degli enti fo
cali, oltre che a quello ge
nerale dello Stata rappre
senta un'occasione irripetibi
le per il rilancio dell'econo
mia . della montagna ; asco
lana. 

Basta considerare che le 
disponibilità finanziarie de
rivanti dalla applicazione del
la legge 183 nel comprensorio 
del Tronto, da oggi all'80, non 
saranno certamente inferiori 
ai 100 miliardi di lire, una 
bella somma da destinare 
prioritariamente agli investi
menti produttivo, se enti lo
cali. Regione, forze politi
che e sociali sapranno vin
cere le tentazioni particolari
stiche e campanilistiche. Que
sto è poi quanto ha chiesto 
il comitato di zona del PCI 
di Ascoli Picena quanto han
no ribadito i compagni con
siglieri regionali nel dibatti
to svoltosi la settimana scor
sa alla Regione, ed è in buo
na sostanza recepito • nella 
mozione programmatica sul
la base della quale verranno 
oggi : eletti il presidente, il 
vice presidente e la giunta 
esecutiva della • comunità 
montana del Tronto 

Ancora ferma; 
la motonave 

«Tiziano» per 
lo sciopero 

del personale 

ANCONA — E' ancora ferma 
in porto par lo sciopero dell' 
equipaggio la motonave « Ti
ziano* delle linee marittime 
dell'Adriatico. Si astiene dal 
lavoro anche il personale am
ministrativo della società che. 
come è noto, ha la sua sede 
nel capoluogo marchigiano. 

« Siamo giunti a questa riso
luzione — rilevano i maritti
mi in una loro nota. — a se
guito . della decisione della 
decima commissione Trasporti 
della Camera dei deputati, di 
rinviare la discussione sulla 
proposta di modifica alla leg
ge n. I t i riguardante la ri
strutturazione dei servizi ma
rittimi in Adriatico. I marit
timi credono che questa con
tinua altalena di promesse e 
di rinvìi nasconda una dispu
ta, che dura ormai da anni, 
con precisi obiettivi di inte
resse speculativo privatistico. 
Auspicano che sia giunta r 
ora di mettere fine al malco
stume ed al clientelismo. 

Uno dei motivi immediati 
osi nuovo ritardo è da ricer
carsi nelle vicende giudiziarie 
legate ai € traghetti d'oro» 
della Finmar». l'azienda de
stinata ad assortire la linee 
marittimo é W Adriatico. I 
marittimi anconetani, nella 
loro nota, fanno appalto alla 
solidarietà dalle altre cate
gorie, occupato nel settore 
trasporti, od allo forzo econo-
mtehe o sociali. 

ANCONA - Per i distretti scolastici 

Si prepara una conferenza 

sul ruolo degli enti locali 
ANCONA — L'amministrazio 
ne comunale, i consigli di 
quartiere, le forze - politiche. 
i genitori maggiormente im 
Degnati, stanno stringendo i 
tempi in vista della elezione 
dei distretti scolastici e dei 
consigli provinciali. Nell'ulti
mo incontro organizzato ad 
Ancona dal Cogidas (Coordi
namento genitori democratici 
e antifascisti) al quale è in 
tervenuta la compagna Mari
sa Musu. l'assessore comunale 
alla partecipazione. Bragag-
gia. ha annunciato che l'am
ministrazione sta preparando 
una conferenza a livello di
strettuale. cui sono interes
sati 11 cemuni della provin
cia. per discutere il ruolo e 
le funzioni che gli enti locali 
dovranno svolgere nel nuovo 
organismo. 

Inoltre, tra le proposte che 
sono state avanzate dai geni
tori. c'è quella di organizzare. 
entro breve tempo, un semi
nario cittadino per approfon
dire. in varie lezioni-dibattito, 
il significato dell'apertura del
la scuola al territorio 

I temi su cui incentrare la 
discussione sono molteplici e 
vanno dalla riforma della 
scuola media superiore e il 
suo collegamento con il mon
do del lavoro agli elementi 
Innovatori introdotti nella 
scuola media, dall'abolizione 
del consiglio di disciplina e 
degli esami di riparazione al-

Già in parte il dibattito è 
cominciato nelle scuole e fuo 

r:. nei consigli di quartiere 
e nelle assemblee pubbliche. 
e fin da ora è emerso un 
dato estremamente positivo: 
la forte volontà dei genitori 
di impegnarsi quanto più pos 
sibile ed unitariamente in que
sta nuova fase degli organi 
collegiali della scuoia. C'è in
somma la consapevolezza che 
essa costituisce veramente 
una svolta nella vita demo
cratica del Paese. 

Il bilancio dei tre anni pre
cedenti. che hanno visto II 
sorgere e raffermarsi degli 
organi collegiali, può consi
derarsi tutto sommato posi
tivo. anche se limiti e man
chevolezze ci sono stati: lad
dove però si è trovata la col
laborazione di tutte le com
ponenti (Insegnanti, genitori. 
studenti ecc . ) . le cose sono 
andate avanti abbastanza be
ne. A Coìlemarino, ad esem
plo. il consiglio di quartiere 
ha discusso dei problemi del
la scuola anche nella pausa 
estiva, al di fuori della scuo 
la, e superando la soggezione 
« storica » dei genitori verso 
insegnanti e presidi, visti ora 
non più come una contropar
te: si è ottenuto di coinvol
gere anche questa componen
te. per affrontare poi proble 
mi che sono comuni. ET una 
strada che - ha dato buoni 
frutti ed è su questa che in
tendono proseguire le forze 
politiche e sociali democrati
che. • .•-* • • . • ! . I . 1 • .•- " , 

M, .l.\ 
Luciano Fancefio 
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Nuovi impegni 

di fronte .,. 
: al PCI per 

le prossime 
elezioni 

nelle scuole 

T E ELEZIONI nelle scuole 
MJ sono ormai vicine, e oc
corre mettere a punto la strut
tura organizzativa e accelera
re insieme l'iniziativa politi
ca. Forse è utile intanto pre
cisare scadenze e norme di 
presentazione delle liste. • 

, Si voterà in due tornate: 
,una prima volta, entro il 13 
novembre (di domenica), per 

' i consigli di classe e di in
terclasse, e una seconda volta 
VII e 12 dicembre <l'intera do
menica e la mattina del lu
nedì) per il rinnovo dei con
sigli di circolo e di istituto 

, e per l'istituzione dei consigli 
i disjtrettuali e provinciali. Per 
la prima tornata elettorale 
non si devono approntare li
ste, essendo eleggibili tutti i 
genitori di ciascuna classe. 

»-- E' opportuno però che si 
individuino quei genitori de
mocratici che possano ade
guatamente svolgere funzioni 
dt rappresentanza ma anche 
dt coinvolgimento. La cosa è 
ovviamente più agevole, e 
quindi può essere latta, per 
le elementari e le medie in
feriori, che hanno un rappor
to più stretto col territorio e 
col quartiere. La partecipazio
ne a questo tipo di elezioni. 
l'anno scorso, è risultata spes
so scarsa, e va quindi fatta 
opera di sensibilizzazione pres
so compagni e simpatizzanti 
perché non si lascino spazi 
inutilizzati (o peggio ai rea
zionari). • . . . • 

Se non ci sono liste, si pos
sono ugualmente dare indi
cazioni, promuovendo o par
tecipando ad assemplee, in
contri, ecc. (le sezioni in mol
ti casi sono insostituibili, ma 
vanno utilizzati anche i CVA, 
i circoli ricreativi democrati
ci). E' importante dare fin 
d'ora un segno unitario, di 
cooperazione democratica, 
contro tentativi che non man
cheranno di frattura interes
sata e di polemica demago
gica. E' opportuno comunque 
che i consigli di circoscrizio
ne — attraverso le loro com
missioni scuola —, e, dove non 
ci fossero, gli stessi Comuni 
si adoperino per procurarsi 
i nominativi e gli indirizzi de
gli eletti, in modo da poter 

- avere con loro rapporti non 
episodici. 

Per la seconda tornata ci 
sono scadenze e • formalità 
precise da osservare. Le liste 
per i consigli distrettuali e 
provinciali si possono presen
tare dal 3 al 14 novembre; 
quelle per i consigli di cir
colo e di istituto dal 3 al 
21 novembre. E' probabile che 
le scuole indichino per queste 
ultime date diverse, perché 
non è ancora arrivata loro 
la disposizione definitiva 
(tanto per facilitare le cose 
il ministero ha già cambiato 
due volte le date). Le firme 
dei candidati (che possono 
essere il doppio degli eleggi
bili) e dei presentatori di cia
scuna lista devono essere au
tenticate o dalla scuola o dal 
segretario comunale. 
• Puntiamo a ' liste ' uniche 
(evitando Uste espressione di 
singoli Comuni) e unitarie 
per i consigli distrettuali e 
provinciali. Per queste come 
per quelle di circolo e di isti
tuto, proponiamo, per com
prensibili motivi unificanti, il 
motto «Unità per rinnovare 
la scuola» (ogni lista dovrà 

{essere contrassegnata da un 
motto, oltre che dal numero 
romano). ,- , . 

Per quanto riguarda i ge
nitori, il COGIDAS di Peru
gia — nel direttivo cui sono 
presenti comunisti, socialisti, 
repubblicani, cattolici demo
cratici, indipendenti di sini
stra — ha prodotto una piat
taforma programmatica che 
ci vede concordi e che può 
costituire la base per impo
stazioni unitarie in tutti i 
distretti. . , 

Ci anche l'accordo dei par
titi e dei gruppi richiamati 
— speriamo anche dei sinda
cati confederali e di altre as
sociazioni democratiche — per 
sostenere in tutti i distretti 
le Uste unitarie che si rifanno 
al documento del COGIDAS. 
Bisogna quindi prendere nei 
comprensori gli opportuni 
contatti e possibilmente pro
muovere la costituzione di 
comitati democratici dei ge
nitori. 

"- Le liste degli insegnanti 
dovranno partire dairunità 
triconfederale, ma aprirsi an
che a docenti democratici 
qualificati sut piano cultura 
le e professionale non sinda-
cattanti (bisogna tener con
to. éove esistono, dei gruppi 
ClDì ed MCE., ma anche di 
realtà locali specifiche). . 

Bisogna tener presente che 
per i astretti votano anche 
il personale e i genitori del
le scuote non statali pareg
giate e delie materne non 
statati (parchi sottoposte a 
vigtkvua del provveditorato). 
Nette Uste dei genitori per i 
distratti, i necessario che ci 
sìa un genitore di scuola non 
statale, perché altrimenti si 
potrebbe perdere un seggio 
da cosa vale anche per gli 
studenti, fu quei distretti do
te • ci sono scuole superiori 
private, purché pareggiate). 

ì compagni responsabili di 
comprensorio sono invitati. 
qualora non l'avessero già 
fatto, a tenere quanto prima 
una riunione sulla questione 
(interverrà sicuramente un 
compagno della commissione 
scuola regionale). I tempi so-
•O ristretti, e la scadenza è 
tale da. non consentire ni 
saggereste ni improvvisazione. 

Stefano Miccoli* 

Allarmistiche previsioni sul loro futuro 

Blocco dei finanziamenti 
alle comunità montane? 

Gli organismi potrebbero trovarsi privi di fondi dello Sta
to fin dal '78 - Riunione all'ufficio foreste della Regione 
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PERUGIA — Le comunità 
montane potrebbero trovar 
si nel '78 prive dal finanzia-
menti dello stato o, nella 
migliore delle ipotesi, non 
ri3»vere raddoppiata (3 mi
liardi invece di un miliardo 
e mezzo) la quota della leg 
gè 1102. 

Questa è la preoccupazione 
emersa da una riunione tra 
l'ufficio foreste della Regio
ne dell'Umbria e i president. 
delle comunità montane, pre
sieduta dal compagno Pier
luigi Neri, assessore regìona 
le alle foreste. Sjmbra m 
fatti, si è affermato nel co; 
so della riunione, che il go 
verno sia - Intenzionato ad 
avanzare una proposta in 
base alla quale, nell'ambio 
del trasferimento de'lc com
petenze in materia di agri 
coltura, le regioni potrebbero 
accollarsi il finanziamento 
dell'attività degli enti «suo 
regionali » come appunto '.e 
comunità montane. ' 

La notizia proviene da fon
ti autorevoli, rapcolte negli 
ambienti governativi. Una 
ipotesi « grave » è stata defi
nita, perché la Regione del
l'Umbria, che con la legge 
15 ha finora stanziato e pre
sumibilmente anche ' per il 
1978 due miliardi e mezzo 
per l'attività di forestazio 
ne e delle comunità monta 
ne. • cui sono stati aggiunti 
nel '77 circa altri 400 mi
lioni rastrellati da ,vari ti
toli del bilancio, non ce ia 
farebbe a sostenere un tale 
onere. Allo stato attuale del 
le cose, infatti, le comuni:à 
montane intervengono dlret 
tamente nella spesa per la 
manodopera forestale che 
conta circa 1200 effettivi, e 
per le attività di foresta
zione con la messa a dispo
sizione di tutti i fondi dello 
stato ' stanziati dalla leggo 
1102 (un miliardo e mezzo 
per il '77). 

Questo — è stato sottoil-
neato — con un grosso sa 
crificlo da parte delle corau 
nltà montane che Insieme 
con I fondi si son viste pri
vare della possibilità di com
piere interventi produttivi 
per la valorizzazione del ter
ritorio della montagna, che 
rientrano nelle loro finalità 
e che vanno ben al di .à 
del semplici, pur importanti. 
Interventi di forestazione, ed 
impegnare 11 resto nella va 
lorizzazlone del territori mon 
tanl con interventi nel set 
tore •" dell'artigianato, della 
agricoltura e cosi via. 

Il mantenimento dello stan 
zlamento ai livelli del '77 im
pedirebbe di mettere in mo
to questo processo. Molto 

più grave invece l'ipotesi do! 
taglio netto , dei finanzia
menti statali, il cui onere 
verrebbe accollato alla Re 
gione: significherebbe 11 col
lasso e la paralisi - • • 

« Tutte e due le ipotesi — 
ha detto Neri — sono estre
mamente negative per la pre 
disposizione di programmi 
seri. L'una perché rlnviereb-
be tutto alle risorse regiona
li che costituiscono solo una 
parte di quanto gli anni scor
si veniva Indirizzato nel set
tore. L'altra perché se venia 
sera 1 finanziamenti questa 
impostazione non terrebbe 
conto dell'aumento comples
sivo del costo della vita, del
le prestazioni di operatori, 
del costo del materiale. , 

Presentate le 
proposte del 

PCI per Assisi 
ASSISI — Con un'iniziativa 
pubblica di grande rilievo i 
comunisti di Assisi hanno 
presentato ai cittadini e ai 
partiti il loro progetto poli
tico. - , 

I comunisti hanno infatti 
posto al centro della propo
sta le questioni riguardanti 
11 governo locrle e l'attuale 
maggioranza. L'assemblea è 
stata conclusa da un Inter 
vento del presidente della 
giunta regionale compagno 
Germano Marri, che ha sot
tolineato la gravità della si
tuazione economica -

In ' questa situazione nes
suno può permettersi di di
fendere interessi di parte, né 
è possibile stare alla fine
stra. Il comitato comunale 
del PCI di Assisi ha inoltre 
messo in programma una nu
trita serie di iniziative 

Interrogazione 
del PSDI su 

« Umbria Jazz » 
PERUGIA — In occasione del
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale di «una 
mozione su Umbria Jazz il 
presidente della giunta Mar
ri annunciò la preparazione 
di un dibattito prima dell'edi
zione del '78 della manife
stazione. Dopo quell'annun
cio una comoonente dei com
mercianti di Perugia rispol
verò allarmismi e preoccupa
zioni 

In termini costruttivi si è 
posto invece il capogruppo 
del PSDI al consiglio comu
nale dì Perugia. Riccardo 
Vincenzi, con un* interroga
zione orientata al sindaco. 
Su Umbria Jazz, afferma 
Vincenzi, è necessario riflet
tere valutandone tutte le ca
ratteristiche positive ma an
che i limiti verificati nelle 
passate edizioni. 

- - - ^ 

: Si estende la mobilitazione unitaria tra i lavoratori agricoli •• 
• • - . . . . . . i . . , « — • • 

Oltre seimila in provincia di Terni vi 
i braccianti in attesa del contratto 

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali non escludono un ulteriore inasprimento della ver-
tenta - Una normativa scaduta da due anni - A colloquio con il compagno Alvaro Costanti della CGIL 

»n 

m 
>*%> * 

Un bracciante umbro al lavoro nei campi 

I particolari raccolti dalla polizia trasmessi al dottor De Nunzio 

Prove e testimonianze accusano Bacci 
Il magistrato ha ancora tre settimane di tempo per emettere il mandato di cattura — Decisi
ve le deposizioni di Marcello Sediari e di sua madre Ada — Forse è il « crick » Tarma del delitto 

Ancora in alto mare le trattative con la controparte ' 

Prosegue la lotta dei lavoratori 
alla Ceramica Ternana di Otricoli 

Strumentale e antiunitaria posizione del movimento giovanile DC - Riunito 
il c.d.f. della Terninoss - Incontro alla Regione per la Gorini e le Fornaci Gerii 

TERNI — La «Ceramica ternana» è anco
ra picchettata dai lavoratori. Il picchettag
gio è iniziato il giorno stesso nel quale 
l'industria di Ostlcoli ha comunicato i no
minativi dei 26 dipendenti che ha intenzione 
di licenziare. Si tratta di una drastica ridu
zione dell'organico, attualmente composto da 
110 unità, che rappresenta un duro colpo 
all'economia di Otricoli. 

I lavoratori picchettano la fabbrica e im
pediscono a chiunque di entrare nello sta
bilimento. Un primo incontro con la contro
parte padronale non ha dato nessun risul
tato. Ieri mattina è stato distribuito un vo
lantino firmato dal movimento giovanile del
la DC. Nel volantino sono contenute alcune 
affermazioni gravi e infondate nei confron
ti dell'operato del nostro partito e delle or
ganizzazioni sindacali. Il volantino è stato 
immediatamente giudicato come un tentati
vo di rompere il fronte unitario dei lavo
ratori. « 

- Ieri si è riunito il consiglio di fabbrica 
della Terninoss. La convocazione è stata de
cisa dopo la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto aziendale. La direzio
ne ha infatti dichiarato di non potersi im

pegnare per nuovi investimenti, richiesta 
che figura al primo punto della piattaforma 
contrattuale. Per smuovere la controparte 
da questa posizione i lavoratori della Ter
ninoss promuoveranno altre iniziative. 

La situazione del maglificio Gorini e del
le Fornaci Gerii di Acquasparta è stata esa
minata ieri mattina presso la sede regio
nale, nel corso di un incontro al quale han
no partecipato rappresentanti degli indu
striali, delle organizzazioni sindacali e degli 
enti locali. Sia la Gerii che la Gorini si 
sono impegnate a presentare entro il mese 
di novembre dei piani di sviluppo. , - -

Questa mattina si incontreranno i rappre
sentanti sindacali e la direzione amministra
tiva della azienda servizi municipalizzati. Le 
segreterie provinciali di categoria facenti 
capo alla CGIL-CISL-UIL nel dare l'annun
cio della sospensione degli scioperi artico
lati in vista dell'incontro, chiedono che allo 
incontro sia presente l'assessore comunale 
alle municipalizzate. 

I rappresentanti sindacali chiedono inol
tre che la discussione verta su tutte le ri
chieste avanzate, anche quelle che riguar
dano Io stesso statuto regolamento della 
Asm. 

CITTA' DI CASTELLO — 
Con gli ultimi accertamenti 
di ieri si è praticamente con
clusa l'indagine sull'assassi
nio di Maria Teresa Bricca. 
Tutto quanto raccolto in die
ci giorni di ricerce viene 
quindi ufficialmente trasmes
so al dottor De Nunzio cui il 
caso è stato assegnato. La 
ricostruzione degli avveni
menti di quel tragico mar-
tedi dovrebbe portare senza 
ombra di dubbio a proporre 
l'incriminazione del Bacci. 

Le indagini infatti si era
no mosse subito e decisa
mente in questa direzione e 
il fatto che queste si posso
no dichiarare praticamente 
concluse può significare so
lo una cosa. Vi sono indizi 
e prove sufficienti a carico 
del Bacci. La sua posizione 
potrebbe quindi aggravarsi 
sostanzialmente nel giro di 
poco tempo anche se il ma
gistrato ha ancora tre set
timane a disposizione per 
emettere l'ordine di cattura. 
Ed è probabile che il dottor 
De Nunzio temporeggi an
cora qualche giorno in atte
sa delle ulteriori verifiche 
degli esami, di • laboratorio. 
"' In particolare, sembrano es
sere state decisive le testi
monianze fornite da Marcel
lo Sediari, l'amico del Bac
ci. e da sua madre Ada. Si 
è potuta così smontare la 
pretesa del Bacci che aveva 
sostenuto non conoscere af
fatto la Bricca. Di più. si 
è saputo che questi già da 
tempo aveva, come si dice. 
adocchiato la a ragioniere 

" Altra notevole importanza 
sembra sia stata data al ri
conoscimento dei pantaloni 
neri che tanto hanno fatto 
parlare. Marcello conferma: 
sono di Primo Bacci. 

Ugualmente significative 
debbono essere considerate le 
deposizioni dei giovani di co 
lore e del gestore del distri
butore che si trova proprio 
accanto alla palazzina 

Unanimi, questi hanno af
fermato che Bacci è entrato 
nello stabile nelle prime ore 
del pomeriggio di martedì 11 
accompagnato da una secon
da persona. Aveva in mano 
un oggetto che poteva sem
brare un ombrello ma. si di 
ce poteva anche essere il fa
moso crick. l'ipotetica arma 
del delitto. Quindi, oltre agli 
clementi materiali, le trac
ce di sangue sulle scale e 
sparse un po' dappertutto, an
che sugli indumenti del Bac
ci, vi sono anche altri ele
menti acquisiti che attengo 
no agli spostamenti dell'indi
ziato il giorno del delitto. 

Ormai chiaro sembra an
che il movente a sfondo ses
suale. Sull'arma del delitto 
non tutto è stato chiarito. 
E' o non è il crick? ed è 
eventualmente il crick del 
Bacci? il secondo uomo esi
ste davvero e non c'entra nien
te con il delitto? Evidente
mente i dettagli raccolti fan
no passare in secondo ordi
ne gli elementi ancora dub
bi rispetto alle certezze 
acquisite. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA -1 lavori dell'assemblea cittadina sui problemi del reinserimento 

In questa scuola non c'è posto per gli handicappati 
Nel còrso dell'iniziativa promossa dalla amministrazione comunale sono emersi i macrosco
pici ritardi dell'istituzione scolastica — Programmi a lungo termine e prospettive immediate 

PERUGIA^— L'inserimento | 
dei bvribini handicappati nel
la scuoia, le dintccltà cne 
questo comporta, ripropon
gono l'Interrogativo sull'isti
tuzione e all'istituzione. In 
pratica, che cosa è la scuola 
e come risponde alle nuove 
esigenze? A quale processo 
educativo da luogo? 

Questa ed a.tre domande 
si e posta l'assemblea convo
cata » dall'amministrazione 
comunale per discutere del
l'inserimento dega hanntcao-
pati. La presenza dei cosldet-
ti bambini diffìcili costringi; 
la scuola a riflettere su se 
stessa. La testimonianza di 
ciò s u nel fatto che tutti gli 
intervenuti, al di la delle di
verse posizioni espresse, han
no finito col parlare dell'isti
tuzione scolastica. 

Il prcvredltore di Penici» 
ina fatto sostenendo che la 
scuola è stata nezli ultimi 
anni il luogo dove più si sono 
manifestate istanza rivoluzio
narie, talora dirompenti. 
Purtroppo non ha spiegato il 
perché di queste tensioni. Si 
e limitato a comunicare a 

lutti la presenza del fenome
no. 
- L'assessore Grossi ha p«i-
iato e con lei alcuni direttori 
didattici della necessità di li
na scuola diversa. La a«-
manda, tra l'altro, è seniore 
l'assessore ai servizi sociali a 
parlare, nasce ormai dalli ri-
terno dell'istituzione. E il di 
battito non gli ha dato certo 
torto se alle sue osservation< 
hanno fatto eco posizioni cri
tiche di alcuni addetti ai 1» 
von. 

A questi commenti si è aie 
giunto quello degli operatori 
del CIM. che ormai da dm» 
anni in virtù di una conven 
xlone con il comune, operano 
all'interno della scuola. 

All'Inizio queste equipe e 
rano vissute, come un insie
me di tecnici, deputati a ri
spondere, a tutti i problemi 
degli handicappati, che, no 
nostante il loro inserimento 
in classi dove c'erano anche 
«martini normali, venivano 
considerati 41 competenza 
specifica di psichiatri e assi
stenti sociali. 

La loro presenza in pratica 

era vissuta come una doloro
sa escrescenza da tollerare e 
da riconsegnare agli addeti 
ai lavori. L'esperienza con
dotta in questi anni, le di
scussioni e da ultima l'attivi
tà estiva di quest'anno, han
no in qualche modo contri
buito a mutare questo atteg
giamento. Solo cosi si spiega 
la problematicità con cui nel 
corso dell'assemblea è stata 
affrontata la questione degli 
handicappati e la stretta re
lazione che è stata colta fra 
questa e il funzionamento 
della scuola, 

« L'istituzione scolastica, ha 
sostenuto la dottoressa Ser
vatilo, operatrice del CIM 
non risponde affatto alle esi
genze educatlre poste dalla 
società moderna, essa infatti, 
anziché cogliere e trasmette
re tutta la complessità del 
reale, compie una semplifica
zione non fornendo al bam
bino gli strumenti di com-
prensione di cui ha bisogno». 
• idi proMem» quindi è di 
natura pedagogica anche 

Iaando pare psichiatrico. 
,'attuale modo di insegnare 

tende ad emarginare i più. 
Per la scuola non solo la di
versità dell'handicappato ma 
ogni forma di diversità tende 
a configurarsi come devian-

tfa è davvero importante. 
centrale mutare la scuola per 
rendere migliore il processo 
educativo? Questa domanda 
se la sono posti in molti. Le 
risposte diverge, talora con
trastanti. Qualcuno ha soste
nuto che bisogna prendere in 
maggior considerazione i fatti 
educativi presenti all'esterno 
dell'Istituzione, magari ridu
cendo ed assottigliando il 
ruolo della scuola; altri pen
sano invece che la via ^iù 
corretta consiste nel fare 
entrare le realtà esterne nella 
scuola e nei produrre un suo 
radicale mutamento. 

La seconda ipotesi eviden
temente assegna un ruolo 
centrale sui piano educativo 
alla scuola, richiedendo la to
tale ridiscusslone dell'istitu
zione. Un luogo di incontro 
quindi di tutte le esperienze. 
di conoscenze presenti sul 
territorio. Ciò significa una 

radicale trasformazione anche 
dell'organico della scuola. 

E per i cambini handicap
pati che succederà il prossi
mo anno? Interventi ne sono 
previsti molti continuerà ad 
esemplo la convenzione con 
11 comune dei centri di igiene 
mentale, l'amministrazione ha 
confermato il proprio impe
gno in questa ed altre dire 
zlonl. Un rischio comunque è 
presente a questo proposito, 
ed è aleggiato qua e la nel 
corso del dibattito. Si tratta 
in pratica della riproposizio
ne, sotto nuove forme, dt un 
Insegnamento differenziale. 

Al contrario la soluzione 
del problema degli handicap
pati appare sempre più lega
ta ad un nuovo ruolo della 
scuola. Ciò non appare cosa 
ne facile ne immediata. Del 
resto «quando si parla di 
«scuola diversa» non si pone 
certo un problema di piccole 
dimensioni, ma si propone in 
fondo una rivoluzione sul 
piano della legislazione, dela-
U pedagogia, delle strutture. 

Gabriella Mecucci 

' '- -\ « * . . . . • f U n i t 
TERNI — « Se entro breve 
tempo le trattative per il rin
novo del contratto non sa
ranno avviate, inaspriremo 
la lotta e non è detto che non 
si vada a un parziale blocco 
delle stalle ». Questa affer
mazione è di Alvaro Costan
ti. segretario provinciale del
la Federbracclantl CGIL. 

Un'affermazione che espri
me- il malessere della ca
tegoria, impegnata in un'a
zione contrattuale che va ec
cessivamente alle lunghe. Il 
vecchio contratto è ' scaduto 
da ben due anni. Nonostante 
gli scioperi e le proteste non 
si è ancora riusciti a portare 
la controparte al tavolo delle 
trattative. 

In provincia di Terni \ 
braccianti sono ancora una 
categoria forte. Tra stagio
nali, avventizi e fissi, in pro
vincia di Terni i lavoratori 
occupati nell'agricoltura so
no circa 6.000. Una categoria 
che ha una consolidata tra
dizione di lotta, che ha una 
coscienza > sindacale solida. 
Basta pensare che la sola 
Federbraccianti conta ben 
2.400 iscritti. 

Per questo contratto ha 
scelto di impegnarsi più sul 
terreno dell'ammodernamen
to e dello sviluppo dell'agri
coltura che su quello delle 
richieste di aumenti salariali. 
Nella piattaforma, che i brac
cianti hanno presentato, ai 
primi punti sono le richieste 
di piani colturali, di nuovi 
investimenti per creare po
sti di lavoro per i giovani. 
« Insieme agii stessi agricol
tori vogliamo portare avanti 
un processo di trasformazio
ne dell'agricoltura capace di 
garantire delle prospettive a 
chi vi lavora ». A sostenerlo 
è sempre Alvaro Costanti. 

Un atteggiamento quindi 
che non può certo essere ac
cusato di non tener conto 
delle difficoltà del momento, 
di azzardare richieste ecces
sive. 

Purtroppo a questo non fa , 
riscontro altrettanto senso di 
responsabilità della contro
parte padronale. Anche se il 
fronte non è tutto omogeneo 
e compatto. L'Alleanza Con
tadini ha già dichiarato la 
propria disponibilità a av
viare la trattativa. La Coldi-
retti non ha fatto sapere 
niente, anche se. per vie in
formali. ha lasciato intende
re di non essere completa
mente chiusa sulla difensiva. 

L'Unione . Agricoltori sem-. 
bra essere la più intransi
gente e. nonostante le solle
citazioni dei sindacati, non • 
ha mutato la sua posizione di 
chiusura alle richieste avan
zate. 

Le Federazioni di catego
ria hanno già proclamato uno 
sciopero generale che si è 
svolto lunedì 17. Altri • scio
peri si sono svolti nei giorni 
scorsi. 

Finora l'adesione all'inizia
tiva sindacale è stata mas
siccia. Di sicuro Io sarà an
che nei prossimi giorni. Qual 
è stata la risposta della con 
troparte? Ancora una volta 
si è preferito imboccare la 
strada, in verità facile, dei 
licenziamenti, come ci con
ferma lo stesso segretario ; 
della Federbraccianti. Parec
chie aziende. soprattutto 
quelle di piccole dimensioni 
e che quindi non sono vinco
late al rispetto dello statuto 
dei diritti dei lavoratori, han 
no licenziato i braccianti che 
tenevano occupati. Uno stil
licidio di posti di lavoro len
to. • visto che in queste a-
ziende agrarie lavorano una 
o due persone. Altri invece 
hanno ridotto il numero delle 
giornate lavorative, tenendo 
gli e stagionali ». o comunque 
i lavoratori che non hanno un 
lavoro stabile, a casa per un 
numero di giorni maggiore 
rispetto allo scorso anno. 

Intorno alla vertenza dei 
braccianti va però registrato 
un importante avvenimento 
Tutte le altre categorie han
no dichiarato il proprio so
stegno. 

La piattaforma, che è sta ' 
ta presentata alla contropar
te padronale il 19 settembre 
è stata discussa all'interno 
delle organizzazioni sindaca 
li nel loro complesso. La 
CGIL, per discuterla, ha riu
nito tutti i direttivi delle Ca
mere del Lavoro della Pro
vincia. Se n'è parlato anche 
durante una riunione del Di 
rettivo Confederale. In que
ste occasioni c'è stato un 
unanime riconoscimento del 
la non settorialità delle ri 
chieste avanzate. Si è lieo 
nosduto anche che l'avveni 
re dell'agricoltura interessa 
i lavoratori nel loro comples
so. 

«Noi chiediamo — conclu 
de Alvaro Costami — che nel
l'agricoltura sia introdotta 
la programmazione a tutti i 
livelli, dall'azienda, alla zo
na. al comprensorio, avendo 
come punto di riferimento la 
programmazione » regionale. 
Soltanto cosi è possibile an
che ottenere una migliore u-
tilizzazione della manodope
ra, fatto questo dal quale tut
ti trarranno un vantaggio. 

> > » 

TERNI - Per l'assetto della giunta.: 

Confermate le decisioni ; 
del direttivo socialista 

TERNI - - L'accordo tra PCI, PSI e PSDI per la formazione ' 
di una nuova maggioranza al comune di Terni è stato di
scusso subato pomeriggio dall'attivo provinciale del PSI. Una 
riunione \ivace, che si è prolungata fino a tarda ora. In di
scussione la pioposta, sulla quale ha già espresso il proprio 
assenso il direttivo della federazione, dell'uscita di un soda-
lista dall'attuale giunta. 

Naturale aspettarsi che su'questo non tutti fossero d'ac 
cordo. In effetti non sono mancate, durante la discussione. 
le voci dissenzienti. Ma anche le divergenze sono state ap
pianate e alla fine della riunione è stato emesso un ordine 
del gioì no nel quale anche il corpo attivo si allinea alle de
cisioni già maturate all'interno della segreteria e del direttivo. 

«L'attho provinciale — è detto nell'ordine del giorno —» 
concorda con la scelta fatta dal direttivo provinciale per la 
riduzione numerica della rappresentanza e per la rldlstrlbu-
^ione degli incarichi che dovrà rafforzare e meglio qualifi
care \\ presenza del partito nell'amministrazione». 
- In base allo schema di accordo sul quale le segreterie del 
PCI. del PSI e del PSDI sono d'accordo prevede che al par
tito socialista vadano gli assessorati: al lavori pubblici, ai 
servtei sociali, alla cultura decentramento e tempo libero, al 
personale, demografica, polizia municipale, traffico e trasporti. 

(juattio assessorati e non più cinque, come nel passato, 
ma tali di assicurare al PSI una presenza qualificata all'In
terno dei quattro dipartimenti che si andranno a formare, 
vale a dire dei quattro organismi composti da più assesso
rati, a: quali spetteranno le decisioni di maggiore rilevanza 

n PSI deve ancora sciogliere un nodo: decidere chi dovrà 
essere tra gli attuali assessori, a rinunciare al proprio man
dato. A deciderlo saranno gli organismi dirigenti al vari li
velli. Si riuniranno prima il comitato comunale, poi il NAS 
iNucleo aziendale socialista) del comune e infine il diretti
vo provincale. , . . . 

Scltant-i dopo questa consultazione Interna si sapranno 
1 nomi uelln rappresentanza socialista della nuova giunta. 

Il corpo attivo del PSI è poi dell'avviso che la discussione 
sull'intesa debba interessare soltanto il consiglio comunale e 
che in ouesto senso la mozione sulla quale aprire 11 dibatti
to debba essere contemporaneamente presentata anche al 
consigliti provinciale. Si conclude sostenendo l'opportunità 
d: estendere il dibattito alle varie organizzazioni periferiche 
in maniera d.i evitare una trasposizione meccanica dell'ac
cordo in realtà diverse. 

Exploit dei grifoni sul campo di Bologna 

Il Perugia in testa 
pensa già alla Juve 

PERUGIA — La classifica 
parla chiaro: Perugia, Juven
tus, Milan e Genoa sono in 
testa, alla quinta partita di 
campionato con 7 punti. 

Un momento che sarà dif
ficile dimenticare negli an
nali del calcio biancorosso. 
E' la prima volta, nella sto
ria del calcio nazionale, che 
la squadra umbra guida la 
graduatoria della massima 
divisione. Avvenimento ecce
zionale, come eccezionale è 
stata la tripletta rifilata al 
« derelitto » Bologna nell'ul
timo incontro esterno dei 
grifoni. 

Quando mancavano solo 
120 secondi alla fine della 
partita, la squadra di Casta-
gner conduceva per 3 reti 
a 0. Nei due minuti finali 
sono arrivate le due reti dei 
felsinei frutto di un rilassa
mento psicologico dei gioca
tori biancorossi, ma anche 
questo fatto nulla ha tolto 
alla prestigiosa vittoria ester
na del Perugia. 

Novellino, Speggiorin e Ba
gni hanno letteralmente ri
dicolizzato i rispettivi con
trollori Cresci, Roversi e Ga-
ruti. Ma la grande differen
za tecnica tra i due avver
sari la si è notata a centro 
campo. Quello del Perugia, 
uno dei migliori assi centra
li della serie A, dall'altra 
parte un centro campo me
diocre. da serie B. 

Amenta e Vannini ancora 
una volta hanno dimostrato 
il loro valore tecnico-tattico. 
dinamico, tempestivo, ricco 
di temperamento il primo. 
freddo ragionatore tattico 11 
secondo e sempre puntuale 
al momento giusto sul posto 
giusto. 

Paris e Colomba, i due cen 
trocampistl* emiliani che si 
contrapponevano al due gri
foni hanno fatto la figura 
dei novizi tanto che a volte 
si fermavano per ammirare i 
loro avversari. 

Un altro aspetto incorag
giante per il futuro del Pe
rugia sono state le prove di 
Grassi e Zecchini. Il portie
re, al suo debutto stagionale. 
ha negato con due autentici 
capolavori personali, il gol ai 
bolognesi nel primo quarto 
d'ora della partita. Zecchini 
ha finalmente dato quella 
tranquillità di cui aveva bi
sogno il reparto difensivo del 
Perugia, umiliando tra l'al
tro il diretto avversarlo, 
quel De Ponti pagato 700 mi
lioni dall'allegra brigata di

rigenziale del Bologna. 
Domenica prossima al Pian 

di Massiano sarà di scena 
la Juventus. Un vero e pro
prio incontro al vertice, un 
episodio irripetibile da non 
perdersi per 1 buongustai 
del calcio. 

TERNI — Marchesi le ha 
provate tutte, il risultato pe
rò è stato lo stesso negali 
vo. Parliamo naturalmente 
dei vari avvicendamenti im 
posti dal tecnico nel reparto 
offensivo, che non ha por
tato a risultati apprezzabile 
Solo quattro goal alla fine, 
dopo sette giornate. Un po' 
pochi. per vivere tranquilla
mente e per cercare di fare 
qualcosa di più. - , 

A questo ' punto non ve 
diamo proprio come De Uo
sa, Nardei e Zanolla possano 
costituire un punto di riferì 
mento quando si tratta di 
rendere concreta la pressio
ne della squadra. Queste he 
punte, ' dall'inizio ufficiale 
della stagione, non hanno 
mai segnato, ma ancora perf 
gio non si sono mai visti In 
campo. 

La soluzione interna di Pa
gliari non ci pare cons-.gha 
bile: l'ex-spallino è adatto a 
fungere da spali* per un 
centravanti puro, cosa che 
lui non è. La nostra obiet 
tività ci impone però di se
gnalare accanto alle note 
poco felici quelle più belle. 
La squadra anche domenica 
pur sbagliando più dH con 
sentito, hj» dimostrato di es
sere vitale. 

Particolarmente nel ' primo 
tempo - abbiamo assistito a 
triangolazioni in verticale ed 
a una manovra più • redd. 
tizia, senza fronzoli. Sugli 
scudi ancora una volta Bia-
gini. sempre meglio, e Ca 
sone instancab.le. Gli altri, 
chi più chi meno, su un pla
fond orma! standard. 

Lutto 
TERNI — Un grava lutto ha cam
pito SI compagno Domanico Domi
nici. prasidanta dall'amminiitrailona 
provinciaia. Il figlio 22anna Lucia- > 
no a morto troiicamanta sabato not
te in safwito ad un incitante f i ra
da.e. 

La fadarasiona comunista a la 
raduiona dall'Uniti sì associano 
partecipi al profondo dolora che ha 
colpito il compagno Dominici. 

nicmn 
PERUGIA 

T U M f M O i Lo banda dal gobbo 
LI U h Naw York, New York 
MlCNOMi Una spirala dì nebbia 
M O * M M m t M O : Vizi privati • 

pubMkfw virtù CVM 1S) 
PA VOf f l i Piarci con H ali 
unti La t v * di Lesati 
__~ I pajani in 

FOLIGNO 
ASTRA* Porci eoo lo «Il 
VUTOMIAt Wagon lift con omicidi 

SPOLETO 
M O M i m O i Airport 77 

GUBBIO 
ITALIA] Padre padrona 

TODI 
COMUMA1I: Ritornano quelli «at

ta calibro 39 

ORVIETO 
IWPIRCINCMAi Dna cuori a uno 

cappella 
PALAZZO* (Riposo) 
COMOx Quella strani ratizza in • 

fondo al vino 

TERNI 
POMTBAMAt Cinema-Variata 
V t t l M i Llnvuilina dal piano « l 

soprv ' 
F IAMMA: latte il tamburo lente- ' 

mente > 
M O D I R N I M I M O t Eccesso «*i « f o n 
LUXi II difatto di esser* 
PIEMONTE! India 

file:///ivace


'. ~ ' . • . • ? • V 

PAG. io / le reg loti I 
< • / > . ' • » ' • . . 

il 
o. •*•.•*.-' i.'Tf.'; •.. „ r U n i t à / martedì 25 ottobre 1977 

.-Vi-'.-

L a f i r m a dell 'accordo per . 
la realizzazione del meta
nodotto ; A ixor ia - l ta l ia , av-

. venula , mi > A lger i .. sabato ' ,, 
tcorso, segns la conclùsio- rv j 
ne d i una lunga e - trava* .>-4y 
gliala vicenda • polit ico-i l i -
plomatica-f ìnanziar ia. » 

D a i p r i m i studi d i fat t i * ... 
b i l i l à effettuati per in iz ia
t iva della S O N A - K M S (so- :< 
c i e l i minta Knte minerar i» ' 
siciliano e S O N A T H A C H 
alger ina) nel 1970, alla Mi -
pula d i A lger i è Irascor.-o . 7 
u n lungo per iodo: selle au- ; 
n i di tpolemiche, -r ipensa- < 
ment i e prese di posiziono ' . 
le più varie ' che per : un 
momento avevano -v me**» 
In forse l 'attuazione ' de l l 1 

Imponente o|>era. ' F u -• a 
quel punto, al lorquando 
cioè venne siglalo i l i-o«iil-

. del lo «accordo al ternat i - ' 
vo » al ga^dollo che preve
deva il traxpoi lo ' via na- ' 
ve , che intervenne, (iron
ia ed uni tar ia , l ' in iz ia l iva 
delle - tre " maggiori forze 
poli l iche rappresentale in 
Par lamento ( P C I , D C , |»SI) 
per protestare energicameii- ; .e 
te - contro la scelta affret
tala e shugliula assillila 
d a l l ' K N f e per r ichiamare ' 
Il governo ad ' adoperarsi -
più courrelamcnle per r i - Im
prendere i l progetto or ig i - rt-V 
nario e garaul ire sul se
r io rapprovvigionai i icnlo .. . 
energelico del paese, con 
particolare r i fer imento alle 
esigenze di sviluppo civi le 
ed economico della Sicil ia 
e delle al lre regioni mer i 
d ional i . . ; _ ; 

L'incalzare • della : inizia
t iva uni tar ia , d i e andando J 

oltre il momento del dibat
t i lo • parlamentare - investi 
d irel lamei i |e la responsabi-
lità delle rappresentanze di 
plnmatichc d e g l i ' S i a l i i n 
teressati (A lger ia e .Tuni 
sìa) e ' la dirigenza ' del l* 
E N I , favorì .' la ripresa. 
nel breve periodo. : della 
trattativa ' p e r i l ' melano-
dotto e la conclusione del-

. l'accordo sulle royaltes da 
pagare al la . T u n i s i a per 
ciin-enlire la po.-a dei lu-

. h i sul suo terr i torio. 
T.'ullimo duro scoglio da 

II gasdotto con l'Algeria < • • • - ; 

•s 

?• u >..,j-

cosa ci può 
are 

il Mezzogiórno 
-'••'••: ''V^v.<'i.v--.-'r-:::'--'-- « :;»'-•' ' '.-
sii|»erare era costituito dal - ' 
la i derisione : del C I I ' K S , 
eccessivamenle "••- r i lardala . 
per l 'autorizzazione valuta
ria e • la - assicurazione del 
credilo all 'esportazione a l 
l 'Alger ia per l 'aniuislo di 
beni e di «crvizi «li or ic i -
ile i tal iana iieee**ari ' per 
la : costruzione tlrjiH im
piant i . - I l « dossier-Alge
ria » . (.'{.UDO mi l i a rd i ) era 
abbastanza oneroso ed im
barazzali!*' * per i ' ministr i 
del C I I ' I ' .S . data la r ichie
sta F I A T di 1.1MH) mi l ia rd i 
per l ' impianto ai i lomoli i l i -
slico da realizzare ad Ora
no. con il r isrhii i di citar- ' 
dare ul ler iormei i le la co- . 
siruzioiie ilei mclai ioi lol lo 
e di comprniucllere la pa
ziente . attesa ' del partner 
algerit in. Perciò i deputa
l i - d e l . P C I . unitamente a i , 
rappresentanli di allre for
ze pol i t i rhe. • hanno chie
sto al governo ili assegna
re la priorità al conlcallo 
per il gasdotto ri-petto a l 
le al lre richieste pervenu
te al C IPF.S: non »olo per 
ipiestioni di onl ine 1-1-0110-
logico ma. pr incipabi ienle. ' 
per la iml i - ru-sa validità 
del l 'onera. •. . 

,. Inoltre l 'enli là del.'-vàlorr 
della •ii|iioi'lap'ioiie ili mcln-
110 (11.7 mi l ia rd i ili 111.e. -
annui per 2.1 anni ) oltre -: 
a fornire una garanzia di ;. 
tipo ipotecario sul r ientro 
della valuta anticipala (si 
calcola che tale r ientro 
possa a v\ coire nel v o l s e - : 
re di 3-1 anni d i forni tu
ra) ronlr i ln i i -cr in maniera 
ciiiisisienie a i-on-olidare i 
rapporti con l 'Algeria fa-

r i l i laudo ; di % conseguenza 
l' i i i ler.-cambio globale e 
garanlisre nel tempo per
sino • la • slessa operazione 
proposta dalla F I A T . ' ? •• 

I l CI I ' I ' .S nella sua ul t i 
ma ri i i i i ioi ie ha tenuto con- ; 
lo ili queste ' posizioni ed 
ha accordalo priori tà alla 
richiesta de l l 'K .M per . il 
melaiioilollo compiendo co-
si l 'u l t imo al lo necessario 
per la def inizione dei rap
porti contrattuali con l 'A l 
geria e ip i indi rendendo 
possibile , la sottoscrizione 
• lef ini l iva del l 'accordo. ' Si 
(ratta cei iamenle di un 

• gros-o fal lo positivo da 
registrare a inerito del 
ruolo . del 'Pa r l amento ' e 
dei par l i l i i le inocial ic i , del
le forze che al l ' i i i ler i io del 
governo e d e l l ' K N I si so
no adoperale fa iorevol iuei i -
le. i l e l l ' ÌM Ì / ia l i \ a del la l le -
jiìono siciliana e i leH' impe-
guo attivo della slampa. 
per la realizzazione di u n ' 
i incr i r|ie a-«iriii-;i a l tr i no
tevoli (ragliarl i ! alla ini-
pianlisiiea nazionale nel 
momlo e che servirà da 
ponte per lo sviluppo del
la roo|icrazione eeouoinica 

A e politica tra l ' I ta l ia e i 
• ptu'-i rivieraschi 

" Kesta ora da def in i re ce
lermente la convenzione Ira 
I te- ioni - >ieiliana ed "•' K N I 

' per garantire gli impegni a 
suo - tempo assunti con la 
Sici l ia . G ià è al lavoro una 
cnuimi's-iniic mi - la per r i - ' 
«olxere Ì problemi a ba-e 
della I ra l ta l iva . P r imo fra 
tutti la pa*-lecipazioiie del -
l'enie minerar io - ic i l i .mo. 
en'e promotore della idea-

metanodotto, a l la « società 
. del canale » che '• avrà in 

proprietà e qu ind i in ge
stione i l sistema di condol-

. te .sottomarine -che - altr'a-
- verserà i l canale d i Sic i l ia . 

Questa società avrà un ca
pitale sociale par i al 20 per 
cento del l ' invest imento pre
visto. diviso al 50 per cen
to Ira / S O X A T R A C H e 
S N A . M ; c'è qu ind i da ac
cordarsi sulla quota che la 
S \ M I dovrebbe cedere a l -
l 'KMS. "Ì 

L'altro aspetto importan
te è costituito dal volume 
delle esigenze di gas da as
segnare alla Sicil ia per i l 
consumo locale , ( industr ia
le e . c i v i l e ) : slaute • a l l a . 
convezione del maggio ' 7 I r 
stipulala Ira K\JS e S X A M 
era Mirevi-Ma l'assesnazio-
ne di una quota f ino al 
.10 per celilo i le l l 'ef fel l iva 

. fnrni l i i ra annua, suscellibi-
le di aumento qualora li-
esigenze di C O I I - I I I I I O effet
tivo superino le stime ,-.!.. 

D i grande -iiii i iCnalo ap
pare. inoltre, l ' i i i inegno as
sunto dal la S N - W I per la 
costriizioue delle " couilol-
te princii ial i di d i ramazio
ne " i r il collegamento del 
ga-ilotlo con le 9 città ca
nninogli di provincia sici
l iane e la richiesta d i uno 
studio di ': massima per la 
realizzazione e l'esercizio 
di reti di distribuzione se
condaria a bassa ' pressio
ne. Se su quegli punti sì 
perverrà, come auspichia
mo. ad una rapida intesa. 
per la Sicil ia si aure una 
fase nuova nella lolla per 
la rinascila ed il nrosre*- • 
so. I.a reii ione. infat t i , d i 
sporrà di una . notevole 
(mani l la ili u à - metano e 
d> una efficiente rete d i 
dì-t^ibi izione, 

Dal la Sici l ia , inf ine, sa
l i rà . per la pr ima volta, ner 
l ' intero terr i torio del Mez -
7o<:iorno una fonte enerae-
lìca di - ran i le v.ilore slra-
le«ìco ila . inlen«'et-e co inè . 
i l i i i i 'diore e nifi stabile 
iii i-enlivo per la crescila 
civile ed economica 

A g o s t i n o Spataro 

PESCARA - Per la prima volta qualcuno va in carcere per gli illeciti edilizi 
•j i)-

UN PO'DI PAURA TRA GLI SPECULATORI 
L'inchiesta era stata aperta i dal \ pretore Trifuoggi — Sono stati indiziati di reato tre noti pro

gettisti del capoluogo — i Una prima incrinatura in un mondo di continua e sfacciata impunità 

PESCARA — Un' immagine della speculazione. Con gl i arrest i dei giorni scorsi per la pr ima 
volta una vicenda di i l leci t i edil izi porta qualcuno in carcere. 

Si è insediata 

la commissione 

d'inchiesta 

regionale sul 

« caso Camilli » 
L'AQUILA — Si è insediata la 
commissione d'inchiesta delle 
regioni che dovrò fare luce 
sul « caso Oamilli », relativa
mente alla lottizzazione di 
Pinete Presidente è stato no
minato il capogruppo consi
liare democristiano Di Ca
millo; vice presidente il com. 
pagno D'Alonzo. capogruppo 
del PCI, segretario il sociali
sta Lanciaprima. 

E* prevista tra breve una 
riunione della commissione 
che dovrà stabilire criteri e 
tempi per l'accertamento di 
tutti i fatti che hanno con
corso a determinare le di
missioni di Luigi Camiili da 
assessore regionale all'urbani
stica. 

In proposito il gruppo co
munista ha ' insistito perché 
si trovi un punto di conver
genza sulla elaborazione di 
una normativa : urbanistica 
regionale per rendere impos
sibile qualsiasi tipo di abusi
vismo. -

Avezzano: 

comunicazioni 

giudiziarie per 

gli illeciti 

in banca 
AVEZZANO — Una serie di 
comunicazioni giudiziarie so
no • state emesse ieri matti
na dal Pretore di Avezzano. 
dottor Vinci, nei confronti di 
alcuni dirigenti della Banoa 
popolare della Marslca, so
spettati di una serie di atti 
amministrativi ai limiti del
la legalità per avere eleva
to abusivamente i propri fi
di bancari per somme che 
ammonterebbaro complessi
vamente a oltre 300 milioni. 
Sarebbero stati emessi asse
rii • di importo superiore al 
« tetto » concesso. La differen
za sarebbe stata trattenuta 
per qualche giorno dal diret
tore, jn mode da evitare 1' 
emissione a vuoto. ». 
' V i e n e cosi formalizzata 1' 
inchiesta della quale si par
lava • nei giorni scorsi: -'• tra 
gli inquisiti anche il diret
tore delia banca. Morgante. 

Per migliaia di famiglie un nuovo inverno di disagi e pericoli 

Da quattro anni 
per i comuni 

Niente è stato fatto per la ricostruzione e il trasferimento dei centri colpiti 
Il PCI denuncia l'atteggiaménto della giunta regionale - Ritardi inammissibili 

Un anziano . in una stradina d i Nardodipace. Dal 17, anno 
dell'alluvione, le : popolazioni attendono che ' la legge venga 
attuata - . , : .- . .1 ; - . , . . . , . . ; • : ' • • ' • • • • - • • J.-IJ, .••.-• •/ 

. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un nuovo 
inverno è alle porte e per le 
popolazioni dei 13 comuni ca
labresi duramente colpiti dal
l'alluvione dei dicembre 1972 
il problema della» sicurezza fi
sica degli abitanti si ripre
senta in tutta la sua dram
maticità. In questi quattro 
anni nulla è stato fatto per 
dare concreta applicazione 
alla legge, pure esistente da 
tempo perché tempestivamen
te approvata, che rende pos
sibile il loro trasferimento. 

L'intoppo è nel meccanismo 
della legge che :• prevedeva. 
nella sua originaria stesura 
una serie di passaggi obbli
gati che allungavano enor. 
memente i tempi. Alcuni mesi 
addietro, però, è stata finan-
co operata una correzione: 
molti ostacoli sono stati sal
tati a pie pari ed ora è pos 
sibile giungere rapidamente 
alla fase esecutiva. Ma, evi
dentemente. permangono an-
. cora ostacoli sostanziali se 

la giunta non ha ancora mes
so in moto il meccanismo at-
tuativo come invece avrebbe 
dovuto fare. Che cosa avreb
be dovuto fare l'assessorato 
ai Lavori pubblici? . ' , r . • 
* Secondo le modifiche appor
tate alla legge avrebbe dovu
to emettere un avviso con il 
quale invitare tutte le impre
se, le cooperative, i consorzi 
a presentare progetti, propo
ste. facendo salvi, ovviamen
te, alcuni criteri fondamenta
li molto semplici che la giun 
ta stessa avrebbe dovuto in
dicare e rendere noti (prez
zi, tipologie, tempi di attua
zione ecc.). I progetti ritenu
ti idonei sarebbero dovuti 
quindi : divenire 'immediata
mente esecutivi saltando in 
questo modo la trafila previ
sta dalla legge (prima i prò. 
getti preliminari, poi la loro 
approvazione da parte dei co
muni. giunta regionale, consi
glio regionale ecc.). Perche 
questo ritardo della giunta? 
Evidentemente il meccani
smo messo in moto dalla nuo-

Conclusa da Cossutta la conferenza di organizzazione del PCI 

A Cosenza un ampio e vivace dibattito 
I sul partito e sul governo della città 

I l compagno Costabile confermato segretario cittadino - L'intervento di Franco Ambrogio 

Dal nostro corrispondente COSENZA — Con l'elezione 
del nuovo comitato cittadino, 
ampiamente rinnovato dalla 
presenza di un numero con
sistente di giovani e di don
ne, si è conclusa la secon
da conferenza di organizza
zione dei comunisti cosen
tini. Alla carica di segreta-

. rio del nuovo comitato citta
dino è stato confermato il 
compagno . Antonello Costa-
bile. ' 

Il dibattito sviluppatosi du
rante 1 due giorni della con
ferenza è stato ampio, serio, 
approfondito, ma anche par
ticolarmente vivace. « L'im
magine che ho tratto da 
questa conferenza di orga
nizzazione — ha sottolinea
to nelle sue conclusioni il 
compagno Armando Cossut
ta, — è quella di un partito 
pienamente consapevole del 
•no ruolo e della sua fun-

LÌCM Atzem eletto 
presidente lepofele 

delti Lega upptnliwe 
CACUAJtl — 

è 
l i e i * 

zione, e costantemente pro
teso. con tutte !e sue energie, 
alla ricerca di una maggio
re capacità di lotta e di go
verno per il rinnovamento 
della città ». *&. V \ 
•*-1 lavori ' della conferenza 
erano stati aperti sabato 
mattina dalla relazione dei 
compagno Costabile. Parten
do dalla crisi generale e de
gli effetti negativi che essa 
sta producendo sul tessuto 
sociale. Costabile ha posto 
l'esigenza di contrastare la 
politica dell'assistenza, de
gli sprechi dei parassitismo 
e delle clientele seguita fino
ra per affermare invece una 
linea di rigore e di austeri
tà. «Soltanto in questo mo
do ha detto, sarà possibile 
cambiare e rinnovare questa 
città, dove t rentanni di ege
monia democristiana hanno 
prodotto guasti profondi e 
storture in tutti i campi. 
dall'urbanistica ai settori pro
duttivi. dai servizi sociali al 
rapporto città-campagna». 
- Ma per operare questo pro
fondo cambiamento della cit
tà non basta, secondo il com
pagno Costabile, la solidarie
tà delle forze politiche che 
attualmente ' governano il 
comune di Cosenza e di cai 
il PCI * parte integrante. Oc
corre la solidarietà e l'unità 
di tutte le forze politiche 
e sociali democratiche com
prala l'opposizione de con la 
ajéate il confronto deva e> 
s«r* continuo e ferrato. •-
'-Con la reta «ione di Costa-
bfle si è aperto 11 dibattito 

nel quale sono intervenuti 
25 compagni; donne, giova
ni. dirigenti di sezione, am
ministratori comunali, tecni
ci. Hanno recato il saluto del 
Comune e degli altri parti
ti il sindaco di Cosenza. 
compagno Iacino. il segreta
rio della Federazione socia
lista. compagno Eboli, e il 
capogruppo del PSDI al con
siglio comunale, compagno 
Romano. -
• Al dibattito hanno porta
to un contributo notevole i 
compagni Ambrogio, segre
tario regionale, e Pierino, se
gretario della federazione di 
Cosenza. Ambrogio ha esor
tato il partito a puntare ra
pidamente e senza ulteriori 
indugi ad allargare la demo- ' 

crazia consentendo una mag
giore partecipazione dei cit
tadini alle scelte ed agli in
dirizzi del Comune. Ambrogio 
ha perciò ammonito a cor
reggere eventuali errori e a 
superare ritardi e incertezze, 
attraverso una mobilitazione 
e - una partecipazione di 
massa. 

Anche il compagno Cossut
ta si è soffermato a lungo 
sui temi della democrazia e 
della partecipazione sottoli
neando come ognuno debba 
sentirsi protagonista autenti
co del processo di cambia
mento e di rinnovamento che 
il nostro partito intende por
tare avanti. 

Oloferne Carpino 

I REGGIO: CORDOGLIO PER LA MORTE 
DEL COMPAGNO ANTONINO ASSUMMA 

REGGIO CALABRIA — Pro- 1 
fondo cordoglio ha suscitato | 
la morte del compagno Anto- | 
nino Assumma. capostazione a 
riposo, dirigente del settore 
appalti nel SPI. nobile figu
ra di combattente antifasci
sta e di militante comunista. 
Nato nel 1898 Assumma entrò 
giovanissimo nelle Ferrovie 
dello Stato: per il suo impe
gno antifascista venne licen
ziato durante il regime. 

Si Iscriaae al PCI e nella 
• Rea latenza diventa, per le 
sue capacità organizzative e 
il suo impegno politica capo 
brigata del partigiani ferro

vieri a C r e m a i . Uopo !a li
berazione venne riassunto nel. 
le Ferrovie: ritornato a Reg
gio Calabria dedicò tutto il 
suo impegno alla costruzione 
del partito e del SFI. dove, 
nonostante i suoi 79 anni, ha 
profuso, quotidianamente, tut
te le sue migliori doti di uo
mo e di sindacalista. 

Ai figli, ai nipoti, anch'es
si impegnati nelle file del no
stro partito, del sindacato e 
del movimento democratico, 
le condoglianze più sentite del 
SFI, della Federazione comu
nista di Reggio Calabria e de 
lT/nifà. 

va legge urta contro disegni 
che si erano andati precosti
tuendo negli anni passati e 
che ovviamente vanno al di 
là dello stesso assessorato re
gionale ai Lavori pubblici. 
Si parla, tra l'altro, di gros
se società nazionali che ave
vano ottenuto impegni for
mali, oltre che di una schie
ra di progettisti già pronta a 
mettersi in movimento. * La 
nuova legge, snella, funziona
le - salta gli ' ostacoli e • non 
guarda . in faccia nessuno: 
chi è in grado di affrontare e 
portare a compimento gli im
pegni deve essere favorito. Vi 
sono già. ad esempio, la tre 
centrali cooperative naziona
li che si sono dichiarate di
sposte ad intervenire, men
tre persino molti comuni in
teressati hanno dato il loro 
assenso alle cooperative e so
no pronti ad assumere impe
gni. 

•' La grave situazione di stal
lo, intanto, è stata esamina
ta dalla commissione regio 
naie enti locali del PCI che 
ha discusso l'argomento sul. 
la base di una relazione del 
compagno Costantino Fittan-
te. della segreteria regionale. 
« La - commissione regionale 
enti locali del PCI — dice un 
comunicato emesso al termi
ne della riunione — giudica 
grave • l'atteggiamento della 
giunta regionale la quale con
tinua nella pratica dello slit
tamento e del rinvio mentre 
le drammatica condizione 
delle popolazioni richiedereb
be l'impegno costante ed ade
guato teso a valorizzare ' a 
pieno il lavoro svolto nei me
si scorsi dai partiti dell'intesa 
e che ha portato all'approva
zione delle modifiche della 
legge regionale per il trasferi
mento dei centri alluvionati. 
Tali -modifiche individuano 
alcune azioni attraverso le 
quali '.a regione può snellire 
le procedure di intervento e 
quindi la realizzazione delle 
opere di trasferimento ». 

« E* grave — prosegue il co
municato — che l'assessorato 
preposto e la giunta regiona. 
le a parecchie settimane dalla 
pubblicazicne delle modifiche 
non abbiano ancora reso no
ti i criteri cui dovranno ispi
rarsi gli enti interessati nel
la presentazione dei piano di 
fattibilità jn base al quale sa
rà poi assegnato l'incarico 
per ì lavori. Tale procedura. 
molto snella ed efficente, de
ve consentire alla Regione !a 
rapida individuazione delle 
garanzie tecnico-politiche nei 
confronti degli enti che ap
palteranno le opere». 

Il comunicato s i . conclude 
con l'individuazione di due 
obiettivi: sbloccare . con ur
genza la situazione di quei 
trasferimenti i cui lavori è 
possibile avviare subito; fa
re assumere tutte le necessa
rie iniziative per il compie. 
lamento degli adempimenti 
a carico dei rimanenti comu
ni. La commissione regionale 
enti locali del PCI ha infine 
indicato l'esigenza di lavora
re perché si sviluppi una ini
ziativa unitaria delle ammi
nistrazioni comunali intere* 

VIBO MARINA 

Allltalcementi 

oltre 20 casi 

di silicosi 

t r a i lavoratori 

'r-J&: Nostro servizio , l 
VIBO VALENZIA — Grave 
situazione nell'ambiente di la
voro all'Italcementi di Vibo-
Marina. I risultati delle visite 
mediche individuali fatte po
co tempo fa hanno dato dei 
risultati assai preoccupanti. 
La direzione dell'azienda si 
è rifiutata di fornire alle or
ganizzazioni sindacali i dati 
inerenti le malattie che i 
lavoratori si ' sono procurati 
negli stabilimenti, però da 
quanto riferito dai lavorato
ri dei consiglio di fabbrica i 
casi di silicosi ed altre ma
lattie respiratorie superereb
bero la ventina. • -
• Quali sono le cause di que

sta situazione? I lavoratori le 
individuano in alcune modifi
che del " processo produttivo 
operato in questi ultimi me
si dall'ltalcementi. La prima 
è la creazione di un impianto 
di depurazione che tiene le 
sostanze tossiche, in « gran 
parte " polveri, L nello spazio 
dell'azienda, mentre prima ve
nivano eliminate all'esterno. 
provocando un inquinamen
to delia zona vicina con peri
coli per la salute degli abi
tanti della città prossima agli 
stabilimenti. Il permanere di 
questo materiale polverizzato 
nell'ambito degli stabilimenti. 
provoca una grande pericolo
sità neil'ambiente di lavoro. 

E secondo fatto che viene 
indicato dai lavoratori è la 
modifica parziale del proces
so produttivo: si sono intro
dotti nella lavorazione del ce. 
mento sostanze chimiche in 
polvere che rendono nocivo 
l'ambiente di lavoro. Bisogna 
che su questa situazione si 
faccia tutta la necessaiia 
chiarezza - dato che è nota 
la volontà dei padronato di 
operare una ristrutturazione 
selvaggia dello stabilimento 
di Vibo Marina. L'Italcemen- ! 
ti ha costruito un altro im
pianto a Castroviltari che se
condo fonti, padronali è mol
to più produttivo di quello 
operante a Vibo Marina. E* 
per questo motivo che la di
rezione dell'azienda ha in
tenzione di ristrutturare que
st'ultimo adottando anche a 
Vibo Marina il processo pro
duttivo di Castrovillari con u-
na occupazione però di soli 
novanta lavoratori. ' Ciò è 
tanto più rilevante se si tiene 
conto che è dal 'M che l'ItaL 
cementi non assume più la. 
voratori e gli occupati, in me
no di dieci anni sono passati 
dai 530 ai 240 attuali. 

Antonio Preiti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — f Due - arrest i 
e qua t t ro denunce h a n n o 
messo a rumore, a Pesca
ra, - il mondo • dell'edilizia. 
Meglio sarebbe dire quello 
della speculazione, visto 
che . le iniziative giudizia
rie r iguardano - un'inchie
s ta su alcune irregolarità. 

Gli a r res ta t i . Pasquale Di 
Giosia e Amedeo Dì Fon-
so. sono due impiegati del
l'ufficio urbanist ico del co
mune. accusati dal sostitu
to procuratore Amicarelli, 
di « falso ideologico in at
to pubblico >. ; già - da due 
giorni associati alle locali 
carceri di San Donato; , in
diziati ' di reato per viola
zione a norme urbanis t iche 
sono invece t r e 1 noti pro
gettisti (l fratelli Gianni 
e Piero Cerasoli e Giustino 
Cantamagl ia ) e l 'imprendi
tore Carlo di • Properzio. 
? L ' indagine • par t i dalla 
pretura, come t a n t e a l t re 
in quest 'ul t imo anno , e ap
prodò alla r procura « della 
Repubblica in quan to il 
magis t ra to Trifuoggi vi rav
visò reat i <• che - esulavano 
dalle sue competenze. '•>* : 

Dicevamo che la notizia 
ha susci tato clamore e per 
a lmeno due impor tant i mo
tivi: il pr imo è che si trat
ta ; di arrest i , s e mai nel 
passato le denunce, le in
chieste. ' i « libri : bianchf ». 
sulla • speculazione ' edilizia 
a Pescara — che ha sem
pre fat to par lare di sé — 
erano arr ivat i a conclusio
ni di questo tipo. Il secon
do è che. sia pure per ora 
in manie ra superficiale, si 
è mosso qualcosa nel mon
do di impuni tà della spe
culazione. • • - •' 

Non c'è da gr idare allo 
scandalo, se due impiegati 
comunali sono ora accusa
ti di aver «chiuso un oc
chio > su garages non pre
v i s t i ' ne i progett i . su att i
ci e superat t ic! ricavati da 
te t t i a forma s t r a n a : fino 
a poco tempo fa questa era 
prassi a •• tu t t i no ta —" in 
tendiamo le sopraelevazio 
ni non chiare — e ufficio
samente si è sempre det
to che qualcosa n o n dove
va funzionare nel sistema 
dei controlli. 

Per uno dei due comples
si edilizi sot to accusa, quel
lo di parecchie palazzine 
piuttosto lussuose a Villa 
Basile — zona collinare con 
vista sul mare — balconi 
e garages sarebbero del tut
to sfuggito al - controllo. 
men t re per un fabbricato 
di via Chiarini si par la di 
tre superat t ici . ' 

n. t. 

CARDET0 - L'ordinanza definita illegittimi 

Sostituito il medico 
che aveva fatto 

chiudere la scuola 
Nell'edificio era stata sospesa l'erogazione 
idrica in attesa degli esami batteriologici 

CARDETO — Il medico prò 
vinciale. dr. Frezza, ha sosti
tuito a tempo indeterminato 
il dr. Mario Giglio nell'inca
rico di medico sanitario per
ché questi aveva disposto con 
una sua ordinanza «illegittima 
ed inopportuna» la chiusura 
delle scuole elementari per un 
preteso inquinamento del
l'acqua potabile. Il dr. Mario 
Giglio, democristiano, che 
non ha mai perso alcuna oc
casione per tentare di scre
ditare l'amministrazione po
polare, aveva • rifiutato qual
siasi colloquio con il sindaco 
prima e dopo l'adozione del
l'ingiustificato provvedimento. 
•'; Il sindaco, compagno Man
dolino, in attesa degli esami 
batteriologici aveva, per evi
tare la chiusura delle scuole, 
disposto l'interruzione dell'ac
qua potabile nell'edificio sco
lastico e la fornitura in re
cipienti e bidoni di acqua per 
bere e per gli altri usi. La 

; strana decisione del dr. GÌ-
i glio, che obiettivamente ten-
| deva a creare inutili < aliar-
• mismi. era - partita dalla ri-
! chiesta di un esame sulla pu-
i rezza dell'acqua presso una 

abitazione privata: il medico 
' provinciale aveva infatti chie-
J sto una verifica ed un con-
I trailo. 

La decisione di far chiu
dere la scuola contrastava 
con il fatto che lo stesso me
dico sanitario non aveva chie
sto al Comune di sospende
re l'erogazione dell'acqua po
tabile presso tutte le abita
zioni. Ora. il dr. Giglio, col
pito ' dal - provvedimento del 
medico provinciale, tenta di 
farsi passare per vìttima so
stenendo che il dr. Frezza ha 
agito in tal modo per «pres
sioni » politiche esercitate dai 
comunisti. In realtà, la sua 
ennesima provocazione con
tro l'amministrazione popola
re. è caduta miseramente nel 
vuoto. . 

ABRUZZO - Mozione di PCI, PSI e PSDI alla Regione 

Si chiedono misure efficaci 
per il mercato delle patate 

j L'AQUILA — I gruppi consi-
j liari del PCI, del PSI e del 
1 PSDI sono intervenuti — con 
{ la presentazione di una mo

zione che reca la firma dei 
1 compagni Rosini e D'Andrea, 
! del socialista Sartorelli e del 
| socialdemocratico ' Jafolla — 

sulla grave crisi del settore 
delle patate del Fucino per la 
quale è in preparazione. 
ad iniziativa delle organiz
zazioni sindacali, una grossa 
manifestazione per il 29 ot
tobre. - • • . • - . . . - • • 

Nella mozione presentata 
l'altro giorno nel corso dei 
lavori del consiglio regionale 
si fa innanzitutto riferimen

to alla « grave situazione oc
cupazionale della Marsica col
pita già da una massiccia 
crisi occupazionale che to
ste numerose aziende indu
striali ». Con la mozione si 
intende impegnare la giunta 
regionale sia ad intensifica
re le azioni già intraprese 
presso il ministero dell'Agri
coltura perché intervenga con 
misure di alleggerimento del 
mercato sia a presentare un 
piano di interventi regionali 
e sia per proporre un prov
vedimento urgente perché la 
scadenza delle cambiali agra
rie sottoscritte dagli alleva
tori di patate venga rinviata 
di un anno. 

FOGGIA - Ritardi e impacci nell'azione del Comune 

Lettera del PCI ai partiti dell'intesa 
FOGGIA — La segreteria del | 
Comitato cittadino del PCI 
di Foggia, dopo lunga at
tesa relativa ad una let
tera spedita alcuni mesi or- j 
sono, ha indirizzato un'altra j 
lettera ai partiti della DC. > 
del PSI, del PSDI. del PRI ' 
e del PLI nella quale si sin
tetizza la posizione dei co
munisti foggiani sulle vicen
de che hanno investito il Co
mune di Foggia. Nella let
tera si rileva la necessità di 
privilegiare ai momenti in
terni dei partiti l'esigenza 
della collettività. Viene fat
to notare che già adssso si 
regista un'Impasse del Con-
tiglio comunale che non vie

ne riunito da un mese e si 
rileva come il lavoro delle 
commissioni consiliari sia 
ostacolato da una interpre
tazione restrittiva del rego
lamento. 

Vi è anche la preoccupa
zione — si rileva nella let
tera — della indifferenza con 
la quale si tollera l'attività 
provocatoria di organizzazio
ni neofasciste, alle quali si 
concede la piazza principa
le di Foggia tra Vindignazio
ne delle forze democratiche. 

Nella lettera inoltre il PCI 
esprime un suo giudizio in 
merito alle comunl;a».'.oni giu
diziarie inviate ad alcuni as
sessori che facevano parte 

della precedente gestione di 
centro-sinistra notando che 
la giustizia deve fare per in
tero il suo corso. 

La lettera infine sottolinea 
la situazione anomala venu
tasi a determinare con l'ele
zione del sindaco Oraziani, a 
segretario provinciale del'.a 
DC. Si rileva • come questo 
introduca un turbamento tra 
i partiti e nell'opinione pub
blica. Il sindaco infatti è il 
simbolo dell'istituzione d^I 
Comune, deve svolgere una 
funzione di equilibrio tra ls 
parti T comunisti si dichia
rano n?Ki letter» disponibi
li a riprendere il dialogo e 
l'incontro ira i partiti. 

:Ait; <--V.>V 
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Àncora Jin rinvio 
;&»«> Lì 

rottuté nella DC 
C'è gutrra n«llo scudocrociato -Slittano im
portanti scadenze all'Auemblea ragionala 

: Fanno saltare due 
| camion carichi 
di pesce e di birra 
AGRIGENTO — Un atten-
tato dinamitardo è stato 

{compiuto la teoria notte 
, contro dua autocarri: uno 
I carico di birra, l'altro di 
j pesce calato, pareheggi* 
• ti a Vlllaseta, una frazlo-
! no a quattro chilometri 
.da Agrigento. L'esplosione 
; ha causato sensibili danni 
lai duo automezzi 

: Marijuana nel pollo 
spedito al 

; carcere di Pescara 
1 PESCARA — Uà droga va
g iva spedita nel pollo ar-
! rotto per I « consumatori » 
reclusi nal carcere di San 

! Donato di Pescara. Lo 
; ha ecoperto II personale di 
\ custodia, che ha metlco-
'letamante controllato an
che un pollo arrotto, spe
dito ad un detenuto, Il 
quale al dica Ignaro di tut
to a si proclama non con
sumatore di droga. 

Una mostra di Sarai 
Sherman alla 
«Bacheca» di Cagliari 
CAGLIARI — Alla gallarla 
d'arte « La Bacheca » ' di 
Cagliari è aperta la mostra 
della pittrice -americana 
Sarai Sherman. La Sher
man ha vinto numerosi 
premi di grafica • di pit
tura, molti del quali pro
prio In Italia. Recente
mente si - è resa ancora 
maggiormente popolare 
fra II pubblico Italiano do
nando la tua opera su An
tonio Gramsci alla «Casa» 
di Ghllarza. 

Ripulito dai giovani 
a Cagliari _ 
l'anfiteatro romano 

CAGLIARI — GII ammi
nistratori cittadini non 
pensano a far ripulire lo 
Antiteàtro' tornano? Ecco 
che l'Iniziativa viene as
sunta dal ragazzi. I quali 
hanno accolto un appello 
dalla associazione prote
zionistica « Sardegna da 
salvare*. Decine di giova
ni hanno Impiegato il loro 
giorno . di vacanza per 
sgomberare l'Anfiteatro da 
rifiuti, cartaccia, sterpa-
glia, a restituirlo cosi a 
condizioni più dignitose. 

Dà fuoco a sterpaglie 
e muore tra le fiamme 
anziano contadino 
MESSINA — Un anziano 
contadino, Giuseppa Sal
via, di 79 anni, è morto 
bruciato dopo »wr dato 
alla fiamma della sterpa
glie In un appezzamento di 
terreno di tua proprietà. 
I l tragico fatto è avvenuto 
nella campagna di Montai-
bano Elicona, un piccolo 
centro dot messinese. 

, • r • < . 

A Campobasso 
violento incendio 
al Banco di Napoli 
CAMPOBASSO — Ieri 
mattina, alla oro 10.15.1 vi
gili dal fuoco di Campo
basso tono dovuti Interve
nire In forza par domare la 
fiamma che ai cono apri-
•tonata, por cauta ancora 

' Impreclsata. all'interno del 
Banco di Napoli di Corso 

' Vittorio Emanuale. Nell'In
cendio tono andati distrut
t i documenti, valori eca-
dirti o altro materiata di 
archivio. Lo fiamma, han
no danneggiato anche un 
aolalo . 

. Dalla nostra redazione 1 
PALERMO — Ancora un 
rinvio — questa volta re
lativo alla riunione della 
direzione regionale demo
cristiana. che avrebbe do
vuto tenersi Ieri — con
trassegna la vicenda poli
tica siciliana. La direzio
ne DC è stata rinviata a 
giovedì prossimo. In un co
municato si fa sapere che 
tale decisione sarebbe sta
ta adottata in seguito alla 
richiesta di varie compo
nenti • interne al partito 
scudo crociato « di consul
tazioni. prima d'affronta
re gli argomenti posti al
l'ordine del giorno». 
• In sostanza, c'è guerra 
all'interno del partito de
mocristiano. sull'argomen
to della spartizione del po
tere tra 1 vari gruppi, men
tre - le lungaggini favori
scono l'offensiva delle for
ze più arretrate, contro l 
contenuti del rilancio pro
grammatico: sabato scor
so. per esemplo, nel cor
so di un convegno della 
Union-camere, presieduto 
dal fanfaniano La Loggia, 
11 progetto di riforma am
ministrativo ? della • Regio-
ne, la cui discussione — se
condo gli accordi — avreb
be dovuto essere avviata 
l'altra settimana, è stato 
l'obiettivo di una serie di 
bordate polemiche, la cui 
violenza fa capire tutta la 
difficoltà del clima che il 
nuovo riflusso democristia
no sta determinando alla 
Regione. 

Non a caso, all'ordine del 
• giorno dell'assemblea - del 

gruppo parlamentare - re
gionale DC che si terrà 
oggi • a Palazzo del Nor
manni figura proprio la 
discussione della «riforma 
della Regione >. uno del 
banchi di prova della ri
qualificazione dell'intesa 
siciliana, che dopo un an
no e mezzo solo in questi 
giorni, arriva all'appunta
mento della discussione all' 
ARS. per effetto delle resi
stenze de. Il presidente del
la Regione. Bonfiglio. do

-vrebbe giovedì riferirne a 
"sàia'd'Ercole. 

— Intanto,. anche 11 PSI, 
che aveva precedentemen
te fissato il proprio comita
to regionale per mercoledì. 

• ha deciso d'attendere gli 
sviluppi del dibattito in ca
sa democristiana, rinvian
do la riunione del proprio 
organismo regionale a lu
nedi prossimo. Ieri mat
tina. Intanto, l'onorevole 
Nicola Capria. della dire
zione socialista, ha lamen
tato la « contraddizione tra 
le potenzialità politiche 
della situazione siciliana e 
l'impotenza operativa del 
governo > ' di fronte alla 
« emergenza nazionale ed 
a quella regionale >. 

La nuova battuta d'ar
resto ha finito. : dunque, 
per sottrarre una settima
na di tempo al fitto calen
dario di iniziative che sta
va per essere concordato: ' 
dall'avvio della discussio
ne della riforma della Re
gione. al piano d'emergen
za. alle trattative con lo 
Stato per le partecipazioni 
statali. <. 

Infine l'intesa che la DC 
non ha voluto finora sotto
scrivere prevedeva anche 
l'avvio di un nuovo metodo 
— da rendere permanente 
— di controllo, verifica e di
scussione degli atti del go
verno. attraverso gli incon
tri tra 1 partiti nell'intesa 
e la giunta e tra il gover
no regionale e 1 capigrup
po democratici. Il riattiz
zarsi della contrapposizio
ne tra le varie correnti del
la DC ha messo in forse 
questi obiettivi che. pur fa
ticosamente. sembrava fos
sero stati raggiunti. 

SICILIA - In vista dello sciopero generale regionale del 28 "'^ 

Cgil - Cisl - U il definiscono 
i punti della piattaforma 

Nodo principale è l'avvio di una politica economica basata sulla programmazio
ne - Critiche al governo - Un piano di emergenza per il settore igienico-sanitario 

Il dibattito 
su lingua 
cultura e 

autonomia 
in Sardegna 

i 

> 
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Uno scorcio del recente sciopero generate a Siracusa 

Lunedì a Lecce 
manifestazione 
antifascista 
di PCI e FGCI 

LECCE — Una grande manifestazione provinciale è sta
ta indetta dalla federazione leccese del PCI e della 
FGCI per lunedi 31 ottobre. L'iniziativa vuole essere una 
risposta democratica agli episodi di squadrismo fascista 
eh»? hanno recentemente sconvolto la città. Essa inol
tre sarà incentrata sui temi dell'occupazione giovanile. 
del superamento della colonia e delle intese programma
tiche che determinino una svolta alla Provincia e al 
Comune di Lecce. - - ' - , . . - , . . _ 

Venti pullman sono già stati prenotati per l'occasio
ne dalle sezioni della provincia. Un corteo attraverserà 
le principali vie della città e si concluderà con un comi
zio iu piazza San Oronzo. 

La manifestazione viene preparata in questi giorni da 
decine e decine di assemblee nelle sezioni di partito e 
nei circoli della FGCI di tutta la provincia. 

Con il piano della giunta per l'occupazione giovanile 

L'agricoltura della Murgia va male 
A Gravina tentano di risollevarla 

„ ' ' '' ' . . . . . . ; 

E' l'agricoltura appunto 11 settore'privilegiato*^> Inter- '"M 
venti per i beni culturali — Lavoro per 450 giovani 

. Noitro tenrìiio 
GRAVINA DI PUGLIA - E' 
l'agricoltura il settore che la 
amministrazione - 'comunale 
democratica " (PCI-PSI) ha 
privilegiato nel suo e piano > 
per l'occupazione ' giovanile. 
Sulla > Murgia l'agricoltura è 
proprio messa male: rivela 
carenze strutturali e abban
dono da parte degli agrari. 
II « piano » ' messo a punto 
dal Comune di Gravina pre
vede rilevazione > e ' censi
mento di tutto il territorio co
munale con particolare rife
rimento alle terre incolte e 
malcollivatc; la sistemazio

ne delle numerose strade in-
terpoderali e vicinali: e l'uso 
per l'irrigazione dell'acqua 
delle sorgenti e dei pozzi at
tualmente inutilizzati; - la 
creazione ^ di un istitu
to per la sperimentazione in 
agricoltura nella zona S. Mau
ro e Martoro ' di proprietà 
di enti pubblici: un centro di 
assistenza tecnica che coordi
ni gli indirizzi colturali al fi
ne di impedire l'isolamento e 
l'abbandono delle aziende: Io 
aggiornamento del catasto dei 
terreni facenti parte del com
prensorio comunale e. infine 
la sistemazione del bosco co 
munale con la costituzione di 
fasce antincendio (800 ettari è 
una delle più antiche e più 
fitte zone verdi dell'alta Mur
gia barese). Valorizzarlo si
gnifica farne un'oasi faunisti
ca (si sta già ripopolando di 
cinghiali), una riserva di cac
cia. un polmone turistico per 
l'hinterland barese. La giun

ta comunale si è battuta a 
lungo in difesa di questo am
biente naturale contro ogni ti
po di speculazione. ; 

Il < piano > i prevede inter
venti nel settore dei beni cul
turali: riordino dei 30.000 vo
lumi della biblioteca cSanto-
masi » e degli archivi comu
nali e notarile; rilevazione 
del centro storico. 

Il e piano i prevede la si
stemazione dei fabbricati e 
la creazione dei servizi so
ciali. E' previsto anche il cen
simento e la catalogazione dei 
beni di interesse storico e ar
tistico sia mobili che immo
bili delle masserie fortifica
te medioevali e degli insedia
menti e chiese rupestri. 

' Un altro settore di inter
vento è quello dell'attività di 
tempo libero dei ragazzi per 
utilizzare meglio le struttu
re già esistenti. La città, in
fatti, possiede il più bel par
co bimbi dei paesi della Mur
gia ricavato nella pineta co
munale e giochi di ogni ge
nere. " • " 

Questi i punti qualifican
ti del piano che darebbe la
voro a 450 dei 623 giovani 
iscritti nelle liste. Esso è sta
to approvato dopo un'ampia 
consultazione con la catego
ria. con i sindacati, con 
i partiti politici e i movi
menti giovanili. 

Giovanni Sardone 

Si conclude stasera con un comizio 
d i . Trivelli il festival di Barletta 

BARLETTA — Si conclude oggi, martedì. 0 festival dell'Unità 
di Barletta. Alle ore 18 terrà un comizio il compagno Renzo 
Trivelli, membro della direzione del PCI e segretario regionale 
pugliese. 

La « Settimana di amicizia » con la RDT: 
due concerti e un dibattito sullo sport 
BARI — Nell'ambito della e Settimana di amicizia» con la 
RDT. questa sera, martedì alle ore 19 nella chiesa dei Ss. 
Medini (di fronte al castello svevo) terrà un concerto l'orga
nista Hartmut Rohmeyer. L'olimpionica Gunhil Ofmeister. 
parteciperà invece ad un dibattito sullo sport nella scuola 
media e XXXII Gruppo ». 

Altri membro della delegazione della RDT presente in questi 
giorni in Puglia si recheranno Invece a Taranto. Nella città 
ionica, tra l'altro, si esibir*, stasera, il Berliner Sextett. 

Dalla nostra redazione 
PAIiERMO — 81 entra nella 
settimana cruciale della pre
parazione dello sciopero ge
nerale - regionale « siciliano, 
proclamato per venerdì 28 ot
tobre. Una serie di iniziati
ve, assemblee e fermate del 
lavoro, in tutte e nove le pro
vince siciliane hanno avvia
to nei giorni scorsi la mobi
litazione che sfocerà nella 
giornata di lotta. Al centro 
della piattaforma, definita 
dalla segreteria della Federa
zione unitaria regionale 
COIL-CI8LUIL, è uno del 
temi nodali della tormenta
ta ripresa politica In Sicilia: 
quello del necessario avvio di 
una nuova politica economi
ca, basata sulla programma
zione regionale e collegata al 
provvedimenti decisi a livel
lo nazionale con l'accordo a 
sei. 

Il governo regionale — 
messo sotto accusa dal sin-, 
dacatl per 11 suo « atteggia-
mento di sostanziale dlslm- i 
pegno » — è chiamato perciò 
ad aprire un fattivo e con
creto « confronto con le for
ze sociali ' e politiche sulla 
base di scelte precise riguar
danti lo sviluppo della Sicilia 
per giungere ad una serrata 
trattativa Stato-Regione ». 

La piattaforma del sinda
cati si articola in cinque 
punti: • "• ' • 
O La Federazione sindaca

le propone innanzitutto 
che il « piano di emergenza » 
venga varato al più presto ed 
individui un programma di 
interventi urgenti soprattut
to nel settore Igienico sanita
rio e delie opere pubbliche. 
collegando questi interventi 
alla legge e agli Interventi 
statali e comunitari, attra
verso « strumenti eccezlana-
il » operativi, ed una defini
zione certa dei tempi e delle 
modalità delle Iniziative, il 
plano di Intervento straordi
nario dovrà avviare cosi « il 
piano regionale di sviluppo » 
nei settori fondamentali del-
l'agroindustria, del turismo 
e dei servizi. • ' ' 

© Per l'agricoltura 1 sinda
cati reclamano, da un 

lato, il superamento di tutti 
gli ostacoli che hanno finora 
pressocché impedito il fun
zionamento delle leggi regio
nali per il settore, e dall'altro 
un raccordo di esse con la 
programmazione comprenso-
riale e con 1 piani di ricon
versione delle aziende effet-, 

; tlvaraentft produttive. . Inol-1 fte?sTTreBamairaFgéntè^r«^> 
lizzazione in materia di as
setto idro-geologico, di fore
stazione e tutela ambientale. 

© La Federazione sindaca
le, inoltre, manifesta 

preoccupazione per la man
cata aplicazione della legge 
285 per il preawlamento al 
lavoro dei giovani, nonostan
te la massiccia iscrizione di 
giovani (oltre 90mlla) alle li
ste speciali in Sicilia. Si trat
ta di varare una legge regio
nale che incentivi seriamen
te la cooperazione agricola e 
dei servizi e saldi la forma
zione del personale sanitario 
e parasanitario con la pro
grammazione. 

O La segreteria della fede
razione unitaria denun

cia i gravi ritardi nell'attua
zione dei piani annuali de
gli enti economici regionali 
e manifesta l'esigenza di in
serire le prospettive di rilan
cio delle aziende regionali 
nell'ambito della riconversio
ne nazionale. Per quel che 
riguarda le inadempienze del 
governo regionale, 1 sindacati 
sottolineano l'urgenza di pro
cedere finalmente alla nomi
na del direttori generali de
gli enti e dei consigli di am
ministrazione delle «società 
collegate ». nel piendo rispet
to del criteri di professiona
lità e di competenza previsti 
dalla legge regionale sulle 
« nomine ». 

© Nel settore dei « traspor
ti » occorre avviare Im

mediatamente la graduale 
a pubblicizzazione » di tutte 
le strutture esistenti, indivi
duare i « bacini di traffico » 
ed attuare contemporanea
mente le leggi regionali sul 
turismo, realizzando una ef
ficace programmazione terri
toriale. che non si limiti ad 
interventi «epidermici ed in
sufficienti ». ma concentri le 
risorse ponendo attenzione 
alle effettive possibilità di 
sviluppo del settore. 

-U .M* ii' 

LA DISCUSSIONE aperta dal nostro gior
nale sul teina del patrimonio culturale del

la Sardegna, ha suscitato apprezzamenti po
sitivi negli ambienti della cultura isolana e, 
come dimostrato i primi contribuii interve
nuti, non solo in quelli. Agli apporti di Gi
rolamo Sotgiu e Antonio Sauna sono infatti 
seguiti quelli dell'operaio e dirigente sinda
cale di Ottano Egidio Addis e di un giova
ne insegnante di una scuola professionale ca
gliaritana, Giuseppe Deidda. Su altri organi 
di stampa sono intervenuti il segretario re
gionale del Partito Sardo d'Azione, Michele 
Columbu, e il compagno socialista Sebastia
no Dessanay, vice presidente del Consiglia 
Regionale, su « Tuttoquotidiano >; il giovane 
storico sassarese Guido Melis e il comjvgno 
Alberto Rodrìguez su « L'Unione Sarda ». 

71 dibattito segue i due filoni già indicati 
nell'apertura della discussione aperta dal 
nostro giornale: da un lato il filone più esat
tamente storico-linguistico, con tutte le im
plicazioni che Antonio Sanno e Manlio Bri 
gaglia (nel suo commento a caldo del con
vegno cagliaritano) indicavano. L'altro filone, 
naturalmente, più tormentato e polemico, è 
quello indicato dal compagno Sotgiu: il filo
ne. cioè, delta riflessione sulla lingua come 
componente del più generale patrimonio au
tonomistico isolano. E' indispensabile, come 

sostiene nel suo contributo odierno il * prò 
fessor Michelangelo Pira, docente di antro 
pologia culturale nell'Università di Cagliari 
ed autore sull'argomento di due volumi (« Sar
degna tra due lingue ». pubblicato a Co-. 
gliari nel 1963; e « La rivolta dell'oggetto. 
Antropologia della Sardegna », in corso di 
pubblicazione a Milano per i tipi dell'editore 
Giuffrè), avere piena consapevolezza della 
esistenza di entrambi questi filoni per non 
creare inutili confusioni e non inquinare una 
discussione che in entrambi in campi — ov
viamente tra loro interconnessi — va svilup
pa fa con adeguata conoscenza delle regole 
specifiche della materia. 

il recupero del patrimonio culturale e la 
riscoperta dei mille fili che legano le anti
che tradizioni del popolo sardo all'attuale fa
se della lotta democratica e autonomistica, 
sono compito di grande rilievo al quale de
vono impegnarsi intellettuali, forze politiche e 
sociali organizzate, istituzioni, per dare sen 
so profondo alla svolta nella vita della Re 
gione richiesta dai lavoratori e dalle masse 
popolari nelle lotte di questi ultimi trent'anni. 

Un bilancio di trent'anni di autonomia di 
viene, in questo modo, non mummificata 
commemorazione, ma occasione di ripensa
mento e di costruzione di nuovi e più avan
zati equilibri sociali. 

Alcuni punti chiari 
per non farne 
un dialogo tra sordi 

VIUAMAR - Al termine di tre giorni di lotta 

In certe* 3 0 0 0 protestano contro 
le pessime condizioni igieniche ; 

.Ì.Z.-' Noeti*) •errino 
VILLAMAR — LA popolatone di Vlllamar ha aderito com
patta alla nmrgffJflooe di chiusura dei tre " giorni. 
di lotta, lndetu dairaiaminittntione comunale. Al corteo 
r erano tutti: lavoratori, contadini, donne e studenti. Lo scio
pero è auto totale, gtt aaauantl del locali pubblici e commer
ci.» li, accogliendo llttrlto aWammlnlatraaione di sinistra, han
no anch'esci adoperato per tre giorni. •*. 

La situazione igtonico-sanltarla ha toccato punte allar
manti. Da gennaio al sono verificati 25 casi di epatite vi
rale. Le malattie per 1 bambini sono all'ordine del giorno. 
«A Vlllamar — spiega 11 sindaco compagno Pierfranco Bea
no — non esiste un solo metro di fogna, le case sono sprov
viste di fosse settiche e di pozzi neri. A qualsiasi ora del 
giorno è facile notare l'acqua di scarico che scorre nelle 
cunette o lungo la strada. Non esistono Inoltre neanche del 
servii* decenti per la nettezza urbana ». 
' La vecchia ammlnistrasione aveva inoltrato una pratica 
alla Regione per il riordino della rete fognarla ma nessun 
lavoro è mai mudato. .. , . , , 

Alla manlfestasione conclusiva '—' 3 mila persone In piaz
za, l'intera popolazione — Il presidente della provincia di 
Cagliari, compagno Alberto Palmas ha portato la adesione e 
Il solidarietà dell'amministrazione provinciale. Ieri Infine 
ama delegazione di cittadini, con a capo il sindaco Scano, si 
è «scontrata a Cagliari con le autorità regionali. 

PALERMO - Interpellanza del gruppo comunista 

Grovìgli di interessi e clientele 
nell'industria » dello pubblicità 

-. Dalle •ostri redini— t 
' PALERMO — Toma alla ribalta il groviglio di Interessi 

speculativi attorno alla «pubblicità» a Palermo. Con una 
Interpellanza rivolta al sindaco 11 gruppo comunista al Co
mune — firmatario il compagno Riccardo Prowidera — 
ha sollevato la questione, riproponendo la grave conniven
za tra gli uffici comunali e le ditte che si sono aggiudicate 11 
monopolio del settore. 
• - Nelle casse del Comune sono affluiti nel 1976. nonostante 
Il proliferare ovunque di cartelloni ed Insegne, poco più di 
400 milioni, relativi alle imposte delle ditte pubblicitarie. I 
vigili urbani, le contravvenzioni agli evasori risulta che le 
abbiano fatte, ma ad esse — si sostiene nell'interpellanza — 
non segue quasi mal, poi. la normale procedura per II re
cupero delle imposte non pagate. Ne. tanto meno, dopo le 
numerose ordinanze di sgombero dei cartelloni, si ha noti
zia di alcuna rimozione delle insegne Irregolari. • 

Per accedere alle autorizzazioni, tranne che per poche dit
te (In una delle quali figura come socio un dipendente del 
Comune) occorre quasi sempre fare una lunga e farraginosa 
trafila. Le ditte favorite dal Comune si avvalgono, poi. di ca-

[noni Irrisori (da 537S lire al metro quadrato a 1700 per le 
Insegne luminose, da 2150 a 6800 per quelle non luminose), 
mentre poi gli interessati sono costretti a firmare con le 
ditte contratti triennali onerosissimi, per diverse decine di 
migliala di lire. 

In questo dima si comprende come 11 Comune non ab
bia mosso un dito per controllare la veridicità delle dichiara
zioni per l'«imponibile fiscale» dalle aziende che fanno 
man bassa nel settore. 

ABRUZZO — Comunità montana Alto Sangro 

Pei, Psi e De presiederanno 
le 3 commissioni di lavoro 

Nostro Mirino 
L'AQUILA — L'accordo politico unitario concluso dal PCI. 
dalla DC e dal PSI nella Comunità montana « Alto Sangro » 
(zona H) della provincia dell'Aquila, s u ad Indicare come 1 
processi unitari, pur tra difficoltà e lentezze, vanno avanti. 
La composizione della giunta unitaria In questa comunità, 
accompagnata da una dichiarazione programmatica che fissa 
obiettivi e scadenze, risulta cosi composta: presidente. Lui?! 

IDI Filippo (consigliere comunale, del PSI, di Alfedena): 
vice presidente. Bruno D'Agostino (consigliere comunale, 
della DC, di Castel di Sangn»; assessori: Vincenzo La Cesa 
(PescasseroU, DC). Emilio Petrilli (Ateleta. DC). Vittorio 
Petrarca (Roccaraso, DC), Domenico Clprtanl (sindaco di 
RivlsondolL PCI), Domenico Neri (PescasseroU, PCI). La 
presidenza delle tre commissioni di lavoro sono state asse
gnate pariteticamente al PCI. alla DC e al PSI; la presi
denza del Comitato tecnico è stata assegnata al compagno 
Palmlno Costruii, sindaco di PescasserotL 

AU'organlgramma per la giunta e le commissioni di la 
ivoro, si salda un preciso Impegno programmatico 11 quale, 
facendo riferimento alla crisi generale i cui aspetti princt-

'pali si identificano nella flessione deiroccupazJone, nel ri
stagno degli Investimenti, nel connesso pericolo di reces
sione, nella ulteriore emarginazione dell'agricoltura e, In 
modo particolare, delle aree più deboli come il Mezzogiorno, 
la montagna e le zone Interne, stabilisce tra l'altro la elabo
razione, a breve scadenza, di un plano socio-economico 

r. I. 

('<ni«i(lrro utili* la deci-ione 
de l'Unità di aprire un dibat
tilo sulla questione della mi
noranza linguistica <nr<ln. Ve. 
do però iilcuui ribelli dui quali 
\orrei niellerò in guardia chi 
vi partecipa. , . - ^ 
" Non \orrci che si ripetesse 
quel die accadde nel l'JTI-TS, 
quando il lentatho fatto sulla 
stampa sarda, quotidiana e pe
riodica, di un confronto delle 
opinioni finì in un dialogo tra 
nordi. Se ne ebbe qualche ri
flesso anche MI « Hina-eila » 
(maggio-giugno '75). Temo an
che che il dibattilo non fa
rebbe ieri pa**Ì in avanti, ne 
su l'Unità (l'unico giornale ili 
partito a \olerlo sviluppare), 
né su altri organi di stampa. 

' rfc adi intervenir b fdjsrt-i» ^ d 4 

! JQVdi WàAtiifS iliefi 
na » nei ghetti delle terze pa
gine o spazi omologhi. Tut
tavia è indispensabile definire 
con un certo rigore almeno il 
tenia e coordinare gli inter
denti, affinché questi non si 
giustappongano ma si inter
sechino e interagiscano in mo
do costruita o. 

La proposta 
Lizzerò 

Personalmente credo che 
allo sviluppo del dialogo non 
giovino i prorcssi alle inten
zioni nei quali cade Girolamo 
Sotgiu (« l'Unità v del ]6 otto
bre '77. «* « L'Unione Sarda » 
del 14 febbraio '75). che \ede 
l'ombra del separatismo dap
pertutto. II mio di«senso dalle 
sue posizioni è evidente. So 
bene tuttavia che Ira i fautori 
del riconoscimento ufficiale 
della minoranza linguistica sar
da non mancano né gli sprov
veduti velleitari, che credono 
di fare la rivoluzione chiaman
do perda e luta quel che in 
italiano chiamano pietra n 
lolla (recupero il scn>o di una 
battuta orimene raccollaf da 
Antonio Pigliar'iO ; né i fur
bi che credono di strumenta
lizzare in senso antiunitario e 
anticomunista rivendicazioni 
coerenti con le e*igrii7e dello 
s\iluppo della democrazia au
tonomista. Si tratta, infatti. 
di conquistare alla comunità 
e alle ria*-ì subalterne PUMI 
desìi strumenti di produzione 
e di comunicazione ed il potere 
normativo su questi strumenti 
e sui codici che ne regolano 
l'uso. 

Non mi stupisce il fatto che 
a mettersi in prima fila Ira i 
possibili beneficiari del rico-
scimento della minoranza lin
guistica «arda siano non i la
voratori monolingni «ardofinì. 
ma i solili • e-perli « pronti 
a tradurre ogni rivendicazione 
in occasione buona per am
pliare vecchie e costituire nuo
ve baronie accademiche e non. 
e per porre in essere, per sé 
e per la loro clientela, qual
che carrozzone come il Consi
glio superiore di sludi «ardi 
(vedi art. 11. 12. 13. 14 della 

' bozza di progetto di legge per 
la tutela della lingua propo
si» da tre periodici isolani). 

Se è giusto in sede politica 
preoccuparsi degli sprovvedati 
e dei furbi, non credo però 
che se ne debba axer paura 
fino al punto di rinunciare a 
portare avanti e sviluppare 
scelte di fondo nelle quali si 
crede. 

Vorrei ricordare che il PCI 
ha maturato degli orientamenti 
e degli indirizzi coerenti con 
le esigente della tutela delle 
minorante ling«i«tirtie. par la
sciando aperto il dibattito «a 
molte questioni importanti: ri-
cordo il programma elettorale 
del 1075; la propotta di legge 
I.inero pretentata alla vigilia 
dello scioglimento delle Carne* 
re (e da ripresenlare) ; la poli-
tira concreta «volta nei con» 
fronti dei dialetti e del recu

pero del patrimonio culturale 
delle classi subalterne laddove 
i comunisti hanno avuto re
sponsabilità dirette di gover
no (si pensi a quel clic si fa in 
Kmilia-Komagna), oltre che at
traverso la ricerca dei suoi stu
diosi di maggior prestigio, che 
hanno sviluppato la lezione 
gramsciana. . 

Anche per queste ragioni dis
sento dalle posizioni di Giro
lamo Sotgiu (uno studioso del 
quale però non dimentico"^ajlri 
meriti), che mi paiono lÒjUÒ; 
zialmcntc isolate, anrlie",|é, ih 
negativo vengono privilegiai* 
da chi vuole attribuire 
un alteggUnicnn dive 
quello che . concreta 
vi prevale e che meglio' èor-
riìpoi}tÌe^a||« sua Iradizi0i 

flettivi. 
"MUtuerilo del 

*or-0t tare stilla questione'oej'la 
minoranza linguistica, osserve
rei innanzi tutto che essa è 
da assumere nella più generale 
questione dei rapporti tra cul
tura interna e culture esterne. 
e dagli effetti che questi rap
porti hanno sia all'interno del
la cultura sarda tradizionale 
sia nella ' cultura sarda nel 
suo complesso. 

Non pretendo di riassumere 
in poche righe un discorso che 
ho sviluppato nelle quasi 500 
pagine di un libro di imminen
te pubblicazione ed al quale 
ho lavorato per molli anni (il 
primo saggio sul bilinguismo 
in Sardegna, risalente al 1960, 
reca la mia firma). 

Quali sono le proposizioni 
più importanti da tenere pre
senti? 
A Una cultura è definita non 

soltanto dai propri codici 
linguistici, giuridici, estetici, 
e i e ) , bensì anche dagli stru
menti di cui dispone, dal modo 
in cui questi strumenti (pro
duzione e comunicazione) sono 
distribuiti, e perciò dal diverso 
potere delle fonti normative 
(gruppi sociali) che in essa 
operano,- ed infine dagli usi 
concreti che vengono fatti di 
strumenti e codici (cioè dai 
messaggi linguistici e dagli og. 
getti che vi circolano). . . , 

A I dialetti sardi costimi-
senno una lingua, sono an

che lingue, ma lo sono sol
tanto dal punto di vista della 
• linguistica interna ». Del 
punto di vista della « linguìsti
ca esterna », ch'è nel nostro 
raso il punto di vista politico, 
quelli sardi sono dialetti. 

Il lavoro 
linguìstico 

£k ¥.' possibile un giudizio 
di valore sulle lingue (o 

dialetti) fondato sulla quantità 
di lavoro linguistico in esse 
svolto o accumulatosi. Per cui: 
i dialetti sardi risultano po
veri di accumulazione; tono co
dici di comunicazione sociale a 
brevi disianze, quelle proprie 
delle microetnie che li parla
no; la comunicazione interdia
lettale, anche «u scala regio
nale. è oggi assicurata più dal
l'italiano che dal sardo (se si 
assume quella sarda come una 

• microetnia la si scopre italo
fona): non è applicabile alla 
Sardegna né il bilinguismo 
« separatista » dell'Alio Adige 
(il «ardo non è il tedesco, 
perché « latta » la massa sardo-
fona è quella nativa della Sar

degna). né il bilinguismo * per
fetto » della Val d'Aosta (il 
tardo non è il froncete). 
A Un progetto di farei* «f-

tivm della minoranza lin-
(Nitrica tarda deve ricercare 
nuove tolationi. Lo scopo do
vrebbe ' estere essenzialmente 
qvello di promuovere il pas
saggio dalla conoscenza esecu
tiva alla conoscenza crìtica 
dei codici (non soltanto ver
bali) locali, differenziali o di 
minoranza. Ciò in modo che 

chiunque abbia quei rodici co
me propri o anche alterni ri
spetto a quelli indolii nel
l'isola da classi dominanti 
esterne ed interne, sia in gra
do di controllare l'esatto valore 
semantico delle proprie per-
formances (parole, gesli, azio
ni) e di risponderne. E per
ché. nel loro complesso, le 
classi subalterne, che parlano 
il sardo, applicano il « codice -
della vendetta », etr., conqui
stino il potere di controllare e , 
gestire autonomamente gli ef- . 
fel|i del contallo della loro . 
cultura con quelle nntagoni*lc. 

.Nei dialetti e negli altri ; 
* liei locali «i istituisce la^j 

là di base individuale?! 
rsìolic^aecio-culturalftM 
tua* . ,rf - > J . U n . . _ n 

st 
qU 

, getto 
dri l a 

termi 
quegg 

lo df|̂  
__icj TievéĤ ormàYc og-J 
di programmi specifici 
scuola ufficiale: gli in

segnanti della scuola dell'ob
bligo, quale che sia la loro 
provenienza, devono superare 
non solo prove di bilinguismo, 
ma anehe prove di conoscenza 
degli altri elementi costitutivi 
della culturale locale. 

Antagonismo 
di classe 

f \ Nella comunicazione, *m-
ministrazione per questio

ni e atti che non superino la 
scala locale, deve ammettersi 
l'uso scritto del dialetto locale 
in alternativa all'uso dell'ita
liano. Ma l'attuazione di que
sto principio, anche nella sca
la ridona della microetnia, è 
da studiare ulteriormente e svi
luppare con gradualità. 

A L'assunzione del tardo nel '• 
" programmi'della* scuola uf-l" 
fidale tervirebbe a ben poco, ' 
e potrebbe anche risolversi in 
una cinica mistificazione. Per 
capirci, l'assuzione del tardo 
menerebbe in pace la coscien-. 
za della piccola borghesia bi- / 
lingue nel momento stesso in 
cui le offrirebbe nuovi titoli 
di parassitismo, e di fallo la 
esclusiva dell'insegnamento In 
Sardegna, se non fosse accom-
gnata da una radicale trasfor
mazione delle strutture, dei 
ronlcnuli. dei metodi e dei 
fini della scuola. Intendo dire 
nel senso dell'adeguamento 
della scuola ufficiale (luogo 
superfluo di istruzione teorica) 
a quella « impropria », produt
tiva > e presente nei luoghi 
di lavoro e di vita. 
4 \ Verrà meno in tal modo 

la conflittualità dei codici? 
\ o , perché essa riflette la con
flittualità delle fonti normati
ve. il carattere conflittuale 
della società di classe. Il movi
mento operaio ta bene che le 
comunanze dei codici faranno 
sempre apparenti fino a quan
do i codici faranno dettati da 
una classe dominante. 

A Alla scissione implicita 
^ tra • signori » parlanti ita
liano e lavoratori parlanti sar
do, nell'isola ti viene rapida
mente sostituendo ana scissio
ne esplicita, quale che sia la 
lingua parlata. I/antagonismo 
di classe assume qaalità for
mali nuove. La cultura in Sar
degna per il movimento ope
raio, per i contadini e per i 
pastori non è pie soltanto la 
poetia in sardo di Salvatore 
Poddigbe e del festival de 
rUnUé di Oranl. ma — gra
t i s alle lotte di Ieri e di oggi 
— anche i l i teritti di Antonio 
Gramsci. E per gli intellettuali 
tardi la catterà non è più 
soltanto Giacomo Leopardi, ma 

anche Salvatore Poddigbe, Pep-
pino Marotlo, la lingua tarda, 
gli operai, i pastori, i conta
dini. ciò che etti vogliono, fan
no e dicono. ' 

MicH#lang«rO Pira 
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